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Editoriale 

I 

Il congresso 
del Pei 
MASSIMO D-ALEMA 

I congresso del Pei ha iniziato il suo corso Sui 
documenti che il Comitato centrale ha indica
to come base di discussione sono ora chiamati 
a pronunciarsi non solo centinaia di migliaia di 
militanti comunisti, ma, in modo aperto e in 
forme nuove, tutti i cittadini interessati al desti
no e al rinnovmemo del Pei. 

Il modo in cui si è apena questa fase con
gressuale è segnato da importanti novità Anzi
tutto sul piano della democrazia nel partito. 
Per molti anni il carattere unitario del Pei è 
stato presentato come il frutto di un meccani
smo centralistico e coercitivo. Ciò non era 
esatto neanche nel passato. Ora comunque il 
Pei è approdato al riconoscimento della possi
bilità di presentare diverse e alternative propo
ste congressuali, in un quadro di rinnovate re
gole e garanzie democratiche. Di questa facol
tà si è avvalso, come è noto, il compagno Cos-
sutta, ed il suo documento ha raccolto due voti 
nel Ce. 

Non è di poco conto che in una situazione 
di apertura e di libertà, che non ha riscontri in 
altri partiti, la stragrande maggioranza del 
gruppo dirigente abbia scelto di convergere 
intomo ali» linea di rinnovamento proposta da 
Achille Occhetto. Con comprensibile delusio
ne di chi da giorni annunciava scontri e rese 
dei conti. 

Una cosi larga unità non significa rinuncia 
alla discussione e al confronto politico. Che ci 
sono stati e ci saranno. Ma la coscienza della 
necessità inderogabile di un nuovo corso cul
turale e politico e l'adesione alle scelte fonda
mentali che lo caratterizzano. La stessa deci
sione assunta dal Comitato centrale di rinun
ciare alla discussione e al voto su emendamen
ti al documento indica una novità di metodo 
che non può essere scambiata per un espe
diente .teso ad evitare il confronto. 

Il documento è la base di una discussione 
congressuale aperta e libera nella quale cia
scun militante e dirigente si impegnerà, anche 
per arricchire, precisare, rafforzare lapiatla-
rormavtì|ait,|»Htlca«rt('cl, Cnonc'É dub
bio che questa ricerca comune potrà essere 
creativa e libera dato che ognuno sarà chiama
to a dira la sua e non semplicemente a schie
rarsi con l'emendamento di questo o quel diri
gente. E il congresso nazionale tirerà le fila di 
questa discussione e assumerà le decisioni va
lide per tutti. 

Sarà (orse faticoso per gli osservatori, abi
tuati alle semplificazioni, alle etichette, interes
sati spesso solo a capire se ha vinto tizio o ha 
vinto caio, seguire e comprendere la ncerca e 
la discussione che impegneranno una grande 
massa di donne e uomini 

a per chi vorrà intendere le porte saranno 
aperte. Per ora hanno vinto la volontà unitaria 

, e 11 colaggio dell'innovazione. Che sono un 
K> di come i comunisti vogliono reagire 
dìfflcbltà e ai colpì subìli. 

Quello sforzo di ripresa e di rinnovamento 
aW|»S;cesso se verranno in campo con pas
sione politica tutte le grandi energie umane e 
intellettuali che si raccolgono nel Pei e intorno 
a noi. B i t , nella nostra discussione, sapremo 
rivolgerci alla società italiana, ad una larga opi
nione pubblica che avverte la necessità di una 
forte e incisiva opposizione democratica capa
ce di preparare una alternativa nel governo del 
paese. 

Basta pensare ad alcuni dei fatti di queste 
settimane: dalia lotta dei lavoratori per la rifor
ma fiscale, alle manifestazioni dei giovani con
tro la <|rqga, all'esplodere .drammatico della 
questione ambientale per capire che il con
gresso si apre nel vivo di una realtà che richie
de iniziativa, proposte, lotta politica, 

E «nuovo corso» vuol dire un partito comu
nista che sappia non scio discutere, ma stare 
in campo con sicurezza e fiducia nelle propne 
idee. E una prova difficile. Ma si può vincere. 

Il Dipartimento di Stato americano nega il visto d'ingresso al leader palestinese 
atteso a New York in occasione della Assemblea dell'Orni del primo dicembre 

«Terroristi nelf Olp» 
Veto degli Usa ad Arafat 

assi NEW YORK. Ha vinto lo schieramento filo-israeliano: il 
Dipartimento di Stato degli Usa ha negato il visto di ingresso ad 
Arafat che in tal modo non potrà partecipare alla assemblea 
generale delle Nazioni Unite in programma per il primo dicem-

re e dedicata alla questione palestinese. Le motivazioni del 
veto sono state illustrate in una dichiarazione di un paio di 
pagine rilasciata dal segretario di Stato George Shultz: «Prove 
convincenti», sostiene il Dipartimento di Stato, testimonìereb-
bero che «elementi dell'Olp sono stati coinvolti in atti di terrori
smo in Europa e in altri Paesi». E così, il governo di Gerusalem
me e le lobbies filo-israeliane degli Stati Uniti mettono a segno 
una vittoria tenacemente perseguita in questi ultimi giorni con 
Il «No» ad Arafat, quanto meno si allontanano i rischi che tra il 
leader palestinese e Washington si apra una stagione di contatti 
ritenuti, evidentemente, pericolosi. 
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Diventa più drammatica la situazione nell'Azerbaigian 

Mosca dice sì al Baltico 
Ma nel Caucaso è massacro 

DAI NOSTRI CORRISPONDENTI 

QIUUETTO CHIESA SERGIO SERGI 

•L* MOSCA Con un decisio
ne che va incontro alle estese 
richieste di modifica, il presi-
dium del Soviet supremo del-
l'Urss ha accettato sostanziali 
emendamenti alle proposte 
originarie di riforma costitu
zionale ed elettorale. Il dibat
tito di martedì prossimo av
verrà su due testi profonda
mente modificati. Ma ha con
temporaneamente «invalida
to* il voto del Parlamento 
estone che proclamava la «so
vranità» della repubblica balti
ca. Mikhail Oorbaciov ha lan
ciato un appello all'unità del 
paese invitando a «consolida
re la casa comune». 

Mentre il presidium ricono
sceva la validità delle richieste 
avanzate da cinque parlamen
ti, proseguivano le manifesta
zioni a vilnius e Riga con de
cine di migliaia di partecipanti 

mobilitati dal «Fronte popola* 
re» lettone e dal movimento 
«Sajudis». ' 

Nella riunione del presi
dium non è stato affrontato il 
conflitto che dilania Armenia 
e Azerbaigian ma Gorbaciov 
dovrebbe incontrare stamane 
i dirìgenti delle due repubbli
che per tentare, alla vigilia del 
plenum de) Comitato centra' 
le, una nuova mediazione. Si 
tratta di un tentativo comples
so di fronte ad una situazione 
tesa non solo nelle due capita
li, Erevan e Baku presidiate 
dai carri armati, ma in nume
rosi altri centri. Un quadro 
drammatico quello di Kirova-
bad dove, anche per ammis
sione di fonti ufficiali, ci sono 

stati «più di 70 tentativi di po
grom», assalti ad edifici abitati 
da armeni, e alla sede del co* 
mitato cittadino. Sì paria di 
una situazione più «ave di 
quella verificatasi a Sumgait. 
Sakharov parla di 138 morti e 
200 feriti, Gherasimov smenti* 
sce. Nonostante il coprifuoco 
a Kirovabad circolano bande 
armate tollerate dalla milizia il 
cui comportamento è severa
mente censurato dall'organo 
dell'esercito «Stella rossa» e 
dal generale Sciatalin, coman
dante delle truppe interne, 
sulla «Pravda». La miriade di 
focolai di scontro rende estre
mamente diffìcile il controllo 
della situazione mentre appa
re dalle stesse denunce uffi
ciali l'esistenza dì una regia 
politica destabilizzatrice. 
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I retroscena della decisione di Agnelli di premiare ramministratore delegato 
Così è stato liquidato Ghidella ed è state posta un'ipoteca sul futuro dell'azienda 

Il «golpe» di Romiti alla Fiat 
Contrasto di strategie industriali, tra fautori della 
centralità dell'auto e diversificatori? Lo sostiene 
la versione ufficiale sull'allontanamento di Ghi
della dalla Fiat. Ma da corso Marconi trapela una 
verità assai più preoccupante. Tra l'uomo capa
ce di risanare un'industria e l 'uomo che sa fare 
quattrini con manovre finanziarie spregiudicate, 
Agnelli ha scelto il secondo: Romiti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

Mi TORINO. Le cronache sul 
defenestramento di Vittorio 
Ghidella dalla Fiat accredita
no il mito di un Cesare Romiti 
onnipotente, che ha colto 
l'ennesima vittona sull'odiato 
rivale Come se alla corte di 
Gianni Angelli chi fa e disfa ì 
dirigenti non fosse sempre e 
soltanto lui, il padrone, l'Av
vocato per antonomasia. An
che ad un monarca assoluto 
può capitare tuttavia di non 
riuscire a comporre il conflitto 
tra due cortigiani e di dover 
quindi scegliere, premiando 
I uno e licenziando l'altro Ec
co allora la domanda fonda
mentale per capire cosa è suc

cesso: perché Agnelli ha sa
crificato Ghidella, che pure gli 
aveva reso servigi impagabili? 

Dei meriti di Ghidella nel ri
sanare l'industria automobili
stica italiana, che sul finire de
gli anni 70 era avviata verso il 
disastro, si è scritto a iosa. Ba
sti ricordare che, arrivando al
la Fiat-Auto, trovò che da anni 
non si progettava più un mo
tore nuovo. Oggi, andandose
ne, egli lascia una miniera di 
progetti ed iniziative avviate. 

Sulle strade attorno a Tori
no circolano già in prova i 
prototipi camuffati delle «Tri
no», le nuove vetturette così 
battezzate perché su un unico 

telaio saranno montati tre di
versi modelli di carrozzeria 
con vari motori, che rimpiaz
zeranno nel volgere di qual
che anno la «Panda», la «Y10» 
e la «Uno». Lo stesso sistema 
modulare (una famìglia di mo
delli ricavata da un solo te
laio-base, con drastico abbat
timento dei costi di produzio
ne) è stato inaugurato con la 
«Tipo», sul cui telaio si base
ranno anche la nuova Lancia 
«Prisma» Qa «Tipo tre») che 
uscirà tra qualche mese, la 
«Tipo quattro» che sostituirà la 
«Regata» e successivametne I 
modelli Alfa Romeo che rim
piazzeranno la «33» e la «75». 

I programmi produttivi'del
la Fiat-Auto sono quindi trac
ciati per un bel po' di tempo e 
non dovrebbero risentire del
l'arrivo di Romiti, sulle cui ca
pacità come capitano d'indu-
stna molti nella stessa Rat sol
levano più dì un dubbio. Si ci
ta il caso dell'industria che lui 
già gestisce direttamente: la 
Snia, che ha subito gravissime 
perdite perché Romiti ha sa
crificato le attività chimiche e 

tessili allo sviluppo del settore 
missilistico e militare, convin
to com'era di poter conclude
re affari d'oro con le «guerre 
stellari» di Reagan, che invece 
rìob hanno partorito nulla, e 
con le vendite di armi all'este
ro:, bloccate dal governo. 

Alle figuracce come im
prenditore, Romiti ha però 
sopperito con l'abilità del fi
nanziere. Nel gruppo Snia c'e
ra un'azienda iscritta a porta
foglio per soli ]8 miliardi: la 
Fila di Biella che fa abbiglia
mento sportivo e realizza un 
sacco di utili. Idea geniale di 
Romiti, vendere la Fila per 60 
miliardi e ripianare col ricava
to il bilancio Snia. Ma a chi 
l'ha venduta? Alla Gemina, 
cioè ad una finanziaria che lui 
stesso gestisce, anche se la 
Fiat ne controlla solo il 35 per 
cento. 

Analogo trucco è stato usa
to per far rifiorire i bilanci del
la Gilardtni, da cui dipendono 

industrie di armamenti impli
cate in scandali, come Boriettì 
e Misar. È bastato faraffluire 
nel portafoglio Giardini la 
Fiat-Lubrificanti, una delle so
cietà più remunerative del 
gruppo. Ma il capolavoro di 
Romiti rimane l'acquisto di 
una parte delle azioni Fiat ce
duto dai libici non da parte 
della stessa Fiat (la legge lo 
vieta) ma di aziende control
late dalla Fìat, come Magneti 
Marcili e Giardini, che ha 
consentito alla famiglia Agnel
li di portare al 40% il suo con
trollo sul gruppo torinese. 

A questo punto si capisce 
quale criterio ha seguito Gian
ni Agnelli: tra chi è stato capa
ce di risanare un'industria e 
chi sa mungere quattrini da 
manovre (inanziane, non ha 
esistato a scegliere il secon
do. E se questa è la logica 
adottata, non c'è proprio da 
stare allegri per il futuro della 
più grande industria privata 
italiana. 
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Tra Falcone 
e Meli 
«incontro 
chiarificatore» 

Falcone (nella foto) e Meli si sono incontrati ieri a Paler
mo. «Arbitro», la massima autorità del palazzo di Giustizia, 
ì) primo presidente di Corte d'appello Carmelo Conti. Do
po due mesi di durissime polemiche, un confronto che 
Conti ha definito «chiarificatore». Il pool antimafia non 
sarà smantellato come avevano chiesto Falcone e gli altri 
giudici. E resterà unificato il processo-collettore 1817, la 
Summa di tutte le inchieste antimafia. . „.„,. , . a 

A PAGINA 0 

Un decalogo 
del Pel per 
tv e giornali 

Un decalogo per rimettere 
ordine nella tv e nei giorna
li, per impedire che sul vii* 
laggìo globale dell'informa
zione cali il buio del con
formismo, per ripristinare 

_ _ _ ^ _ ^ _ _ condizioni di pluralismo, 
^~^—^—^^— democrazia e sviluppo. Lo 
ha presentato ieri Walter Veltroni, concludendo due giorni 
di dibattito, dedicati dal Pei alta informazione locale, An
cora un «no» all'ipotesi dì togliere una rete alla Rai: «sono 
gli oligopoli privati che vanno ridimensionati»^ PAG,NA Q 

Craxi: «Il Psdi 
ha un solo 
destino, 
tornare al Psi» 

Craxi risponde con una 
conferenza stampa alla 
«grande campagna di fol
clore nazionale» contro la 
designazione del socialista 
Carlo Ripa di Meana a com
missario Cee. Ce n'è per La 
Malfa e per Pannella. A Ca

rigli», invece, un discorso a sé: «Il destino del Psdi è ricon
giungersi al Psi». Toni attenti nei confronti del Pei: l'incon
tro con Occhetto è stato «utile» e ora è il leader del Psi ad 
annunciare una sua iniziativa verso il Pei per un «chiari
mento» sulla questione droga. A PAGINA f 

Traghetti e 
aerei: ancora 
scioperi 

L'unica notizia positiva è la 
sospensione da parte della 
Flsafs dello sciopero dei 
treni che sarebbe dovuto 
scattare oggi. Per il resto, i 
trasporti continuano ad es
sere in gran subbuglio. Da 
ieri sera sciopero di 48 ore 

dei marittimi della Tirennia contro il prepensionamento di 
1500 lavoratori. Difficile anche viaggiare in aereo: conti
nuano gli scioperi degli uomini radar che termineranno il 3 
dicembre. Sui tagli ai trasporti, intanto, i sindacati chiedo
no un incontro al governo. A MG,NA 1 2 

Intervista a Dubcek 
«Continuò a lottane 
per la verità» 

RENZO FOA A M O I N A 2 

Si è costituito il democristiano Gaspare Russo. Non ancora scelto il commissario 

Scandalo Fs: confessano due dirìgenti 
Trovato un elenco delle tangenti 

ANTONIO CIPRIANI PAOLA SACCHI 

( • • ROMA Nell'ufficio di Elio 
Graziano c'era il «libro-paga» 
mensile dove il titolare della 
fdaff, la ditta delle «lenzuola 
d'oro», aveva annotato i nomi 
dei corrotti e le «tangenti» pa
iate. In quegli appunti dell'ex 
presidente dell'Avellino cai-
Ciò, ci sarebbe l'atto d'accusa 
contro i cinque funzionari e i 
quattro componenti del con
siglio di amministrazione del
le Fs, arrestati per ordine dei 
giudici Vitaliano Calabria e 
Vittorio Paraggio. 

Durante i primi interrogato
ri due funzionari arrestali han
no confessato le loro respon
sabilità, confermando di aver 
incassato «tangenti» da Gra
ziano. Hanno invece negato 
ogni addebito Francesco Bai-

figì, Giulio Caporali e Ruggero 
Ravenna, consiglieri di ammi
nistrazione delle Fs, interroga
ti ieri. Però i magistrati hanno 
contestato ai tre che accanto 
ai loro nomi, di suo pugno, 
Graziano aveva scritto. 50mi-
lioni, per otto rate mensili. 
Domani sarà interrogato il de
mocristiano Gaspare Russo, 
costituitosi la scorsa notte 

Intanto, con tutta probabili
tà mercoledì verrà nominato il 
commissario delle Fs Sembra 
escluso che possa essere lo 
stesso Santuz il nome del 
nuovo commissario è oggetto 
di una partita ancora tutta 
aperta tra De e Psi. Una partita 
nella quale vogliono entrare 
anche gruppi privati che da 
tempo intendono mettere le 
mani sulle Fs 

A PAGINA 5 
Giorgio Santuz Lodovico Ligato 

«Scarface» sfregiato dalla tv 
LB Non resta altro da fare 
che spegnere la tv? Questa 
faccenda degli spot in mezzo 
ai film sta diventando una ver
gogna. Anzi, una battaglia da 
vincere- L'ultimo episodio ri
sale all'altra sera. Senza ac
corgersene, o forse sì (il che è 
anche peggio), Italia 1 ha 
mandato in onda Scarface di 
De Palma allungato di oltre 35 
minuti: i titoli di coda sono ar
rivati verso mezzanotte, non 
solo per colpa degli spot ma 
anche per via di una sequenza 
dì dieci minuti ripetuta due 
volte, una nel primo tempo e 
una nel secondo Non ram
mentiamo la posizione giusta 
(vedemmo il film e lo recen
simmo nel 1984), ma certo 
non pochi spettatori si saran
no chiesti che diavolo ci fan
no vedere? Invece niente, 
neanche una scritta di scuse, 
solo un'altra scarica di spot e 
un taglio repentino per risol
vere alla meno peggio l'incre
sciosa situazione 

Chissà se Berlusconi vede ì 
film sulle sue tv, se lo fa do
vrebbe rabbrividire Ma forse 
preferisce vederli nei cinema 
che ha comperato dalla Can-

Povero Scarface, sfregiato più dagli spot e dalla 
disattenzione dei tecnici che dal piombo dei traffi
canti colombiani. È successo venerdì sera, su Italia 
1. Il film di De Palma è diventato un minestrone di 
tre ore e mezzo: 170 minuti regolamentari, più 25 
di inserti pubblicitari, più una sequenza di dieci 
minuti ripetuta due volte. E nemmeno la scrìtta: «Ci 
scusiamo con i telespettatori per l'incidente». 

MICHELE ANSELMI 
non, dove almeno fino ad ora 
li danno interi, senza spot. In 
ogni caso continuare a soste
nere che la gente «si è abitua
ta» significa prendere a schiaf
fi l'intelligenza degli italiani e 
l'evidenza delle cifre (in base 
a un sondaggio della Swg di 
Trieste l'8Q% della popolazio
ne sarebbe d'accordo con la 
proposta di legge presentata 
recentemente da Pei e Sinistra 
indipendente). Come ci si può 
abituare ad una pratica che 
spezzetta, emulsiona e rumina 
ì film rendendoli simili ad un 
minestrone freddo e insipido? 
Il massacro di Scarface (con 
la scena duplicata del patto di 
(erro tra Al Pacino e i traffi

canti colombiani per elimina
re un giornalista scomodo) è 
solo uno dei casi che ci riser
va quotidianamente ti panora
ma delle tv private. Non più di 
un mese fa, su Canale 5, L'an
no del dragone è stato ampu
tato degli ultimi tre minuti 
(canzone e titoli di coda), 
mentre ad Apocatypse /Voto è 
successo di peggio; la giungla 
del colonnello Kurtz non è 
stata fatta bruciare, nell'epilo
go, per far spazio a qualche 
spot avanzato. Per non parla
re del western di Leone // 
buono, il brutto e il cattivo* 
accorciato dì una buona 
mezz'ora onde evitare le ore 
piccole. 

Vogliamo essere chiari. 
Questo uso mercantile e inca
rognito del cinema in tv non 
offende solo gli autori (che 
hanno ovviamente il sacra» 
santo diritto di protestare e di 
allearsi in difesa dell'integrità 
dell'opera d'arte); offende è 
mortifica noi tutti, spettatori 
occasionali e fedeli, gente che 
non può difendersi e che vìe* 
ne coinvolta suo malgrado 
nelle grandi battaglie degli in
dici d'ascolto. Perché, come 
scriveva qualche giorno (a 
Ferdinando Camon su un quo
tidiano torinese, «lo spot non 
entra nel film come un corpo 
estraneo, indifferente, un pu* 
ro riempitivo; ma come un vi» 
rus, che lo ucctden. Ne dì* 
scende che gli spot possono, 
devono stare prima o dopo o 
nell'intervallo del hlm, ma 
non dentro. E una proposta 
ragionevole che, fra TaUro. n> 
darebbe vigore e smalto alta 
stessa pubblicità, trattata or
mai al pan di un tormentone 
da ripetere all'infinito per in* 
vagliare i clienti (le ultime sti
me parlano dì 6QGmU& spot 
all'anno, quanti ne trasmetto
no tutte le altre tv d'Europa). 
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Due calamità 
MARCELLO STEFANINI 

L a sala della Provincia di Salerno era stracolma 
di coltivatori, salariati, molte donne, forte la 
tensione perchè il governo, su danni subiti per 
80 miliardi, ne ha dati solo 20. Due mesi dopo, 

•"•"•a" la Camera dei deputati, un po' meno stracolma, 
approva un emendamento del Pei che aumenta 
il fondo per le calamità naturali di 90 miliardi 
nel 1989,170 nel 1990,200 nel 1991; 37 depu
tati della maggioranza, di cui 36 della De, vota
no l'emendamento e il governo viene battuto, 

Non saranno stati quegli agricoltori di Saler
no, ma di certo essi esprìmevano un disagio più 
Profondo che il Pei ha raccolto e tradotto nel-

emendamento e che non poteva sfuggire alla 
Coldlrettl. 

La legge sul Fondo di solidarietà per i danni 
prodotti dalle calamità naturali, aveva risorse 
ampiamente sottostimate e procedure tanto far
raginose, che un agricoltore può attendere per
sino 3 anni prima ai ricevere il contnbuto. L'e
mendamento del Pei, dunque, era più che giu
stificato. 

Indubbiamente il voto che ha sconfitto il go
verno e diviso la maggioranza, evidenzia un 
problema politico che con il voto palese si è 
acuito. Il Parlamento deve semplicemente ratifi
care le proposte del governo? E la maggioranza 
è chiamata solo ad alzare la mano? Vi sono 
parlamentari che non condividono questa im
postazione, tanto più quando si trovano dinanzi 
a proposte preconfezionate che colpiscono in
teressi che rappresentano, come in questo caso 
per la Coldiretti. Non si deve dimenticare, infat
ti, che siamo dinanzi ad una organizzazione che 
ha una larga influenza tra i coltivatori e una forte 
presenza economica nell'agro-industria. Essa 
avverte il profondo disagio della sua base socia
le provocalo dalla riduzione del reddito (-5X 
nel 1987), dall'incertezza per il futuro (non si sa 
cosa produrre), dal peso crescente dei grandi 
gruppi economico-finanziari nel sistema agro
alimentare. In realtà le aziende si trovano espo
ste, dinanzi alla caduta del sostegno comunita
rio, ad una forte concorrenza, con strutture de
boli (si utilizza solo il 23% delle risorse che la 
Comunità mette a disposizione a questo fine), 
con una organizzazione commerciale gracile e 
dispersa, con una Industria di trasformazione 
ancora frantumata e con una scarsa ricerca ed 
assistenza tecnica. Certo, cambiamenti sono in 
corso, ma nel complesso il sistema agro-ali
mentare e ancora debole e II segmento agricolo 
tot ancora di più. La Coldiretti ecorresponsabi
le di questa situazione, anche se oggi ne avverte 
le contraddizioni e i pericoli. 

Dall'altra parte, però, si trova dinanzi ad un 
governo e a una maggioranza che basano la 
loro politica agraria suilasciar fare alle logiche 
di mercato, senza programmi, senza leggi (su 
400 disegni di legge del governo, presentati in 
questa legislatura, nessuno riguardava l'agricol
tura!), il cui attuale ministro annuncia piani ogni 
settimana, ma il cui governo taglia risorse al 
bilancio, in tutti I settori. Il governo, in realtà, 
non ha una politica, n i In Europa, dove si limita 
a contrattare quote e risorse, né in Italia dove 

.-. . . non promuova: quella riconversione tecnico-
f f # ' tóe^Ufica xjjjlge di ridurre i costi, ammoder-

srclalizzazìone, orientare i pro
nazione e sostenere i redditi. 

erette meravigliarsi allora se la Coldiretti vota un 
emendamento del Pei che accresce le risorse 
da destinare a compensare le aziende dei danni 
ricevuti? Danni che si potrebbero ridurre se si 
organizzassero servizi di assistenza tecnica, se 
si potenziasse la ricerca. Per esempio si potreb
bero ridurre i danni provocati dal virus che ha 
distrutto le coltivazioni di pomodoro nel Saler
nitano, se si lavora sulla genetica e si allenta la 
saturazione da monocoltura. Anzi la situazione 
t giunta a tal punto che l'on. Lobianco si chiede 
se, per (ir contare i coltivatori, non sia il caso 
che la Coldiretti rimetta in discussione il suo 
collateralismo verso la De. Una minaccia? Una 
pressione? Indubbiamente l'espressione di una 
profonda difficoltà, 

Dietro questo voto, perciò, c'i una ragione 
concreta; la politica del governo £ una •calami
tà» per l'agricoltura italiana e tra le due, c'è chi 
ha ritenuta che fosse meglio ripararsi dai danni 
che essa sta provocando, piuttosto che Incrina
re i suoi legami di massa, Il Psi si è molto agita
lo, minacciando che, se si continua di questo 
passo, si mette a rischio la maggioranza. Ma 
non sono stati forse il capognippo del Psi al 
Senato e il responsabile dello stesso partito per 
i problemi agrari a scrivere parole di fuoco con
tro Il ministro on, Marinino? A sostenere che 
non c'i una politica agricola, che si lavora sen
za progetti, idee, ecc.? 

Ma al momento del voto il Psi si è dimentica
lo di lutto questo e ha votato il ridimensiona
mento delle risorse destinate al sistema agro
industriale. Attenzione, non si può confondere 
la critica alla politica della Coldiretti che, per 
molti aspetti e nostra, con il voto contrario a 
provvedimenti necessari all'agricoltura italiana. 

Non è forse ora di misurarsi sui fatti concreti? 
Sui problemi reali? In un confronto aperto con 
l'opposizione? Oppure è questo che si teme? Un 
confronto sul reali problemi del paese. 

Intervista ad Alexander Dubcek in partenza dall'Italia 
«Splendido ricordo del vostro paese e delle persone che ho visto 
Credo che ora noi cecoslovacchi dobbiamo ricostruire la verità» 

., Alexander 
j*yj Dubcek 

' In visita 
:.' al Colosseo 

«Uscire dalla gabbia» 
£ stato II ino primo viag
gio all'utero vent'annl do
po I* Une della «Primave
ra di Praga», dopo II suo 
lungo •esilio Interno» • 
Bratislava. Cosa ha prova
to? Cosi ba sentito dentro 
di sé nel momento In cui 
ka ricevalo le laurea ho
noris causa, i stato Insi
gnito del titolo di •dotto
re», he potato parlare per 

•Ita dopo tinto 
i pubblico cosi 

È stato un grande onore. Ma 
nel momento in cui ho ricevu
to la laurea, l'anello e il sigillo 
dell'Università, i miei senti
menti, i miei pensieri e le pa
rale che li esprimevano erano 
rivolti a tutti coloro che parte
ciparono all'elaborazione del
la politica che noi chiamam
mo di •rinascita del sociali
smo» e che su quelle posizioni 
sono rimasti, perdendo il la
voro, i diritti, il loro posto nel
la società. Mi è davvero im
possibile dire o scrivere tutto 
ciò che ho vissuto in questi 
giorni. Vorrei solo dire che è 
stato un grande momento del
la mia vita, ma so anche che 
dicendolo non riesco a espri
mere tutto ciò che ho provato. 

E ora, dopo questo viaggio 
che cosa si aspetta tornan
do a casa? 

SI vedrà, dopo che sarò torna
to. Ma se vogliamo parlare 
della Cecoslovacchia, io direi 
che ci sono due tendenze. La 
prima i quella che si ricono
sce nelle mie opinioni o che 
mi i molto vicina. L'altra è 
propria delle strutture ufficiali 
e perora intende restare sulle 
posizioni del famigerato e de
formante documento chiama
to «lezioni da trarre dalla crisi 
del 1968» che è il giudizio di 
condanna della politica di •ri
nascita del socialismo» e di 
coloro che la elaborarono, lo 
sono dell'idea che una pere-
slrojka del partito comunista e 
della società cecoslovacca 
debba fondarsi sulla ricerca e 
la definizione della continuità 
fra il «programma dì azione» 
del 1968 eie esigenze di oggi. 
Ma voglio aggiungere - per
chè anche questo risponde al
la domanda che mi è stata po
sta - che l'organo ufficiale del 
Pcc ha dato sì notizia della 
laurea che mi è stata attnbuita 
dall'Università di Bologna, 
scrivendo però che era stata 
conferita al «fallito uomo poli
tico Alexander Dubcek». Se ri
cordo questo, allora penso, 

Giovedì sera a Bologna, alla vigilia del
la sua partenza per Bratislava, Alexan
der Dubcek ha tratto un rapido bilan
cio del suo viaggio. Impressioni sull'I
talia, giudizi sui colloqui avuti e anche 
qualche risposta sul futuro. Ero andato 
nell'albergo che lo ospitava per chie
dergli un'intervista. Mi aveva risposto 
di aver ricevuto diverse richieste da 
giornali e televisioni e di non aver avu
to il tempo di concedere le interviste. 
Avevo insistito. Si era cosi preso un'o
ra di tempo e si era rinchiuso in came

ra. Dopo un'ora e mezzo è sceso nella 
hall con in mano molti fogli di appunti. 
«Non rispondo solo alle tue domande, 
ma un po' a tutte quelle che mi sono 
state poste cercando di raccoglierle 
per temi. Uso / 'Unità per rispondere a 
tutti». Poi un po' seguendo gli appun
ti, un po' aggiungendo ha cominciato 
a parlare con me e con Luciano An-
tonetti, che in questo viaggio è stato 
un amico prezioso ed una preziosa 
voce italiana del leader della «Prima
vera di Praga». 

prima di tutto, alla generazio
ne dei «ragazzi dell'agosto 
'68», la quale già esige che sia 
ascoltata la sua voce, la sua 
opinione. Tutto ciò riguarda 
non solo la storia del partito, 
ma anche il popolo ceco e II 
popolo slovacco, il loro futu
ro. E il futuro appartiene alla 
generazione che avanza. 

Majel pensa che si possi 
aft-ontire « risolvere 11 
problema del rapporto po
litico e Ideale Ira II «nuovo 
corso» del '68 e l i pere-
strojka avviati In Urss? 

lo penso che ci si debba in
camminare sulla strada della 
ricerca della verità. E la verità 
può venire a galla solo con 
una valutazione oggettiva, so
lo riconoscendo ciò che uni
sce il nostro programma di ri
nascita del Partito comunista 
cecoslovacco e la perestrojka 
del Pois. E la strada per far 
uscire dalla gabbia nella quale 
sono stati rinchiusi il nostro 
programma di allora e quanti 
sono stati Janto duramente 
perseguitati solo perchè era
no rimasti fermi sulle idee che 
avevano vent'anni fa, 

Lei che - per usare le sue 
parale - in patria è rin
chiuso In una gabbia, qui 
In Usila, nel corso del suo 
viaggio, ha Invece avuto 

alcuni Incontri, per era .. . —yrib, 
he In 

ni h i avuto? 

lo personali e priva . 
alto livello. Chelmpresslo-

È stato molto cordiale e mi ha 
colpito molto il colloquio che 
ho avuto con il segretario ge
nerale del Pei Achille Cicchet
to. Non è facile per me dire 
ciò che ho provato durante 

Quell'incontro. Voglio rieor-
are che il Pei appoggiò fin 

dall'inizio la nostra politica -
nel '68 conobbi personalmen-

RENZO FOA 

te l'allora segretario generale 
Luigi Longo - e sostenne il 
nostro sforzo di ricerca Ideale 
e di vie concrete per la rina
scita del socialismo. L'appog
gio, iniziato allora, continua 
ancora adesso. Con questo 
penso di aver detto tutto. Né 
ho nulla da aggiungere a 
quanto, dopo il nostro collo
quio, ha detto il compagno 
Occhietto. Con il segretario 
del Psi Bettino Craxi ho avuto 
un buon incontro, perchè ci 
siamo compresi. Anche Craxi, 
dopo il nostro colloquio, ha 
rilasciato delle dichiarazioni 
alla stampa, con le quali con
cordo. L'atteggiamento del 
Partito socialista italiano ver
so il nostro movimento di ri
nascita ha avuto e ha anch'es
so una funzione positiva. Vo
glio ricordarlo perchè già nel 
nostro programma del 68 af
fermavamo che è necessaria 
la collaborazione di tutte le 
componenti della sinistra. Ma 
voglio aggiungere - a proposi
to di entrambi gli incontri -
che proprio'nella fase della 
perestrojka in Urss questa col
laborazione è tanto più neces
saria per sostenere quanto og
gi viene realizzato dalla politi
ca di Gorbaciov, che è nell'in
teresse dell'Europa e di tutto il 
mondo, lo penso che tutto il 
mondo occidentale, così co
me alcuni ambienti dei paesi 
socialisti, debbano compren
dere che le difficoltà della pe
restrojka sovietica non nasco
no dalla stessa perestrojka, 
ma sono conseguenza delle 
deformazioni e dei ritardi con 
cui sono stati affrontati pro
blemi del passato, maturi da 
tempo. È importante che Io si 
capisca, perché la perestrojka 
è un processo in cui bisogna 
sostenere e appoggiare quan
to vi è di positivo. 

E dell'Incontro privata con 

Il Papa? 
Ne ho ricavato una buona im
pressione. Quando sono stato 
ricevuto da Giovanni Paolo 11 
non abbiamo avuto bisogno 
di traduttori, lo ho parlato in 
slovacco e lui in polacco. Noi 
cecoslovacchi siamo vicini ai 
polacchi, non solo linguistica
mente. Ma posso dire sull'In
contro che sono stato colpito 
dalla capacità di ponderazio
ne del pontefice. 

SI aspettava In Itali* 
un'accoglienza cosi «Ida, 
un'eco cosi forte? 

Non devo pensarci molto per 
rispondere. Visto che l'invito 
mi veniva dall'Italia. In parti
colare dall'Università dì Bolo
gna, voglio dire apertamente 
e sinceramente: sì, me l'aspet
tavo. Ho compiuto questo 
viaggio a vent'anni di distanza 
dalle mie attività pubbliche 
precedenti, ho quindi sentito 
su di me una grande respon
sabilità. Non credo che ci sia 
bisogno di dire altro. Posso 
solo aggiungere che proprio 
in Italia c'è stata e c'è una soli
darietà spontanea e diffusa 
per la politica e le idee del 
nostro «nuovo corso». Sono 
grato a tutti i democratici ita
liani. Ma devo citare in parti
colare il Partito comunista ita
liano, che in questi anni, da
vanti a tutti i partiti comunisti, 
ha mantenuto fermo il suo at
teggiamento, poiché aveva 
compreso che la nostra politi
ca era un contributo alla cau
sa comune del rinnovamento 
sociale e dei rapporti demo
cratici in Europa. Sottolinean
do il molo del Pei, non voglio 
sottovalutare l'atteggiamento 
solidale di altre forze della si
nistra italiana. Al contrario, 
voglio dire che propno al Pei 
spettava il compito maggiore, 

considerando i rapporti che 
allora c'erano nel movimento 
comunista. 

E dell'Italia, di tutto d ò 
che ha visto e sentito, che 
ricordo porta tonando la 
patria? 

Come ospite dell'Università di 
Bologna, oltre alla stessa Bo
logna, sono stato a Ravenna, 
Perrara, Roma, Assisi, Peru
gia, Maizabotto, Milano, Ve
nezia e Molinella. Il tempo 
non ha permesso di più, ni a 
me né a chi mi aspettava in 
molti altri posti. Ho visto gran
di opere d'arte, grandi opere 
architettoniche, tutto ciò che 
fa dell'Italia una cassaforte 
dell'umanità e della storia del
la civiltà. Ho visto il passato, 
ma anche la vita che si svolge 
nell'Italia di oggi, un paese 
che per il suo livello di svilup
po è in testa alle graduatorie 
mondiali. Le emozioni più for
ti e più belle le ho provate du
rante i tanti incontri con la 
gente: sono state riunioni, col
loqui a tu per tu, incontri ca
suali per le strade o altrove in 
cui ho trovato una grande sim
patia nei miei confronti e nei 
confronti del mio popolo. Tut
to ciò l'ho notato non solo in 
occasione dei miei discorsi da 
una tribuna, ma durante pas
seggiate, nelle città dove sono 
stato, nei caffè, nei ristoranti, 
nelle cooperative, nei mercati 
di frutta e di pesce, come mi i 
capitato a Venezia. E cosi è 
stato anche negli incontri al
l'Università o nell'indimenti
cabile serata alla Scala. Non 
posso non ricordare, accanto 
alle grandi opere d'arte e agli 
incontri lieti che ho avuto con 
la gente, che sono stato a ren
dere omaggio ai monumenti 
che ricordano le vittime del 
fascismo e del nazismo, da 
Marzabotto alle Fosse Ardea-
tine. Ci sono stato non solo 
per conoscere il passato, ma 
perché questi luoghi parlano 
al futuro e dicono che tutto 
ciò che è accaduto li non de
ve più ripetersi. Infine voglio 
lasciare, dopo questo viaggio, 
anche un ringraziamento par
ticolare. All'Università di Bo
logna è giunto un gran nume
ro di richieste perché io mi 
recassi in visita altrove, per
ché accettassi la cittadinanza 
onoraria di tante città. Mi ha 
fatto un enorme piacere, ma 
purtroppo non si è potuto fa
re. Voglio comunque ringra
ziare tutti coloro che non ho 
potuto incontrare. 

Intervento 

Mi iscrivo al Pei 
perché non mi rassegno 
e non voglio «fuggire» 

VITTORIO RIESER 

N ella decisione di 
iscrivermi al Par
tito comunista 

^ ^ ^ ^ italiano, hanno 
pesato - come 

sempre accade - motivazio
ni di carattere politico e mo
tivazioni più personali, per 
così dire «autobiografiche». 
Su queste ultime non mi sof
fermerò, non perché il loro 
peso sia minore, ma perché 
sono specifiche della storia 
di un individuo, e quindi po
co generalizzabili. 

Se devo sintetizzare il 
motivo politico di fondo 
che mi ha spinto a entrare 
nel partito, potrei dire che il 
Pei mi sembra l'unico stru
mento per tentare di rispon
dere oggi, in modo nuovo, 
ai problemi «classici» della 
lotta del movimento ope
raio e comunista. Questi 
problemi non hanno perso 
di attualità; il problema del 
lavoro alienato, il problema 
delle disuguaglianze conti
nuamente ricreate dallo svi
luppo capitalistico, il pro
blema dello Stato e del po
tere politico, sono stati ri
proposti con forza dalle lot
te operaie e studentesche a 
partire dalla fine degli anni 
60, e sono all'ordine del 
giorno anche nella fase at
tuale. 

In una parola, i problemi 
posti con radicalità dall'ana
lisi marxiana della società 
capitalistica costituiscono 
anche oggi l'intelaiatura per 
una moderna critica della 
società in cui viviamo. 
Un'intelaiatura che potrem
mo definire «necessaria an
che se non sifficiente»; per 
limitarmi a un accenno 
schematico, una critica rivo
luzionaria della società in 
cui viviamo deve oggi muo
versi sul duplice binario del
la critica marxiana al domi
nio capitalistico e della criti
ca femminista al dominio 
maschile (e il rapporto tra 
queste due critiche è tutt'al-
tro che semplice e pacifi
co). 

Ma, al di là di questo, il 
dato fondamentale da cui 
tutti siamo costretti a partire 
è che sano cadute le rispo
ste politiche, «strategiche», 
che a tali problemi si i cer
cato di dare in passato, con 
il carattere totale e «una vol
ta per tutte» che esse pre
tendevano di avere. Sono 
cadute le risposte basate 
sulla dittatura del proletana-
to. Ma è in crisi oggi, nella 
sua dimensione di strategia 
globale e di risposta com
plessiva, anche la togliattia-
na via democratica al socia
lismo, che pure ha dato frut
ti fecondi nella pratica del 
Pei dal dopoguerra ad oggi: 
in particolare, è in crisi l'ipo
tesi «statalista» implicita in 
tale prospettiva, in cui la ri
sposta ai problemi prima ci
tati avveniva attraverso una 
progressiva estensione del 
controllo dello Stato (a sua 
volta progressivamente 
•conquistato» in forme de
mocratiche dalle classi lavo-
ralrlcO sull'economia e la 
società. 

Come ho accennato, non 
sono solo quelle speciliche 
risposte a cadere ma, più in 
generale, la «pretesa di tota
lità» che le caratterizzava. 
Oggi, puntiamo a rendere il 
lavoro un po' meno aliena
to, senza illuderci che, ad 
esempio, il passaggio da 
proprietà privata a proprietà 
pubblica dei mezzi di pro
duzione elimini l'alienazio

ne tout court; a rendere lo 
sviluppo un po' meno porta
tore di squilibri e disugua
glianze; a dare un po' più di 
potere ai cittadini nei con
fronti dello Stato, senza più * 
Ideologie su una «presa del 
potere» che risolva d'un col
po il problema. Sta forse qui 
uno dei significati del «rifor
mismo forte»: «riformismo», 
in quanto prospettiva di tra
sformazioni parziali, che 
non sciolgono interamente * 
le contraddizioni; «forte», In 
quanto le Ipotesi di riforma 
vogliono affrontare I grandi 
problemi, le grandi ingiusti
zie che caratterizzano que
sta società. 

Il rapporto tra «continui-, 
tà» e «rottura», di cui spesso 
si discute, si può configura
re quindi come rapporto tra 
la continuità dei problemi di , 
fondo e la necessità di una 
ricerca strategica che pren
da atto dell'inadeguatezza e 
dei fallimenti delle risposte 
a tali problemi che hanno -
segnato la storia del movi
mento operaio e dello stes
so partito comunista. Una 
•ricerca» che non è un com
pito astratto, da svolgere a 
tavolino. 

L a crisi attuale del 
Pel riflette In 
qualche modo 
l'esplodere, il 

mmmm venire alla luce 
di questa contraddizione già 
da tempo latente. Il patri
monio di esperienza, di rap
porti dì massa, dì conoscen
za della società, di quadri 
(cioè di energie intellettuali) 
del partito sono le risorse* 
(ricchissime) da cui partire 
per affrontarla. 

Di fronte alla portata e al
la difficoltà del compito, è 
naturale che emergano' 
•tentazioni di fuga». La pri
ma è costituita dal ripiega
mento sulla «gestione del
l'esistente», assumendone II 
quadro dì problemi e i vin
coli (e con ciò subendo In 
qualche modo «le Idee delle 
classi dominanti»): mentre 
la consapevolezza del carat
tere parziale, «provvisorio» 
delle risposte strategiche/' 
non dovrebbe portare alla1 

rinuncia a misurarsi con' 
quei problemi di londo, con ' 
cui ci siamo misurati nella. 
nostra storia. La seconda 
tentazione è, naturalmente,, 
quella della fuga nostalgica 
nell'ideologia, in cui ci sii 
chiude nella conservazione* 
di un'identità astratta, inca
pace di «mordere» nella 
realtà. 

L'impostazione che si sta 
dando al dibattito congres*. 
suale sembra sfuggire a que. 
sti due rischi: ma il lavoro i 
in gran parte da fare, il -nuo
vo corso» di cui giustamente 
si parla è da costruire. 

L'iscrizione al partito, e 
l'Impegno nel settore diret
tamente legato al lavoro di ' 
massa, sono per me un mo
do di contnbuire a questo 
lavora, scegliendo inoltre, 
un compito specifico tra i 
vari compiti (alcuni utili, al-' 
tri meno) che possono svol- -
gere gli intellettuali: quello 
dì portare alla luce, dì «ren
dere visibili» e quindi dì far 
entrare nell'elaborazione 
del partito le idee, gli ele
menti di conoscenza, le in- ' 
dicazìoni anche embrionali 
di linea, di cui sono portato
ri i lavoratori che militano, 
nel partito (e non solo quelli» 
formalmente iscritti). Si trat
ta di un patrimonio ricco e* 
spesso sottoutilizzato. 
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NEL MONDO 
Sakharov 

«Gli armeni 
massacrati 
Sono 130» 
; § • WASHINGTON II premio 
.Nobel per la pace Andrei Sa-
•kharov, in visita negli Stati 
^ Uniti, ha dichiaralo che sareb
bero addirittura 130 gli arme
n i uccisi negli incidenti dei 
'giorni scorsi a Kirovabad, Na-
'khivechann e Baku In Azerbai
gian. Sakharov, la cui afferma
zione è stata immediatamente 
[smentita a Mosca dal portavo
c e del ministero degli Esteri 
'sovietico Ghennadi Gherasi-
\ mov, ha detto che secondo in-
«formazioni a lui pervenute, 
'•oltre duecento armeni sono 
Jstati feriti» nel corso degli 
i stessi sanguinosi avvenimenti. 
> «Le autorità sovietiche deb-
"bono prendere le necessarie 
, misure per garantire la sicu
rezza e l'Incolumità della pò-
'Dotazione armena, ivi com-
'preso il dislocamento in Azer
baigian di un numero sudi-
iciente di soldati», ha dichiara
to Sakharov nella città di Ne-

Jwton, Massachusetts per boc-
,ca di suo genero Efrem Yan-
tkelovich, che ha letto un co-
•municato alla stampa. Sakha-
jrov ha anche denunciato 
.omissioni degli organi di 
i stampi ufficiali su quanto sia 
«accadendo nella Repubblica 
; meridionale dell'Urss. «Con la 
.connivenza delle autorità 
«continuano da cinque giorni 

• gli omicidi e gli stupri, che ora 
J vanno estendendosi in altre 
, città e paesi dello Azerbai-
• gìan» ha aggiunto lo scienzia-
« lo cui Gorbaciov ha restituito 
; la libertà e il diritto di viaggia-
, re all'estero. Sakharov si ap-
» pella alla comunità intemazio-1 naie aftinché prema su Mosca 
'per ottenere che giornalisti 
.sovietici e stranieri possano 
i recarsi in Armenia e Azerbai-
• glan a constatare -de vlsu» ciò 
; che sta accadendo, Alle auto-
, riti sovietiche Sakharov chie-
< de di consentire agli armeni 
< del Nagorno-Karabah di costi-
' tuire gruppi di difesa. 

Jugoslavia 

j Dimissioni 
Ida! Ce 
federale 
; • BELGRADO. -Lentamente 
; «.rinnovo ai vertici della Lega 
, del comunisti Iugoslavi va 
, avanti. Al 17'plenum, 11 19ot-
* tobre scorso, il Comitato cen-
! trale lederale stabili di sosti-
I Ittire un terzo dei propri mem-
i bri. Ma la via per attuare la 
< decisione passava attraverso i 
< Comitati centrali delle singole 
' Repubbliche. Ciascuno di 
, questi avrebbe dovuto revoca-
< re |l mandalo a una parte dei 
«rappresentanti che ciascuna 
; componente territoriale della 
, lega ha nel Ce federale. Uno 
i del criteri indicati per le scelte 
• d i compiere era il cumulo 
J delle cariche. Chi si trovasse a 
. occupare contemporanea

mente Incarichi direttivi nel 
• partito e nello Stato, avrebbe 
; dovuto optare per l'uno o per 
, l'altro, Ed £ sulla base di que-
i <tl criteri che si sono dimessi 
< dal Ce federale tre rappresen-
; unti della Slovenia. Uno di 
, questi è Stane Dolane, vice-
i presidente della presidenza 
; collegiale della Slovenia, figu-
* ra politica di primissimo pia-
i no. Gli altri sono Jane: Zem-
* Dalle, vicepremier federale, e 
' Marjan Drozen, presidente 
l del sindacato, Si dimettono 
, dal Ce federale anche alcuni 
* membri macedoni tra cui La-
< zar Mojsov. 

Kirovabad è messa a ferro e fuoco 
da gruppi che assaltano le sedi del partito 
Bloccata dagli azeri una colonna di aiuti 
Un generale denuncia una regia antiperestrojka 

Gli armeni protestano 
«Fermate il genocidio» .*(£•*$» ' .rX'MSKWW 

la città di Erevan nel settembre scorso presidiata dai militari 

Kirovabad, seconda città dell'Azerbaigian, messa 
a ferro e fuoco da bande armate. Come Sumgait 
nove mesi fa. L'esercito fatica a contenere la rivol
ta, la milizia «non agisce». Sakharov dagli Usa parla 
di molti armeni uccisi. Nuove truppe inviate da 
Mosca. Bloccata da azerbaigìani una colonna di 
aiuti partita da Erevan. Il generale Sciatalin denun
cia una regia antiperestrojka. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

M MOSCA Kirovabad co
me Sumgait, più di Sumgait. 
S'è rotto il muro di silenzio e 
le autorità ufficiali parlano 
adesso di pogrom, di assalti a 
case e edifici del partito, di 
decine di auto date alte fiam
me, di attacchi da guerriglia 
urbana contro l'esercito che si 
difende come può in questa 
città> dell'Azerbaigian nelle 
mani di estremisti fanatici a 
caccia dì armeni. Le truppe 
devono fronteggiare, spesso 
senza armi, bande organizza
te, al contrario ben equipag
giate. Da Washington, il Nobel 
Andrei Sakharov fornisce la 
cifra di 138 morti e 200 feriti e 
rivolge un appello alle autorità 
sovietiche per -intraprendere 
tutte le misure per difendere 
un popolo ancora una volta 

minacciato di genocidio». Il 
portavoce del ministero degli 
Esteri, Gherasimov, non con
ferma l'altissimo numero dei 
morti: «Schiocchezze», com
menta ribadendo la cifra di sei 
vittime Un funzionario della 
rappresentanza azerbaigìana 
a Mosca, contattato t da 
IVmiàBB, ribadisce: «È una 
cifra spropositata, non corri
sponde alla realtà». 

All'Unione degli scrittori di 
Mosca è pervenuto un dispac
cio da parte del loro collega 
Ovanesian, presidente dell'U
nione armena: «Da noi è ga
rantita la piena sicurezza di 
tutti gli azerbaigìani. A Kirova
bad, invece, sono in corso po
grom contro gli armeni. La cit
tà è difesa solo da soldati di
sarmati. I poteri locali permet

tono le violenze senza interve
nire. Davanti al mondo si ripe
te Sumgait. Sollevate la vostra 
voce». 

Kirovabad a ferro e fuoco. 
Solo ieri da Mosca sono stati 
inviati rinforzi dopo le gesta 
efferate di martedì quando 
davanti all'edificio del comita
to cittadino del partito si era 
radunata una immensa e mi
nacciosa folla. La milizia si era 
ritirata, non aveva opposto al
cuna resistenza ed era tocca
to ai soldati assumere le dife
se del palazzo. In un reporta
ge il corrispondente del gior
nale «Stella rossa», organo 
dell'esercito, definisce «seri 
incidenti» quelli di Kirovabad. 
«I soldati - scrive - sono stati 
minacciati ed offesi. Poi è co
minciata una fitta sassaiola, e 
gli scontri. Dalla folla, all'im
provviso, è partita una granata 
che è scoppiata in mezzo alla 
truppa». Sono stati minuti ter
ribili, scene di disperazione, 
un fuggi fuggi generale, la 
gente pestata. Il bilancio: tre 
soldati uccisi, molti feriti. Ma 
la strage non ha fermato i «ri
voltosi». Di notte, a gruppi, si è 
tentato, riferisce sempre «Stel
la rossa», di incendiare case e 
automobili con la milizia 

«sempre immobile» e di con
seguenza «tutto il peso dell'or
dine pubblico è ncaduto sui 
militari». Il comitato centrale 
azerbaigiano ha costituito 
gruppi di volontari che sono 
andati a formare pattuglie mi
ste con i soldati. Si controlla
no le vie di Kirovabad Canti
ca Elisabethpol, seconda città 
della repubblica azerbaigiana, 
270mila abitanti, piccole in
dustrie, labortori di tappeti e 
di ceramiche) per far rispetta
re il coprifuoco. Sono state ar
restate 150 persone e seque
strate «numerose armi da fuo
co». Da Mosca il Pcus ha in
viato alcuni funzionari che ri
feriscono momento per mo
mento sulla situazione. 

Ieri sera un altro episodio 
che fa capire quanto difficile 
sia la situazione nella zona. 
Un convoglio di aiuti, partito 
da Erevan, e addinttura sotto 
scorta dell'esercito, è stato 
bloccato a cento chilometri 
da Kirovabad da una folla di 
azerbaigìani. Non si ha notizia 
di scontri ma a questo punto è 
chiaro che i soccorsi in medi
cine e cibo stenteranno ad ar
rivare a destinazione. 

L'agenzia ufficiale «Tass», 
riprendendo «Stella 

aggiunge che il coprifuoco vi
ge anche nel distretto di 
Agdam dove «non lavorano le 
imprese industriali e voci pilo
tate inaspriscono una situazio
ne già molto tesa». Nel Nachi-
cevan, poi, ci sono stati «di
sordini di massa, è stato dan
neggiato l'edificio del comita
to regionale del partito, incen
diati autobus e distrutti im
pianti tecnici». Anche in que
sta regione c'è il copnfuoco 
notturno, cosi come è stato 
mantenuto nella capitale Ba
ku, pattugliata dai carri armati 
che, tuttavia, non hanno potu
to impedire un nuovo impo
nente raduno nella piazza Le
nin. 

Il generale maggiore Omel-
cenko, raggiunto per telefo
no, racconta che a Kirovabad 
•ci sono stati più di settanta 
tentativi di pogrom contro ca
se e appartamenti armeni». 
Durissima l'accusa nei con
fronti degli organismi di parti
to che «non controllano la si
tuazione», della milizia che 
«non agisce», e dei giornali 
che non hanno offerto «tem
pestivi e fidati resoconti sullo 
sviluppo degli eventi». 

Ma è il capo della direzione 
generale delle truppe del mi

nistero dell'Interno, il colon
nello generale .uri) Sciatalin, a 
stendere una feroce requisito
ria sulle responsabilità delle 
autorità locali, e ad affacciare 
senza mezzi termini una spie
gazione politica di quanto sta 
accadendo. Sulla «Pravda», e 
ciò è significativo, il coman
dante dichiara che «forze anti
perestrojka, avventuristi politi
ci, etementi nazionalisti han
no sfoggio di mezzi provoca
tori», secondo «un'accorta re
gia». Si «gridano - dice Sciata
lin - slogan in favore della pe-
restrojka spingendo la collet
tività sulla strada della desta
bilizzazione e dell'anarchia». 
Poi accenna anche «all'utiliz
zazione di sentimenti religio
si» nel quadro di un disegno 
per «inserire un cuneo tra le 
masse e il partito, tra questa o 
quella nazionalità». Sciatalin 
avanza una precisa accusa e 
fa una rivelazione: volevano 
destabilizzare anche «coloro 
che diressero la tragedia dì 
Sumgait». Ecco che si riallac
cia, sullo sfondo dello scontro 
etnico, più di un sospetto sul
l'esistenza di una manovra po
litica organizzata per inficiare 
il gravoso programma di rin
novamento dell'Urss. 

• • Il presidium del Soviet supremo dell'Urss modifica profondamente i progetti di riforma 
costituzionale, ma respinge la richiesta dell'Estonia sulla «sovranità» 

di Gorbaciov alle repubbliche ribelli 
Il presidium del Soviet supremo dell'Urss modifi
ca ì due progètti dèlia riforma costituzionale, 
accogliendo gran parte delle osservazioni delle 
repubbliche «ribelli». Ma «annulla» la modifica 
della costituzione estone in tema di «sovranità». 
Intanto, ieri, mentre a Mosca si decideva la svol
ta, ci sono state nuove manifestazioni a Riga e a 
Vilnius. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHIESA 

• • MOSCA. Con una clamo
rosa decisione II presidium 
del Soviet supremo dell'Urss 
ha modificato sostanzialmen
te entrambi i progetti di legge 
(modifica costituzionale e ri
forma elettorale). Circa la me
tà degli articoli sono stati 
emendati e verranno proposti 
al dibattito del Soviet supre
mo dì martedì in una nuova 
versione. Nello stesso tempo 
ha respìnto come «incostitu
zionale» la modifica votata dal 
Soviet supremo estone alla 
propria costituzione repubbli
cana in tema di «sovranità». La 
mossa di Gorbaciov rappre
senta una gesto coraggioso e 
viene incontro alle larghe cri
tiche espresse da ben cinque 
repubbliche (Estonia, Letto
nia, Lituania, Georgia e Arme

nia). Lo stesso presidente so
vietico ha lanciato un appello 
all'unità del paese, invitando, 
in nome della perestrojka, a 
«consolidare la casa comune 
con sforzi comuni» e a «non 
ignorare gl'interessi delle nu
merose nazionalità del pae
se». Dunque, in sostanza, si 
accettano gran parte delle 
proposte dì emendamenti, re
spìngendo solo la punta estre
ma, inaccettabile, sostenuta 
da) parlamento estone. Le 
due commissioni per le pro
poste legislative del Soviet su
premo 1 hanno definita dura
mente come «precipitosa, 
non costruttiva, tale da intac
care l'unità del paese». E i| 
Presidium, dopo una discus
sione in cui è stato sentito an
che il presidente del Soviet su

premo estone, ne ha «invali
dato» il votò, considerandola 
norma sulla sovranità come 
•non in vigore». La tv ieri sera 
ha mandato in onda ampi 
stralci della discussione, an
nunciando che questa sera al
le 19 l'intero dibattito verrà 
mandato in onda, incluso il di
scorso conclusivo di Gorba
ciov. Il presidente sovietico ha 
detto che la consultazione è 
stata un grande fatto demo
cratico e che molte delle pro
poste «migliorano il proget
to», Vanno dunque accolte e 
presentate al Soviet supremo 
nella nuova stesura. Altre que
stioni, di perse valide, ha det
to Gorbaciov, escono tuttavia 
dall'ambito delle modifiche 
proposte e saranno affrontate 
successivamente nette tappe 
che seguiranno della riforma 
del sistema politico del paese. 
Il Presidium ha quindi votato 
all'unanimità la risoluzione 
proposta da Gorbaciov. Ma 
dalle immagini mostrate dalla 
tv si è potuto vedere che il di
battito è stato molto vivace, 
con decine di interventi di tut
ti i maggiori protagonisti, in
clusi i presidenti dei Soviet su
premi delle repubbliche con
testatarie. 

Gorbaciov sembra dunque 
essere riuscito a riassorbire 

una parte delle inquietudini 
della-vigilia. Non risulta che 
sia stato affrontato nella riu
nione di ieri il problema del 
conflitto azerbajgiano-arme
no per il Nagomo- Karabah, 
ma sembra che stamani Gor
baciov riceva i rappresentanti 
delle due repubbliche per esa
minare con loro le vie d'uscita 
dall'altra gravissima crisi che 
prosegue nel Caucaso. Lunedi 
è convocato il plenum del Co
mitato centrale, con all'ordi
ne del giorno la riforma degli 
apparati centrali. Altro nodo 
cruciale degli equilibri intemi 
al partito. 

Due repubbliche in stato 
d'assedio (Azerbaigian e Ar
menia), i parlamenti di cinque 
repubbliche (Estonia, Letto
nia, Lituania, Georgia e Arme
nia) impegnati in una battaglia 
istituzionale che non ha pre
cedenti nella storia sovietica, 
l'intero partito impegnato in 
una riorganizzazione radicale, 
una riforma economica che si 
trova nel suo momento più 
delicato: il leader sovietico 
sembra deciso ad affrontare 
tutto insieme, senza recedere 
dai suoi obiettivi dì riforma, 
nonostante l'estrema com
plessità dei compiti e la lotta 
che da più parti gli viene di

chiarata sopra e sotto il tavo
lo. Ieri, mentre 11 Presidium 
del Soviet supremo era riuni
to, altre manifestazioni di 
massa si sono svolte a Riga e a 
Vilnius, capitali di Lettonia e 
Lituania, per contestare in va
rio modo i progetti di modifi
che costituzionali. A Vilnius 
l'associazione «Saiudis» ha 
portato in piazza migliaia di 
persone sotto lo slogan «No 
all'umiliazione della sovrani
tà!». La maggioranza del par
lamento repubblicano aveva 
scelto una linea morbida, ma 
un gruppo di deputati, rimasto 
in minoranza nella votazione 
di lunedì scorso, ha preso par
te alta protesta e ha annuncia
to in pubblico che voterà sol
tanto alcuni articoli delle mo
difiche costituzionali. Una di
chiarazione in tal senso è stata 
pubblicata - e la Tass ne ha 
dato breve notizia - dai gior
nali locati. 

Manifestazione, con oltre 
25.000 persone, anche a Riga. 
Sventolando la vecchia ban
diera nazionale biancorossa 
dei tempi borghesi i manife
stanti hanno gridato slongan 
contro la maggioranza del So
viet supremo lettone che non 
ha respinto le proposte mo
scovite. Gli organizzatori del 

fronte popolare, col loro lea
der Dainis Ivans, hanno accu
sato il parlamento lettone dì 
avere tradito le indicazioni del 
fronte. Ma la Tass ha dato no
tìzia anche di un'altra manife
stazione, cui avrebbero preso 
parte circa 5.000 aderenti al 
«fronte intemazionale». La 
Tass ha spiegato che «questa 
organizzazione ha cominciato 
a crearsi come misura di ri
sposta al carattere antintema-
zionalista di motti discorsi ri-
suonati nel congresso costitu
tivo del fronte popolare». 
Quest'ultimo rappresenta 
dunque una posizione vicina a 
quella del «fronte» estone. Ma 
gran parte delle posizioni che 
esprime sono in realtà soste
nute anche da dingenti del 
partito e parlamentan lettoni. 
Ieri il presidente del Soviet su
premo lettone, Anatolij Gor-
bunov, ha dichiarato ad una tv 
francese che la repubblica 
•vuote diritti e meccanismi 
costituzionali che le consen
tano di contestare quelle deci
sioni di Mosca che non riten
ga corrispondenti ai propri in
teressi». Ma - ha aggiunto -
•noi non siamo in conflitto 
con Mosca. Abbiamo fatto 
una scelta decentralizzatrice 
ma non intendiamo isolarci». 

A Manila 
Il convegno 

'• delle tribù 
'del mondo 

M Alcuni vestono all'occidentale Altri portano solo il peri
zoma e una [ascia stretta intorno al capo Appartengono alta 
tribù Aeta, uno dei 65 gruppi di aborigeni sparsi nelle oltre 
settemila Isole dell'arcipelago filippino. L'obiettivo li ha colti 
mentre entrano nel palazzo dei congressi a Manila Sono fra i 
delegati che partecipano al convegno mondiale delle tribù in 
corso nella capitale delle Filippine 

Il lancio da Baikonur, presente Mitterrand 

Insieme nello spazio 
sovietici e francesi 
La missione spaziale franco-sovietica è stata lanciata 
ieri con successo nello spazio in direzione della sta
zione orbitante Mir. Il lancio, effettuato con una navi
cella del tipo Soyuz TM-7 con a bordo tre cosmonau
ti, è avvenuto nel cosmodromo di Baikonur dove era 
presente anche il presidente francese Francois Mit
terrand. L'avvenimento è stato trasmesso in diretta 
televisiva sia in Francia che nella stessa Urss. 

• • MOSCA Sulla Mir si tro
vano da più di 11 mesi due 
cosmonauti sovietici che 
rientreranno insieme all'e
quipaggio decollato ieri for
mato dal francese Jean Loup 
Chretien e da altri due sovie
tici, Alexander Volkov al 
quale è stato affidato il com
pito del comando della mis
sione e Sergei Knkalev che 
passeranno nello spazio i 
prossimi sei mesi. Chretien e 
gli altri due cosmonauti rien
treranno invece il 21 dicem
bre Pochi minuti prima di 

partire Volkov ha letto un 
comunicato nel quale ha 
precisato che tutti i macchi
nari della navicella risultava
no in ordine. Jean Loup 
Chretien (che aveva già fatto 
un'esperienza di volo nello 
spazio con un'altra navicella 
sovietica) che sulla tuta spa
ziale porta impressa a grandi 
caratteri la scritta «Francia. 
ha ringraziato Mitterrand 
che era accompagnato dal 
leader sovietico Mikhail 
Gorbaciov, per la sua pre
senza ed ha espresso il pro

prio orgoglio per essere il 
primo francese chiamato a 
far parte di questa importan
te missione spaziale. 

Amante della musica si è 
portato in orbita un organo 
di piccole dimensioni per 
mettersi a suonare tra le stel
le e l'ultimo album dei «Pink 
Floyd». Due membri del 
gruppo rock, il preferito 
dell'astronauta francese, 
erano presenti a Baikonur. 
Insieme all'album e all'orga
no, Chretien ha anche una 
lista di esperimenti da com
piere per conto del centro 
nazionale francese di studi 
spaziali. Insomma il france
se sarà il primo europeo a 
fare una passeggiata nello 
spazio Generale di bngata 
dell'aeronautica militare 
francese, Jean Loup Chre
tien che ha 50 anni è un ex 
collaudatore di caccia ed ha 
alle spalle una lunga carriera 

militare. Il 13 dicembre 
prossimo uscirà dalla stazio
ne orbitante Mir per restare 
quattro o cinque ore nello 
spazio. 

Come già si è detto è la 
seconda volta che Jean 
Loup Chretien prende la via 
dello spazio. Nel 1982 ave
va, infatti, trascorso 180 ore 
a bordo della «Salyut-7». Ne
gli ultimi due anni si è prepa
rato alla nuova missione 
franco-sovietica in un centro 
di addestramento a Mosca. 

Nel 1985, durante un pe
rìodo trascorso presso una 
base della «Nasa», negli Stati 
Uniti, ha incontrato Amy, 
un'americana che poi è di
ventata sua moglie. Disegna-
trice di tute e indumenti spa
ziali, la donna lo ha seguito 
Bnma in Francia e poi in 

nione Sovietica per la fase 
preparatoria del suo nuovo, 
affascinante, viaggio nel co
smo. 

Il Papa 
a Jallud: 
«Prego sempre 
per Gheddafi» 

•Ogni giorno prego per la Libia e soprattutto per II presi
dente Gheddafi.: con queste parole Papa Wojtyla ha con
gedato il maggiore Jallud, numero due del regime libico, 
ricevuto in udienza ieri mattina. Tuttavia l'accoglienza del 
pontefice al vice di Gheddafi (nella foto) è stata fredda. 
Forse perché quest'ultimo si è presentato all'importante 
appuntamento con qualche minuto di ritardo. Giovanni 
Paolo II quando nella biblioteca è entrato l'esponente 
libico è rimasto seduto alla sua scrivania. Non c'è stato 
dunque il consueto gesto di cortesia di venire incontro 
all'ospite. 

A Beirut 
ancora morti 
negli scontri 
tra sditi 

Sei persone sono morte e 
altre dodici sono rimaste 
gravemente ferite nei com
battimenti tra sciiti avvenuti 
nella periferia sud della ca
pitale libanese. Come nei 
momenti peggiori del pas-

»^™»^™"«»» i .»»^^^ sato anche durante l'altra 
notte migliala di abitanti di Beirut ovest sono stati nei 
rifugi. Il vicepresidente del Consiglio superiore sciita, Mo-
hammed Mehdi Chamseddin, ha rivolto un appello al siria
ni, che controllano quasi tutto il Ubano merdlonale, per
ché .disarmino tanto Amai quanto Hezboilah». 

Violento sisma H a ' a t , ° tremare I grattacle-
VlUieiUU soma li di Toronto e New York il 
la tremare violento sisma che ha colpi-
I imHxrioll to il Canada e gli Stali Uniti 
I granane.» nordorientali l'altra notte. 
in U s a e C a n a d a Per effetto del sisma, reai-

strato fra I gradi 6,2 e 6,4 
* ^ ™ " " ^ • ^ ^ ^ • ^ ^ ™ della scala Richter, e quindi 
il più violento nella regione da cinquant'anni a questa 
parte, l'intera provincia del Quebec è rimasta senza elettri
cità. Per pura fortuna non si sono registrate vittime: è 
crollato, infatti, un ponte ferroviario ma In quel momento 
non c'erano treni in transito. 

Lorraine Mlles, una profes
soressa di 25 anni, ha ripor
tato oggi una vittoria storica 
per le donne britanniche. 
Per la prima volta un tribu
nale civile ha condannato 
un medico precedente
mente assolto da una corte 
penale dall'accusa di vie-

Violentò 
la paziente 
Analista 
condannato 
in Inghilterra 
lenza sessuale nei confronti della sua paziente. Lo psicote
rapista Kenneth Cain dovrà pagare 25.000 sterline (quasi 
60 milioni di lire) come risarcimento alla donna che lo ha 
accusato di averla violentata il 23 dicembre del 1985. Il 
giudice ha deciso di credere alla versione della Miles, che 
avrebbe subito un trauma nervoso e sarebbe stata abban
donata dal suo fidanzato in seguito alla violenza. 

A Washington 
l'incontro 
tra Bush 
e Dukakis 

11 tradizionale incontro di 
riappacificazione tra il pre
sidente eletto George Bush 
e il suo rivale democratico, 
il governatore del Massa
chusetts, Michael Dukakis (nella foto), avrà luogo erttrp i 
prossimi quindici giorni a Washington, a quanto ha dichia
rato ieri sera a Boston lo stesso Dukakis. Nel corso di un 
breve scambio di idee con un gruppo di giornalisti, Il 
governatore ha affermato d'essere -più che lieto, di Incon
trare Bush. Inizialmente l'incontro sarebbe dovuto avveni
re nella villa dì Bush a Kennebunkport nel Maine. 

Rakowski: 
in Polonia 
mutamento totale 
dell'economia 

Il primo ministro polacco 
Mieczyslaw Rakowski ha 
dichiarato Ieri a Vienna che 
il suo programma di rifor
me tende «a una ristruttura
zione sostanziale del siste-
ma, a un totale mutamento 

• ^ . « ^ • • • • . « ^ ^ ^ • ^ ^ del modello economico e 
sociale instauratosi sotto l'influenza di Stalin». Al termine 
della sua visita ufficiale in Austria, il premier polacco ha 
affermato che l'obbietivo del suo governo e delle Ione 
riformiste «non è la correzione del socialismo, né un'ope
razione di cosmetica ma un cambiamento nella qualità 
della formazione sociale esìstente». 

VIRGINIA LORI 

AI LETTORI 
Oggi, per mancanza di spazio, non pubblichiamo la lubrica delle 

lettere. Ce ne scusiamo con i lettori. 

Jakes attacca Dubcek 

«Se chiedi ai giovani 
che protestano chi è, 
neanche sanno risponderti» 
• 1 PRAGA La presenza del
le truppe sovietiche in Ceco
slovacchia è oggi strettamen-. 
te legata alla questione Est-
Ovest e potrebbe rivelarsi 
.non necessaria» nel caso in 
cui venissero compiuti «passi 
concreti» nel campo del disar
mo convenzionale. Lo ha af
fermato ien a Praga il segreta-
no generale del partito comu
nista cecoslovacco Milos Ja
kes in un incontro con un 
gruppo di giornalisti giappo
nesi. 

Ma Jakes ha approfittato 
dell'incontro con i giornalisti 
anche per fare il punto sulla 
situazione intema del suo 
paese, e ha accusato l'Occi
dente di «dirigere, appoggiare 
e spesso finanziare diretta
mente» i gruppi di oppositori 
cecoslovacchi, «contraria
mente alle conclusioni della 
conferenza di Helinki». Praga 
non appare preoccupata, per
ché l'influenza politica di que
sti gruppi «è praticamente tra

scurabile». Secondo Jakes il 
sostegno a questi gruppi pro
viene «da organi d'informa
zione» e «ambienti politici oc
cidentali» che organizzano 
questi gruppi dall'estero «at
traverso le onde della radio». 
Ma Jakes si dice certo che la 
maggior parte del cocoslo-
vacchi si dissoci dalle attività 
di questi gruppi e li condanni. 
«Naturalmente vi sono anche 
cittadini, spesso persone gio
vani, che semplicemente si la
sciano fuorviare. Ad esempio 
essi invocano il nome di Du
bcek, ma se chiedi loro chi è, 
essi non sono capaci di ri
spondere», ha detto Jakes, il 
quale, dopo che Dubcek ven
ne spodestato dai carri armati 
inviati da Breznev, contribuì 
personalmente, in qualità di 
presidente della commissione 
di controllo del partito, a lar 
spante dalla scena polìtica ce
coslovacca mezzo milione di 
dingenti che si erano latti an. 
eh essi fuorviare. 

l'Unità 
Domenica 
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AEL MONDO 
Parlamenti europei 

Il forum di Varsavia: 
«Bisogna cooperare, 
la coesistenza non basta» 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIORGIO FRASCA POLARA 

•Tal VARSAVIA. «Quel che di
vide l'Europa, lede l'Europa., 
ha dello Ieri II presidente della 
Dieta polacca Malinowski 
aprendo a Varsavia un Forum 
inedito nei rapporti Est-Ovest: 
l'incontro dei presidenti dei 
Parlamenti dei trentasei Stati 
del vecchio continente, più 
Usa e Canada. Di fronte alla 
crescente dipendenza reci
proca, ai problemi comuni e 
alle nuove tecnologie - ha 
detto Malinowski - la coesi
stenza non è più sufficiente: ci 
vuole una effettiva coopcra
zione. La strada è certo spia
nata dal nuovo clima tra le 
due grandi potenze, ma nulla 
in questo campo è delegabile: 
c'è Una responsabilità diffusa, 
In primo luogo "di tutti noi eu
ropei». Poi la constatazione 
che i processi di integrazione 
nell'Europa occidentale costi
tuiscono una slida per l'Est (e 
Sul Malinowski ha fatto inten

ere che, nell'area del Come-
con, si lavora alla creazione di 
un Parlamento comune con 
caratteristiche slmili a quello 
di Strasburgo) ma che biso
gna trovare un terreno comu
ne di lavoro e d'Intesa per non 
ledere appunto gli interessi 
della -comune casa.. 

Rita Sussmuth, che ha ap
pena preso il posto di Jennin-
ger alfa presidenza del Bunde
stag tedesco occidentale, ha 
affermato, intervenendo nel 
dibattito, che le assemblee 
elettive possono e devono 
svolgere un ruolo di promo
zione politica internazionale 
al pari dei governi. Una presa 
di posizione trasparentemen
te polemica nei confronti di 
chi - gli inglesi ad esemplo, e 
soprattutto - affida solo ai go
verni l'iniziativa in politica 
estera. E, con tanta schiettez
za, anche molto realismo: ac
cennando alla sempre •dolo
rosa» divisione tra le due Ger
manie, il presidente del Bun
destag ha detto che questa 
potrà essere, superata isolo 
nel contesto della costruzione 
della comune casa europea». 

La definizione gorbaciovia-

na in qualche modo già senso 
comune? Certo il concetto è 
tornato con insistenza, da più 
parti, e proprio l'intervento 
del presidente del soviet delle 
nazionalità dell'Urss, Christo-
radnow non solo non ha eluso 
questo tema ma si è presenta
lo con una forte connotazione 
europeistica e una esplicita di
sponibilità a partecipare alle 
elaborazioni di soluzioni «qua
litativamente nuove» ai pro
blemi che si pongono nel no
stro continente. 

Allo stesso concetto si è ri
chiamata Nilde lotti quando 
ha lanciato la proposta di ren
dere «periodico e permanente 
questo Forum, proprio per po
ter verificare, a scadenze de
terminate, il cammino comu
ne verso questa meta ultima di 
progresso». Il presidente della 
Camera aveva svolto nel suo 
intervento un ragionamento 
sulla questione che è aperta in 
tutto il mondo, sia pure in for
me diverse, del rapporto tra 
parlamenti e cittadini: un rap
porto più difficile del passato 
- «Siamo dinanzi a quella che 
definiamo la moderna società 
complessa» - dove c'è il pro
blema di garantire ai cittadini 
anche i nuovi diritti, quelli in
dotti dai cambiamenti sociali 
e tecnologici della nostra 
epoca. E proprio in questo 
contesto Nilde lotti ha infine 
formulato un'altra proposta: 
cercare, sia pure con graduali
tà e cautela, di affrontare con
temporaneamente nei parla
menti nazionali e nelle orga
nizzazioni internazionali euro
pee, con leggi comuni a tutti, 
grandi temi di interesse gene
rale quali ad esempio la lotta 
all'inquinamento e la salva
guardia della natura. 

Anche dal presidente del 
Senato Giovanni Spadolini 
una proposta concreta: che 
proprio i parlamenti dell'Est e 
dell'Ovest assumano formai-
mente \\ compito della gestio
ne e del controlli reciproci in
terstatali sul tema del rispetto 
del diritti umani: «Questo ser
virà anche a sciogliere uno dei 
nodi ancora sul tappeto nei 
negoziati di Vienna». 

Olp complice del terrorismo II leader palestinese 
Sul dipartimento di Stato doveva intervenire 
prevalgono le pressioni il primo dicembre 
delle lobbies ebraiche all'Assemblea generale 

Arafat non va all'Orni 
Gli Usa negano il visto 
Si attende da un momento all'altro la decisione del 
Dipartimento di Stato Usa sul visto d'ingresso ad 
Arafat, atteso a New York il 1* dicembre per parte
cipare al dibattito dell'Onu sul problema palestine
se. Preso tra due fuochi. Shultz accontenta in parte 
lo schieramento filo-israeliano lasciando il dubbio 
sino all'ultimo. Ma il vero problema è quello di 
«contatti» o meno tra Usa e Otp. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND OINZBERG 

M NEW YORK. La motiva
zione, riassunta in due cartelle 
di dichiarazione rilasciata dal 
segretario di Stato Shultz è 
che ci sono «prove convìn* 
centi» che «elementi dell'OIp 
sono stati coinvolti in atti di 
terrorismo in Europa e in altri 
paesi». È così che il Diparti* 
mento di Stato spiega il rifiuto 
del visto d'ingresso a New 
York al leader dell'OIp Yasser 
Arafat che doveva partecipare 
ai lavori dell'Assemblea gene* 
rale dell'Onu sulla crisi pale
stinese. 

Stretta tra due fuochi, quel
lo di un'incredibile pressione 
montata negli ultimi giorni da 
parte del governo di Gerusa
lemme e delle lobbies filo* 
israeliane negli Stati Uniti, e 

auelto del rischio di una levata 
i scudi non solo da parte dei 

paesi arabi amici ma anche da 
parte degli alleati europei e 
dell'intera comunità intema
zionale rappresentata all'Onu. 
Washington ha cosi deciso di 
cedere alle pressioni interne e 
rischiare l'isolamento interna
zionale, 

L'amministrazione statuni
tense «ha perso un'opportuni
tà d'oro», ha commentato a 

Tunisi il portavoce dell'OIp 
Ahmed Abdulrahman. «Il rifiu
to opposto alla richiesta di vi
sto presentata dal presidente 
Arafat - ha detto - costituisce 
una inadempienza tout-court 
degli obblighi americani verso 
le Nazioni Unite». Queste, ha 
aggiunto, «devono trovare il 
modo per consentire agli op
pressi di questo mondo, spe
cie ai palestinesi, di avere un 
canale attraverso cui fare sen
tire le loro parole». Clovis Ma-
ksoud, ambasciatore della Le
ga Araba all'Onu, ha definito 
«funesta» la decisione ameri
cana. 

Il ritardo nella concessione 
del visto aveva già portato 
Arafat a dichiarare Ieri dal Ku
wait che, nel caso il visto non 
venisse concesso, l'OIp è 
pronta a chiedere che I Orni 
trasferisca il dibattito sulla Pa
lestina dalla sede di New York 
a quella di Ginevra. 

Gli accordi del 1947 in base 
a cui gli Usa accettano di ospi
tare la sede dell'Onu prevedo
no che il governo americano 
non ponga ostacoli all'ingres
s o a New York delle persone 
invitate alla sede delle Nazioni 
Unite. Ma Washington si è 

sempre riservata il diritto di 
negare il visto a chi a suo giu
dizio rappresenti una «minac
cia alla sicurezza degli Stati 
Uniti». Negli ultimi giorni c'e
rano stati diversi passi ufficiali 
da parte del governo di Geru
salemme e il segretario della 
presidenza del consiglio israe
liano, Jossi Ben Aharon, si era 
trasferito a Washington col 
compito specifico di premere 
perché il visto venisse negato. 
In questo senso si erano pro
nunciati una cinquantina dì 
membri del Congresso Usa. 

L'appiglio su cui avevano 
puntato per pretendere il rifiu
to del visto è l'implicazione, 
se non diretta dì Arafat, di 
esponenti dell'OIp in «atti ter
roristici contro cittadini degli 
Stati Uniti», in particolare il se* 

3uestro deU'«Achille Lauro», 
urante il quale fu ucciso l'e

breo americano Klìnghoffer, 
che ha lasciato una traccia im
portante nell'opinione pubbli
ca Usa. In seno allo stesso Di
partimento di Stato erano sali
te voci come quella del re
sponsabile dell ufficio anti
terrorismo, Paul Bremer, a 

contestare che la recente di
chiarazione di Algeri dell'OIp 
abbandonasse il terrorismo. 

Eppure quella che Shultz ha 
compiuto dopo essersi con
sultato con Reagan è stata 
tutt'altro che una scelta «tec
nica». Il consigliere legale del 
Dipartimento di Stato, Abra
ham Sofaer, gli aveva riferito, 
dopo aver esaminato il caso, 
che c'erano basi «tecniche» 
per giustificare sia una deci
sione positiva che una negati
va sul visto ad Arafat. Conclu
dendo - a quanto riferiscono 
fonti dell'amministrazione al 
«New York Times» - che a 

attesto punto «si tratta di una 
ecisione essenzialmente po

litica». 
Più ancora della questione 

del visto ad Arafat la scelta 
che si poneva a Shultz e al
l'amministrazione Reagan era 
quella del «precedente» da la
sciare in eredità a Bush e al 
suo segretario di Stato Baker 
sul livello dei rapporti con 
l'OIp di Arafat. Arabia Saudita, 
Egitto, Giordania e Algeria 
avevano presentato congiun
tamente a Shultz una proposta 
di «incontri ravvicinati» Usa-
Olp dopo che il consiglio p * 
lestinese ad Algeri aveva di 
fatto riconosciuto l'esistenza 
dello Stato dì Israele. 

A confermare che questa 
fosse la cosa più temuta da 
Israele ed il vero obiettivo del 
fuoco di sbarramento attuato 
sul visto ad Arafat per l'Onu, 
viene l'ammissione, da parte 
di funzionari del Dipartimento 
di Stato, che coloro che erano 
contrari alla concessione del 
visto temevano soprattutto 
che «possa essere inteso co
me un incoraggiamento a visi
tare gli Stati Uniti con maggio
re frequenza». 

* L'assassinio di due medici per mano della polizia segreta è l'ultimo esempio di una sequenza di soprusi 
I rappresentanti dell'opposizione mettono sott'accusa il governo: «Non sa frenare la corruzione» 

In Colombia dove la violenza è ormai legge 
Due medici uccisi dalla polizia segreta in un banale 
incidente stradale. È uno degli ultimi esempi della 
violenza in Colombia, dove esistono e dovrebbero 
funzionare le istituzioni a tutela della vita della nazio
ne, Eppure il governo del liberale Barco non riesce a 
porre freno agli arbitri degli «squadroni della morte». 
•E troppo compromesso - denunciano le opposizioni 
* con chi vuole mantenere nel caos il paese». 

ALESSANDRA RICCIO 

M BOGOTA. Il dottor Trujillo 
Uribe, consulente dell'Orga
nizzazione mondiale della sa
nità, è appena tornato dal 
Messico dove è andato ad in
tegrare una commissione di 
Studio. Poiché Medellin è, co
me tutta la Colombia, una cit
tà violenta e pericolosa, il dot
tor Trujillo riaccompagna un 
collega, Leonardo Lindarte 
Carvajal, dopo una riunione 
sulla salute pubblica nella fa
coltà dove insegnano. Vate la 
pena di raccontare cosa è 
successo a questi due Incauti 
professionisti secondo la ver
sione fornita dalle autorità. 
Pare dunque che essi abbiano 
tamponato una Renault 18 in 

panne in mezzo alla strada e 
spinta da varie persone fra cui 
un ragazzino che nell'urto è 
rimasto ferito. I proprietari 
della Renault, per disgrazia 
dei medici, erano funzionari 
del «Das», Dipartimento am
ministrativo di sicurezza, e 
cioè della polizia segreta che 
ha dato vita alta «guerra sucia» 
che è l'ultima delle numerose 
guerre che insanguinano la 
Colombia. 

Il rapporto presentato dal 
capo del «Das» di Antioquia 
merita di essere raccontato 
perchè dà la misura del clima 
che si vive in questo paese. 
Secondo il rapporto, i medici 
subito dopo il tamponamento 
sarebbero fuggiti inseguiti da

gli agenti che avrebbero se
questrato un autobus con il 
quale avrebbero bloccato i 
fuggitivi. Ne è conseguita una 
sparatoria nella quale i due sa
nitari sono morti. Il rapporto 
parla di pistole nelle mani dei 
medici, tuttavia queste fanto
matiche armi non figurano 
nell'inventario stilato dagli uo
mini del «Das». TYujillo Uribe e 
Lindarte Carvajal, rispettiva
mente di 45 e 46 anni, sono 
solo due fra le vittime di un'in
tollerabile situazione di vio
lenza che viene vissuta in Co
lombia con «l'indolenza di un 
evento naturale», secondo le 
parole di un osservatore-

Ma contro questo atteggia
mento fatalista e contro l'as
soluzione del governo liberale 
di Virgilio Barco lottano le for
ze più sensibili del paese, la 
Chiesa progressista con i ge
suiti in testa, le organizzazioni 
di sinistra unite nel cartello di 
«Union Patriotica» e le orga
nizzazioni per i diritti umani. 
In questi ambienti viene consi
derata urgente la denuncia al
l'opinione pubblica interna
zionale della falsità del gover
no democratico che attual

mente regge te sorti del pae
se. In realtà, spiega il dottor 
Vasquez Carrizosa, ex mini
stro conservatore ed attual
mente presidente dell'asso
ciazione colombiana per i di
ritti umani, esiste una facciata 
costituzionale con un Parla
mento eletto in libere elezio
ni, esistono istituzioni dello 
Stato a tutela della vita della 
nazione e perfino un «Consi
glio presidenziale per i diritti 
umani* il cui presidente, Tira-
do Mejia, ha firmato una lette
ra aperta al pluridecorato ge
nerale Maza Marquez, capo 
del «Das», protestando per la 
barbara esecuzione dei due 
medici. L'anziano ex ministro 
conservatore si fa portavoce 
di un'accorata denuncia: il 
partito delta sinistra, «Up», co
stituitosi nel 1986, e rappre
sentato in Parlamento con 
una quota di circa il 4 per cen
to di voti, ha subito in questi 
due anni più di settecento as
sassini! compreso quello del 
candidato alla presidenza del
la repubblica e fondatore di 
«Up», il popolare leader Pardo 
Lea). Lo sterminio di dirigenti 
e compagni della «Up» è un 

fatto quotidiano così come 
quotidiana è l'impunità degli 
assassini che provengono da 
squadroni della morte parafa-
scisti o semplicemente da si
cari. 

L'inefficienza del governo è 
lampante: esso non riesce ad 
assicurare nemmeno la vita 
dei responsabili dell'associa
zione per i diritti umani che 
sono costantemente minac
ciati ed il cui vicepresidente, il 
senatore Hurtado, è già stato 
vittima di un attentato. Inoltre 
sono sempre più numerosi i 
casi di sindaci eletti nelle liste 
di «Up» che devono cedere 
l'incarico in conseguenza del
le minacce di morte. Ed è 
esemplare il caso di due guer
riglieri delle «Fare» che duran
te la «tregua» voluta dall' ex 
presidente Belisario Betancur 
avevano abbandonato la clan
destinità e partecipavano alla 
vita politica come deputati 
della «Up». 

Dopo pochi mesi di espe
rienza civile hanno preferito 
salvare la vita tornando preci
pitosamente in montagna. Ma 
le colpe del governo non fini
scono qui. L'ex ministro Carri

zosa denuncia la falsa demo
crazia di un governo che 
emette decreti che assimilano 
il delitto comune al delitto po
litico. Tutto per lo Stato è ter
rorismo: possedere un volan
tino o partecipare ad uno 
sciopero. Nel paese esite da 
40 anni lo stato di assedio, 
peggio che nel Cile dì Pino-
chet, aggiunge il senatore 
Hurtado, e ciò autorizza il go
verno a reprimere ogni forma 
di rivendicazione di diritti. Ma 
né Carrizosa né Hurtado sono 
disposti ad assolvere il gover
no che per loro è il principale 
colpevole. La Costituzione 
tuttora vigente in Colombia ri
sale alla fine del secolo scorso 
ed il governo rimanda le ur
genti riforme che il paese ne
cessita, prima fra tutte la rifor
ma agraria. La tradizionale 
protezione governativa ai 
grossi proprietari terrieri (an
che essi titolari di un esercito 
privato) viene indicata come 
la causa principale dell'attuale 
situazione. È per questo che la 
parte meno compromessa del 
paese, coloro che non inten
dono partecipare al dissenna
to gioco al massacro, hanno 

deciso di lottare con gli stru
menti della democrazia con
tro la falsità e la doppiezza. 

Il programma di «Up» si 
muove in questo senso e cer
ca il collegamento con le po
che forze sane che restano al 
paese. Il fallimento dello scio
pero nazionale del 27 ottobre 
scorso ha assestato un duro 
colpo alta classe operaia e al
l'organizzazione sindacale 
unitaria il cui segretario, Cor
nilo del partito liberale, si è 
dimesso. La decisione di chia
mare la nazione ad uno scio
pero nazionale è stata certa
mente intempestiva dal punto 
di vista politico, ma lo stalo 
d'assedio cui il governo ha 
sottoposto il paese ha scate
nato un'offensiva della guerri
glia soprattutto nella regione 
dell'Urabà, che ha sabotato 
ponti e strade ed istallazioni 
delle compagnie bananiere. 
Oggi l'Urabà è in stato di guer
ra. Frattanto il presidente Vir-
§ilio Barco partecipa ai lavori 

el gruppo degli «otto», prote
sta per il debito estero, colla
bora al piano di pace in Cen
tro America mantre II suo par
tito, il liberale, chiede di esse
re ammesso a far parte dell'In
temazionale socialista. 

Decennale dell'Alpe Adria 

Minivertice fra Andreotti 
e i suoi colleghi 
jugoslavo e austriaco 
• i VENEZIA. Peri dieci anni 
della comunità di lavoro delle 
Alpi orientali «Alpe Adria», 
Venezia si è trasformata in un 
crocevia europeo. Il presiden
te Cossiga e il ministro degli 
Esteri Andreotti ne hanno ap
profittato per svolgere collo
qui con II vicecancelliere au
striaco - e ministro degli Este
ri - Alols Mock e con il capo 
della diplomazia Iugoslava 
Budìmlr Loncar, sull'attualità 
internazionale e sulle questio
ni bilaterali. Loncar ha invitato 
Cossiga In visita ufficiale in Ju
goslavia, mentre Andreotti ha 
concordato con il ministro 
degli Esteri jugoslavo una sua 
visita a Belgrado per il 30 gen

naio prossimo. Nei colloqui 
con Loncar, il ministro jugo
slavo ha informato Andreotti 
sul «difficile momento» che la 
Jugoslavia sta vivendo, sottoli
neando che le manifestazioni 
popolari degli ultimi tempi so
no state «imponenti» ma an
che «composte». Con Mock, 
Andreotti ha discusso della si
tuazione in Alto Adige alla lu
ce delle recenti elezioni: per 
entrambi s! è trattato di una 
consultazione dagli esiti posi
tivi che favorirebbe la soluzio
ne del «pacchetto Alto Adi
ge». A questo proposito An
dreotti ha assicurato che il 
«pacchetto» verrà sottoposto 
quanto prima all'esame del 
Parlamento. 

Negli Usa locali per soli fumatori 
L'impero della sigaretta contrattacca negli Usa. Con 
una nuova idea: un contrassegno sulla porta di bar e 
ristoranti, che promette un trattamento umano agli 
altrimenti bistrattati fumatori americani. «Vi farà fare 
buoni affari», garantisce il Tobacco Institute. «Chi fu
ma mangia e beve di più». Gli antifumo ribattono: 
nonostante lo sforzo, l'industria del tabacco non re
cupererà le centinaia di miliardi di dollari persi. 

MARIA LAURA RODOTÀ 
wm WASHINGTON Gli ameri
cani anttfumo, si sa, sono tan
ti, ossessivi e rompiscatole; in 
moltissime case accendersi 
una sigaretta è proibito; negli 
ultimi anni, 350 città hanno 
varato regolamenti ultrare
strittivi: gulag separati per fu
matori nei ristoranti - in gene
re tra la cucina e i gabinetti -, 
fumo proibito nella maggior 
parte dei luoghi pubblici; in 
aereo, su tutti i voli che durino 

meno di due ore, niente siga
rette accese, pena - è succes
so a qualche riottoso - multe 
e anche arresto all'atterrag
gio. Neoproìbizionismo rin
forzato dalla tradizione purita
na? Certamente. Paranoia col
lettiva? Forse; ma paranoia 
vantaggiosa per la salute: ne
gli ultimi anni, il numero degli 
americani che fuma e sceso 
dai 40 a! 25 per cento; e ì pro

fitti dalle vendite di sigarette, 
nonostante gli aumenti, sono 
calati da 640 miliardi di dollari 
nel 1980 a 520 nell'88. Per 
l'industria del tabacco, diver
sificare le attività e reinvestire 
in imprese meno tossiche (co
me è successo il mese scorso, 
quando la Philip Morris ha ac
quisito il colosso alimentare 
KrafQ non sembra bastare. Da 
mesi, si aspettava una loro of
fensiva in grande; che, in que
sti giorni, è cominciata. Con 
una campagna che mira a 
creare una rete di ristoranti, 
bar, alberghi e uffici in cui i 
fumatori non sono solo tolle
rati, ma benvenuti. La parola 
d'ordine la fornirà il Tobacco 
Institute, l'organismo che fa 
lobbying per le grandi multi
nazionali del fumo; e sarà un 
bell'autoadesivo da esporre 
alle porte: in bianco, rosso e 
blu patriottico, con stelle e 

strisce, due mani coi pollici al
zati in segno di «Ok», una del
le due con una sigaretta tra le 
dita. E lo slogan «Creai Ameri
can Welcome», grande ben
venuto americano. Ai fumato
ri: «Così proteggeremo i diritti 
dei nostri clienti », annuncia 
Brennan Dawson, portavoce 
del Tobacco Institute; così, i 
fumatori sapranno dove anda
re per non sentirsi brutti, spor
chi e cattivi in società. 

L'offerta di autoadesivi è 
stata fatta con annunci a tutta 

f>agina sui grandi quotidiani; 
e reazioni dei ristoratori, per 

il momento, sono miste. Quel
li di New York, che avevano 
previsto una rivolta quando 
erano stati costretti a mettere i 
fumatori in zona separata, di
cono ora che le due fazioni 
vanno più d'accordo di prima. 
«E se mettiamo un cartello 
fuori della porta, dicendo 
"siamo per i fumatori", ci gio
chiamo la clientela dei non

fumatori», si preoccupa Frank 
Di Cola, proprietario del risto
rante Patsy a Manhattan. «Stia
mo ricevendo 200 telefonate 
al giorno di esercenti», ribatte 
invece Dawson. «La nostra ri
sposta al Great American Wel
come è che cosi si dà il benve
nuto al cancro ai polmoni, al
l'enfisema, all'infarto», attac
ca Irvin Rimer dell'American 
Cancer Society. Al Tobacco 
Institute (dove si rifiutano di 
dare informazioni sui costi 
della megacampagna) insisto
no che il loro lavoro è dì pro
teggere una minoranza discri
minata. «Oltretutto», lascia ca
dere il direttore, Walker Mer* 
ryman, «i ristoratori farebbero 
meglio a darci retta: secondo 
tutte te statistiche, i fumatori 
mangiano e bevono più degli 
altri». E, sicuri di riuscire a fare 
breccia, dal Tobacco institute 
annunciano nuove, e più cla
morose, iniziative. 

Polemica su Marsiglia 

Scontro in casa socialista 
Rapporti più difficili 
fra Mitterrand e Mauroy 

DAL N0STBO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

tm PARIGI. Si disse nel giu
gno scorso che Pierre Mau
roy era diventato segretario 
del Partito socialista malgra
do il parere contrario di Fra
ncois Mitterrand, che avreb
be visto volentieri Lauren Fa-
bius prendere il posto lascia
lo vacante da Lionel Jospin. 
Sopita da mesi, la querelle tra 
il presidente della Repubbli
ca e il suo partito sarebbe rie
splosa in questi giorni: secon
do osservatori e avversari po
litici del Ps (e anche secondo 
l'opinione di ambienti parla
mentari socialisti) la ruggine 
sta venendo alla superficie 
sull'onda del «caso Marsi
glia». È accaduto addirittura 
che il ministro dell'Interno 
Pierre Joxe, consideralo un 
mitterrandiano di ferro, abbia 
bocciato un progetto di legge 
del suo partito che voleva 
modificare il meccanismo 
elettorale a Marsiglia in mo
do tale da favorire Michel Pe-
zet, segretario della federa
zione, deputato, membro 
della direzione, contro Ro
bert Vigouroux, anch'egli so
cialista, sindaco in carica, ri-
canditatosi contro il parere 
del partito. Ricapitolando: 
nel marzo prossimo a Marsi
glia, come nel resto del pae
se, si terranno le elezioni mu
nicipali; nella seconda città 
di Francia, da sempre gover
nata dai socialisti (con Ga-
ston Defferre dal '53 all'83, 
poi con Vigouroux), è scop
piata da tempo la guerra inte
stina al Ps che rischia di esse
re suicida. Pezet è stato desi
gnato dal partito a candidarsi 
a sindaco, ma Vigouroux ha 
deciso per parte sua di non 
cedere le armi e di riproporsi 
anch'egli alla guida della cit
ta, con il Ps o senza. Vigou
roux mercoledì scorso è sta
to ricevuto all'Eliseo da Mit
terrand; secondo la versione 
ufficiale i due hanno parlato 
di economia portuale. Ma la 
posta in gioco è tale che è 

difficilmente credibile alla 
neutralità del capo dello Sta
to. Infine, a conclusione della 
settimana l'epilogo in sede 
parlamentare. Si discuteva 
dell'«emendamento Pezet» 
alla legge elettorale: una mo
difica che prevede per Marsi
glia una diversa dislocazione 
circoscrizionale e il fatto che 
il capolista debba presentare 
un elenco completo di candi
dati in tutte le circoscrizioni 
elettorali. Mossa di disturbo 
per Vigouroux che non ha un 
partito alle spalle né i tempi 
sufficienti per organizzare le 
truppe, pur godendo di un In
contestabile prestigio in cittì. 
Nel gelo assoluto dell'assem
blea nazionale, è stato il mini
stro dell'Interno Joxe ad al
zarsi in piedi e pronunciare le 
parole fatidiche: «Signor pre
sidente, in applicazione del
l'articolo 44-2 della Costitu
zione le chiedo di non mette
re in discussione l'emenda
mento Pezet, in quanto non 
esaminato in sede di com
missione.. Un cavillo, poiché 
la prassi insegna che, in que
sti casi, la commissione è una 
sede raramente presa in con
siderazione. Stupefazione tra 
i deputati socialisti, irritazio
ne profonda nell'asse Mau-
roy-Pezet, In molti hanno let
to nelle parole di Joxe la vo
lontà del presidente, e proba
bilmente anche quella di Ro-
chard. Beninteso, né dall'Eli
seo né da palazzo Matignon è 
uscita una mezza parola sulla 
vicenda. I commenti sono ri
masti affidati a deputati fu
renti, che chiamano In causa 
•l'autorità del presidente e 
dei suoi uomini rispetto al 
partito, e parlano di «giudizio 
severo di Mitterrand verso un 
Ps che non è più il suo Ps.. 
Paradossalmente, il testo di 
legge in discussione, che mi
ra a proteggere le consulta
zioni elettorali dalle frodi, * 
stato votata nella pia ampia 
armonia parlamentare. 
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Biennale di Venezia 
Associazione «Fondo Pier Paolo Pasolini-

Ministero Turismo e Spettacolo 
Ente Autonomo Gestione Cinema 

UNIVERSITÀ DECLI STUDI DI ROMA «LA SAPIENZA" 
W29 Novembre 1988 

Sala delle Conferenze presso il Rettorato 
LE GIOVANI GENERAZIONI E IL CINEMA 

DI PIER PAOLO PASOLINI 
Vertti giovani laureandi e laureati scelti da un comitato dì 
docenti, sona stati invitati atta Mostra del Cinema di Vene
zia per seguire fa retrospettiva dell opera integrale cinema-
tografica *Pier Paolo Pasolini: un cinema di poesia». Il Coti' 
Degno Ospita e discute te loro impressioni. 
U Convegno sarà aperto da un intervento di 
Paolo Portoghesi. Presiederanno le sedute i professori: Ari
starco, Bruno, Canevacci, Cordelli, Costa, De Maura, De Santi. 
Ferretti, Finte, Frabotta, Marramao, Miccichè, Pintus, Rondoli-
no, Sanvitale, Silva. . 

ASSOCIAZIONE CRS Franco ANGELI editore 
Presentazione del volume di 

GIUSEPPE COTTURRI 

LA DEMOCRAZIA 
SENZA QUALITÀ 
POLITICA ISTITUZIONALE E 

PROCESSO COSTITUENTE IN ITALIA 
partecipano 

ERNESTO GALLI DELLA LOGGIA 
PIETRO INGRAO 

GIOVANNI MORO - MARIO TRONTI 

presiede e introduce 
MARIA LUISA BOCCIA 

GIOVEDÌ 1 DICEMBRE, O R E 2 0 , 3 0 
Casa della Cultura • Largo A n n i d a 2 6 - Roma 

REGIONE DELL'UMBRIA 
GIUNTA REGIONALE 

ASSOCIAZIONE CRS 
Centro per la riforma 

dello Stato 
ROMA 

CENTRO STUDI 
GIURIDICI 
E POLITICI 

Convegno nazionale PERUGIA 
PARTECIPAZIONE E NUOVI POTERI DEI 

CITTADINI. LA DIMENSIONE REGIONALE E LOCALE 
Rretazìmi ed interventi di: 

Barrera, Bassjnini, Battistacci. Berretta, Bianco, Bonaluml, Bran
di, Cammelli, Caravita, Ciaffl, Cotturri, D'Albergo, Cuabini. Limi-
m, Luciani, Pannacci, Petrelli, Priulla, Pubusa, Varateli!, v K e . 

VENERDÌ 2 DICEMBRE, ORE 18,00 
. . _ _ . _ Tavola rotonda 

^ CITTADINI. POTERE, SISTEMA 
DELLE AUTONOMIE REGIONALI E LOCALI 

Augusto BARBERA, Fraticesco D'ONOFRIO. Silvano LABRIO-
LA, Antonio MACCANICO, Francesco MANDARINI 

SABATO 3 DICEMBRE, ORE 17,30 
conclusioni di PIETRO INGRAO 

4 l'Unità 
Domenica 
27 novembre 1988 



POLITICA INTERNA 

Ambiente 

Ruffolo 
giustifica 
itagli 
M i ROMA. Botta e risposta 
a distanza tra Ruffolo, le sini
stre e gli ambientalisti. Ieri a 
Milano, nel corso di un con
vegno socialista sull'agricol
tura, il ministro dell'Ambien
te ha replicato alle critiche 
avanzate nei giorni scorsi dai 
deputati comunisti ai tagli 
operati alla finanziaria che 
ha lasciato, ad esempio, il Po 
e l'Adriatico senza un soldo. 

Le risorse di cui attual
mente dispone il ministero 
dell'Ambiente, dice Ruffolo, 
ammontano a 6191 miliardi. 
I «tagli» recentemente ap
portati al settore sono am
piamente compensati da al
tre sorgenti di finanziamento 
e II problema, semmai, è di 
investirli tutti e nel migliore 
dei modi dovendo passare 
comunque attraverso proce
dure burocratiche lunghe e 
farraginose. La finanziaria, 
ha aggiunto ancora il mini
stro dell'Ambiente, ha desti
nato nell'gg alla tutela del
l'ambiente 870 miliardi con
tro gli B60 inizialmente previ
sti; nell'89, cioè nell'ultima 
finanziaria, gli stanziamenti 
sono stati ridotti dai 972 ini
ziali a 532. Per il '90 sono 
stali confermati 1263 miliar
di, mentre per il '91 i fondi 
inizialmente non previsti af
fatto sono stati fissati in 1500 
miliardi di lire. Per Ruffolo, 
Infine, i tagli di oggi sarebbe
ro ampiamente compensati 
dal finanziamenti successivi. 
•Il ministro Ruffolo continua 
a fare il gioco dei bussolotti, 
commenta il deputato del 
Pei. Massimo Serafini, in pri
ma fila nella campagna am
bientalista e in particolare 
per il Po e l'Adriatico. Nessu
no, aggiunge, sottovaluta I fi
nanziamenti pergli anni suc
cessivi, anzi ci Impegnarne 
fin da adesso perché venga
no estesi, Ma il fatto é id ie 
nel|'89 il ministro si trova 
con 617 miliardi (e non 532) 
con • quali dovrà "fare" par
chi, bacini, occupazióne gio
vanile; e provvedere al Po e 
all'Adriatico. Il fatto grave, a 
mio parere, è che si tagliano 
fiondi per l'ambiente,^|je.r;, 
mine di un anno In cui è suc
cesso di tutto: KarinWeuiroS 
«zzazlone dell'Adriatico, 
Acna, Farmoplant. tarilo per, 
Citare (fatti più gravi». Quan- ', 
fo ai tagli di oggi che saran
no «ricompensati» dai finan
ziamenti di domani come si 
fa ad aver fiducia dopo quan
to é successo? «La realtà è 
che 1 soldi per l'Adriatico so
no saltati». 

Quanto alle procedure bu
rocratiche limghe.eìfarragi-
nose Serafini è molto chiaro. 
«Non starno noi che abbia
mo voluto tanti "concerti".. 
Siamo per la semplificazione 
delle procedure a comincia
re dalla riforma del ministero ' 
che comporta 1'aboljzìohe 
dei Lavori pubblici e la costi
tuzione, dì un solo dicastero, 
che sovrlntenda all'Ambien. 
te e al territorio». 

Ustica 
Pecchioli 
«Commissione 
parlamentare» 
m ROMA. Il presidente dei 
senatori comunisti, Ugo Pec
chioli. in un'Intervista che sarà 
pubblicata sul prossimo nu
mero di «Rinascita» a proposi
lo della tragedia di Ustica, ha 
sostenuto che la commissione 
d'Inchiesta decisa dal gover
no non sarà certamente 
•esaustiva, come depositaria 
dell'ultima parola». Pecchioli 
ha ricordato che il Pei, la Sini
stra indipendente, il PI e il 
Psdl avevano chiesto di istitui
re una commissione parla
mentare con pieni poteri, «Al 
di fuori di qualche risposta ge
nerica fornita sporadicamente 
da questo o quel ministro - ha 
precisato ancora Pecchioli - il 
Parlamento non ha mai avuto 
la possibilità di discutere in 
modo approfondito sulle cau
se di quel tragico avvenimen
to e sulla condotta dei vari go
verni». «MI sembra inammissi
bile - ha aggiunto - che un 
disastro come quello di Ustica 
abbia potuto per tanti anni re
stare avvolto nel mistero, Se si 
esclude che il missile sia stato 
lanciato da aerei o navi italia
ne, si ammette la possibilità 
che ciò sia avvenuto ad opera 
di un mezzo militare straniero: 
che cosa - si è chiesto Pec
chioli - ha Impedito di cono
scerne la nazionalità e la base 
di provenienza? Si è chiesto 
conto o ci si è contentati delle 
smentite formali da parte del
la Nato e di singoli paesi, a 
cominciare dagli Usa, che 
hanno proprie lorze aerona
vali nel Tirreno?». 

Hanno avuto inizio ieri 
gli interrogatori 
dei quattro consiglieri 
arrestati per truffa 

Si è costituito a Roma 
il de Gaspare Russo 
Due funzionari ammettono 
le proprie responsabilità 

Un libro-paga di Graziano 
accusa i vertici delle Fs 

Gaspare Russo 

Una lista di nomi e cifre. Secondo i giudici si tratta 
dei corrotti e delle «tangenti», appuntati dall'impren
ditore Elio Graziano nella sua contabilità segreta. 
Ieri sono stati interrogati 3 consiglieri di amministra
zione delle Fs, presenti in quell'elenco: Baffigi, Ra
venna e Caporali. Domani sarà la volta di Gaspare 
Russo che si è costituito la scorsa notte. E due fun
zionari hanno confessato le loro responsabilità. 

ANTONIO CIPRIANI 

• m ROMA, Con minuziosa 
cura Elio Graziano aveva an
notato, di suo pugno, i nomi 
dei corrotti e le "tangenti» pa
gate, Una specie di «bilancio 
parallelo» mensile, scoperto 
durante la perquisizione nei 
suoi uffici e nella sede dello 
stabilimento di Fìsciano, in 
provincia di Salerno. In quella 
contabilità segreta, abbando
nata nella fretta della fuga 
dall'ex presidente dell'Avelli
no calcio, c'è l'atto d'accusa 

contro i cinque funzionari e i 
quattro componenti del con
siglio di amministrazione del
le Fs, arrestati per ordine dei 
giudici Vitaliano Calabria e 
Vittorio Paraggio. 

Durante i primi interrogato
ri due dei quattro funzionari 
arrestati (il quinto, Alfonso De 
Felice Condemi, si è conse
gnato l'altra sera) hanno con
fessato le loro responsabilità. 
E confermato di aver incassa
to «tangenti» da Graziano, ri-

Giorgio Santuz 

Ustica 
Zanone 
«Ho fatto ciò 
che potevo» 
M TORINO, «Sul disastro ae
reo di Ustica tutto ciò che da 
parte mia potevo fare l'ho fat
to. E la sicurezza di aver 
adempiuto al mio dovere mi 
deriva dalla constatazione 
che le critiche mi sono piovu
te da tutti, da chi pretendeva 
che tirassi fuori da un cassetto 
ignoto una verità ignota e da 
chi si atteggiava a superfluo 
sponsor e protettore delle 
Forze armate». Lo ha afferma
to il ministro della Difesa, Va
lerio Zanone, ieri a Tonno ai 
giornalisti che lo avevano av
vicinato dopo l'inaugurazione 
dell'Anno accademico della 
Scuola di applicazione dell'e
sercito. Nel suo discorso uffi
ciale Zanone aveva dedicato 
un passaggio al «caso» Ustica: 
«La difesa - ha detto - cono
sce momenti amari, passaggi 
difficili, problemi gravi. Ma so
no i problemi e le difficoltà di 
una grande forza capace di 
plasmare la nuova generazio
ne e di prestare in ogni circo
stanza alia patria prova della 
propria lealtà». Successiva
mente Zanone si è dilungato 
maggiormente sostenendo 
anche che «questa vecchia 
storia di otto anni fa rimane 
misteriosa» e ricordando che 
ora sta lavorando la commis
sione di inchiesta nominata 
da De Mita, la quale «esplore
rà ogni strada, comprese quel
le di carattere internazionale». 

velando ai giudici anche l'am
montare esatto delle cifre. Le 
stesse che il titolare della Idaff 
aveva appuntato diligente
mente a fianco del loro nome. 
Implicitamente queste confes
sioni sono servite per accusa
re tutte le persone elencate da 
Graziano. Oltre ai funzionari, 
quattro consiglieri di ammini
strazione: il democristiano 
Gaspare Russo, il socialista 
Ruggero Ravenna, ex presi
dente dell'lnps, il comunista 
(sospeso cautelatìvamente 
dal Pei) Giulio Caporali e il li
berale Francesco Baffigi. 

Ieri mattina per primo è sta
to interrogato in carcere Baffi
gi, toscano, cavaliere del lavo
ro, difeso dall'onorevole Al
fredo Biondi. Il sostituto pro
curatore Paraggio e il giudice 
istruttore Calabria gli hanno 
contestato la presenza del suo 
nome, con una cifra accanto, 
nel «bilancio parallelo» mensi

le dì Elio Graziano. Baffigi ha 
negato ogni addebito, dicen
do di essere soltanto l'autore 
della relazione favorevole, sul 
contratto di 152 miliardi per le 
lenzuola «usa e getta», al con
siglio di amministrazione del 
febbraio 1987. II difensore di 
Baffigi ha chiesto ai giudici la 
scarcerazione del suo assistito 
perché molto malato. 

Subito dopo è stata la volta 
di Ruggero Ravenna, difeso 
dagli avvocati Nino Marazzita 
e Costantino Marini; l'interro
gatorio è durato tre ore. Negli 
appunti di Graziano si paria di 
50 milioni versati ogni mese 
all'ex segretario della Uil e ex 
presidente dell'lnps. L'impu
tato ha negato d'aver mai rice
vuto quei soldi, dicendo che 
probabilmente quel pagamen
to era soltanto rimasto nelle 
intenzioni dell'imprenditore 
salernitano. Non ha negato 
però di aver incontrato più 

volte Elio Graziano. I legali 
hanno chiesto anche per Ra
venna la remissione In libertà 
per motivi di salute: nove mesi 
fa gli sono stati applicati tre by 
pass in una clinica cardiochi
rurgica a Padova. 

Immediatamente dopo è 
stato interrogato per quasi 
un'ora Giulio Caporali, assisti
to dagli avvocati Nicola Lom
bardi e Luciano Revel. Anche 
per lui la stessa accusa; nella 
nota contabile di Graziano c'è 
scritto che ha ricevuto 50 mi
lioni al mese per otto rate. Ca
porali ha detto di non aver 
mai avuti rapporti con Grazia
no ed ha ipotizzato che qual
cuno abbia millantato credito 
per lui. I giudici hanno deciso 
di ascoltarlo di nuovo doma
ni. Prima di lui toccherà all'ex 
presidente della Regione 
Campania, Gaspare Russo e 
all'ultimo funzionario che si è 
costituito, De Felice Conde-

A parte la storia delle «tan
genti» pagate da Graziano per 
mantenere i suoi contratti mi
liardari con le Fs, nell'inchie
sta ci sono anche la vicenda 
delle 20mi!a coperte Laceras
si e Somma, mai utilizzate e 
quella del tessuto «Tnt» (le 
«lenzuola d'oro»), che nei pri
mi anni dell'appalto non veni* 
va prodotto dalla Idaff. I fun
zionari che hanno confessato 
le loro responsabilità hanno 
raccontato anche di una visita 
nella fabbrica di Pisciano sen
za macchinari né operai. E il 
parlamentare coinvolto nel
l'inchiesta? Forse un ministro 
degli anni passati, è la voce 
che circola negli ambienti giu
diziari. Gli interrogatori dei 
quattro consiglieri di ammini
strazione potrebbero essere 
fondamentali per delincarne 
meglio te eventuali i 
bilità. 

Mercoledì il governo nominerà l^amministratore straordinario» delle ferrovie 
Tecnicamente impraticabile l'ipotesi che l'incarico sia assunto dallo stesso Santuz 

De e Psi litigano sul commissario 
Mercoledì con tutta probabilità al Consiglio dei 
ministri si deciderà il nome del commissario delie 
Fs, che sembra non sarà lo stesso ministro Santuz. 
De e Psi sarebbero anche spaccati al loro interno 
sui nomi. E non c'è dubbio che in questa trattativa 
rientrano i grandi gruppi privati che da tempo in
tendono mettere le mani sulle Fs. Ieri Craxi ha 
ammesso: «Da luglio volevamo il commissario». 

PAOLA SACCHI 

tm ROMA. È giunta l'ora del 
loto-commissario. Le agenzie 
di stampa sfornano i nomi più 
svariati. Nomi ovviamente fatti 
circolare ad arte da questo o 
quell'altro partito. Anche se la 
decisione, con tutta probabili
tà, verrà presa nel Consiglio 
dei ministri convocato per 
mercoledì prossimo, la partita 
appare ancora tutta da gioca
re. Troppi gli interessi che gra
vano su quei posti lasciati libe
ri da Ligaio e dal consiglio 
d'amministrazione. Mentre 
sulte Fs si allunga sempre di 
più la minacciosa ombra della 
privatizzazione. I grandi grup
pi, la cosiddetta lobby auto* 
stradale, sponsorizzati da set

tori della De da un lato e da 
parti del Psi dall'altro, premo
no con forza, Ce la farà il mi
nistro Santuz a far passare la 
candidatura di qualche suo 
uomo all'incarico di «ammini
stratore straordinario» delle 
Ps? Ieri ambienti ministeriali 
hanno seccamente smentito 
l'ipotesi che II commissario lo 
possa fare il ministro stesso. 
La legge infatti vieterebbe 
l'assunzione di questo incari
co per i ministri addirittura fi
no a due anni dopo la loro 
mancata rielezione. E questa 
sembra la ragione per la quale 
è tramontata la candidatura 
dell'ex ministro dei Trasporti 
Travaglini. Ieri sera, nel corso 

di un'intervista in tv, il mini
stro Santuz ha annunciato che 
presto verranno presi provve
dimenti ed ha delineato quella 
che deve diventare la nuova 
struttura delle Fs secondo il 
suo disegno di legge per il 
quale ha chiesto corsie prefe
renziali in Parlamento. L'ente 
riformato dovrebbe essere 
guidato da un comitato esecu
tivo composto da cinque per
sone oltre al presidente. Il 
consiglio d'amministrazione, 
che dovrà avere esclusiva
mente compiti di indirizzo e 
controllo e non più decisiona
li, invece dovrebbe essere 
composto da 18 persone, cin
que In più delle attuali. 

Intanto, sul commissario 
delle Fs, la trattativa è ancora 
aperta. Si dice che discussioni 
anche accese ci siano state ie
ri nella Democrazia cristiana. 
Discussioni sembra tra chi co
me Andreatta (ve lo ricordate 
quando quest'estate diceva a 
Ogni pie sospinto che biso
gnava economizzare sulle Fs 
troppo spendaccione?) so
sterrebbe quel Felice Santo-
nastaso, amministratore dele

gato dell'Itatstat, il cui nome 
era già circolato a proposito 
di un presunto affare che l'In 
voleva fare sulle stazioni, ed 
altri come Santuz, appoggiato 
dallo stesso De Mita, che so
sterrebbero un altro uomo la 
cui identità resta sconosciuta. 
Forse era lo stesso Travaglini 
la cui candidatura è però tra
montata? O forse Zamberletti 
che però avrebbe mandato a 
dire che la cosa non lo inte
ressa? Sembra invece che 
Santonastaso possa essere un 
nome gradito oltre che ad An
dreatta anche a settori signifi
cativi dello stesso Psi. Quante 
volte De Michelis, ad esem
pio, ha detto chiaro e tondo 
che la privatizzazione delle Fs 
tutto sommato a lui non di
spiacerebbe... Ed ai socialisti 
non sarebbe sgradito neppure 
Schimbemi. Ieri Craxi si è di
chiarato assai soddisfatto del 
commissariamento delle Fs, 
dicendosi però rammaricato 
del fatto che questa soluzione 
poteva essere adottata sin dal 
luglio scorso quando il Psi la 
chiese. Ma quelli non erano 
tempi di scandali, di arresti e 

compagnia varia. E allora, ec
co qui che Craxi, senza voler
lo, ammette candidamente 
tutti gli appetiti socialisti sulle 
Fs. Perché Craxi ora , ad 
esempio, non spende neppu
re una parola sul direttore ge
nerale delle Fs, Giovanni Co
letti, uomo del suo partito, l'u
nico del vertice che non si è 
dimesso nonostante che se ne 
sia andato proprio quel consi
glio d'amministrazione che lo 
aveva nominato? Si dirà che il 
direttore generale deve resta
re in carica nell'emergenza al
meno per far funzionare i tre
ni. Bene. Ma fino a ieri sera da 
Coletti, anche lui raggiunto in
sieme a Ligato da una comu
nicazione giudiziaria per le 
«lenzuola d'oro», non è venu
ta nessuna dichiarazione di 
volontà di dimettersi non ap
pena verrà nominato il com
missario. Sembra che ieri ab
bia solo genericamente detto: 
mi considero dimissionario. 
Resìsterà quindi alla bufera 
proprio l'uomo più «vecchio» 
delle «nuove» Fs, colui che era 
già direttore generale all'epo
ca del ministro-presidente Si
gnorile? 

Ciccio Mazzetta: 
«Misasi 
è un amico 
e io stravincerò» 

«Misasi è un amico, una persona intelligente e mi conosce 
bene. Gli scriverò una lettera...»: cosi Ciccio Mazzetta, al 
secolo Francesco Macrì, capolista della De a Taurìanova, 
commenta la scelta (obbligata dalle circostanze) del sot
tosegretario alla presidenza del Consiglio, Riccardo Misasi 
(nella foto), dì prendere le distanze dalla sua candidatura, 
fonte di eccessivo imbarazzo per la De. Macrì, che in tanti 
anni è riuscito a restare in sella nonostante la sua cospicua 
collezione di processi penali, in un articolo che ha scritto 
per il prossimo numero di Epoca, fa anche una previsione 
sull'esito delle prossime elezioni a Taurìanova: «lo stavolta 
stravinco; 18 consiglieri, forse 19 e magari anche 20». Da 
Crotone, intanto, i consigli di fabbrica della Montedison e 
della Pertusola, hanno diffuso un documento dì sostegno 
all'azione antimafia delta giunta regionale di sinistra, ber
saglio preferito della De calabrese. 

I! Msl non trova 
l'unità interna: 
Hauti rinnova 
gli attacchi a Fini 

«Il continuismo ripetitivo al 
quale si ispira la gestione di 
Fini insistendo sul concetto 
di destra fa correre al Msi* 
Dn il rischio di trovarsi in un 
tunnel senza uscita. Il peri
colo comunista è ormai 
scomparso e quindi solo 

una impostazione nazional-popolare può giovare al Msi-
Dn». Con questa motivazione Pino Rauti, intervenendo ieri 
alla direzione nazionale missina, ha confermato che la sua 
corrente di minoranza non è disposta a siglare un accordo 
con la maggioranza che sostiene la segreteria. Lo stesso 
Fini ha dovuto ammettere che, dopo mesi di tentativi, lo 
scioglimento delle correnti si è rivelato impossibile. 

Informazione Rai, 
è Craxi il 
più «gettonato» 
dai telegiornali 

Dieci minuti e mezzo a Cra-
xi,9'34"aDeM.ta,4'58"a 
Occhietto, l'13" a La Malfa, 
l'03" a Fini, 3'14" a Pen
nella, l'4i" a Cossiga, 
2'Q2" a Giovanni Paolo II, 
22 secondi a Nilde lotti, 

^ ^ • " " ^ • ^ ^ i l i ^ ™ ^ ^ neppure un istante a Spado
lini: questa è la «graduatoria* delle presenze (dichiarazioni 
e interviste) dei politici nei tre tg delta Rai trasmessi nella 
settimana 16-23 novembre. Li ha raccolti il «Centro di 
ascolto radicale* e saranno pubblicati sul prossimo nume
ro di Epoca, Un altro settimanale, Panorama, fornirà inve
ce l'esito di un sondaggio: a mille persone è stato chiesto 
chi sceglierebbero tra De Mita e Craxi se ci fosse la possibi
lità di eleggere direttamente il presidente della Repubbli
ca. Risultato: Craxi 41,7 per cento, De Mita 31,9. 

Imperia, la De 
ha espulso 
9 consiglieri 
alleati Pd 

I probiviri di appello della 
direzione centrale della De 
hanno espulso dal partito 
nove consiglieri comunali 
di Imperia che circa due an
ni la si erano alleati con Pei, 
Psdi, Pri e due consiglieri 
del Psi per formare una del

le cosiddette giunte anomale. Gli espulsi sono il sindaco 
del capoluogo rivierasco, Giovanni Gramondo, e il presi
dente della Usi, Ivo De Michelis, e il presidente dell'Azien
da trasporti, Ino Barla, gli assessori Rina Garibbo Siro ed 
Enrico Lupi, i consiglieri comunali Benedetto Adolfo, Gio
vanni De Cicco e Giovanni Zingaro. I provvedimenti di 
espulsione hanno amareggiato gli interessati, ma non do
vrebbero creare problemi alla giunta «anomala» tuttora in 
carica. 

Al Senato «corsia 
preferenziale» per 
disegni di legge 
delle Regioni 

«Corsia preferenziale» per i 
disegni di legge di iniziativa 
dei consigli regionali e raf
forzamento dei poteri della 
commissione parlamentare 
per le questioni regionali, 
che dovrà difendere l'auto-

^ n » » . . . ™ , » » nomia delle stesse Regioni. 
Le due misure sono state decise dall'assemblea di palazzo 
Madama nell'ambito della discussione sulle modifiche al 
regolamento del Senato. «SI tratta di una riforma - ha 
commentato il presidente della commissione, Augusto 
Barbera (Pei) - che per la prima volta realizza momenti 
importanti di collegamento tra il legislatore nazionale e 
quello regionale». Barbera ha aggiunto che ora si potrà 
favorire il lavoro normativo delle Regioni, «troppo spesso 
umiliate e paralizzate da una legislazione minuta e inva
dente». Un giudizio positivo è stato espresso anche dal 
ministro per gli affari regionali e le questioni Istituzionali, 
Antonio Meccanico. 

GREGORIO PANE 

Un manager: «L'azienda ha le forze per risalire la china» 

Vale 500mila miliardi 
il patrimonio delle Ferrovie 
Ferrovie, tutto da buttar via? I mugugni di Ligato sulle 
difficoltà se non sull'impossibilità di gestire le Ps so
no ormai arcinoti. L'altro ieri li ha resi ancora più 
espliciti nella sua lettera di dimissioni. Un manager 
delle Ps, uno del pochi uomini nuovi nominati nel
l'ente autonomo, il dott. Pinna, invece, scrìve ai gior
nali che nelle Fs c'è un enorme patrimonio di poten
zialità che non deve essere soffocato. 

•Li ROMA. Più volte sfogan
dosi con ì cronisti aveva det
to: «Non sono il mago Zurli, se 
qualcuno è in grado di risana
re questo sfascio si accomodi 
subito». E spesso, nel corso di 
varie conferenze stampa, 
sembrava lanciare sibillini 
messaggi contro chi stava «ta
gliando» fior di quattrini alle 
feirovie. Con chi ce l'aveva Li
gato? Con il Psi tutto intento a 
rimettere le mani su quel re
gno perduto dei trasporti per 
tornare ai fasti di Balsamo e 
Signorile? Oppure anche con 
il suo partito che sembra non 
lo avesse più in auge salvo poi 
•(ripescarlo» negli ultimi mesi 
di fronte al feroce attacco dei 
socialisti? «Presidente allora 
ce l'ha con Amato o forse an
che con la De?», incalzavano i 
cronisti. E lui sempre pronto a 
rispondere, con aria quasi stu
pita: «Macché! Siete fuon stra
da, non avete capito nien
te...». Bel rebus quello del 

nuovo ente autonomo Fs ..At
taccato da tutti 0n modo di
sinteressato da quei passegge
ri che ogni giorno subiscono 
innegabili disagi per disfun
zioni croniche e in modo assai 
interessato invece da chi, Fiat 
per prima, non vedrebbe l'ora 
di mettere le mani su quell'ap
petitosa torta di ben 500.000 
miliardi, a tanto ammonta il 
patrimonio ferroviario), il 
nuovo ente comunque qual
che risultato positivo in questi 
anni lo ha raggiunto. E, a sen
tire alcuni dirigenti, non sa* 
rebbero cose di poco conto. 

A scendere in campo ieri è 
stato un manager, ex collabo
ratore di Marisa Bellisario al-
l'Italtel dopo una lunga espe
rienza all'Olivetti, ed attual
mente direttore del diparti
mento produzione e vendita 
delle Fs 1) dott. Giuseppe Pin
na è uno di quei pochi uomini 
nuovi nominati m seguito all' 
avvento dell'ente autonomo 

in una struttura vecchia, incro
stata di antichissime burocra
zie ministeriali e inquinata da 
un passato assai poco edifi
cante che ha visto addinttura 
restare, seppur per pochi me
si, in qualità di revisore dei 
conti, nel consiglio d'ammini
strazione nominato nel 1986 
quel Rocco Trane noto per 
poco nobili vicende. Pinna, 
arrivato alle Fs un anno e mez
zo dopo la riforma ieri ha pre
so carta e penna ed ha inviato 
una lettera a Scalfari, a due 
redattori dell'aUnità» e del 
«Sole 24 ore» E uno sfogo, 
una sorta d'appello che viene 
da un uomo che si batte da 
tempo perchè il trasporto 
pubblico abbia in Italia quella 
priorità che ha già negli altri 
paesi europei. «Sono da circa 
16 mesi in ferrovia - scrive 
Pinna - , ieri (l'altro ieri per 
chi legge ndr) mi sono sem
brati più lunghi dei 31 anni di 
lavoro che li hanno preceduti. 
È stata una giornata amara per 
tutti. In televisione nel rappre
sentare la crisi dell'ente si è 
detto che essa è avvenuta pro
prio quando traffico e introiti 
(viaggiatori merci) tendevano 
a risalire (+4,596 di unità tra
sportate e +10% di introiti sul 
1987)». Risultati positivi, ma 
certamente solo una goccia 
nel mare di quello che do
vrebbe essere il trasporto fer

roviario in Italia. «In verità -
osserva Pinna - è da 30 mesi 
che le Fs nsalgono la china. 
Ciò consente di sperare sul 
mezzo ferroviario. È merito di 
tutti? Sicuramente è merito di 
decine di migliaia di ferrovie
ri! E però anche merito di cen
tinaia di dingentì e funzionari 
e dello stesso vertice azienda
le. Si è lavorato, elaborato, di
scusso, deciso, per stare sul 
mercato ed organizzare le co
se per ottenere questo e i suc
cessivi risultati, compresi 
quelli qualitativi ancora non 
realizzati, ed in condizioni fi
nanziane per il 1988-'89 cer
tamente non esaltanti». «Non 
crede - conclude Pinna rivol
gendosi a ciascun destinatario 
della lettera - che la sostanza 
delle stesse proposte del mini
stro Santuz e di altri (un'azien
da con una direzione di tipo 
più manageriale ndr) ha più 
possibilità di successo se ver
rà dato sostegno proprio al 
patrimonio cosi ampio di in
telligenza e di lavoro sempre 
presente tra i ferrovieri?». 

Quello di Giuseppe Pinna è 
un invito ad andare avanti, a 
difendere e sviluppare il tra
sporto pubblico in Italia. Lui, 
da manager puro, ci crede 
davvero. Rischierà la sua e 
quella di tanti altri nelle Fs di 
restare una voce isolata? 

OP.Sa. 

AI LETTORI 
Vorremo rivolgere un appello ai nostri lettori. 
È partita la campagna abbonamenti per il 1989 
e come tanti nostri compagni e lettori sanno il 
gran numero di abbonati è sempre stato un 
punto di forza per il nostro giornale ed un 
primato rispetto agli altri quotidiani italiani. 
Infatti gli abbonati all'Unità sono 68.000. Tutta
via solo una parte di essi è abbonata a cinque, 
sei e sette giorni. Intendiamo pertanto rivolge
re un primo invito ad essi affinché si abbonino 
al massimo numero di giorni settimanali. 
Un altro invito lo rivolgiamo ai tanti compagni 
affezionati al giornale affinché da lettori abi
tuali diventino anche abbonati e a tutti i din-
genti di partito, perché continuino a dare il 
loro sostegno al giornale con l'abbonamento. 
Riteniamo opportuno e necessario Infatti. 
che tutti, o almeno U massimo numero del 
compagni del comitati federali e regionali 
nonché I dirìgenti del movimento sindacale, 
cooperativo e delle varie associazioni sociali 
ed Imprenditoriali sottoscrivano un abbona
mento all'Unità. 

AI COMPAGNI ELETTI 
NELLE LISTE DEL PCI 
Ed inoltre un più diretto invito-appello non 
può mancare a quei compagni che ci rappre
sentano nelle amministrazioni locali, provin
ciali e regionali. Sì pensi che gli eletti nelle liste 
del Pei, dai Consigli comunali al Parlamento, 
sono diverse decine di migliaia. Se almeno 
metà di essi si abbonasse raddoppieremmo 
certamente il numero di copie. 

ALLE SEZIONI 
Un appello-invito ai dovere lo rivolgiamo alle 
sezioni del Pel, per le quali, a partire dal 1989, 

Intendiamo rendere obbligatorio almeno vn 
abbonamento. E dal primo dell'anno curere-
mo per tutte l'invio di un abbonamento vìnco* 
lativo. 
Per le sezioni più attive e con un numero di 
iscritti superiore ai 200 vorremmo che un ab
bonamento In più venga destinato all'ani. 
•Ione In bacheca o In mancanza di questa In 
un vicino locale pubblico. 
Sarebbe inoltre necessario ampliare un'impor
tante iniziativa intrapresa per ora da alcune 
sezioni: quella di Inviare 11 giornale ad alcune 
personalità del luogo e/o abbonare più locali 
pubblici anche per periodi limitati. 
E questo un modo pratico per far conoscere il 
giornale e per farlo cosi apprezzare da altri 
lettori. 
Sappiamo che, purtroppo, in alcune zone e in 
più occasioni - anche nell'88 - il giornale e 
arrivato in ritardo ed in alcuni disperati casi, il 
giorno dopo. 
Da parte nostra vi sarà un impegno maggiore 
non solo a migliorare ulteriormente il giornale 
ma anche a far sì che, attraverso il nuovo siste
ma editoriale, che finalmente stiamo adottan
do, giunga tempestivamente ai propri abbonati 
e lettori. E questo un problema produttivo ed 
organizzativo che nel corso dell'89 sarè defini
tivamente risolto. 
Il noslro giornale, pur essendo ancora oggi la 
domenica II terzo giornale per numero di Teno
ri e fra ì primi 10 nei giorni feriali, è ancora 
sottoutllizzato dai nostri iscritti. 
Nel 1989 ci saranno importanti avvenimenti 
elettorali e si terrà il 18' Congresso. 
L'Unità così rinnovata, con l'autonomia di re
sponsabilità, dì creatività, dì scoperta e di in
formazione e con nuove importanti iniziative 
editoriali, cercherà con l'aiuto dei suoi lettori, 
di essere competitiva ed adeguata alle esigen
ze del paese e dell'informazione, 

l'Unita 

I I " ' ' " l'Unità 
Domenica 
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POLITICA INTERNA 

Crisi evitata in Sardegna 
Il Psd'az resta in giunta 
Il Pei rilancia programma 
e impegno sul referendum 

DALLA NOSTflA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

M CAGLIARI. La crisi alla 
Regione sarda non si farà. Do
po averla annunciata, con co
municati e dichiarazioni di 
luoco, in risposta al veto go
vernativo contro il referen
dum sulla base Usa di La Mad
dalena, il Psd'Az ci ha ripen
sato. Almeno per ora. È quan
to emerge dal documento ap
provato nel cuore della notte 
tra venerdì e sabato a Baula-
du: il partito dei quattro morì 
viene «mobilitato contro l'at
teggiamento prevaricatore e 
'antiaUtohomlsticp del gover
no», ma non parla più di di
missioni della delegazione 
sardista dalla giunta di sini
stra, come invece aveva fatto 
nei giorni scorsi la direzione 
nazionale con 13 voti a 1, Nel 
consiglio nazionale sardista la 
situazione si è capovolta, Il no 
alle dimissioni del presidente 
e degli assessori sardisti è sta
to infatti condiviso da 33 con
siglieri nazionali, mentre il 
«partito della crisi» ha potuto 
contare solo su 15 astensioni 
e 5 voti contro la giunta. 

Una conclusione che rap
presenta, dal punto di vista 
dei rapporti interni al Psd'Az, 
una vittoria personale del pre
sidente delia giunta regionale 
Mario Melis, Sulla vicenda del 
•referendum negato» avevano 
finito del resto per far leva tut
ti gli scontenti e le minoranze 
del Psd'Az per tentare un ri
baltamento della politica dei 
quattro morì ad appena sei 
mesi dalle elezioni regionali. 
C'è stato chi ha parlato del* 
l'impossibilità di una qualsiasi 
forma di collaborazione coi 
«partiti italiani» e chi ha attri
buito all'«appiattimento del 
Psd'Az sulla giunta regionale» 

t recenti Insuccessi elettorali, 
chi ha tentato di rimettere in 
discussione la «scelta a sini
stra» compiuta dopo le ultime 
elezioni e chi ha indicato nel 
ritorno all'opposizione l'unica 
strada per ridare vigore al par
tito. Ma dopo un'iniziale in
certezza - dovuta forse anche 
alla perentorietà del voto «prò 
crisi» detta direzione - Melis si 
è trovato dalla sua tutti i prin
cipali esponenti del partito, 
dal presidente Columbu al se
gretario Carlo Sanna. 

11 segretario regionale del 
Pei, Pier Sandro Scano, si è 
detto lieto che nel Psd'Az «ab
bia prevalso, per ora, il senso 
dì responsabilità, rispetto alle 
tendenze agitatorie e alla fuga 
dalle responsabilità del gover
no». Una crisi sarebbe stata 
•«assolutamente ingiustificata, 
insensata, assolutamente dan
nosa per la Sardegna e la cau
sa stessa del referendum». Bi
sogna, infatti, «difendere con 
determinazione il diritto di cit
tadini sardi ad esprimere 
Un'opinione, ma è nel con
tempo dovere della giunta e 
delta maggioranza governare 
e attuare u programma». Sca
no sottolinea due fatti rilevan
ti: la costituzione di un comi
tato nazionale a sostegno del 
referendum.e la scesa in cam
po della Direzione del Pei. E 
propone che l'I 1-12 dicem
bre, giorni a cui si sarebbe do
vuto votare, ci sia una grande 
mobilitazione unitaria per 
chiedere: che la Corte costitu
zionale si pronunci rapida
mente; che sia riconosciuto; 
che sia riconosciuto il diritto 
dei sardi ad esprimersi; che si 
attivi, per via negoziale, un 
processo di smantellamento 
delta base nucleare america-

La sinistra democristiana 
cerca una via d'uscita 
dalla sua crisi politica 
e si divide nel giudizio 

I fedelissimi del leader 
dicono che non bisogna più 
cercare nuove alleanze 
La polemica di Bodrato 

Delusione nell'area Zac 
«Troppo pragmatismo in De Mita» 
Sfidare il Psi sul solo terreno del governo, indentifi-
candosi fino in fondo con esso. Oppure «superare 
la miseria del pragmatismo», facendo i conti con 
inedite «questioni di democrazia». Da un lato i de-
mitiani, dall'altro gli esponenti che si ritengono 
custodi della tradizione della sinistra de. La leader
ship di De Mita tiene ancora tutti assieme. Ma la 
premessa di una divaricazione sembra gettata. 

DAI NOSTRO INVIATO 

FEDERICO QEREMICCA 

• a MATERA. .No, la via non 
può essere quella. La compe
tizione al centro rischia di in
durre a una politica medio
cre, senza prospettive, ri
schia di essere pura regola
mentazione dello scambio 
politico. E invece vanno con
siderati anche gli interessi 
che non hanno più voce, i 
bisogni diquella parte di so
cietà che ha perso spazi, for
za e possibilità». Nella sala 
gelida del piccolo cinema di 
Matera, attraverso il ragiona
re di Guido Bodrato, la sini
stra de sembra rimettersi in 
piedi, ritrovare forza e voce. 
Dopo mesi di silenzio, 
schiacciata tra un governo da 
non disturbare e gli imbaraz
zi per il «doppio incarico» e 
l'attacco al suo leader, l'ani
ma «progettuale» delia De 
(iuta l'aria del congresso e 
torna in campo. E ci torna 

1 Veltroni sull'informazione 

Per tv e giornali 
il Pd ha un decalogo 
Un manifesto programmatico in 10 punti per una 
costituente che sottragga tv e giornali alla pratica 
deìbarattièdeincatti.jcTie.assicuri.aisisternaJnfor-
matìvo un governo democratico, pluralismo e pro
spettive di sviluppo: è la proposta lanciata da Wal
ter Veltroni a conclusione del convegno comuni
sta sull'informazione locale. La Rai non va mutila
ta, ma rinnovata e riorganizzata. 

ANTONIO ZOLLO 
• • ROMA. Cominciamo dal 
gran parlare sulla commissio
ne di vigilanza sulla Rai, da 
abolire - lo dice anche De Mi
chetta - e da sostituire con 
una Alta autorità che governi 
l'intero sistema-dei me<ff«,La 
crisi della commissione *- pe
raltro provocata dagli abusi e 
dai soprusi dei partiti di mag
gioranza, in primo luogo De e 
Psl - pare il grande scandalo 
nazionale, l'Alta autorità una 
scoperta recentissima. Intan
to, va (atta distinzione tra chi 
pone questi e altri problemi 
per contribuire a una discus
sione seria (ieri mattina Vel* 
troni ha citato, in proposito, i 
recenti interventi di Scalfari) e 
chi vuote andare a parare al
trove, Ad esempio: delegitti
mare Parlamento e Rai e far sì 
che il business tv sia pascolo 
dei grandi gruppi privati, 

Ebbene» YAlta autorità fa 
parte di una elaborazione di 
lunga data di Pei e Sinistra in
dipendente ed è oggetto di 
una proposta di legge che ì 
due gruppi hanno presentato 
a maggio scorso, quando la 
maggioranza s'arruffava e 
trafficava su quell'opzione ze
ro subito e malamente naufra
gata sotto i colpi della Consul
ta. Ha, detto ieri Veltroni: 
•VAIta autorità, nominata dai 
presidenti di Camera e Sena
to, può assorbire anche i com
piti affidati alla commissione 
di vigilanza». Non è circostan
za secondaria la fonte di no
mina. I costituzionalisti esclu
dono l'ipotesi presidenziale, 
mentre l'ipotesi ribadita da 
Veltroni salvaguarda il cuore 
della riforma Rai, richiamato 
anche da Enrico Manca in un 

suo intervento di ieri su Re
pubblica'. il Parlamento ga
rante degli interessi generali e 
del pluralismo. 

Veltroni, riferendosi al ri* 
schiodi regime già richiamato 
ieri da Vincenzo Vita, nella re
lazione d'apertura del conve
gno, ha citato D'Alembert: 
«L'autonomia dalle abitudini 
del tempo è condizione di Ih 
berta». Il dirigente comunista 
si riferiva a quel «giornalismo 
del consenso», che ha preso 
talmente piede da ignorare 
ciò che l'opposizione elabora 
e produce. Eppure, ha detto 
Veltroni, nel settore della co
municazione noi siamo già da 
tempo gouerno ombra rispet
to a un governo reale che, in 
materia e poco più di un'om
bra. In verità, comunque la si 
prenda, la condizione del si
stema informativo è più che 
seria: il forsennato attacco al 
servizio pubblico; giornali e tv 
nelle mani di grandi gruppi 
portatori di interessi univoci; 
vicende come quella del tetto 
pubblicitario Rai, inquinata da 
pressioni e tentativi di condi
zionamento; Berlusconi, che 
per affermare i propri interessi 
occupa il video di una sua tv, 
con un atteggiamento da regi
me sudamericano; i rigurgiti 
piduistici; questa maggioranza 
che alterna patti scellerati a 
lunghe latitanze. Insomma, ha 
detto Veltroni, tutto spinge ad 
aprire una fase costituente; a 
fissare un tavolo attorno al 
quale forze politiche e profes
sionali, libere da pressioni, di
segnino un futuro di sviluppo 
per il sistema informativo ita
liano. Su questo tavolo il Pei 
pone quello che ieri mattina, 

in una sala gremita (c'erano 
anche il direttore generale 
della Rai, Agnes, e il vicediret
tore generale. Rossi), è stato 
definito il decalogo del Pei. 

Eccolo: 1) disciplina anti
trust, smontando quelli costi
tuiti, facendo con la tv (Berlu
sconi) quel che si fece con l'e
ditoria; 2) pubblicità tv regola
ta con gli indici di affollamen
to; 3) via gli spot dai film; 4) 
['Autorità di cui si è detto; 5) 
rilancio della produzione ita
liana; 6) nuova legge per l'edi
toria, che incentivi l'informa
zione locale; 7) statuto del di
ritti nelle imprese, a salvaguar
dia dell'autonomia dei giorna
listi; 8) legge per la radiofonia; 

9) rafforzamento del carattere 
di servizio pubblico della Rai; 
10) specializzazione dell'of
ferta tv, puntando di più alla 
qualità. 

Veltroni si è soffermalo, in 
particolare, su questi due ulti
mi punti. «La Rai non va muti
lata né ricondotta indietro, 
come evoca la Malfa con la 
sua idea di un te unico. Né si 
può equiparare il servizio pub
blico a una impresa privata, al 
solo fine di ricavare due reti 
per un altro megagruppo pri
vato: che fine farebbe una tv 
pubblica stretta da un lato da 
Berlusconi e, dall'altro, da 
Agnelli? Gli assetti stabiliti con 
le nomine e la struttura dei no
tiziari di due anni fa hanno 
prodotto effetti positivi, ma 
non possono rappresentare 
l'eternità; di lì bisogna partire 
per rinnovare e rilanciare la 
Rai, liberandola ancora di più 
da vincoli, subordinazioni po
litiche, compartimentazioni 
stagne. Infine, bisogna misu
rarsi con il nuovo che avanza, 
ad esempio la pay-tu (tv a pa
gamento) attraverso la quale 
Putente seleziona la doman
da. Facciamo tesoro delle 
esperienze di altri sistemi ma
turi, dove le tv tradizionali e 
dall'offerta indifferenziata (tv 
generalisté) cedono quote di 
utenza alle tv specializzate: 
film, sport, programmi educar 
(ivi... Che non si perda anche 
questo treno, possono avvan
taggiarsene il pluralismo e l'e
quilìbrio del settore privato». 

«Ma i tg locali piacciono» 
• i ROMA. La seconda giornata del conve
gno ha confermato la validità della sua ispira
zione di tóndo: l'informazione locale è una 
risorsa da sfamare, essa è più suscettibile -
come ha detto il professor Giorgio Grossi - di 
pluralismo e di sintonia con le esigenze del 
pubblico. Ed è stato confermato che un ruolo 
propulsivo spetta alla Rai. Il direttore della te
stata per l'informazione regionale (Tir) ha sot
tolineato i risultati già conseguiti (forte aumen
to degli ascolti dei tg, alto Indice di gradimen

to) contestando quelle che gli sono apparse 
critiche ingenerose: «E' un lavoro agli inizi». 
Felice Lioy, direttore dell'Upa. ha ipotizzato un 
network di società regionali, in grado di assi
curare alle tv locali adeguati flussi pubblicitari. 
Nel dibattito sono intervenuti, inoltre, il regista 
Ansano Giannarelli: il direttore de L'Unione 
sarrfaMassimo Loche; Carlo Romeo, TeleRo-
ma 56; Ivano Clpriani, docente di comunica
zioni di massa: Enza Caccavo, della redazione 
Rai di Bari, coautrice di una delle comunica
zioni presentate al convegno. 

per avviare una chiarificazio
ne che sembra dover comin
ciare proprio dal suo interno. 
Si, perche la sinistra De - da 
sempre arcipelago incerto e 
frastagliato - è di fronte a un 
bivio. Da un lato c'è la strada 
che indicano De Mita e i suoi 
fedelissimi, l'ala riscopertasi 
"pragmatica" e governativa. 
Dall'altra quella segnata da 
leader storici del raggruppa
mento, Bodrato e Martinaz-
zoli, Zaccagnini e Rognoni, 
Granelli. «Superare la miseria 
del puro pragmatismo tor
nando a ricercare i segni veri 
della politica», predica dalla 
tribuna Guido Bodrato. 

Qui a Matera (dove oggi 
perlerà De Mita) la divarica
zione si è mostrata in tutta la 
sua evidenza. La corrente tie
ne, naturalmente, non si divi
de e non si spacca: ma è un 
fatto che i demitiani indicano 

ormai per la De obiettivi e 
percorsi che portano sempre 
più lontano dalla direzione 
alla quale guarda, per esem
pio, Bodrato. 

La strada che traccia Gar
gano - capo della segreteria 
politica di De Mita e suo reg
gente a piazza del Gesù - è 
una strada, per esempio, che 
non permette deviazioni: «E 
finita - dice - l'epoca della 
sinistra che sollecita al parti
to nuovi schieramenti, vie 
originali, la sinistra che fa ri
cerca. Ora, se vogliamo con
tinuare a chiamarci sinistra, 
dobbiamo dare risposte den
tro il partito e ai problemi del 
paese. È essenziale il passag
gio dalla sinistra di schiera
mento ad una sinistra di pro
gramma,. E una tesi che -
con ugual perentorietà - so
stiene anche Angelo Sansa: 
•Il binomio destra-sinistra 
non c'è più. C'è solo il vec
chio e il nuovo. E dentro il 
nuovo ci sono i problemi del
la società italiana: la sfida, 
ora, la si gioca tutta nelle 
stanze del governo». 

Da «laboratorio di idee», 
insomma, a «fabbrica di pro
grammi e interventi». La'via 
sarebbe questa. Ma mézza si
nistra de non ci sta e denun
cia i rischi del pragmatismo e 
dell'appiattimento. Giuseppe 
Pisanu, tra i consiglieri di 

Zaccagnini ai tempi della sua 
segreteria, è uno di questi. 
Prova a richiamare il gruppo 
ai valori originari, chiede di 
far argine - per esempio -
alla «linea spregiudicata e 
corsara del Psi», Siamo già, 
aggiunge, «in quella che Mo
ro chiamò la terza fase. E la 
sinistra de non può limitarsi a 
constatare questa situazione 
nuova: deve avere una pro
posta all'altezza di una tale 
situazione». Anche a Nicola 
Mancino c'è qualcosa che 
non va giù. Parla dell'avvio 
del dibattito pre-congressua
le e dice: «E stato avviato 
sbrigativamente, mettendo 
intorno a un tavolo ì detento
ri di tessere». E, ragionando 
sul governo e sul futuro del 
paese, ammette: «Quella che 
appariva un'ovvietà all'inìzio 
degli anni 80 - e cioè che la 
ripresa economica sarebbe 
stata seguita dall'allargamen
to della base produttiva -
non è avvenuta,e non avver
rà, stando ai grandi numeri». 

Ma chi più di tutti dà voce 
al malessere dell'altra faccia 
della sinistra de è Guido Bo
drato. Non gli piace quello 
strano impasto di tecnicismo 
e pragmatismo che segna 
sempre più il modo di essere 
del partito e che caratterizza 
l'azione del governo. Non gli 

piacciono i cedimenti a cul
ture estranee ad un partito di 
matrice cattolica e popolare. 
Per esempio, dice: «Si, c'è un 
rafforzamento positivo del 
dato economico. Ma non 
possiamo ignorare le grandi 
questioni di democrazia che 
esso pone. Vale la pena di 
riflettere su un equilibrio di 
potere che muta sempre più, 
vale la pena di riflettere sul 
modello americano». Richia
ma De Mita a quelle «novità» 
che proprio lui aveva segna
lato. Il problema che abbia
mo di fronte, dice, non è la 
leadership di De Mita - che 
non è in discussione - né 
questa alleanza di governo. 
•Il problema - per Bodrato -
è vedere se c'è la consapevo
lezza che siamo di fronte a 
trasformazioni che costrin
gono la politica e i partiti a 
riflettere sul loro senso. Quel
le novità, Insomma, che ci 
hanno fatto parlare di transi
zione». E allora si tratta, ag
giunge, «di superare la mise
ria del puro pragmatismo», di 
saper guardare «ai rischi di 
appiattimento della politica, 
di un pragmatismo segnato 
dall'indifferenza, che lascia 
spazi agli interessi particolari 
e rischia di impedire la co
struzione di un progetto ge
nerale». Oggi De Mita repli
cherà? 

Andreotti 

«Per la De 
no a segretari 
part tìme» 
wm VERONA. Onorevole, te
me sempre le «polpette avve
lenate» dei suoi compagni di 
partito? «Sono diventato vege
tariano», risponde Giulio An
dreotti a Enzo Biagi, in un'in
tervista pubblica. Intanto, il 
ministro degli Esteri si diverte 
a far digerire un boccone 
amaro a Ciriaco De Mita: «Mi 
sembra che faccia il suo lavo
ro con molto impegnò. E 
quando affermo che il lavoro, 
segretario del partito o presi
dente del Consìglio, deve es
sere fatto a tempo pieno, non 
c'è niente di personale». A 
Craxi dedica un encomio per 
aver «portato il Psi ad avere la 
presidenza del Consiglio», an
che se per averla il segretario 
del garofano aveva «combat
tuto fortemente» contro An
dreotti quando questi era a pa
lazzo Chigi. Nessun rancore, 
però: «Lì ci può essére un in
quilino solo, e chi vuote an
darci deve sloggiarlo». Un ri
cordo dì Togliatti: «None che 
errori non ne abbia fatti, però 
era un personaggio notevole». 
Attesa per Occhetto: «Appar
tiene alle nuove generazio
ni...». Per sé, Andreotti nega 
di «aspirare al colle del Quiri
nale» e rivela di aver fatto nel
la De «il fervorino più appas
sionato» per Francesco Cossì-
ga. Meno brillante, anzi deci
samente ripetitivo, il ministro 
è sui suoi rapporti con Miche
le Sindona, Lido Celli e Salvo 
Lima. Per finire; qua) è il se
greto delta sua longevità? «Un 
pizzico di fortuna ci vuole, ma 
qualcosa dicono anche le af
fermazioni elettorali e soprat
tutto il fatto di appartenére ad 
un partito come la De». Dove 
Andreotti, va ricordato, ha fat
to tutto tranne che il segreta-

Zangheri 
«Controllare 
le votazioni 
alla Camera» 
• • ROMA. In una lettera al 
presidente dell Camera, Nilde 
lotti, il capogruppo comunista 
a Montecitorio, Renato Zan-
gheri, affronta la questione 
delle modalità di voto in aula 
che, in occasione della Finan
ziaria, hanno suscitato più di 
una polemica. «La prima que
stione - scrive Zangheri - ri
guarda gli episodi di contesta
zione della regolarità del voto 
espresso dai singoli deputati. 
Per evitare il ripetersi di incre
sciosi episodi e per consentire 
un più immediato e inequivo
cabile controllo sulla regolari
tà del voto, riteniamo sia ne
cessario rivedere gli strumenti 
di votazione soprattutto con 
riferimento alla possibilità di 
controllo sull'effettiva corri
spondenza tra voti espressi e 
presenza effettiva dei deputati 
in aula». Zangheri Inoltre pone 
la necessità di rivedere il riprì
stino della situazione antece
dente all'istallazione del nuo
vo tabellone luminoso che 
consente la lettura del voto, 
chiedendo che sia possibile 
visualizzare soltanto l'esito fi
nale della votazione e non an
che il susseguirsi dei voti tra II 
momento dell'apertura e 
quello della chiusura dello 
scrutinio. «Riteniamo debba 
essere rivista - conclude Zan
gheri - la prassi di verifica 
elettronica dei voti già espres
si per alzata di mano, che at
tualmente consente di parte-. 
cipare alla controprova anche 
ai deputati non presenti In au
la alla votazione originaria per 
alzata di mano». In un'intervi
sta a Rinascila, Intanto, lo 
stesso Zangheri rileva come la 
mancanza del numero legale 
•è stata usata In alcune occa
sioni dalla maggioranza per 
non soccomberei e denuncia 
la scorrettezza di questa pras-
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POLITICA INTERNA 

Varate dal Ce le nuove norme congressuali Nella nomina dei delegati sarà garantito 
Accolta la proposta di una rappresentanza spazio a tutte le posizioni politiche 
fernminile che si aggiri sul 30 per cento e culturali manifestatesi nel dibattito 
con doppie liste in caso di voto segreto Liste maggiorate nelle votazioni palesi 

Democrazia a maglie larghe nel Pei 
Il Pei si dà nuove regole, cercando di «allargare le 
maglie dello statuto» come dice Macaluso. Ecco le 
•quote» del 30% per le donne, garantite da doppie 
liste in caso di voto segreto, ecco meccanismi di 
tutela delle minoranze. Dopo il dibattito il Ce ha 
varato le norme congressuali, parzialmente modifi
cate rispetto al testo della Commissione. Due voti 
contrari (Cossutta e Pestalozza), Ingrao si astiene. 

MATILDE PASSA 

• • U quote. La norma 
più Innovativa - quella che 
prevede la presentazione di 
una doppia lista (di donne e 
di uomini) nel caso di voto 
segreto allo scopo di garan
tire la prevista quota attorno 
al 30% di elette - non ha 
suscitato molte obiezioni, 
ni ha subito modifiche. C'è 
chi è d'accordo nel merito 
(garantire una rappresen
tanza femminile più alta) 
ma non condivide il meto
do «troppo ragionieristico 
che rischia di creare una 
sorta di "riserva indiana"» 
(Monticelli). C'è chi si di
chiara apertamente contra
rio (Asperti). Livia TUrco 

sottolinea il significato poli
tico della rappresentanza. 
•In questi anni le donne -
afferma la responsabile 
femminile del Pei - sono 
state protagoniste di grandi 
battaglie e hanno sofferto lo 
scarto tra la loro forza poli
tica e la presenza ricono
sciuta, Per questo la "quo
ta" non va vissuta in modo 
aritmetico, ciò sarebbe 
un'offesa per le stesse don
ne, ma come un'assunzione 
di responsabilità politica. 
Le donne vogliono mettere 
a disposizione del partito la 
loro forza». Ingrao sollecita 
gli uomini a impegnarsi in 

prima persona sul tema e 
chiede una precisa norma 
che obblighi i relatori a in
trodurre l'argomento nel di
scorso di apertura dei con
gressi. Magno è d'accordo 
ma vorrebbe che si esplici-
tassero meglio le ragioni di 
questa scelta come di una 
•forzatura democratica in 
una situazione storicamente 
data». Le donne rappresen
tano il 28% degli iscritti, ri
corda Macaluso, «bisogna
va trovare dei metodi per 
far esprimere questa realtà 
del partito». Del resto, con
clude Fassino, le norme 
non vanno applicate in mo
do meccanico. Ovvero, do
ve la presenza delle donne 
è molto forte ci possono es
sere quote più alte, o vice
versa. 

Documenti di minoranza. 
Armando Cossutta chiede 
che i documenti alternativi, 
discussi e votati dal Ce, ven
gano automaticamente por
tati in discussione nei con
gressi per garantire «pari di
gnità» al confronto tra le di
verse posizioni politiche. 

•Lo sbocco che indica Cos
sutta - afferma Natta - è 
una diversa organizzazione 
su base correntizia. lo sono 
contrario. Penso, quindi, 
che il congresso debba sta
bilire delle regole precise su 
un punto che la direzione 
ha deciso di tralasciare in 
questo momento. Per quan
to mi riguarda non avrei 
consentito la presentazione 
di documenti alternativi pri
ma di aver stabilito delle re
gole». Anche Macaluso 
pensa che è materia da rin
viare al congresso. La nor
ma non viene modificata. 

La scelta del delegati E un 
altro nodo ciuciale rispetto 
al quale sia Ingrao che Cos
sutta hanno chiesto muta
menti. Nel testo in discus
sione si afferma che nella 
scelta dei candidati le com
missioni elettorali «debbo
no garantire spazio a tutte le 
sensibilità e posizioni politi
che e culturali manifestatesi 
nel dibattito, anche tenen
do conto del consenso da 
ciascuna ricevuto». Ingrao 

chiede la soppressione del
la parola «anche» (la propo
sta viene accolta) per ren
dere più vincolante la for
mulazione e propone che si 
introduca una precisa pro
porzionalità tra il consenso 
ricevuto e i delegati prescel
ti (la proposta è respinta). 
La proporzionalità era stata 
chiesta anche da Cossutta, 
qualora ci si fosse trovati in 
presenza di mozioni diver
se. Natta non è d'accordo 
con Cossutta perché la sua 
proposta prefigura l'orga
nizzazione in correnti. Chia
rente è perplesso per i mi
nori diritti garantiti ai «cen
tri di iniziativa politica». «Il 
problema esiste - ammette 
Fassino nelle conclusioni -
ma si tratta di precisare la 
natura di queste organizza
zioni, La sede migliore mi 
sembra il congresso. 

Norme elettorali. Nel caso 
del voto segreto la lista è 
aperta e prevede una mag
giorazione del 20% dei can
didati rispetto al numero 
degli eligendi. Garavini 

chiede che il 20% venga 
considerata la soglia mini
ma, Pesaresi vuole un'oscil-
laione (dal 20 al 30 per cen
to) per tener conto delle di
verse realtà. Il meccanismo 
delle preferenze viene mo
dificato su rischiesta di Lu
cio Magri. Il vecchio testo 
prevedeva che si potessero 
esprimere sulla scheda un 
numero di preferenze non 
superiore a 2/3 e non infe
riore a 1/3 dell'intera rosa 
dei candidati. Magri chiede 
che il rapporto venga calco
lato sul numero degli eli
gendi, ciò per consentire 
una maggiore espressione 
delle minoranze. Cossutta 
vuole che le preferenze sia
no ridotte a 1/3 rispetto agli 
eligendi. 

Numero del delegali Ver
rà calcolato sia in rapporto 
al numero degli iscritti che 
in rapporto ali effettiva par
tecipazione al congresso, 
facendo la media dei tre 
giorni. Ciò per «premiare» le 
sezioni più attive e coinvol
gere il maggior numero di 

iscritti. Fassino ricordava 
che all'ultimo congresso la 
media dei partecipanti non 
ha superato il 12,5% degli 
iscritti. 

Emendamenti. Su propo
sta di Ingrao è stata abbas
sata la percentuale (dal 20% 
al 10%) richiesta, nei con
gressi di federazione, per 
portare in discussione in as
semblea mozioni o emen
damenti già accolti dalla 
commissione politica. Nei 
congressi di sezione basta 
la richiesta di un parteci
pante. «Il quonin è troppo 
alto - aveva detto Ingrao -
e quindi troppo il potere da
to alle commissioni politi
che su emendamenti che 
possono avere anche una 
grande rilevanza». 

La delegazione della Fgci 
al congresso nazionale sarà 
composta di 50 membri in
vece che di 35. Si è deciso, 
inoltre, che la Direzione sta
bilisca le modalità di svolgi
mento della Tribuna con
gressuale e il ruolo di garan
zia sulla regolarità del pro
cesso congressuale. 

«Ce chi non capisce che mutano 
i termini del nostro dibattito» 
In un'intervista al «Pais» 
Achille Occhetto parla 
di obiettivi ed ostacoli 
del nuovo corso del Pei 
I presupposti dell'alternativa 

É
"., «Lanostrapolitica' 
lei riformisrjio forte».' 
Hle Occhettoìln una ; 
ctaapplffffaff" 

io spagnolo «ET Pais» 
e dì cui l'ufficio slampa del Pei 
ha anticipato alcuni stralci. 
•Un riformismo - spiega Oc
chetto - che non mira a pro
gettare e applicare un diverso 
modello di società e non si 
accontenta di aggiustamenti 
di cornice, ma che Interviene 
sulle comraddizianl dì fonda 
dell'attuale modernizzazione 
con proposte realistiche che 
possono però mutare l'asse 
stesso del nostro sviluppo. La 
nostra proposta * quella del
l'alternativa. Un'alternativa ri-
formatrice che veda protago
niste (e-tqmei.dl progresso. 
Un'alternativa per la riforma 
del sistema politico e delle 
Istituzioni che consenta una 
pleha affermazione di tutti* i 
diritti di cittadinanza, a partire 
da quello che consente al cit
tadino di decidere diretta
mente I suoi governi e i suoi 

Reggio E. 
Messaggio 
del vescovo 
alla Fgci 
• • REGGIO EMILIA . Il 24' 
congresso della Fgci di Reg
gio, che si è aperto venerdì 
sera e sarà concluso oggi da 
Niki Vendola, ha raccolto, già 
dalle prime battute, contributi 
Importanti. Non solo sono ve
nuti I saluti dell'Olp, del parti
lo comunisla cileno, dell' Afri-
can National Congress, dei 
giovani non vedenti dell'Unio
ne Italiana Ciechi, ma perfino 
il vescovo della città ha voluto 
spendere alcune parole. Un 
fatto nuovo, inedito, un segna
le Importante del lavoro 
•aperto» di questa Fgci. 

•L'Intreccio dei lemi assai 
complessi e impegnativi nel 
documento che mi è stato In
viato - dice monsignor Gilber
to Baroni - non mi consente 
un esame sufficientemente at
tento per poter inviare rifles
sioni scritte. Ma l'individua
zione di emarginazioni che 
chiamano in causa la solida
rietà umana non può che ral
legrare chi guarda a quegli 
stessi problemi con lo spirito 
dej*Vangelo, Auspico che nel 
giovani di queste terre cresca 
la disponibilità a porre ele
menti concreti di solidarietà a 
favore dei gruppi più emargi
nati». 

programmi, al momento del 
voto, attraverso (fta n'orma 
delia legge elettorale., • 

!" 'OtìihWWfle'rW che'là'ri- ' 
cerca del comunisti italiani 
•deve fissarsi sul tema di una 
democrazia In espansione co
me motore di una nuova con
cezione del socialismo». Ab
biamo - aggiunge - una fran
tumazione dei diritti demo
cratici vecchi e nuovi; nuovi 
diritti vanno affermati, quali 
quello dell'ambiente non in
quinato e soprattutto quello 
della differenza femminile 
che è destinata a modificare 
l'intera organizzazione della 
nostra società; inoltre va aper
to il capitolo dellla democra
zia sociale ed economica e 
vanno garantiti il dlntto al la
voro. alla sicurezza civile e so
ciale è all'informazione». 

Seconda Occhetto questi 
problemi «non si risolvono 
con scaramucce pragmati
che». «Occorre - afferma il se
gretario del Pei - mettere ali al 
pensiero, anche a quello so-

Fabbri (Psi) 

Il Ministro 
Manninoè 
inadempiente 
arni ROMA. «Omissioni», «ina
dempienze», «ritardi», «incer
tezze», «mancanza di chian in
dirizzi nella conduzione della 
politica agricola e agro-ali
mentare»; sono solo alcuni 
dei «capi d'accusa» che il pre
sidente dei senatori socialisti, 
Fabio Fabbri, ha formulato nei 
confronti del ministro per l'A-

firicoitura, il repubblicano Ca-
ogero Mannino, in una lettera 

indirizzata al presidente del 
Consiglio De Mita, di cui darà 
notizia Panorama sul prossi
mo numero. «Tutti sanno - ha 
inoltre argomentato Fabbn 
sul)'Alianti!- che sono rimasti 
finora al ministero dell'Agri
coltura la quasi totalità dei 
progetti per nuovi impianti 
agro-alimentari finanziati dal
la Cee». «Il passo che ho com
piuto - ha scritto ancora Fab
bri - è fruito di una meditata 
riflessione sull'andamento 
della nostra politica agricola. 
Come ho già avuto occasione 
di dire, non sono animato da 
ostilità personale nei confron
ti del ministro Mannino. Non 
si può tuttavia sottacere la so
stanziale inesistenza di una 
politica agricola e agro-ali
mentare nazionale, cui si ag
giunge l'inadeguatezza della 
nostra presenza in seno alla 
Comunità». 

cialista. Occorre soprattutto 
ricercare e trovare vie d'uscita 
alla contrapposizione e sepa
razione tra il momento della 
libertà e quello dell'uguaglian
za che hanno portato 
all'"assolutizzazione" - mi si 
perdoni la parola - del capita
le privato e dello Stato. Né l'u
no né l'altro ci vanno bene. 
Oggi esistono le possibilità di 
imboccare una strada nuova. 
Essa però non è esibizione di>r 
modelli. Il socialismo non può 
essere concepito come siste- • 
ma, come traduzione ideolo
gica, come legge. Il sociali
smo è la massima realizzazio
ne della libertà di tutti. Dentro 
la libertà devono scaturire I di
ritti socialisti e l'uguaglianza 
deve essere, innanzitutto, una 
uguaglianza che garantisca le 
diversità a partire da una base 
di pari opportunità e diritti». 

Occhetto nega che la «pe-
restrojka» di Gorbaciov abbia 
creato problemi ài comunisti 
italiani; «Da anni parliamo del
la necessità di una profonda 
nforma dell'Urss, che abbia al 
centro la democratizzazione 
di quella società. Sono passati 
15 anni da quando Berlinguer 
andò a Mosca e parlò della 
democrazia come valore uni
versale che doveva essere ri
gorosamente rispettato ad 
Ovest come a Est Noi soste
niamo con interesse e con 
speranza il processo di ristrut

turazione avviato da Gorba
ciov. 

Rispondendo ad una do
manda sugli ostacoli che sta 
incontrando per realizzare la 
«perestrojka» dentro e fuori il 
Pei, Occhetto dice: «In Italia 
abbiamo soprattutto l'ostaco
lo di un sistema politico infor
mativo molto chiuso. Da qui 
emerge che qualsiasi nostra 
Iniziativa, per quanto valida e 
dinamidaiJi)hce,j!erVessen* 
molto diluita anche se Ultima-, m e n 0 a, un punto; iu l l e )e (or. 
mente a i a n ^ r l U K i t l a a ^ B ^ f f ^ ^ ^ i f f ^ f o n n a t r t d de|, 
tere in parte questo muro. Ciò p , ^ , . e c n e q u e s t o ,„,„,„ 

Achille Occhetto 

H. 

che per le altre forze politiche 
è facile, a noi costa il quadru
plo dello sforzo. Per quanto si 
riferisce all'interno del parti
to, il maggior ostacolo è quel
lo di far Intendere ad alcuni 
che sono cambiati completa
mente I termini della discus
sione. Che concetti come de
stra e sinistra non hanno sen
so o non lo hanno sopra gli 
stessi problemi. Il mio sforzo 
è di far comprendere che or
mai non si tratta solo di radi
care la nostra influenza nella 
società, ma anche si presen
tarci come una chiara alterna
tiva che comprenda tutte lei 
forze progressiste laiche e cat
toliche del paese». 

A proposito dell'ultimo in
contro con Craxii Occhetto 
precisa di aver riproposto al 
leader socialista la necessità 
•di poter mettere insieme, al-

poirebbe essere la difesa del 
nuovo Stato palestinese dato 
che Craxi ha fatto una dichia
razione molto vicina alla sua. 

A proposito dell'afferma
zione di De Mita, secondo il 
quale la politica di Felipe Gon-
zales corrisponde a quella del
la De, Occhetto dice di spela
re «che non sia cosi, per il 
Psoe. perché la politica della 
De su alcune questioni si sta 
allontanando da un certo ri
formismo' cattolico presente 
in questo paese». Infatti, nella 
•corsa attuale verso il mode
ratismo che si è creata tra de
mocristiani e socialisti per 
l'occupazione del potere, c'è 
fondamentalmente un oscura
mento dei grandi progetti e 
dei grandi ideali inclusi quelli 
che sono propri della tradizio
ne cristiana». 

Per il tesseramento 1989 
appello alle sezioni: 
«Partiamo di slancio» 

6 B ROMA. Il Comitato cen
trale e la Commissione di con
trollo del Pei hanno approva
to un documento in cui sì ri
volge «un pressante appello a 
tutte le organizzazioni del par
tito, ai dirigenti, ai militanti e 
agli iscritti perché la campa
gna di adesione e tesseramen
to al Pei per il 1989 si apra, il 
l'dicembre, con 11 più grande 
slancio e con il più efficace e 
diffuso impegno di tutte le 
energie e le intelligenze de! 
partito. In questi stessi giorni 
si apre la campagna congres
suale; una stagione di dibatti
to e di iniziativa politica, con 
cui i comunisti italiani inten
dono dare nuova linfa e nuo
vo slancio alla funzione diri
gente che il Pei svolge nella 
società italiana. La contestua
lità del momento congressua
le e dell'apertura della campa
gna di tesseramento - si legge 
nel testo - offre, dunque, l'oc
casione di fornire nuove e an
cora più forti ragioni alla iscri
zione al Pei. 

Le prime quindici giornate 
straordinarie di lancio devono 
perciò vedere tutti i militanti, 
e in primo luogo i dirigenti co
munisti, impegnati1 nel realiz
zare una campagna di adesio
ne al partito aperta, pubblica, 
di massa. Tutte le sezioni del 
partito saranno aperte e a di
sposizione di coloro che vor
ranno rinnovare l'adesione o 
iscriversi per' la prima volta; 

numerose iniziative si svolge
ranno in molte città ed in mol
tissimi centri, grandi e piccoli, 
del paese; ovunque sarà avvia
to il contatto capillare con 
iscritti ed elettori per sollecita
re le più vaste adesioni al Pei. 

In particolare, nei giorni 2, 
3 e 4 dicembre, tutti i dirigenti 
del partito, gli eletti, i dirigenti 
comunisti delle organizzazio
ni di massa, saranno impegna
ti a recarsi presso la propria 
sezione per rinnovare l'iscri
zione o a presiedere manife
stazioni ed iniziative pubbli
che. 

Il Comitato centrale e la 
Commissione di controllo 
tanno appello a tutti i comuni
sti perché si sentano impegna
ti a fare la loro parte. E non 
solo nelle loro sezioni, ma 
giorno per giorno nei più di
versi ambienti sociali, cultura
li, produttivi di lavoro e di stu
dio per dire, ascoltare. rispon
dere a tulli coloro che guarda
no con simpatia ed attenzione 
al Pei e possono essere con
vinti ad aderire al partito, a da
re il proprio diretto contributo 
e, in primo luogo, a partecipa
re a pieno titolo, da iscritti, al 
Congresso, facendo valere le 
proprie idee, le proprie pro
poste per costruire con centi
naia di migliala di donne, di 
uomini, di giovani, con il 
«nuovo corso» ed il «nuovo 
Pei», un futuro di speranza e 
di progresso per il paese. 

Farà un passo verso il Pei per iniziative comuni sulla droga 

Craxi decide: «Il destino del Psdi 
è uno solo, riunirsi al Psi» 
In crisi di astinenza da grossi titoli, Bettino Craxi ha 
ieri convocato i giornalisti per recuperare un po' di 
spazio. In un'ora e mezzo il segretario socialista 
spazia dalla Palestina al Cile, dalle elezioni euro
pee ai commissari italiani Cee, dall'esigenza di un 
«chiarimento» con il Pei al «ricongiungimento» tra 
Psi e Psdi. Solo su De Mita tace. Ed è un silenzio 
che tradisce imbarazzo e difficoltà. 

PASQUALE CASCELLA 

H ROMA Onorevole Craxi, 
ha stretto o no un patto con 
De Mita? Il segretario sociali
sta non risponde. Ma è preoc
cupato o no per il recupero 
elettorale delio scudocrociato 
anche nel Trentino? Il leader 
del garofano la prende alla 
lontana' *U, se non ricordo 
male, la De non molti anni fa 
raccoglieva il 57%, poi ha su
bito delle erosioni scendendo 
al 44%, ora recupera un pun
to. è un rafforzamento, non 
c'è dubbio». Ma l'ironia non 
basta a coprire la reticenza. 
Craxi ha un bel dire di essere 
«soddisfatto» per come si è 
chiusa in Parlamento la partita 
dei regolamenti delie assem
blee e per .'«esempio dei be
nefici effetti della riforma del 

voto segrete» offerto dalla "ra
pida» approvazione alla Ca
mera della legge finanziaria. 
Ma in via del Corso non c'è 
chi non veda che è proprio 
Cinaco De Mita a beneficiar
ne. Mentre il segretario del Psi 
deve difendersi dalle accuse 
lanciategli dai 6 senatori de 
che a palazzo Madama si sono 
battuti per la facoltà di votare 
a scrutinio segreto le leggi co
stituzionali: «Noi - dice Craxi 
- non abbiamo avuto mai nes
suna intenzione di dare ordini 
a chicchessia, ci siamo solo 
limitati a chiedere il rispetto 
degli accordi sottoscritti dalla 
maggioranza». C'è anche una 
battuta per il Pei: -Non capi
sco, in linea di principio è fa
vorevole al monocamerali-

smo: che cosa pensava, che il 
Senato potesse approvare a 
voto segreto la sua abolizio
ne?». Ma questa è apparsa, tut
to sommato, una stecca in 
una discorso da toni inusual-
mente attenti al Pei. 

Un primo accenno, il segre
tario del Psi lo fa nchiamando 
l'incontro con Achille Oc
chetto di ritomo dalla Tunisia 
dove aveva visto' Arafat. «È 
stato utile nonché amichevo
le», dice- Anche perché ha 
consentito «uno scambio di 
idee sui rapporti fra Pei e Psi 
che notoriamente non sono 
buoni». Fioccano le domande 
dirette. Perché i due partiti 
non riescono a individuare 
obiettivi comuni? Risposta: -È 
vero e non è vero che fra noi 
vi è difficoltà a trovarli, ma ba
sta cercarli-. Le difficoltà, a 
suo dire, derivano dalla diver
sa collocazione, del Psi al go
verno e del Pei all'opposizio
ne, che darebbe «una valenza 
antagonista» anche su cose 
per le quali «una convergenza 
in fondo c'è». E Craxi ta l'e
sempio della polemica sulla 
droga, per dire che Pei e Psi 
hanno «il dovere di approfon
dire certe questioni la prossi
ma volta andrò io a chiedere 
al Pei un chianmento per fa

vorire una grande mobilitazio
ne». E come giudica il docu
mento congressuale del Pei? 
•Datemi tempo - risponde -
per esaminare insieme la posi
zione comunista e il dibattito 
che si apre, al quale non ci 
sentiamo assolutamente 
estranei». 

Craxi è invece netto sul rap
porto con il Psdi: «C'è sul ta
volo il problema del destino e 
del futuro di questo partito, lo 
non credo possa essere diver
so da quello di un rapido ri
congiungimento con il Psi, 
questione che porremo sia al 
congresso socialdemocratico 
che a quello socialista». 

Nel mezzo la politica este
ra. Craxi giudica la rivendica
zione di indipendenza della 
Palestina «perfettamente legit
tima», afferma pure che «non 
si può continuare cosi in quel 
grande campo di concentra* 
mento che sono i territori oc
cupati». Ma il Psi è nella mag
gioranza di un governo che ha 
assunto precisi vincoli in sede 
Cee, così Craxi nnvia il «con
creto» problema del ricono
scimento e delle relazioni di
plomatiche a quando l'Otp 
avrà costituito «un governo 

provvisorio in esilio». Sui rap
porti con la Libia, Craxi (redu
ce da un incontro con Jallud) 
le distanze dal governo le 
prende subito, affermando 
che «se i libici hanno com
messo errori recentemente 
nei rapporti con l'Italia, di 
contro nel nostro paese è sta
to completamente rimosso il 
ricordo dell'occupazione co
loniale della Libia e delle cru
deltà Il commesse». Il capitolo 
intemazionale si completa 
con l'annuncio dì un prossi
mo viaggio dì Craxi in Cile do
ve sosterrà «l'esigenza di tene
re unite le fila dello schiera
mento del no al referendum». 

Ma è sulla questione della 
nomina del socialista Carlo Ri
pa di Meana a commissario 
Cee che la polemica di Craxi 
s'alza a decibel che fanno vi
brare la coalizione. L'opposi
zione del Pri, del Pli e del Psdi 
(assieme alle accuse di Pan-
nella) farebbero parte di «una 
grande campagna di folcloie 
nazionale». Quanto alla legge 
elettorale europea «se ci fosse 
la volontà si potrebbe varare 
ai primi dell'anno almeno 
qualche perfezionamento». E 
per il sistema radiotelevisivo, 
Craxi toma a sollecitare «una 
nuova legge» ma «ad amputa
re la tv di stato» dice no. 

Pandolfi e Ripa di Meana 

La Cee giudica le nomine 
E il Psdi si lamenta: 
basta con i patti Dc-Psi 

PAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

6 B BRUXELLES. Soddisfazio
ne, qualche rammarico e una 
certa preoccupazione. Que
ste, in sintesi, le reazioni negli 
ambienti comunitari alla no
mina dei nuovi commissari 
Cee italiani. La soddisfazione, 
ovviamente, riguarda il latto 
che anche da Roma, final
mente, ci si è decisi a indicare 
i nomi che ormai ci si aspetta
va da parecchi mesi. Il ram
marico e quello, generalizza
to, per la partenza di Lorenzo 
Natali, la preoccupazione 
quella per l'arrivo di Filippo 
Maria Pandolfi. 1 primi due 
sentimenti sono, per cosi dire 
ufficiosi, il tetto circola solo 
tra le quinte, insieme con una 
ancor meno espressa - ma al-
trettantosolida - riprovazione 
per l'indecoroso balletto che 
ha accompagnato In Italia il 
compimento di questo dovere 
comunitario. E proprio ieri, a 
Roma, il segretario socialde
mocratico Cariglia si è lamen
tato con De Mita per una scel
ta «avvenuta secondo un me
todo che giustamente ha su
scitato reazioni vivaci da parte 
del Psdi, del Pri e del Pli. e ha 
chiesto che «simili situazioni 
non si ripetano». 

Al rammarico alla Cee per 
la partenza di Natali - che per 
giudizio (quasi) unanime ha 
svolto un buon lavoro a Bru
xelles - fa riscontro un mode
rato apprezzamento per la ri
conferma dell'altro commis
sario italiano, Carlo Ripa di 
Meana. Questi, che quattro 
anni fa era arrivato a Bruxelles 
accompagnato dalle solile po
lemiche italiane e da un diffu
so scetticismo sulle sue capa
cità, è riuscito a farsi apprez
zate tanto per un'indiscussa 
coerenza europeista, quanto 
per le sue iniziative nel campo 
della cultura e della riforma 
del sistema audiovisuale. Pur 
se non pochi gli rimproverano 
una certa tendenza al prota
gonismo non proprio conso
na al carattere strettamente 
collegiale della Commissione, 
testimoniata da una vera e 

propria mania a rilasciare di
chiarazioni su tutto e a soste
nere talvolta punti di vista 
troppo «Italiani», Ripa di Mea
na rappresenta, comunque, 
un fattore di continuità, Il cui 
valore è stato riconosciuto nei 
messaggi di felicitazioni che 
gli hanno inviato i ministri del
la cultura greco Melina Mer-
couri (come presidente di tur
no del Consiglio) e francese 
Jack Lang. 

L'altro riscontro alla parten
za di Natali è l'arrivo del suo 
successore, scelto con un'al
chimia del giochi di potere 
democristiani (e democristia
no-socialisti) che potrebbe 
determinare qualche spiace
vole problema qui a Bruxelles. 
Pandolfi, infatti, è mollo co
nosciuto negli ambienti co
munitari - come ministro del 
Tesoro, dell'Industria e per 
anni dell'Agricoltura è stato 
sempre un frequentatore assi
duo - ma non universalmente 
stimato. Come ministro del
l'Agricoltura gli sono state 
spesso attribuite, in passato, 
certe disinvolte tendenze a 
•fare gli interessi italiani» che 
non corrispondevano esatta
mente allo spirito comunita
rio, specie nel momento in cui 
veniva sul tappeto la grande 
questione della riforma della 
politica agricola Cee. Hanno 
creato una qualche Irritazio
ne, inoltre, certe voci che so
no girate secondo cui Pandol
fi avrebbe posto come «condi
zione» della sua nomina, un 
impegno a sostenere la sua 
candidatura per la presidenza 
della Commissione stessa 
quando questa sari a meli 
mandato (nel '91). Poiché si 
tratta d'un problema molto 
delicato - Il tedesco flange-
marni avrebbe posto la stessa 
•condizione» e tulli e due co
munque dovrebbero fare i 
conti con il presidente attuale 
Delors nonché con il buon co
stume della democrazia co
munitaria - se quelle voci so
na inesatte il nuovo commis
sario farebbe bene a smentirle 
presto. OP.So. 

ASSEMBLEA NAZIONALI DEGLI 
AMMINISTRATORI COMUNISTI 

ROMA. 2 8 NOVEMBRE - ORE 9 .30 
Auletta dei Gruppi Parlamentari 

Via Campo Marzio 74 

Un Comune nuovo nelle mani 
dei cittadini 
Più efficienza e più 
democrazia 
nel governo delle città 
Il governo contro le Regioni 
le Province e i Comuni 

Introduce 

GAVINO ANGIUS 
rosponaobilo rmiomla Mia Commissiono 

Autonomi* del Pei 

fnhvvwrinno 

UGO PECCHK3LI e RENATO ZANGHERI 
presidenti dei eruppi parlamentari 
comunisti al Sonato o Illa Cantora 

GIANNI PELLICANI 
dono Sognarli naiiwnio dot Pei 

Concludo , 

ALDO TORTORELIA 
roeponsobHo dono Commissiono 

per lo Politiche istituitone» dot Poi 
Permeerò ACHILLE OCCHETTO 

LOTTO 
48-ESTRAZIONE 

(26 novembre 19881 

Bar) «« 76 83 «2 6 
Cagliari 76 86 13 S 32 
Flrsnio 3 68 66 48 61 
Oonov* 28 19 88 12 74 
Milano 43 22 67 32 68 
Napoli 76 22 12 18 29 
Palarmo 83 69 67 17 4 
Homo 18 S I 19 68 44 
Torino 83 84 33 24 22 
Vonotlo 63 60 27 64 69 

Enalotto: (colonna vlnconto) 
2 2 1 - 1 X 2 - 2 1 2 - X I X 

PREMI ENALOTTO: 
al punti 12 1_ 69.309.000 
ripuntili L. 1.846,000 
al punti 10 l . 157.000 

E'IN VENDITA IL MENSILE 
DI NOVEMBRE 

iornale © 
.LOTTO 
da 20 anni 

PER RIDURRE IL RISCHIO! 

• Tra la varia curioslta-tatt--
sticha figura «ha nal 193S alla 
ruota di F i n n » , mila astra* 
noni eh* sì tono succaduta d i ! 
13 luglio al 17 agosto, il numa-
ro " 2 1 " fu Mmpra presente, 
sorteggiato par ban Mi volta 
consecutive I 

> Quinta uicita ripatuta, tea-
tenamno l'ira dagli appmiona-
ti lottofili cha arrivarono par. 
sino a dubita» dalla regolarità 
dalla astrazioni. 

t> In ogni caio * l'avanto più 
noto di massima frequenza 
continuativa par un numeri) In 
una ruota. 

> Par contro, nella statistiche 
cha comprendono i morti par 
Infarto nal corso di un anno 
wlara. dovuti a Strass, emo
zioni violante par i vari giochi 
quali: calcio, roulette, ecc., 
non figura neppure un caso 
attribuibili alia vincita di 
una cinquina. 

O Sambra quindi cha il Qìoco 
del Lotto allunghi la vita, w 
comunque non contribuisca ad 
abbreviarla I 

l'Unità 
Domenica 
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IN ITALIA 

Trapani, incontro antimafia 

Parola di giornalisti: 
«Il coraggio di Rostagno 
non morirà con lui» 
•La stampa nazionale ricorda Rostagno» questo il 
titolo della diretta trasmessa ieri mattina a Trapani, dai 
microfoni dell'emittente Rtc dove lavorava il giornali 
sta assassinato dalla mafia Sono intervenuti Pansa 
vicedirettore di «Repubblica», Rinaldi direttore di 
•Panorama», Vaccan, direttore dell «Europeo», Bri 
glia, vicedirettore di «Epoca» Pagliaro, redattore ca
po dell'«Espresso» 

DAI NOSTRO INVIATO 

S A V E R I O L O O A T O 

mt TRAPANI È tornato tutto 
come prima 11 sacrificio di 
Mauro Rostagno si i dìmo 
strato Inutile e gratuito I pò 
tentati maliosi - ma non solo 
quelli - sono tornati ad alzare 
la testa spavaldi e arroganti 
c o m e se nulla (osse accaduto 
Ancora una volta sono stati 
sufficienti un palo di killer ben 
diretti per mettere a tacere 
una voce scomoda che n 
schiava di smuovere le acque 
più del necessario Colpisce 
subito, appena 60 giorni d o p o 
I agguato in cui cadde II gior 
nalista Rostagno la rassegna 
zlone quasi innata dei trapa 
nasi mescolata a quell allievo 
limento della speranza che si 
registra puntualmente in tutte 
le el it i siciliane ali Indomani 
di un delitto più eclatante del 
solito, quando ad essere col 
pila e una personalità nota 
stimata dalla gente una per 
sona per bene II motivo di 
questa sfiducia e è Ed e con 
creto legittimo statistica 
mente meno martoriata di Pa 
termo (nel senso che qui Cosa 
nostra assesta i suol colpi 
mortali non più di una volta 
ali anno) Trapani vede co 
munque ripetersi sempre l i 
dentice copione Articoli più 
o meno infiammati denunce 
clamorose, grandi ondate 
emotive « p o i - di solilo tre 
«lami dopo - il nulla assoluto 

La premessa era necessaria 
per •piagne come ieri i trapa
nesi abbiano finalmente vissu
to un esperienza inedita per 
certi versi traumatica - verreb
be voglia di dire - quanto la 
stessa eliminazione del corag 
«toso Rostagno Sono giunti a 
Trapani per Una trasmissione 
in diretta dal mlerelonl di Rtc 
i direttori di «Panorama* e 
dell «Europeo» il vicediretto 

re *^Sfè*>fl red**°ffi **•-, p o dell «Espresso, e Giam 

io e "guidalo il dibattilo Non 
resterà un Resto isolato di soli
darietà In tutta Italia si è or 
mal diffusa la consapevolezza 
che Trapani non rappresenta 
un rivolo periferico dell In 
treccio mafioso che ha la sua 
culla a Palermo Pensi è la s e 
de di un santuario di immensi 

traflici Illeciti di fronte al quale 
è bene che tutti tengano gli 
occhi aperti Rostagno prima 
di altri I aveva capito E rap 
presentava - secondo una 
delle immaginlusate da Pansa 
- il fedele cane da guardia 
della «fattoria del cittadino» 
perennemente minacciata da 
potenze oscure e inquietanti 

Che vuol dire allora tornare 
a Trapani? In che modo sarà 
colmato un vuoto professio 
naie ancor prima che umano7 

Potremmo definire I indica 
zione (emersa len dal dibatti 
to) una specie di gemellaggio 
fra grandi testate e questa 
emittente locale che Rosta 
gno era riuscito a trasformare 
in un micidiale strumento non 
solo di denuncia ma di risve 
glio le coscienze O - se si 
preferisce - una specie di 
ponte aereo che rifornisca 
quotidianamente Trapani di 
•notizie fresche» Scrivere a 
Trapani e mot lo difficile Seri 
vere su Trapani è altrettanto 
complicato Ma è bene che i 
clan sappiano che dora In 
avanti sari più difficile na 
scondere insabbiare o stra 
volgere la verità 

Pur consapevoli di non re 
carsi a combattere alcuna 
guerra santa Claudio Rinaldi 
(Panorama) Lanfranco Vac 
cari (Europeo) Ninni Triglia 
(Epoca) e Paolo Pagliaro 
0 Espresso) hanno motivato 
e ribadito la loro scelta di of 
frlre un contributo tangibile 
per evitare che II segno lascia 
to dal lavorò e dalla presenza 
a Trapani di Rostagno sia can 
celiato dal tempo Se quella 
voce rappresentava la goccia 
che scavava la pietra - hanno 
detto in tanti • vuol dire che 
sarà necessario moltiplicare 
quelle gocce Fuor di metafo 
ra la società civile trapanese 
fonie sta finalmente assisten
d o ad un nuovo copione E 
? ireste per dire come andrà a 
mire certamente si sta nco 

minclando in maniera miglio 
re che nel passato Francesco 
Cartella che ha intanto preso 
il posto di Rostagno in televi 
sione len mattina era visibil 
mente soddisfatto Come lui 
tutti i ragazzi della comunità 
Saman 

Arbitro del confronto II consigliere istruttore: 
Carmelo Conti, presidente «Il pool deve sopravvivere 
della Corte d'appello: Resta uno solo il processo 
«Colloquio chiarificatore» per i delitti politici» 

Falcone e Meli feccia a feccia 
Risultato: un compromesso 
Falcone e Meli, faccia a faccia Si sono incontrati len 
davanti a Carmelo Conti, pnmo presidente di Corte 
d appello.dopo due mesi di dunssime polemiche «Un 
incontro chiarificatore», I ha definito Conti Un dato 
certo il pool non sarà smantellato come avevano 
chiesto Falcone e gli altn giudici Come in una com
media pirandelliana, il consigliere istruttore e ora di
ventato ti primo tifoso dello staff antimafia 

FRANCESCO VITALE 

• • PALERMO Da ieri il pool 
antimafia guidato da Giovanni 
Falcone ha un estimatore in 
più è Antonino Meli capo 
dell ufficio istruzione di Paler 
mo ed indiscusso protagoni 
sta dell infinito «caso Paler 
mo» Dopo due mesi di gelo 
di attacchi e di repliche i due 
antagonisti si sono ritrovati 
faccia a faccia Convocati 
d urgenza ieri a mezzogior
no dalla massima automa del 
Palazzo di giustizia di Paler 
mo il primo presidente di cor 
te d appello Carmelo Conti 
Doveva essere un incontro 
chiarificatore dopo I ultima 
ondata di roventi polemiche 
cominciata con I audizione di 
Meli davanti al comitato n 
stretto della commissione an 
timatia (vedi caso Costanzo) 
e culminata con 1 invio della 
lettera con cui gli uomini del 

pool chiedevano al loro ca 
putrido di dichiarare conctu 
sa I esperienza dello staffanti-
mafia In realtà poco è stato 
chiarito dopo un ora e mezzo 
di colloquio Meli è nmasto 
ancorato alle proprie posizio 
ni Falcone ha invece dovuto 
prendere atto che il pool non 
sarà smantellalo continuerà a 
lavorare sul processo 1817 (la 
summa di tutte le inchieste 
antimafia) ma dovrà comun 
que sempre sottostare al con 
trailo del capo dell ufficio Si 
dirà a cosa è servita allora la 
mediazione del presidente 
Conti' Fondamentalmente 
I incontro di Ieri avrebbe ri 
sposto ad una esigenza awer 
tita dallo stesso Conti arrivare 
martedì prossimo davanti al 
comitato antimafia del Csm 
con le idee chiare ma sopra! 
tutto avendo la possibilità di 

affermare che rutto è stato ap 
pianato secondo le direttive 
espresse dello stesso Consi 
glio superiore della magistra 
tura con il documento di com 
promesso dello scorso 17 set 
tembre II Csm In quel docu 
mento pur nconoscendo a 
Meli I autorità di capo dell ut 
ficio sostenne che II patrimo
nio d esperienza del poo/non 
poteva essere disperso, ma 
che al contrano andava gelo 
samente custodito ed mere 
mentalo La mediazione di 
Carmelo Conti ieri è dunque, 
stata tutta sulle posizioni di 
Meli il quale è improwisamen 
te diventato tifoso del pool 
battendosi per la sua sopravvi 
venza ma anche per il suo am 
pliamento E un Meli medito 
sorridente e spiritoso si è poi 
presentato ai cronisti affer 
mando «Il pool deve per (or 
za sopravvivere e peri risulta 
ti che ha dato non può essere 
assolutamente smantellato 
Semmai può essere ampliato» 
Un idea quella dell inserì 
mento di altn giudici istruttori 
del gruppo antimafia che Me 
li ha coltivato fin dal pnmo 
momento in cui si e seduto 
sulla poltrona che era stata di 
Rocco Chinnid prima e di An 
tonino Caponnetto poi Unul 
tenore conferma dunque 
che nell incontro di ieri Meli 
non ha ceduto di un solo pas

so mentre a Falcone sarebbe 
stato ricordato quanto il Csm 
aveva deliberato a settembre 

«La proposta di Falcone -
dice ancora Meli - e un modo 
di rivedere certi aspetti del 
momento perchè quello del 
pool è collegato al problema 
dei processi L assegnazione 
delle inchieste avverrà secon 
do legge cioè è il capo del 
I ufficio che assegna i processi 
a se stesso e ai singoli magi 
strati e può delegare anche al 
tn» Il passaggio è Importante 
e Meli lo dice tutto d un fiato 
•Quando si tratta di un prò 
cesso molto complesso che 
non può essere istruito da un 
solo giudice, allora deve en 
trare in funzione II pool ami 
mafia Ma perche lo sfa/Tanti-
mafia possa funzionare o c 
corre che il capo dell ufdcio 
assegni a se stesso it proces
s o perchè solo il capo ha per 
legge II potere di delega» 
Che cosa significa lutto ciò? E 
soprattutto che fine farà il 
procedimento collettore 
1817' Il significato potrebbe 
essere il seguente il pool con 
tinuerà a sopravvivere istruirà 
tutti i filoni di inchiesta conte 
nuli nel 1817, e soltanto in un 
secondo tempo (tra non me 
no di un anno) le inchieste an 
timafia verranno assegnate ai 
singoli magistrati come nchie-

sto da Falcone e compagni 
Dice Meli «Non si può frazio
nare un processo come il 
1817 la cui istruzione è stata 
condotta unitariamente da un 
gruppo di giudici su delega 

el capo dell ufficio al quale 
compete il dintto-dovere di vi 
gilare sull andamento del la 
voro lo debbo essere intor 
malo di tutto quello che si fa 
nel corso dell istruttoria per 
che sono il responsabile e 
posso intervenire in qualun
que momento per dare Indi
cazioni e suggenmenti In un 
lavoro cosi complesso quii 
cosa può sfuggire poiché nes
suno di noi è Padreterno» Co
me dire il capo sono io, I ulti 
ma parola spetta a me molo 
non pool In cosa sarebbe 
consistita allora la mediazio
ne? Lo spiega il presidente 
Conti «luttala nostra fatica-
dice il primo presidente di 
Corte d appello - e slata indi
rizzata nel senso di dare cor
po a quello che il Csm ha deli 
borato la possibilità di convi 
venza tra il potere e la respon 
sabilità del capo dell ufficio e 
1 essenziale funzione del pool 
al quale garantiremo la prose 
ciizione delia sua fatica corag 

Siosa e feconda nell interesse 
elle istituzioni» Falcone e 

compagni non fanno com 
menti Forse la via del silen 
zio in questo momento è tu
nica praticabile 

Arriva in Cassazione il «caso Bologna» 
Undici magistrati bolognesi della Procura della Re
pubblica e dell'Ufficio istruzione sono stati convocati 
a Roma dal sostituto procuratore generale della Cor
te di cassazione Antonio Martinelli Devono rispon
dere dell'accusa, rivolta loro dal ministro di Grazia e 
Giustizia, Giuliano Vassalli, di aver manifestato soli
darietà a un ufficiale dei carabinieri trasferito d'impe
rio con un provvedimento considerato punitivo 

MARCO M A N D O 

e tà ROMA Qualcuno I ha già 
definito II «caso Bologna» Di 
certo sta scuotendo gli am 
bientl giudiziari e non solo 
quelli del capoluogo emilia 
no Ieri mattina sono sfilati a 

Roma davanti al sostituto 
procuratore generale della 
Cassazione Antonio Martine! 
li dieci degli undici magistrati 
bolognesi nei cui confronti il 
ministro della Giustizia Giulia 

no Vassalli ha aperto nel giù 
gno scorso un inchiesta diaci 
pitture Sono i sostituti procu
ratori Alberto Candì, Attillo 
Dardanl, Giovanni Spinosa 
Massimiliano Serpi, Libero 
Mancino, Claudio Nunziata, 
Iolanda Ricchi e 1 giudici 
istruttori Daniela Magno!) 
Giovanni Pilati Adriana Sca 
«mozz ino e Leonardo Grassi 
(Ieri assente perchè Indispo
sto) Rappresentano di latto i 
due ter» della Procura e la 
metà dell ufficio istruzione 

Tutto è cominciato nel mar 
zo scorso quando II maggiore 
dei carabinieri Daniele Boni] 
glioli del nucleo operativo fu 
trasferito In un altra sede In 
modo inatteso L ufficiale era 

impegnato In un inchiesta de
licata che a quanto pare coin 
volgeva anche pereonaggl In
sospettabili Gli undici magi
strati sottoscrissero allora un 
documento in cui esprimeva
no solidarietà ali ufficiale e 
perplessità per le modalità e 
le motivazioni solo In parte 
conosciute del prowedlmen 
to La lettera tu inviata al capo 
della Procura della Repubbti 
ca bolognese Ugo Andrea at 
procuratore generale Giorgio 
Gabblati. e ai vertici dell Ar
ma, Con I accusa di anomale 
ingerenze dei magistrati nel 
campo di competenza di 
un altra automa giunse anche 
al Csm alla Cassazione e al 
ministro Vassalli EI inchiesta 

disciplinare a quanto pare su
bito archiviata dalla Cassazio
ne sarebbe stata riaperta pro-
pno per iniziativa del ministro 
Vassalli 

I magistrati bolognesi alien 
dono ora che la Cassazione 
decida se archiviare tutto de-
fintivamente oppure se affida
re il caso alla commissione di
sciplinare del Csm Sembra 
che I indirizzo più probabile 
sia il primo «Occorre chiarire 
- ha detto Giovanni Palomba-
nni presidente di Magistratu
ra democratica e difensore 
dei giudici inquisiti - quali t i » 
no le reali motivazioni di que
sti interventi punitivi nei con
fronti deli ufficiale e dei magi 
strati» 

mmwm 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

• • g e i 
NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: non vi sono varianti notevoli da 
segnalare par quanto riguarda I odierna situazione me
teorologica sull'Italia a lui bacino dal Mediterraneo La 
nostra penisola è ancora compresa entro un area di alta 
pressione atmosferica Immediatamente ad ast corre un 
flusso freddo dell Europa centro-orientale verso la regio 
ni balcaniche, immediatamente ad ovest corra un flusso 
caMo ad umido dal Mediterraneo accidentale verso la 
Franala e la gran Breatagna in aagno al flusso caldo è 
inserita una perturbazione in lento movimento verso la 
nostra Dannala 

TEMPO raEVMTO; « tempo odierno sull Italia sarà ovun
que caratterizzato dalla presenza di formazioni nuvolose 
•regolarmente distribuite a tratti accentuate a tratti al
ternate a schiarita L attività nuvolosa sari più frequenta 
lungo la fascia adriatica a ionica a sulla regioni meridio
nali ma durante II corso della giornata twiderl ad Inten
sificarsi anche sulla Sardegna e sulla ragioni tirreniche. 
Sulle pianure del nord e in minor misura su quella dai 
centro si avranno riduzioni della visibilità per la presenza 
di nebbie in accentuazione durante la or* più fredde La 
temperatura inaura ad aumentare sia per quanto riguar
da I valori minimi aia par quanto riguarda i valori massi
mi 

VENTI- deboli o moderati provenienti dai quadranti meri
dionali 

M A R I mossi il basso Adriatico a io Ionio leggermente 
mossigli altri mari 

DOMANI : gradualaJntarjaifieazion* dalla nuvolosità auge 

„ rèjtonl fnvMbnafl In urtarle™ aumento la temperatura 
MARTEDÌ E MERCOLEDÌ: I valori della temperatura al 

porteranno su valori normali dal periodo stagionai* «fi* 
stiamo attraversando, mentre il tempo sarà Barattar l i u 
to d * prevalenza di nuvolosità * d i precipitazioni eh» 
dalla f f scia occidintal* dalla nostra pwlsola al trasfari 
ranno gradue!m*nte varia quella oriamolo 

RITORNA IL NATALE DORO, PBJ DORO CHE MAI. 
II Grande Concorso Natale d'Oro Melcgam si (a sempre più 
grande Quest'anno mette in palio ben 3000 splendidi premi! 
Come vincerli? Ecco l'occorrente assicuratevi una d'elle tante 
delizie Melcgam Fatto questo, la cartolina e gii nelle vostre 
mani Dopo averla compilata, aggiungete un pizzico di fortuna e 
spedite il tutto entro U 15 (ebbra» 1989 Voua, il gioco è (atto! 
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IN ITALIA 

Violenza 

Legge subito 
in ricordo 
di Marinella 
• i ROMA. Violenza sessua
le, una lettera aperta delle sin
dacante alle patìamentari di 
tutti i partiti perche «si approvi 
con grande rapidità la legge». 
Mentre la discussione si e di 
nuovo arenata alla Camera, 
Bisogni, Passalacqua e Aco-
ne, responsabili femminili di 
Cgil-Cisl-Uil, sentono il biso-

Bno di ricordare, anzitutto, la 
gura di Carla Maria Camma* 

rata, la donna stuprata a Ro
ma in marzo, morta pochi 
giorni fa, e che il 26 marzo era 
sul palco della manifestazione 
delle donne, sotto un'insegna 
che invocava una società sen
za violenza». «Nel nome di 
Carta Maria - scrivono le sin-
dacaliste -, di tutte le donne 
che hanno subito violenza, 
per far crescere nella nostra 
società la cultura della pace, 
per punire nel modo più vero 
chi usa violenza contro il cor
po di donna, per sconfìggere 
la logica del dominio e dello 
stupro, noi vi chiediamo di su
perare divisioni e steccati. E di 
aiutare i parlamentari uomini 
a superarli». Da parte loro le 
deputate Anna Sanna, del Pei, 
e Carole Beebe Tara nielli, del
la Sinistra indipendente, han
no rivolto un appello a Nilde 
lotti perché si preoccupi del
l'iter della legge. 

Sondaggio 

Gli italiani 
dichiarano: 
Siamo ricchi 
M ROMA. Gli italiani dico
no: «Slamo ricchi», o almeno 
«non ce la passiamo male», È 
il risultato di un sondaggio 
promosso dalla Bnl ed elabo
rato dal centro Einaudi di To
rino su dati Doxa, che verrà 
pubblicato su «Epoca». Il cam
pione è «selezionato»: mille 
capi-famiglia con almeno un 
conto in Banca o un deposito 
postale. Barboni esclusi. In
somma. Gli interpellati dico
no, al 50%, che nel 1994 il lo
ro reddito sarà «superiore al* 
l'attuale», che a 70 anni avran
no «un reddito sufficiente», e 
al 90% dicono «ho un reddito 
già adeguato», Ottimismo 
economico, dunque: solo un 
interpellato su dieci «vede ne* 
ro». Piuttosto scontato il fatto 
che ad essere soddisfatti sia
no soprattutto i single, mentre 
chi ha famiglia ha più pensieri, 
e più pensieri di lutti ce l'han
no separati, divorziati, vedovi, 
con famiglia da mantenere. 
Una sorpresa però c'è: i più 
•ottimisti» sono gli italiani del 
Sud. 

Comunità terapeutiche, Fgci, giovani Ma in piazza Vetra gli autonomi 
sfilano per le vie della città a sassate si impadroniscono 
per dire «no» a risposte repressive di palco e microfoni e impediscono 
e per chiedere servizi agli oratori di parlare 

Milano, trentamila contro la droga 
Trentamila. Una fiumana di gente ieri mattina a Mila-; 
no è scesa in piazza contro la droga. Alla manifesta
zione, organizzata dalle comunità terapeutiche, dalla 
Fgci e dalla gioventù Aclista, c'erano studenti, movi
menti antidroga. Ma in piazza Vetra, alla fine del cor
teo, un gruppo di autohomi si è impadronito a sassate 
del palco e dei microfoni imponendo una falsa «as
semblea». E gli oratori non hanno potuto parlare. 

GIOVANNI LACCABO' 

• • MILANO. L'imbuto di lar
go Cairoti lascia sgocciolare i 
primi striscioni contro la dro
ga, rimbalzano tra i palazzi i 
primi slogan dei ragazzi delie 
comunità. «Rompere le cate
ne / Solidarietà». «No alla re
pressione». «Lotta al grande 
spaccio». 'Sì ai servizi per il 
recupero». Una rincorsa di vo
ci corali degli studenti, una 
fiumana smisurata di sigle e 
colori precede il gruppetto di 
testa, don Gino Rigoldi, gii 
operatori dei servizi pubblici, 
l'assessore ai servizi sociali 
Ornella Piloni. Speranza e vo
lontà di impegno, un cuore 
solo e. un immenso abbraccio 
di trentamila ai ragazzi che 
soffrono e alle loro tormenta
te famiglie. Trentamila, all'in-
circa quanti sono i tossicodi
pendenti della metropoli, 
stando alle stime ufficiose, 
Due pezzi di società che la 
droga ha drammaticamente 
diviso. Gli studenti portano 
cartelli numerati, ad ogni nu
mero corrisponde uno del 
143 ragazzi uccisi quest'anno 
dall'eroina. 

Don Gino si guarda alle 
spalle, di tanto in tanto. Il viso 
asciutto non riesce a nascon
dere la commozione, il risulta
to non era scontato: «Abbia
mo tentato di mettere insieme 
le forze sane, soprattutto i gio
vani, e tutti insieme direno 
alte risposte repressive, dire sì 
ai servizi adeguati per il recu
pero e la prevenzione. Non si 
può pensare di curare e insie
me punire. Bisogna saper ac
cogliere, rendere accattivanti 
messaggi di vita. Ecco perché 
la solidarietà è la premessa». 
Le 10,30. Da oltre mezzora il 
corteo è jn cammino, Foro 
Bonapartè, via Carducci, poi 
una deviazione rispetto al 
tracciato originario che, per 
raggiungere il carcere di San 
Vittore, doveva passare da
vanti alla sede del Psi di corso 
Magenta, Perché la deviazio
ne? «Per dimostrare che la 
manifestazione non è "contro 
qualcuno", ma contro la dro

ga. E per ribadire il principio 
che non si risolve la tossicodi
pendenza punendo i ragazzi», 
dice H segretario dei giovani 
comunisti Franco Mirabelli. 
Alla vigilia le segreterie del Psi 
avevano già affibbiato al cor
teo l'etichetta, prematura e in
fondata, dì «manifestazione 
antisocialista». Solo uno spa
ruto gruppetto di coda, per lo 
pia dell'Autonomia, trasgredi
rà lo spirito unitario e scari
cherà davanti ai gradini del 
Psi una manciata di siringhe e 
psicofarmaci. Ma sono gli 
stessi che alla fine tapperanno 

, la bocca agli oraton, don Gi
no Rigoldi e Vittorio Agnolet* 
to presidente della Lila (Lega 
italiana lotta all'Aids). 

La città è coinvolta, le sago
me arancione dei tram seguo
no semivuote il lento ondeg
giare degli striscioni, quelli 
tradizionali delle scuòle, del 
Pei, della Fgci, di Dp, e quelli 
che per la prima volta affron
tano la città a viso aperto: 
Ama vuol dire «Amici madri 
antidroga», Mar sta per Movi
mento antidroga Ròzzano. 
Voci di madri, padri, nònni 
Sguardi che rievocano trage
die familiari e sociali. A deci
ne, a centinaia. «Le famiglie 
da sole non ce la possono fa
re», dice una signora, «Biso-
f;na aiutarle ad uscire dall'lsò-
amento, bisogna aiutarle a 

capire i loro tìgli prima che 
accada». Dietro le.mura peri
metrali di San Vittore il corteo 
si ferma. Dai viali il messaggio 
varca i muraglioni con le sen
tinelle immobili nelle garitte e 
sale verso le celle, quelle fine*. 
sire silenziose che racchiùdor 
no poefii grossi trafficanti ed; 

una miriade di piccoli spac 
ciatòri, piccoli ladri, pìccoli 
scippatori. Minuscoli corolla
ri, tante piccole gocce del mir 
crocrimine che la «risposta re
pressiva», se passerà, alimen
terà a dismisura scavando an
cora più profonda la ferita del
la droga. Ruberanno di più, 
spacceranno di più, si prosti
tuiranno di più. 

Piazza Vetra, dove termina 
il corteo, era uno dei «luoghi 
storici» dello spaccio. Lo era 
finché il mercato si è dissolto 
in migliaia di rivoli su tutta la 
metropoli. La scelta di piazza 
Vetra è simbòlica, i suoi prati 
all'ombra delle basiliche ven
gono invasi. Si preparano i di
scorsi conclusivi, l'appello di 
don Gino e Agnoletto che vor
rebbe spiegare come la svolta 
repressiva non farebbe che 
moltiplicare ì tossicodipen
denti. Ma non si può perché 
gli autohomi si impadronisco
no a sassate dei microfoni, 
con la prepotenza impongo
no una finta assemblea. Xa 
Eiazza e lentamente si svuota. 

li organizzatori preferiscono 
subire anziché fornire pretesti 
a qualsiasi strumentalizzazio
ne. Un ragazzo afferra il mi
crofono: «Sono drogato da 
dieci anni, sono appena usci
to dal carcere. Smettetela di 
ftarlare, bisogna passare ai fat-
i». Lo ascoltano in silenzio, 

ma poi lo aggrediscono ver
balmente. 

Sfriggi 

Cli studenti di Milano in corteo contro la droga 

«Grande pentito» fu condannato per romicidio Occorsi© 

Mirto per overdose 
il terrorista nero Aldo Tisei 
E finita in una stanza d'albergo di Milano la vita di 
Aldo Tisei, terrorista fascista romano, arrestato e 
condannato a 7 anni per l'omicidio del giudice Oc-
corsio. Prima militante di Ordine Nuovo, poi teste a 
carico di Concutelli, Signorelli e di altri leader dell'e
strema destra, Aldo Tisei è morto la notte di venerdì 
per una iniezione di eroina. Nel giugno scorso era 
stato condannato a 7 anni per calunnia. 

LUCA FAZZO 

IBI MILANO. Per le statisti
che è solo la centoquaranta-
cinquesima vìttima dell'eroina 
nel11988'a r r ^ i l ^ ,Ed,é statò.. 
trovato còjflg : t-utti. i .mqrtlìdi 
droga, unamanicarimbocca
ta e la siringa ancora stretta in 
pugno, il volto, gonfiato dal
l'enfisema polmonare. Ma per 
le cronache giudiziarie questo 
giovanotto di trentun anni, 
morto venerdì riotte nella 
stanzetta di un albergo a due 

stelle, è un nome di quelli che 
non si scordano: Aldo Tisei, il 
fornitore di auto del comman-

;;do,che,assassinò il giudice 
, Vittorio : Opcorsip; diventato 
dopo l'arresto uno dei tésti-

L moni chiave nei processi a ca
rico dell'eversione nera, Da 
Pierluigi Concutelli a Paolo Si
gnorelli, tutti i personaggi di 
maggiore, spicco del terrori-

; smo neofascista hanno dovu
to difendersi dalle accuse di 

Tisei, una miniera di rivelazio
ni che non avevano risparmia
to né i servizi segreti spagnoli 
(accusati di avere utilizzato 
militanti di Ordine Nuovo per 
eliminare i dirigenti dell'Età) 
né quelli italiani: «Avanguar
dia nazionale - disse una volta 
- era piena t)ì ufficiali del ca
rabinieri». Sentito a vario tito
lo (da testimone p da imputa
to) nelle inchieste sull'ucci
sione del giudice Amato, sulla 
strage di piazza Fontana, sulta 
strage di Bologna e nella se
conda inchiesta per la bomba 
suintalicus.il terrorista aveva 

«•collezionato» circa 400 capi 
* di imputazione. Martedì a Ro
ma avrebbe dovuto testimo
niare nel processo sui delitti 
commessi da Ordine nuovo 
negli anni 70. 

Spesso le-sue dichiarazioni 
erano state confermate dai 
fatti: ma nel giugno di que

st'anno Tisei si vide condan
nare a sette anni di carcere 
per calunnia, accusato di ave
re falsamente indicato in Pao
lo Signorelli e in due cittadini 
egiziani gli assassini di Genna
ro Mandella e Vincenzo Tra-
vaglione, ripescati nel 1981 
dal lago di Guidonia proprio 
su indicazione di Tisei. Una 
condanna contro la quale il 
«pentito* aveva proposto ap
pello. 

Tisei si drogava da tempo, 
ma sapeva anche molte cose 
sugli anni più bui del nostro 
paese. Forse sapeva troppo. 
Ha lasciato il 20 novembre 
scorso la casa dei genitori a 
Tivoli, è arrivato a Milano la 
mattina del 21 novèmbre e ha 
preso lina stanza all'hotel To
nale, a due passi dalla stazio
ne. Per ottenere uno sconto, 
si è presentato come agente 
di polizia, esibendo non sì sa 
che tesserino. 

[.'«Osservatore 
romano» 
difende 
(«Promessi Sposi» 

Il valore dei.Promessi Sposi, nella formazione dei giovani 
è stato sostenuto ieri dall'Osservatore romano- in un arti
colo del critico Fernando Salsano. Commentando lapro' 
posta di sostituire nella scuola italiana il libro di Manzoni 
con autori contemporanei, Salsano scrive: «Ora la verità i 
questa: se I nipoti sono gente moderna, tanto diversa da 
quella di 60 o 30 anni la, ebbene, anche a tacere della 
perennità dei valori essenziali dell'humanitas, è proprio la 
loro modernità, ovvero la sorprendente precocità che in 
essi sollecita, in bene e in male, la società dei nostri di, 
l'argomento più valido per riconoscere non tanto l'oppor
tunità di conservare una gloriosa tradizione, quanto la 
necessità di mettere nelle loro mani un libro insostituibile 
(checché ne dicano vecchi sapiènti, cóme Moravia che 
sbandiera nel 1988 il vecchio motivo della "propaganda 
religiosa" cui rinunciò persino Benedetto Croce», 

Da domani altri cento ope
rai addetti all'impianto di 
produzione di caprolatta-
me hello stabilimento «Eni-
chem agricoltura! di Man
fredonia .(Foggia) saranno 

Altre 
sospensioni 
ail'Enidiem 
di Manfredonia sbspSi^a fivorb e aàii 

: retribuzione, dor» I primi 
« ^ " ^ ™ ^ ™ - 106 i l a allontanati nelle 
scorse settimane. Fanno parte del 778 addetti allo stesso 
Impianto, chiusoli M novembre scorsojper l'impossibilità 
di staccare i reflui della lavorazione. 0 i altri 72 addetti 
restano momentaneamente occupati per lavori di manu
tenzione, ma la direzione aziendale ha latto sapere che per 
i primi giorni di dicembre saranno decise altre sospensio-

Lettere 
intimidatorie 
a dipendenti 
Farmoplant 

Una decina di lavoratori 
della Farmoplant di Massa, 
quasi tutti membri del con
siglio di fabbrica, hanno ri
cevuto Ieri per posta lettere 
anonime nelle quali essi so
no oggetto di varie minac
ce, anche di morte, estese, 
ài lord familiari. Nelle lette

re, che gli stessi lavoratori hanno consegnato alla polizia, 
sono contenute frasi de tipo •slamo tanti e vi faremo senti
re quello che noi e i e nostre famiglie abbiamo provato e 
sofferto in tutti questi anni, ed ancora «avete formato coo
perative per appoggiare i disegni della Farmoplant, ve la 
(arem pagare.. Le lettere anonime sono state messe a 
disposizione della magistratura. 

Da oggi 
in sciopero 
il «Soccorso 
stradale» 

Da oggi al 23 dicembre 
1988, una serie di scioperi a 
livello nazionale articolati 
ed a scacchiera per 30 ore 
complessive, proclamati 
dalla Cisas.bloccheranno I 
servizi deliaci 116. Saran
no coinvolti nello stesso 

' sciopero sia il personale 
addetto al soccorso stradale sulle autostrade e nei grandi 
centri urbani, sia quello In servizio pressò le centrali opera
tive 116. Lo sciopero è da attribuire all'indisponibilità del
l'azienda ad avviare le trattative per II rinnovo contrattuale 
del settore. 

Spadolini: la P2 
potere occulto 
incompatibile con 
la democrazia 

Il presidente del Senato 
Giovanni Spadolini, in 
un'intervista air-Espresso., 
commenta le recenti pole
miche sui movimenti di Gel-
li e sul pericolo di una rlna-
scita della P2. .Dopo le 
scelte dell'81 è deli'82 

~m~^"^^mmmm~ compresa la legge voluta 
dal primo governo a guida repubblicana per sciogliere la 
P2 e dopo le stesse Inchieste amministrative che in questi 
anni sono state via via realizzate.^ afferrila Spadolini -
nulla può essere con» prima. Non possiamo oggi tornare 
indietro rispetto alla scelte coerenti che la democrazia ' 
italiana è stata capace di compiere: per combàttere Un tipo 
di potere occulto del tutto Incompatibile con la democra
zia*. 

O l U U m VrTTQM 

Arci gay «Abbiamo fatto prevenzione» 

Omosessuali malati d'Aids 
calano dell'85% in 5 anni 
Dopo cinque anni la speranza ha un nome preciso; 
prevenzione. L'Aids, però, non è vinta. Lo Statò è 
tutt'ora impreparato, molte istituzioni locali sfug
gono. Eppure qualcosa in questi anni è successo. 
La percentuale di omosessuali colpiti da Aids è 
calata sensibilmente; le associazioni omosessuali 
dell'Arci gay hanno praticato in prima persona 
campagne di sensibilizzazione e prevenzione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA GUERMANDI 

M BOLOGNA. Profilattici e 
gadget multicolore per tutti. 
Anche forse per sdrammatiz
zare il problema. Il convegno 
nazionale dì Bologna promos
so in occasione della giornata 
sull'Aids dall'Organizzazione 
mondiale della sanità, è co
minciato così. Omosessuali, 
medici, politici arrivati un po' 
da tutt'ltalia, hanno discusso 
per ore di ciò che è stato fatto 
e dì ciò che ancora si deve 
(are per affrontare seriamente 
l'Aids, una malattia grave, gra
vissima che non deve avere, 
però, connotazioni morali od 
eliche. 

Ha iniziato il presidente na
zionale dell'Arci gay, Franco 
Grillini, parlando dei risultati 
ottenuti attraverso capillari 
campagne di informazione e 
prevenzione su una parte di 
cosiddetti soggetti a rischio: 
gli omosessuali. Da II'83 ad og
gi gli omosessuali colpiti da 
Aids sono calati; sono solo un 
15 per cento del totale, con
tro, il cento per cento 
dell'83-84, -Questo daio cla
moroso questo -85& - ha 
detto.Grillini - non vuol certo 
essére un dato trionfalistico, 
né indurre ad un abbassamen
to della guardia e neppure 
vuole attirate su altri l'atten
zione (Grillini si riferisce ai 
tossicodipendenti, ndr.) 
sviandola dal soggetto a ri
schio omosessuale. I gruppi 
omosessuali sono riusciti a dì* 

mostrare che il volontariato 
paga, che la prevenzione ha 
successo e che l'Aids si puù 
sconfiggere. Quel -85% di
mostra che se Io Stato avesse 
fatto il suo dovere sin dal 
1983, quando abbiamo regi
strato il primo decesso in Ita
lia, oggi non saremmo nella 
situazione drammatica in cui 
ci troviamo». (Anche in Emilia 
Romagna i malati di Aids sono 
344, ndr). 

In questi anni l'Arci gay ha 
cercato di raggiungere i sog
getti a rischio e soprattutto 
quelli non protetti, quelli ab
bandonati sulle strade. L'Arci 
gay, il volontariato in generale 
hanno fatto quello che lo Sta
te non ha mai fatto. 

•Non c'è affatto bisogno di 
interventi repressivi - ha detto 
Grillini - anche se sta emer
gendo una sorta di nuovo raz
zismo connesso al diffondersi 
dell'Aids. Con la solidarietà, 
l'informazione corretta e la 
prevenzione, si ottengono li
bertà e salute». «Occorre - ha 
aggiuntoli presidente dell'Ar
ci gay - un salto culturale. Oc
corre realizzare una rete na
zionale di consultori omoses
suali autogestiti. Occorre la 
collaborazione con le istitu-
zioni>pubbliche». 

Anche per il sindaco di Bo
logna, Renzo Imbeni, l'inter
vento deve essere coordinato 
tra il pubblico e il privato. «De
legare tutto al pubblico signifi

ca non risolvere» 
' «Siamo state cavie consa

pevoli - ha detto Vanni Picco
lo, presidente del circolo Mie 
li di Roma -, Adesso voghamo 
dare un nome a questa malat
tia, non farne una questione 
morale». 

Per l'epidemiologo roma
no, Carlo Perucci, l'errore 
principale degli epidemiologi 
è classificare per categorie a 
rischio. «Come si fa a definire 
la categoria di omosessuali7» 
«Non e è denominatore E an
che quel -85% è troppo otti
mistico perché la malattia si 
diffonde in sette dieci anni Si 
può dire invece che ì dati so
no più incoraggianti che nel 
passato. Sulla sieropositività 
riusciamo ad avere statistiche 
più attendibili. A Roma sono 
calati gli omosessuali (circa 
10 casi a trimestre), superati 
dagli eterosessuali (14) e dai 
tossicodipendenti (100). Ma il 

Emblema resta apertissimo. 
a campagna di prevenzione 

fatta in prima persona dagli 
omosessuali ha dato sicura
mente dei frutti. Ma occorro
no più soldi, più spazi, più pre
venzione. E soprattutto non si 
devono dimenticare i più de
boli». 

«Sull'Aids si registra il falli
mento del ministero della Sa
nità e di molte Regioni, men
tre le associazioni hanno avu
to un ruolo propulsore», ha di
chiarato Franco Corleone del
la commissione Sanità del Se
nato, che è intervenuto ad un 
convegno sulla prevenzione 
dell'Aids organizzato dall'Arci 
gay. «Una responsabilità che 
grava sul ministero della Sani
tà è stato il destino del politra-
sfusi, per la mancanza di una 
politica del sangue. Inoltre l'e
mergenza Aids e slata utilizza
ta per riproporre vecchi valori 
contro la libertà e la liberazio
ne sessuale. Per cinque anni sì 
è cercato di minimizzare il 
problema Aids, nasconden
dolo". 

CUBA. EL CARIBE A TODO SOL 

ÌW0L 
7 GIORNI DA L. 1.370.000 

Libertà per sentirti il re di sabbie bianche e d'acque limpidissime: spiagge soleggiate dove abbronzarsi e respirare 
la brezza tropicale, come quelle di Cayo Largo, l'isola solitaria dei Canarreos. Vieni al passato coloniale sulle 
strade di pietra di Trinidad e della Città Vecchia dell'Avana. Vai dappertutto. Scoprì, Conosci. 
C'è molto da fotografare. Sei in casa, sicuro. Se cerchi gioia e diverttmento allora devi venire 
alle feste popolari, alle serate pazze del Tropicana. Si sta bene, ballando salsa e bevendo rhum, 
In libertà. 
Sei il re o la regina delle tue vacanze. A tutto sole. A Cuba. 
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Genova 

Per un'ora 
in sciopero 
l'Arsenale 
• B GENOVA. Domani pome
riggio, tra te 15 e le re, tutti i 
lavoratori dell'Arsenale milita
re della Spezia - i 2800 dipen
denti più i 400 della ditta d'ap
palto - sciopereranno in se
gno di cordoglio e di protesta 
per l'esplosione che venerdì 
manina, a bordo della fregata 
«Maestrale», è costata la vita al 
giovane sergente Francesco 
Spanedda ed ha provocato il 
ferimento di cinque suol com
militoni. 

I lavoratori sono consape
voli - afferma un documento 
di Cgil, CUI e UH - che l'inci
dente, per la sua dinamica e 
per il luogo in cui è avvenuto, 
avrebbe potuto coinvolgere 
non solo altri militari, ma an
che il personale civile dell'Ar
senale, che e continuamente 
chiamato ad operare a bordo 
delle unità della Marina Milita
re. Questo ultimo infortunio, 
in altri termini, ripropone 
drammaticamente il proble
ma della sicurezza, al centro 
da tempo di una dura vertenza 
con il ministero, "Che si ostina 
- afferma il sindacao - a nega
re ogni possibilità di interven
to delle Usi e dell'ispettorato 
del lavoro all'interno degli sta
bilimenti Industriali della Dife
sa». 

Pare del resto che sulle navi 
•operative», anche se agli or
meggi nell'Arsenale, non pos
sa mettere piede nemmeno il 
Comitato anhlortuni5tico con 
le stellette, presieduto da un 
colonnello. E pare anche, per 
tornare all'Incidente sulla 
•Maestrale», che già In passa
to, mentre la fregata era in na
vigazione, le stesse turbine 
dello scoppio dell'altro ieri 
abbiano accusato dei proble
mi, compresa una violenta 
fuoriuscita di vapori. Ma que
sta è già materia delle varie 
Inchieste avviate sull'accadu
to; quella della Procura della 
Repubblica delta Spezia ha se
gnato la prima tappa ieri mat
tina con un sopralluogo dei 
sostituto dottor Alberto Cardi
no, accompagnato dalla com
missione di esperti che lo af
fiancherà nel suo lavoro. 

Vicenza: dopo il delitto scompare, forse si è suicidato 

Respìnto la uccide a coltellate 
Un lunghissimo colloquio, lei rifiuta di instaurare un 
rapporto amoroso, lui le sferra con rabbia una serie 
di coltellate. Così, venerdì sera, un ragazzo di 26 anni 
ha ucciso una studentessa ventenne, Cristina Pana
rono, a Brendola, nel Vicentino. Lui, tossicodipen
dente e con un precedente per violenza carnale, è 
ancora ricercato. Fra le ipotesi che fanno gli inqui
renti c'è quella del suicidio del giovane omicida. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• i VICENZA. Una ragazza 
seria, matura, che forse aveva 
paura di ferirlo con un rifiuto 
netto, e alla fine è stata uccìsa, 
quattro coltellate all'addome, 
dal ragazzo che voleva instau
rare un rapporto amoroso. Lei 
è Cristina Panarono. 20 anni, 
appena iscritta alla facoltà di 
lìngue dell'Università di Vero

na. Lui invece un giovane che 
tutti descrivono come disa
dattato, instabile, a tratti vio
lento. Giuseppe Pegoraro, 26 
anni, tossicodipendente e di
soccupato, un precedente dì 
violenza carnale nel 1983. 
L'anno scorso era comparso 
anche sugli schermì televisivi, 
in una trasmissione di Canale 

5, «Cercasi persona»: piangen
do. aveva lanciato un appello 
perché la sua fidanzata tor
nasse con lui. Non era Cristi
na, che ancora non conosce
va, ma un'altra ragazza di Ar-
zignano. 

Come i due giovani si siano 
conosciuti - un fatto recente, 
comunque - ancora non si sa. 
Forse in una discoteca. Sono 
di due paesi diversi, lui di Lo* 
nigo, lei di Brendola, entram
bi nel Vicentino. Giuseppe ap
partiene ad una famiglia con 
molti problemi, cinque fratelli 
(alcuni con problemi psichi
ci), la mamma inferma, men
tre il padre se n'è andato da 
tempo. Cristina invece abitava 
in una villetta lussuosa con il 
padre Luigi, casellante all'au
tostrada, la mamma casalin

ga, una sorella di1 0 anni e un 
fratello, Mirko, laureando in 
architettura. Fra ì due non c'e
ra - assicurano famigliari ed 
amici - alcun rapporto affetti
vo, probabilmente solo un 
dialogo, un desiderio di «soli
darietà» di Cristina verso un 
giovane più sfortunato. II 
dramma inizia venerdì pome
riggio. Vèrso le 17 Giuseppe 
Pegoraro si presenta alla vil
letta dell'amica il cui padre lo 
invita ad andarsene: «Cristina 
sta studiando, adesso non 
può*. Ma il ragazzo si attacca 
al campanello finché non lo 
fanno entrare. Per tre ore di 
(ila parla con la ragazza, un 
colloquio apparentemente 
non burrascoso. 

Alle 20,30 Giuseppe decide 
di andarsene. Il signor Pana

rono si offre di accompagnar
lo al cancello, ma Cristina in
siste per farlo lei. 1 due ragazzi 
percorrono il vialetto del giar
dino, escono sullo slargo che 
dà sulla strada davanti alla 
cancellata per le auto, si fer
mano ancora per qualche mi
nuto; dalla casa, improvvisa
mente, si sente Cristina urlare: 
«Papà, papà!». Escono tutti di 
corsa, prima la sorellina Carla, 
poi la mamma Luisa, che rie
sce a sorreggere la figlia men
tre sta cadendo. Cristina è sta
ta accoltellata all'addome, 
quattro-cinque pugnalate con 
un'arma che Giuseppe Pego
raro portava di nascosto. La 
corsa all'ospedale di Mòntec-
chio Maggiore é inutile, la ra
gazza muore subito dopo il ri
covero. Intanto, è iniziata 

un'altra corsa, quella di Giu
seppe che scappa su una vec
chia Fiat 12 7 color scuro. I ca
rabinieri lo cercano dapper
tutto, inutilmente; trovano so
lo il coltello insanguinato a 
Meledo, cinque chilometri da 
Lonigo. Si comincia a pensare 
che possa essersi suicidato. 
Nel Veneto è il terzo caso in 
pochi mesi. Prima ci sono stati 
quelli di Jessica Nordio, 14er> 
ne di Chioggia e di Arianna 
Vigo, 17enne di Portogruaro, 
entrambe strangolate e vio
lentate dopo morte dai fidan
zati, ragazzi «normalissimi» ai 
quali era stato rifiutato un rap
porto sessuale. Proprio men
tre Giuseppe uccideva Cristi
na, si svolgevano a pochi chi
lometri di distanza i funerali di 
Arianna. 

Per Fiammetta sposa, vi^lantes alla carica 
La sposa indossava un abito da museo del costume, 
lo sposo era In vestito blu e grigio. Musiche «di 
famiglia», di Frescobaldi, rose bianche e garofani 
nella chiesa di Santo Spirito. Ma il secondo matrimo
nio «vip» dell'autunno, quello tra Fiammetta Fresco
baldì e Charles Louis D'Arenberg, celebrato a Firen
ze, ha visto turbato il suo sfarzo ovattato. Squadre di 
vigilantes in azióne contro fotoreporter e curiosi. 

• • FIRENZE Ressa di curiosi 
e paparazzi da dolce vita, da
vanti alla chiesa del Brune! te
schi nel quartiere di san Fre
diano, ieri mattina alle 11,30. 
Ubbidendo al gusto rinato per 
l'matrimoni da favola», consi
derandoli evidentemente un 
po' cosa propria, visto che or
mai si vendono in esclusiva ai 
giornali, li folla spingeva. 
Niente privacy per le nozze fra 
la trentenne Fiammetta e il 
principe francese Charles 
Louis A procurarla hanno 
provveduto i vigilantes assol
dati dalla famiglia Frescobaldi 
che, fra urla e spintoni, hanno 
serrato il portone della chiesa 
di santo Spinto dietro la sposa 

che arrivava al braccio del pa
dre Vittorio. Sicché le nozze 
Frescobaldi non hanno potu
to godere dell'aristocraticissi
ma quiete delle nozze Savoia-
Aosta celebrate poco tempo 
fa al Borro (lì però la calma 
era garantita anche dai «con
trollori» di Rusconi, l'editore 
che s'era assicurato il servizio 
in esclusiva). Scornati, soprat
tutto, gli abitanti del quartiere. 
Perché, rispetto ai «normali» 
consumatori di nozze reati, lo
ro potevano vantare un rap
porto di vicinato con la nobile 
famiglia, che a San Frediano 
vìve dal tredicesimo secolo. 
Venticinque anni fa, appunto, 
il matrimonio della zia della 

sposa attuale, Teresa Fresco-
baldi, s'era svolto nella stessa 
chiesa, ma «democraticamen
te» a porte spalancate. E una 
signora anziana fra la folla ieri 
mattina ha commentato: «Me
no male che quella lì diceva di 
essere comunista!». Quella 11 
era Bona, madre di Fiammet
ta. Elegante, ovviamente, co
me lutto il «parterre» di signo
re, accanto agli uomini ih 
tight. Per Fiammetta abito 
identico a quello, anni Cin
quanta, che la zia indossò al 
proprio matrimonio e che ora 
è custodito al museo del co
stume di Palazzo Pitti. Sul ca
po un diadema a forma di gi
glio, simbolo di Firenze, a se
guirla uno strascico e quattro 
paggetti doverosamente bion-< 
di e adorni dì rose. Messa ce- : 
lebrata da padre Colini, con 
un tocco lefebvriano al mo
mento della consacrazione, 
enunciata in latino. Grande 
abbondanza di testimoni: per 
lo sposo il fratello Leopold e il 
cugino Pierre, con l'aggiunta 
di Rudolf von Kroj, per la spo
sa la zia Teresa, la zìa Grazia 

Gazzoni Frascara e il fratello 
Lamberto. Nella chiesa ad
dobbata di raso bianco fatto 
arrivare apposta da Como era
no «presenti in spirito» parec
chi esponenti del jet set, non
ché il pontefice che non ave
va fatto mancare un suo mes
saggio augurale. Mistero non 
sciolto, invece, sugli eventuali 
auguri di Carlo, principe di 
Galles: l'erede al trono d'In
ghilterra, di cui si sospettò a 
più riprese un innamoramento 
per la delicata bellezza e la 
buona cultura di Fiammetta, 
avrà mandato o no un regalo a 
palazzo Frescobaldi? Applau
si della fòlla - nonostante il 
trattamento da «gregge» rice
vuto poco prima - quando i 
due sposi di sangue blu sono 
usciti infine dalla chiesa. In se
rata ricevimento a palazzo 
Pucci, mentre gli sposi parti
vano per il Nord-Africa. Pros
simo appuntamento, dicono 
le cronache rosa-vip, alle noz
ze «borghesi», ma ricche di si
curo, del giovane Ferragamo 
e di Beatrice Garagnani, il 10 
dicèmbre a Bologna. 

Buono a 

f. .-<s*-£* >3 

Buono a sapersi! È proprio il coso di dirlo questa volta. 

La notizia infatti riguarda Maman Luise, la fresca formaggetta. 

? utile sapere, e buono da assaggiare, che oggi qualcosa 

in lei è cambiato: la sua consistenza è ancor 

più morbida e cremosa e la sua freschezza ha più sapore. 

Di bene, in meglio. 

Maman Luise, il sapore della freschezza. 

KRAPTj 

Cose biume dal nvondet 

Fiammetta Frescobaldi e Charles Louis D'Arenberg escono dilla 
chiesa di Santo Spirito a Firenze: finalmente sposi. E Analmente 
visibili per la folla che era stata scacciata dalla chiesa dai vigilan
tes assoldati dalla famiglia fiorentina 

Premiazione a Montaldno 

«Incoronatila tavola 
i primi magnifici 5 
delle Feste dell'Unità 
• • - MILANO. Modena, .leso
lo, Crema, Argenta, S. Barto
lomeo a mare. Sono loro i ma
gnifici cinque, i Vincitori del 
concorso. «Feste dell'Unità» 
numero due - la tradizione è 
stata inaugurata l'anno scorso 
- che sfileranno oggi a mezzo
giorno su uh palco del tutto 
particolare: una lunga tavola 
imbandita. Per i premiati non 
applausi, ma tintinnio di col
telli e forchette che echegge
rà nel salone della Casa del 
Popolo di Montalcino (Siena). 
Ricevuti gli allori dalle mani 
del direttore dell'Unità Massi
mo D'AIema i vincitori daran
no prova della loro bravura, 
sul campo, cucinando una 
portata per uno. La terrina 
d'anatra con salsa di sedano 
sarà il cavallo di battaglia del 
«Principe» di Modena (primo 
assoluto), le cipolle farcite al
la ligure saranno preparate da 
San Bartolomeo a mare. Cre
ma offrirà tortellini «alla cre-
masca» al burro fuso, Argenta 
(Ferrara) si esibirà con un ca
priolo in umido accompagna
to da polenta. Per finire, .leso
lo addolcirà tutti gli ospiti con 
le sue crèpes alla crema. 

Così si chiuderà la festa di 
Montalcino, il cui inìzio é pre
visto per la tarda mattinata di 
domenica presso il centro 
congressi. Qui avverrà l'inco
ronazione ufficiale dei magni
fici cinque, incoronazione 
non solo morale. I vincitori 
del concorso - inventato dal-
l'Arcigola e da A/R - ritireran
no rispettivamente un milione 
e mezzo (Modena), un milio

ne (lesolo), mezzo milione 
(Crema, Argenta e San Barto
lomeo che si sor. classificati 
terzi a pari merito). Subito do
po, sì metteranno all'opera 
nelle cucine della bellissima 
Casa del Popolo, «sorvegliati* 
dallo stato maggiore dell Arci-
gola e dell'Unita (oltre a D'A
Iema ci saranno il condiretto
re Renzo Foa, il vicedirettore 
Giancarlo Bosetti, e poi Fabio 
Mussi della segreteria nazio
nale del Pei, Michele Serra e 
molti altri...). 

L'edizione 1988 è stata 
combattutissima - assai più 
della precedente: la voce evi
dentemente si è sparsa - con 
oltre settanta ristoranti delle 
Feste dell'Unità (in prevalen
za del Centro-Nord, il Meri
dione purtroppo si è fatto sen
tire poco) impegnati a dimo
strare di essere i migliori per 
manicaretti, vini, ambiente, 
servizio garbato. Un dato con
fortante, che spinge a sperare 
in un futuro gastronomico mi
gliore. Negli anni a venire, for
se, ci imbatteremo sempre più 
raramente in quelle cene sim
patiche, sì, ma digeribili solo 
con tanto amor di partito, in 

2uei vini che urlano vendetta. 
i sì augura che, spinti da que

sta bonaria competizione, tut
ti i ristoranti, da quelli delle 
feste di quartiere a quelli delle 
feste nazionali, cercheranno 
dì alzare il tono: un cambia
mento in fondo doveroso, vi
sto che i prezzi di una certa a 
nome dell'Unità si avvicinano 
sempre più a quelli di una trat
toria di buon livello. 

• NEL PCI 
Iniziative del Pel d i oggi. A. Bassolino, Catanzaro; A, Minucci, 

Padova; G. Pellicani, Foggia a Truglia; L. Turco, Massa Car-
. rara e Empoli; G. Macciotta, Agrigento; M. Stefanini, Ragu

sa. 
Convocazioni. Il comitato direttivo del gruppo dei deputati 

comunisti è convocato per martedì 29 novembre alle ore 
10,30. 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti 6 convocata per 
mercoledì 3 0 novembre alla ore 15. 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti senza ecce
zione alcuna alle sedute di mercoledì 30 novembre ore 9,30 
e ore 16,30. 

I senatori comunisti responsabili di commissione sono convoca-
, t i mercoledì 30 novembre aile ore 15 (legge finanziaria). 
E convocata per martedì 29 novembre alle ore 9.30, presso la 

direzione del Pei, la riunione della Commissione agraria na
zionale, sul seguente odg: «Esame della politica agraria na
zionale nel quadro europeo e programma di iniziative dei 
comunisti». Alla riunione, che sarà introdotta da una relazio
ne del compagno Marcello Stefanini, responsabile delle 
Commissione agraria, parteciperà il compagno Gianni Pelli
cani della segreteria nazionale del Pei. 

La prossima edul t ìma tappa del tesseramento e fissata per 
domani. Le federazioni sono pregate di trasmettere rapida
mente i dati alla commissione d'organizzazione tramite i 
comitati regionali. 

v_y ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL P C I 

Ftogrammi 
di oggi 
Notiziari ogni ora dalle 8 alte ore 12. 

8re 08.00: servizio musicale. 
re 08,30: servizi sul Comitato centrale.. 

Ore 09.00: rassegna stampa con Renato Venduti. 
Ore 09.30: approfondimenti con Vincenzo Vita e Sergio Garavl-

Qre 10.00: filo diretto con Giovanni Berlinguer. 
Ore 11.00: pagina sportiva con Gianfranco De Laurentiis del 
Ore' 11.30: >Perestrojka e questioni nazionali», in studio Aldo 
Natoli. 
FREQUENZE IN MHz: Torino 104: Genove 88.55/94.250; u 
(Mila 97.500/105.200: Milano 9!; Novara 91.350; Con» 
87.600/87.750/96.7C0; Lacco 87.900: Padova 107.750: Rovigo 
96.850; Reggio Emilia 96.250: Imola 103.350/107: Modena 
94.500: Bologna 87.500/94 500;-arma 92; Più. Iucca, Livor
no, «tape* IOS.800: Areta» 99.800: Slena, Grosseto 104.500; 
Firenze 96.600/105.700; Matta Carrara 102.550; Perugia 
100.700/98.900/93.700; Terni 107.600: Ancona 105.200; 
AaeaU 95.25Q/95.600: Macerata 10B.6CO; Peserò 91.100; 
Roma 94.900/97/105.550; Roeew (Te) 95.800; Pescara. 

Oliati 104.300; Vaato 96.500; Marioli 68; (alari» 
103.500/102.850; Foggia 94.600; Lacca 1C5.300, Bari 87.600; 
Ferrara 105.700; latina. Froalnone 105.590: Vitalba 
96.800/97.050; Pavia. Piacenza. Cremona 90.950: Piatola 
95.800/97.400; Tran». Rovereto 103/93; AleeeaneW Atti 
90.950. 

'. TELEFONI 0>/S791«ia - 0E/aTME39 

UNITA SANITARIA LOCALE N. 25 

Prolungamento eorso Napoli 
complesso Lumo-Afragola 

Avviso di gara con il sistema d i appalto concorso par 

l 'acquisto in conto capitale di attrezzature per I presidi 

della U.S.L 

Importo praaunto Urei 3 1 0 . 0 0 0 . 0 0 0 IVA Inclusa 

Questa Uni t i Sanitaria Locala deva Indir* gara con il 

sistema dell 'appalto concorso per l 'acquisto della t e -

guanti attrezzature: 

1) un conta-globuli; 

2) una cappa a flusso laminar*; 
3) una bilanci* analitica; 
4|unPhm*tro; 
B| un éeografo; 
6| un mammografo. 

Le d in* Interessate dovranno far pervenire richiesta In 
carta bollata *l Servizio AA.EE.FF. Settore Provveditora
to - Prolungamento Corso Napoli Complesso LU.MO. -
Afragola • Con allegato certificato di iscrizione alla 

C.C.I.A.A. antro 16 giorni dalla pubblicazione del pre

senta a v v i » . 

L* richieste d ' invi to non vincolano l 'Amministrazione. 

Afragola, 7 novembre 1 9 8 8 

IL PRESIDENTE d o t i . Alfoneo Capone 

UNITA SANITARIA LOCALE 
LUGO (RAVENNA) 

L'U.S.L. n. 36 di Ugo • via Garibaldi; 51/53 indice, secondo le 

norme di cui elle Legga 30 /8 /81 n. 113 e della L.R. 29 /3 /80 

n. 22 , un appalto concorso; per le forniture In leasing di n. 2 

apparecchiature d chimica clinica per il Laboratorio Analisi del 

Pad. Ospedaliero di Lugo: 

analizzatori discreti selettivi con eccesso e lavoro random 
con cadenza analitica intorno ai 600 esami/ora. 

Casti inulti esili iiijfi l. 550.000.000 IVA conprui 
Il reletjvo bando * stata pubblicato sulla G.U. parte seconda n. 

277 dal 2 5 / 1 1 / t 9 8 8 , ed inviato all'Ufficio Pubblicazioni Uffi

ciali CEE in data 19/11/88. 

IL PRESIDENTE 
Silvano Verlicchl 

Villa ZITA 
pensione familiare Loano 

Apertura tutto l'anno -300 metri dal mare • giardino 
Mesi invernali prezzi e cucina per terza età 

Agevolazioni gruppi e lunghi periodi 
telefono (019) 669232 

ICOS 
ISTITUTO PERLA COMUNICAZIONE SCIENTIFICA 

INNOVAZIONE E IMPRESA PUBBLICA 
NELLE NUOVE RELAZIONI INTERNAZIONALI: 

RILANCIO 0 DECLINO? 
VENERDÌ 2 DICEMBRE 1 9 8 8 (Inizio ore 9,30) 

SALA DELLE ASSEMBLEE ABI - P. del Gesù 4 9 . Rome 
Programma 

Saluto dal Prof. GIORGIO TECCE. Rettore dell'Univer
sità «La Sapienza» di Roma. 
Relation) 
«Scienza a tecnologia: quali opportunità». 
Prof. UMBERTO COLOMBO e prof. UGO FARINELLI 
«Innovazione, produzione, risorsa, mercati: l'impresa 
pubblica di fronte alle contraddizioni del nuovo svilup
po». Prof. G. B. ZORZOLI 
«L'impresa pubblica di fronte alla rivoluzione tecnolo
gica: il caso della micro-elettronica e dell'informatica», 
Prof. VINCENZO GERVASIO 
Dibattito 
Buffet freddo 
Dibattito 
Intervento conclusivo di ANDREA MARGHERt, Praz. 
Icos 

rnfarvangofw.' Giulio Agularl, Silvano Andrlani. Merio Artatl, Ade Becchi 
Cotlioe, Luigi Berlinguer, Carlo Bernardini, Fausto Bertinotti, Goffredo Bet-
tini, Gianfranco Borgninl. Roberto Cessols, Gianni Cervattl. Giuseppe Chia
rente, Umberto Colombo, Vito Consoli, Nino Cuffaro. Carlo Fracsnzsnl. 
Enrico Garecl. Sergio Gersulnl. Gino Giugni. Luigi Granelli, Lucio Libertini, 
Giorgio Mecciotta, Paolo Masaacci, Giacinto Militano, Lorenzo Necci, Eu
genio Pagato, Laura Pennacchi, Fabio Plstalla, Demetrio Pltea. Cirino Pomi
cino, Romeno Prodi, Merlo Quattruccl, Giulio Quercini, Franco RevtgliOi 
Massimo Riva, Antonio Rubini. Claudio Signorile, Umberto Silvestri, Chic
co Testa, Bruno Trentin, Franco Viezzoll, Carlo Vizimi. 

SEGRETERIA DEL CONVEGNO - VIA SIRTORI, 33 
20129 MILANO Tel. 02/279744-222S79 

Ora 9.30 

Ore 10,00 

Ora 11,30 
Ora 13,30 
Ore 14,30 
Ore '8,30 

10 l'Unità 
Domenica 
27 novembre 1988 



Borsa 
IMib 
della 
settimana 

18 21 22 23 24 25 

Dollaro 
Sulla lira 
nella 
settimana 

21 22 23 24 25 

ECONOMIA^ LAVORO 
Cosa cambia nel dopo-Ghidella 
Gli effetti di una lotta di potere 
tra manager, ma anche di concezioni 
diverse sugli obiettivi di impresa 

Una holding a gestione familiare 
La scelta di Agnelli mette in luce 
le debolezze di una visione 
aziendale rigidamente accentrata 

Fiat, crisi o svolta strategica? 
«L'avvenire della Fiat dipende comunque in gran 
parte dall'auto. Il fatto che se ne occupi diretta
mente Romiti ne dimostra l'importanza». Ieri 
Agnelli parlando aì suoi manager a Marentino è 
sembrato voler rassicurare sulla «continuità» del 
gruppo, Una scelta che «garantisce la continuità 
del potere esecutivo il quale non può che essere 
affidato ad una sola persona per volta». 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

• • MILANO, Riferiscono le 
cronache che Ghideìla si è 
preso pure un sacco di ap
plausi dal trecento dirigenti 
Fiat convocati suite colline di 
Marentino. Quasi due minuti e 
sorrisi a non finire. Rivedere 
adesso i due contendenti in 
fotografia vicini fa un certo ef
letto. Ma serve a rinfrescare la 
memoria: il business non è un 
pranzo di gala e non sempre 
c'è posto per tutti, Certo, il 
tentativo di Agnelli di conse
gnare dell'«affaire» un'imma
gine cristallina si rivela malde
stro, Da un punto di vista, lui, 
il regnante ossessionato dalla 
successione, ne esce anche 
bene. Ha stoppato la lotta in* 
testina ai massimi vertici del 
gruppo prima che provocasse 
guai più seri. Ma l'infallibilità, 
in tempi di sbornia decisioni
sta, non è neppure del re. Il 
modo con cui Agnelli ha gesti
to la successione è stato un 
vfro fallimento, un detonato
re che ha provocato il divor-

, zio. O forse ne ha solo accele
rato i tempi. Prima annuncia 
che il fratello Umberto e Ghi
deìla sostituiranno lui e Romiti 
nel 1991, Qualche mese dopo 
precisa che in realtà se ne par
lerà tra sei anni o un po' di 
più. In mezzo ci sta la storia 
dell'inchiesta sui fornitori che 
ha provocato le prime dimis
sioni - poi rientrate - di Chi-
delia. mormorii, quelle che 
Agnelli chiama manovre de
stabilizzanti. E alla fine si ac
corge che Ghideìla non ha la 
caratura per dirigere il grup
po. Anzi, non è neppure in 
grado di gestire la Fiat auto 
per conclamato «conflitto di 
strategie». 

Quasi incredibile. Come in
credibile è apparso ai com
passati manager torinesi. L'ap
plauso a Gradella è dovuto. 
Alcuni dirigenti Fiat ritengono 
addirittura che quanto a cari
sma in azienda tenesse ben te
sta a Romiti e forse più, Certo 
la crisi è aperta ed è sena. 
Quel centinaio di alti dirìgenti 
epe contano nel management 
Fiat, che si vede ridotto al ran
go di spettatore in uno scon
tro di tale portata non deve 
essere poi molto soddisfatto. 

Difficile aspettarsi pubbliche 
lamentele, ma pure qualche 
mormono si raccoglie. Mini
mo ci si sente delegittimati, 
messi di fronte a decisioni 
prese in una forma che espri
me al massimo grado l'arcai
cità dei modi di conduzione 
di un'impresa capitalistico-fa-
mìliare. Perché stupirsi del 
conflitto tra due manager di 
diversa natura, Ghideìla, il pie
montese che nasce e resta le
gato al prodotto, e Romiti, il 
finanziere-ideologo che spa
zia a tutto campo dal business 
puro al rapporto con il siste
ma politico, gran sacerdote 
dell'impresa privata? In altre 
imprese, dali'Iri all'Eni alla 
Montedison, succede altret
tanto. Ma qui c'è qualcosa di 
più rispetto ai modelli dei teo
rici dell'impresa. C'è un con
flitto di potere tutto particola
re. Vedendo allontanarsi nel 
tempo la prospettiva di un, sal
to nell'olimpo del gruppo, 
Ghidélla chiede più autono
mia, E dà battaglia* Agnelli ha 
spiegato come stanno le cose: 
•La direzione di tutte le attività 
del gruppo deve rimanere nel
la holding»! Non sono ammes
se zone franche e non si tratta 
soltanto di tirar da una parte o 
dall'altra la coperta delle ri
sorse. Siccome l'amministra
tore delegato della Fiat auto 
risponde direttamente al su
periore della holding che la 
controlla, cioè Romiti, la rot
tura diventa insanabile. Non 
stupisca: il gruppo Fiat è un 
ibrido, «company» stile Usa 
piegata alle esigenze del clan, 
gli Agnelli, più un ristretto 
gruppo dì manager cooptati. 
Tutte le filiere (l'auto in primo 
luogo) sono poste sotto stret
tissimo controllo. La holding 
non si limita soltanto a verifi
care la rispondenza tra risulta
ti e obiettivi delle controllate, 
entra nel merito delle scelte 
nel corso stesso delta gestio
ne, In questo senso sembra 
essere finita la fase del dopo 
Valletta. Alia fine degli anni 
sessanta il monolito Fiat si ar
ticolò senza frantumarsi, si 
ruppet con la tradizionale 
conduzione accentrata e si 
passò - con i due Agnelli -

alla holding polisettoriale e 
multinazionale. Ora si mette 
di nuovo e più nettamente 
l'accento sulla concentrazio
ne delle decisioni e sull'irrigi
dimento dei poteri. Con un 
elemento in più: la rottura con 
uno degli uomini che ha gui
dato il gruppo dai tempi dello 
strappo del 1980. 

Solo apparentemente la so
stituzione di Ghideìla con Ro
miti semplifica le cose. Intan
to, già circola qualche nome 
sul vero futuro amministrato
re. Giorgio Garuzzo, dei veico
li Industriali. Poi si tratta di fa
re chiarezza sulle strategie. Al 
management, plaudente ma 
allibito di fronte al divorzio, 
non basterà quel collante che 
ha tenuto insieme l'azienda 
dai giorni dei quarantamila di 
Arisio. 11 binomio meno auto 
più finanza (o più telecomuni
cazioni, più armi, più paraban
cario) non risponde a tutti gii 
interrogativi. Erano in tanti 
dopo lo choc petrolifero a To
rino a gridare: l'auto è morta. 
Anche Umberto Agnelli nma-
se folgorato. Poi le cose sono 
andate diversamente ed è sta
to un bene per tutti. Umberto 
Agnelli fu pure estromesso 
dalla Fiat auto. 

Romiti non si sogna certo 
di produrre meno automobili. 
Non è soltanto inseguendo 
quelle che gli esperti chiama
no tecnologie eccellenti (le 
telecomunicazioni) e la firtan-

t za che si risponde al rìschio 
* auto. La diversificazione del 
gruppo serve a diversificare 
anche il rischio, è perfino ov
vio. Ma questo non mette di 
per sé la Fiat al riparo dai ri
schi che sì corrono sul merca
to base della Fiat, cioè l'auto. 
Produrre automobili è busi
ness di proporzioni colossali. 
Quanto a volumi di profitti in 
Europa al pnmo posto ci sono 
i petrolieri, poi i costruttori 
d'auto poi i colossi delle tele
comunicazioni. La Fiat è pri
ma in Europa, ma rispetto ai 
concorrenti giapponesi e 
americani è un gruppo medio. 
Dopo il fallimento del matri
monio con la Ford Io scoglio 
dell'alleanza resta. E ien, in
tervenendo a Marentino, Ro
miti è sembrato voler sottoli
neare la strategia più interna
zionalizzata che la Fiat deve 
scegliere per il futuro- «coglie
re, sia pure on cautela, le op
portunità fuori del continente 
europeo», «acquisire tecolo-
gie anche attraverso parteci
pazioni di minoranze», «esa
minare prospettive di accordi 
con industrie nordamericane, 
iniziative verso l'Est europeo». 
Forse è questo il terreno su 
cui è precipitato lo scontro 
con Ghideìla. 

Agnelli, Ghideìla e Romiti In una recente immagine 

Il Pei: «Il futuro del gruppo 
non è solo affare ^Agnelli» 
H MILANO. Romiti o 
Agnelli stesso rispondano al 
Parlamento di quanto sta 
accadendo alla Fiat. Le di
missioni di Ghideìla e so
prattutto le spiegazioni uffi
ciali fornite da Gianni 
Agnelli sullo scontro in atto 
nel vertice del gruppo non 
possono essere trattate alla 
stregua di un affare di fami
glia. È questa la richiesta 
avanzata dal Pei. Antonio 
Bassolino, della Direzione, 
sostiene che «il paese e il 
Parlamento hanno il diritto 
di conoscere meglio quali 
sono le reali divergenze 
strategiche che hanno por
tato alle dimissioni di Ghi
deìla e all'assunzione da 
parte di Romiti della guida 
della Fiat auto». II dirigente 
comunista si chiede se sia 
sufficiente la spiegazione di 
Agnelli, secondo il quale 
Ghideìla aveva una visione 
autocentnea del suo impe

gno nel gruppo. «Troppo 
semplice. E infatti lo stesso 
Ghideìla ad affermare che 
la sua decisione scaturisce 
da una diversa visione sulle 
strategie del gruppo. Sem
bra di capire che le diver
genze siano state più di fon
do e più complesse». 

E da vedere bene, dice 
ancora Bassolino, quanto il 
contrasto all'interno della 
Fiat non riguardi in realtà il 
prevalente peso che deve 
avere una strategia finanzia
ria oppure una strategia in
dustriale diversificata. In 
ogni caso, conclude Basso-
lino, è necessario che i ver
tici Fiat riferiscano rapida
mente in Parlamento nelle 
apposite commissioni sulla 
vera natura, il carattere del
le diverse opzioni strategi
che. «La Fiat riceve dallo 
Stato ingenti risorse attra
verso i trasferimenti alle im
prese. Anche per questa ra

gione, oltreché per il ruolo 
della Fiat nella vita econo
mica del paese, il Parlamen
to ed il paese hanno il dirit
to per Io meno di essere in
formati». 

Tre senatori comunisti, 
Pecchioli, Andriani e Gia
notti, hanno chiesto invece 
al governo di uscire allo 
scoperto. A maggior ragio
ne, scrivono i senatori del 
Pei, una informazione esau
riente è necessaria in quan
to sarebbe prevalsa la ten
denza a configurare sempre 
più la Fiat come una rete di 
attività conglomerate e 
quindi anche la tendenza 
ad accentuare la commi
stione di attività industriali 
con attività finanziarie, ban
carie e nel settore dell'in
formazione «L'analisi di 
queste tendenze e le riper
cussioni distorcenti che 
possono avere sul mercato, 
sul sistema informativo e sui 

rapporti tra economia e po
litica sono attualmente og
getto di ampio dibattito». 
Tra l'altro, ne sta discuten
do il Senato per quanto 
concerne l'antitrust. 

Sul fronte sindacale si è 
saputo che il segretario del
la Uilm Lotito proporrà a 
Fiom e Firn di chiedere a 
Romiti un incontro per ve
rificare la continuità della li
nea della Fiat per quanto ri
guarda le relazioni sindacali 

Per Cesare Damiano, se
gretario della Fiom in Pie
monte, Romiti «è portatore 
di una linea di restaurazio
ne, di un metodo non aper
to al confronto con il sinda
cato». E quindi importante, 
aggiunge, che i tre sindacati 
metalmeccanici «abbiano le 
idee chiare su che cosa la 
Fiat intenda fare sia rispetto 
alle strategie industriali che 
alle ricadute sulle relazioni 
sindacali». 

Così cambia 
la cassa 
integrazione 
guadagni 

Nuove norme per la cassa integrazione. II comitato ristret
to della commissione Lavoro del Senato ha definito II 
nuovo testo per la ritorma della cassa integrazione. Marte-
di il comitato ristretto tornerà a riunirsi per «limare» il testo 
del disegno di legge. Subito dopo chiederà a Spadolini di 
poter votare il testo, In sede deliberante, anche se, normal
mente, durante la sessione di bilancio si sospendono tutte 
le attività non legate alla finanziaria. II disegno di legge -
ventitré articoli - prevede che la cassa Integrazione si 
potrà applicare solo alle imprese con più di 15 dipendenti. 
La richiesta di intervento straordinario da parte delle so
cietà deve contenere il programma di ristrutturazione e 
riorganizzazione, e deve rendere chiare le misure che le 
imprese intendono adottare per fronteggiare le conse
guenze sul piano sociale, della sospensione dell'attività 
produttiva. Per ciascuna unità produttiva il trattamento di 
cassa integrazione non può durare più di 36 mesi. Il prov
vedimento si occupa anche delle procèdute per la messa 
•in mobilità» dei lavoratori considerati eccedenti. In ogni 
caso, stabilisce il ddl, la scelta dei lavoratori da collocare 
in mobilità non deve determinare una riduzione della per
centuale di donne occupate nell'impresa. 

Accordo Opec 
in vista, 
prezzi petrolio 
ail'insù 

Il cosiddetto «effetto-
Opec», con la notizia che I 
ministeri del petrolio hanno 
messo a punto una formula 
intesa a raffreddare la pro
duzione (che dovrebbe ag-
girarsi attorno ai 18,5 mito-

- - " " " " " - ^ " ™ " ~ ~ — ni di barilo ha tonificato, 
come prevedibile, i mercati spingendo il prezzo del petro
lio verso l'alto. Questa tendenza non è stata possibile regi
strarla a New York, perché il mercato è rimasto chiuso per 
una festività. L'effetto Opec si é cosi riversato sulle piazze 
europee ed asiatiche. Per dime una, a Londra il petrolio 
tipo «brent» ha chiuso a 14,7o dollari al barile, con una 
crescita di un dollaro e ottanta centesimi sul giorno prece* 
dente. 

Del Turco: se il 
Cnel non funziona 
riformiamolo, 
non chiudiamolo 

Prendendo spunto da una 
singolare dichiarazione del 
senatore Giugni (che intan
to ha fatto sapere che sta 
per presentare un disegno 
di legge sulla rappresentati
vità sindacale) sul Cnel, ha 
dato lo spunto al segretario 

generale aggiunto della Cgil, Del Turco per una polemica. 
«C'è qualcosa che non va nei meccanismi istituzionali di 
questo paese: il presidente di una commissione de) Sena
to, senatore Giugni, prende atto di un'inammissibile ritar
do del governo nei confronti del Cnel ed anziché chiedere 
le dimissioni del governo, chiede che venga abrogata un'i
stituzione espressamente prevista dalla Costituzione. Inve
ce di ciò, non sarebbe meglio che il presidente del Consi
glio nomini il presidente del Cnel, rendendo cosi possibile 
il suo funzionamento?». 

Italiani 
più ottimisti 
sul futuro ' 
dell'economia 

Gli italiani sembrano ottimi
sti sujtorqtìrio futuro econo
mico. Lo Ha scoperto una 
ricerca promossa dalia 
Banca Nazionale del Lavo
ro ed elaborata dal Centro 
Luigi Einaudi di Torino che 

•»»»»»»»™^•naan»»»» verr4 anticipata dal prossi
mo numero di «Epoca». Un italiano su due pensa che il suo 
tenore di vita tra cinque anni sarà sicuramente superiore a 
quello attuale. Quattro anni fa le risposte ottimistiche era
no solo il 31 per cento del totale. E alla domanda: «Pensa 
che quando avrà 70 anni avrà un reddito sufficiente o 
insufficiente?», ben il 75% ha risposto positivamente. 

Le celebrazioni 
per il 40° 
del sindacato 
pensionati Cgil 

Cominciano martedì le ce
lebrazioni per il quarantesi
mo anniversario della fon
dazione dello Spi, il sinda
cato dei pensionati della 
Cgil. Le 'manifestazioni co
minceranno il 29, alle 10, 

• ^ • — • ^ ^ ^ nell'Aula dei gruppi parla
mentari. Lì si svolgerà un convegno sul tema: «Da 40 anni 
insieme, protagonisti». Parteciperanno Gianfranco Rastrel
li, segretario generale dello Spi, Raffaele Minelli, segretario 
generale aggiunto. Saranno presenti, inoltre, Nilde lotti, 
presidente della Camera, Luciano Lama, vicepresidente 
del Senato, Pierluigi Severi, prò sindaco di Roma, Bruno 
Storti, presidente del Cnel, Silvano Vercelli, vicepresidente 
del Cnel, e Antonio Pizzinato e Ottaviano Del Turco, in 
rappresentanza della Cgil. 

FRANCO MARZOCCHI 

Aumenta il peso di Mediobanca mentre contina la «campagna di Francia» 

Chi sta scakndo le Generali? 
Niente paura, c'è il vecchio Cuccia 
Chi scala chi? Sembra quasi un gioco di scatole 
cinesi, dove il punto di partenza è segnato dalla 
constatazione che qualcuno, in Borsa e fuori, sta 
rastrellando a piene mani azioni delle Assicurazio
ni Generali, Ma le Generali non sono quelle che 
stanno scalando in Francia la Compagnie du Midi? 
E la Midi, a sua volta, non sta sostenendo gii assali
tori della Société Generale? 

DARIO VENEGONI 

wm MILANO Sotto la pres
sione di un rastrellamento 
condotto con determinazio
ne, giovedì II titolo General) 
ha fatto segnare In Borsa il 
nuovo massimo storico di 
45,900 lire. Gli scambi sulle 
azioni della compagnia triesti
na sono aumentati in media di 
un buon 20% nspetto alia set
timana scorsa, e voci insistenti 
hanno parlato di ingenti pac
chetti passati dì mano in con
trattazioni private, fuori Borsa, 

Per tutta la settimana si so
no intrecciate le più disparate 

illazioni sull'identità del com
pratore. Chi scala il titolo pnn-
cipe della Borsa italiana? La 
risposta più attendibile, per 
paradossale che possa sem
brare, è tutti Comprano cer
tamente, riversando qui una 
piccola parte della loro colos
sale liquidità, alcune grandi fi
nanziane giapponesi (si fa il 
nome della Nomura, la nume
ro uno di Tokio, e soprattutto 
delia Daiwa, la numero due) I 
giapponesi cercano sbocchi 
solidi per i propri investimen
ti, con un occhio di riguardo 

per la garanzia di un facile 
smobilizzo, e nell'asfittico 
mercato italiano quello delle 
Generali è l'unico titolo che 
abbia quelle carattenstiche 

Ma se 1 giapponesi hanno 
dato il via agli acquisii, altre 
mani forti non sono state da 
meno Certamente hanno 
comprato «amici» sia di 
Agnelli che di Camillo De Be
nedetti (quest'ultimo, vicepre
sidente delia compagnia tne-
stma, sembra ormai vicino al 
5%) Ma soprattutto ha com
prato Cuccia 

Mediobanca, appena con
clusa la privatizzazione (che 
ha portato la società a contare 
circa 50 000 azionisti, e le tre 
banche pubbliche a scendere 
collettivamente al 25% del ca
pitale), si è lanciata nella sua 
pnma grande operazione fi
nanziaria insieme all'alleato di 
sempre, la banca Lazard I 
due soci, pnrni azionisti delle 
Generali rispettivamente con 
il 5,48 e il 4,8%, si sono dati 
agli acquisii per mettere al si

curo il proprio controllo sulla 
compagnia assicurativa. Se
condo stime di ambienti bor
sistici milanesi, ormai avreb
bero almeno raddoppiato la 
loro quota, raggiungendo for
se un 20% ''Sommando a que
sta percentuale quelle posse
dute dal fondo pensioni della 
Banca d'Italia e da alcuni fon
di comuni «amici» si armereb
be quasi al 30%, e cioè a un 
livello considerato di sicurez
za 

L'avvocato Ennco Rando-
ne, anziano presidente della 
compagnia, può continuare 
dunque a stare tranquillo. E a 
tessere la sua tela in Francia, 
attorno alla potente Compa
gnie du Midi, di cui le Generali 
controllano ora una quota tra 
il 17 e il 18%. È una quota im
portante, che potrebbe addi
rittura nvelarsi decisiva per la 
definizione degli equilibn in
terni della società francese 

Per sbarrare la strada a 
Randone, infatti, il presidente 

della Midi, Bernard Pagézy, si 
è lanciato l'estate scorsa nel
l'ardimentosa avventura della 
fusione con il suo nemico di 
sempre, Claude Bébéar della 
Axa. In virtù della fusione Axa 
ora è il pnmo azionista di Mi
di, con il 28,6%. 

Ma la coabitazione dei due 
ex awersan si fa di giorno in 
giorno più problematica, e 
l'improvvisa decisione di Pa
gézy di schierarsi a fianco del
la Marceau Investissments di 
Georges Pébereau nella scala
ta alla Société Generale, terza 
banca commerciale di Fran
cia, sembra aver provocato 
una frattura insanabile L'ipo
tesi di una alleanza tra Bébéar 
e Randone a danno di Pagézy 
prende così corpo poco a po
co Midi-Axa e Generali insie
me costituirebbero un colos
so assicurativo e finanziano 
forse senza eguali nel conti
nente, forse troppo grande 
per non disturbare gli equilibn 
consolidati del potere in mez
za Europa 

In vista la riunione del comitato credito (Cicr) 

Nomine e fusioni bancarie 
bloccate dalla lottizzazione 

ANGELO DE MATTIA 

tm Si potrebbe tenere nella 
prossima settimana la nunio-
ne del Comitato interministe
riale per il credito e il nspar-
mio (Cicr) per varare la fusio
ne tra la Cassa di Risparmio di 
Ancona e quella di Macerata 
Si insiste, però, nel presentare 
la possibile seduta del Cicr co
me meramente tecnica, cioè 
limitata alla deliberazione sul
la fusione con esclusione, 
quindi, di qualsiasi decisione 
sulle numerose nomine ban-
cane in prorogatio da lungo 
tempo. Devono essere nnno-
vati, infatti, i vertici di Banco-
napoli, Banco di Sicilia, Ban
co di Sardegna, Monte Paschi, 
San Paolo di Torino, Banca 
delie comunicazioni, oltre a 
quelli di una ventina di Casse 
di risparmio e istituti di credi
to speciale. 

Varare la fusione tra le due 
suddette Casse - che è pen
dente da circa un anno per la 
dura opposizione del Psì loca

le sostanzialmente nconduci-
bile a una «confrontation» 
spartitona con setton della De 
- è ormai urgentissimo, consi
derate le difficili condizioni 
complessive in cui versa la 
Cassa di Ancona, a comincia
re dai profili patrimoniali. 
Ogni ritardo ulteriore, a que
sto punto, quando da tempo si 
sarebbe potuta adottare la 
procedura d'urgenza prevista 
dall'articolo 14 della legge 
bancaria, caricherebbe su chi 
non provvede la responsabili
tà di un nuovo caso «Prato», 
sia pure in formato ridotto. Al
tro è, poi, ii piano delle re
sponsabilità individuali che 
potrebbero aver concorso al
la non positiva situazione del
la Cassa di Ancona- esse van
no accertate con ogni ngore 
e, se ncorrono, decisamente 
perseguite nelle diverse sedi. 
Ma le responsabilità - cosi co
me la prospettiva di più ampie 

aggregazioni bancarie - non 
possono costituire una remo
ra a un processo di fusione del 
quale sono stati esaminati ap
profonditamente tutti i profili 
tecnici e i relativi riverben. 

Certo, non deve accadere 
l'inverso: cioè che con la fu
sione - che obbedisce a ra
gioni strutturali e strategiche 
ed è un ponte per più ampie 
aggregazioni con enti creditizi 
nelle Marche - si chiuda il di
scorso delle eventuali respon
sabilità. I piani vanno distinti, 
dunque, con Io scopo di tute
lare pienamente i diversi sog
getti interessati alia creazione 
della nuova Cassa: forze eco
nomico-produttive, risparmìa-
ton, lavoraton, istituzioni del 
temtono. Per affermare la ne
cessità di decidere subito si 
sono susseguite in questi gior
ni, con rigore, le prese di posi
zione del comitato regionale 
del Pei delle Marche, mentre 
infunava una polemica - a 
volte strapaesana, a volte dai 

non chiari contorni - tra espo
nenti socialisti e democristia 
ni, che poco ha a che vedere 
col futuro dette due aziende. 

Ciò che invece è insoppor
tabile, e costituisce quasi una 
vergogna, è che non si voglia 
cogliere, dal governo, l'occa
sione della riunione del Cicr 
per decidere anche sulle no
mine bancarie. La paralisi cui 
porta il tentativo di definire in
tese spartitone sempre più so
fisticate nel pentacolore si ri
verbera sull'intero processo dì 
riorganizzazione del sistema 
bancario impedendone lo svi
luppo, Non sì capisce - dopo 
la vicenda della Cassa dì Prato 
- cos'altro debba accadere 
perché i partiti di governo la 
smettano di infeudare il siste
ma bancario, fornendo così 
alibi ai sostenitori della com
mistione tra impresa e banca 
- e perché varino finalmente 
cnten e procedure per le no
mine bancarie radicalmente 
nuovi. 

l 'Unità 
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Marini 
Parla d'unità 
ma «minaccia» 
intese separate 
• • ROMA. Toni a metà 
strada fra il «possibilista» e il 
minaccioso, nel confronti 
della Cali. Cauto sull'unità 
sindacale, ma anche accen
tuazione dell'>orgoglio d'or
ganizzazione». Cosi può es
sere sintetizzato il lungo in
tervento di Franco Marini, 
segretario generale, che ha 
chiuso due giorni di dibatti
to della Cisl. dedicati alla 
contrattazione. La pane più 
importante del suo interven
to, e sicuramente quella re
lativa alla trattativa con la 
Confapi sui contratti di for
mazione, dove c'è la con
creta possibilità di un accor
do separato. Possibilità che 
Marini vorrebbe scongiura
re: «Rivolgo un invito forma
le - h a dello - , faccio appel
lo al comune senso di re
sponsabilità perché la Cgil 
aderisca all'accordo». Dopo 
l'invito, però, una sorta di 
minaccia: «Slamo interessati 
- ha proseguito il leader del
la Cisl - alla conclusione 
unitaria del negoziato con la 
Confapi, ma se la Cgil non 
firma, beh, noi firmeremo lo 
stesso. Questa trattativa è 
stata gestita assieme passo-
passo, siamo arrivati insie
me alla sigla di parti dell'ac
cordo, proprio con capisco 
perché dovremmo dividerci 
proprio all'ultimo. Comun
que se così vuole la Cgil, noi 
faremo la nostra parte». 

Analoghi toni, Marini li ha 
usati affrontando il delicato 
problema dell'unità sinda
cale, La Osi - ha detto in 
estrema sintesi - non can
cella dal suo vocabolario 
l'espressione «uniti d'azio
ne». «Ma non esito a dire -
ha aggiunto ancora il segre
tario generale della seconda 
confederazione italiana -
che questa si muove su un 
crinale: quando ti vogliono 
trascinare giù, allora sganci 
una mano e lasci che nel 
fosso ci finiscano gli altri. 
Da soli». Una «metafora» 
che è suonata molto dura 
nel confronti della Cgil, 

Cgil 

«Le donne 
subito 
in segreteria» 
aaa~ ROMA Con un ordine 
del giorno approvato dal loro 
Coordinamento nazionale le 
donne della Cgil dichiarano 
che hanno deciso di «interve
nire in piena autonomia in 
Sjesto momento acuto dì cri-

dell'organizzazione». «La 
crisi della Cgil - scrivono -
diventa un ostacolo sempre 
maggiore a rapportarsi credi
bilmente con le donne e va 
quindi risolta con un progetto 
vero di rinnovamento dei con
tenuti e dei gruppi dirigenti». 
Le ragioni della crisi, sottoli
neano, erano state evidenzia
te da tempo dalle donne: «Li
miti evidentissimi della rap
presentatività sociale del sin
dacato, dei meccanismi deci
sionali e di potere, d'un con
cetto di "parità punitiva"» e 
•d'una visione dello stato so
ciale in cui il lavoro femminile 
è nascosto e non riconosciu
to». Ricordando le 200.000 
portate in piazza il 26 marzo, 
le donne Cgil rivendicano 
•d'essere, pure con molti limi
ti, uno dei pochi se non l'uni
co soggetto collettivo che in 
questi anni di crisi ha espresso 
un progetto comune che ha 
attraversato componenti e 
strutture dell'organizzazione». 
GII obiettivi oggi sono «far 
esprimere le donne nella con
trattazione e nella progetta
zione d'un nuovo stato socia
le, farle contare nelle decisio
ni, cambiando insieme le re
gole dei potere anche ne) sin
dacato», e «creare legami 
nuovi di rappresentanza con 
le lavoratrici e le iscritte». Per
ché «senza donne la Cgil ac
centua e aggrava la sua crisi 
condannandosi a una rappre
sentanza sempre più esigua e 
passiva del mondo dellavo-
ro». Il momento, si dice anco
ra, «Impone di accelerare i 
tempi», è necessario «il riequi-
librio della rappresentanza a 
tutti i livelli, compresa la se
greteria confederale fin dalla 
grinta fase di verìfica». L'o-

iettivo del 25%, infatti, è sta
to attuato parzialmente solo 
nel congressi di categoria. Il 
coordinamento dice ancora 
che «misurerà la discussione 
in atto nella Cgil e il rinnova
mento dei gruppi dirigenti in 
relazione alla corrispondenza 
con questi obiettivi». 

L'ASSOCIAZIONE ITALIA . NICARAGUA 

BANEC BANCA DELL'ECONOMIA 
COOPERATIVA S.P.A. 

un conio corrente intestato a 

"EMERGENZA NICARAGUA" 
per la raccolta di fondi d i destinarli alla ricostruzione 

B A N E C - B A N C A DELL'ECONOMIA COOPERATIVA 

è una Banca dì recente costituzione che opera in Bologna -
Viale PUlrsnwtlsra, 41-43 e ha rapporti di corrispondenza 

con le maggiori banche italiane. 
Il numero del c/c di "EMERGENZA NICARAGUA "e 

1180/16 
mestalo«MORGANTTNIROBERTO-MARUCA STEFANO 

I versamenti possono essere effettuali direttamente ai nostri 
sportelli o presso qualsiasi altro (portello bancario che 
potrà (tre confluire i Tondi nel suddetto conto conente. 
inviando assegni circolari o vaglia con disposizioni dì 
Versamento. 

Per facilitare le operazioni elenchiamo alcune banche con 
cui intratteniamo rapporti di corrispondenza: 

ISTITUTO CENTRALE DI BANCHE E BANCHIERI 
ISTITUTO CENTRALE BANCHE POPOLARI ITALIANE 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
ISTITUTO BANCARIO S.PAOLO DI TORINO 

MONTE DEI PASCHI DI SIENA 
BANCO DI ROMA 

BANCO DI NAPOLI 
BANCA DI CREDITO AGRARIO BRESCIANO 

BANCA POPOLARE DI REGGIO EMILIA 
CREDITO ROMAGNOLO 

Per eventuali informazioni telefonare a: 
BANEC • Banca dell'Economia Cooperativa 

051/24.20.29 

COMUNE DI POMEZIA 
PROVINCIA DI ROMA 

Il Comune di Pomezla intende esperire, per la durata di 
cinque anni, appalto concorso a norma dell'art. 91 del 
R.D. 23 /5 /1924, n. 827, con diritto di privativa, a 
norma dell'art. 1 del R.D. 1S/10/192S, n. 2678 e 
dell'art. 9 della legge 20 /3 /1941 , n. 366, per l'affida
mento del servizi di Nettezza Urbana e connotai. 
Le domande di partecipazione, redatte su carta legale, 
vanno Inoltrate al Comune di Pomezia-Urflcio Segre
teria - 0 0 0 4 0 Pomezla, entro dieci giorni dalla pubbli
cazione del presente avviso, anche se in precedenza è 
stata avanzata richiesta di partecipazione. 
La richiesta di invito non « vincolante per l'Amministra
zione, 
Pomezla, 16 novembre 1988 

IL SINDACO Pietro Angellotto 

Domani la segreteria 
confederale esamina 
tutti i risultati 
della consultazione 

Smentite le voci 
sul ruolo di Pizzinato 
A Torino un convegno: 
riscrivere il sindacato 

«Trentin saprà guidare la Cgil» 
dicono Lama e Marianetti 
Domani la segreteria della Cgil esamina i risultati 
della consultazione intema sul gruppo dirìgente. 
Smentite le voci sul futuro ruolo dello stesso Pizzina
to nella Confederazione. Martedì il Comitato diretti
vo. Riconoscimenti circa le capacità di Bruno Trentin 
da parte di Luciano Lama e Agostino Marianetti. «Dif
ficile eppure corretto interlocutore» lo giudica Felice 
Mortillaro. Convegno a Torino sul sindacato. 

BRUNO UGOLINI 

• H ROMA. I quattro «saggi» 
hanno concluso la consulta
zione tra gli oltre duecento di
rigenti della Cgil. Domani è 
prevista una riunione della se
greteria e martedì la nuova 
riunione del Comitato diretti
vo. La «commissione di con
sultazione* ha intanto emesso 
un comunicato per smentire 
le notizie riportate da alcuni 
quotidiani, compreso il no
stro, relative al fatto che Anto
nio Pizzinato resterebbe nella 
segreteria della Cgil. 1 quattro 
«saggi» precisano che non 
rientrava nei loro compiti «ac
certare la volontà dei membri 
del Direttivo sul ruolo di Pizzi-
nato*. 

Non sono emerse indiscre
zioni nemmeno sulla quantità 
di consensi che avrebbe rice
vuto la proposta di nominare 
Bruno Trentin segretario ge
nerale. Sono da segnalare pe
rò le testimonianze di due ex 
segretari della Cgil, il sociali
sta Marianetti e il comunista 
Lama. Il primo auspica che «lo 
spirito aperto, appassionato 
alla ricerca* di Trentin faciliti 
la soluzione di quello che lui 
considera il vero problema 
della Cgil e cioè «il mancato 
adeguamento all'evoluzione 
avvenuta nella società*. An
che Luciano Lama si dichiara 

«convinto che Trentin abbia le 
qualità adatte* per «dirigere* 
la discussione interna alla 
Confederazione «e trame le 
dovute conclusioni*. Lama, 
però, in una intervista all'«E-
spresso*. sostiene che Pizzi-
nato sarebbe stato «la vittima 
di una coalizione* realizzata 
tra un gruppo di dirigenti «al
cuni dei quali assai più re
sponsabili di lui delle difficol
tà della Confederazione*. 
L'attuale vicepresidente del 
Senato ama ricordare di esse
re stato spesso contestato, 
perché considerato «troppo di 
destra». E aggiunge: «Ciò che 
non mi è mai stato rimprove
rato è invece quanto implicita
mente sotteso all'azione dei 
dirigenti che hanno attaccato 
Pizzinato e cioè una sorta di 
giudizio negativo sulla capaci
tà della persona*. E conclude: 
«Una persona può essere ina
deguata, ma In tal caso va det
to esplicitamente*. E da se
gnalare, tra 1 vari commenti su 
Trentin, quello dell'estroso 
consigliere delegato della Fe-
dermeccanica Felice Mortilla
ro. Egli lo definisce prima un 
«difficile e corretto interlocu
tore*, una persona «seria e 
preparata», e poi, con qualche 
arditezza, «un llberal-sociali-
sta». 

Bruno Trentin 

Una importante eco alle vi
cende inteme della Cgil verrà 
da un convegno indetto da 
Micromega e da «Sinistra ot
tanta» venerdì prossimo a To
rino. Sono previsti una rela
zione di Pietro Marcenaro, un 
intervento di Vittorio Foa e al
tri, le conclusioni di Trentin. Il 
tema è ambizioso; «Riscrivere 
Cgil*. I fatti di questi giorni, 
racconta Pietro Marcenaro, 
dimostrano che mentre noi 
discutevamo se abolire 0 no 
le componenti interne, si è 
determinata una situazione 
nuova, «è finito un meccani
smo capace di garantire il go
verno e la direzione della 
Cgil*. E questa, al di là delle 

contrapposizioni nominalisti
che su Pizzinato, la noui'rà ve
ra di quanto è avvenuto nella 
Cgil. «La mediazione tra i co
munisti - ricorda Marcenaro -
ha costituito per un lungo pas
sato il presupposto e l'asse del 
confronto e della mediazione 
politica più ampia che si rea
lizzava tra l'insieme delle for
ze della Cgil*. Ora questo 
meccanismo si è inceppato. 
Marcenaro denuncia però an
che le possibili tentazioni so
cialiste, di fronte a questa si
tuazione nuova. «C'è - osser
va - chi punta più Sulla fine 
dell'unità politica del Pei, che 
sulla fine della componente 
comunista della Cgil*. Costo
ro prospettano II futuro della 
sinistra italiana «sulla base del
la aggregazione di una parte 
dei comunisti attorno alle po
sizioni del Psi». È naturalmen
te, aggiunge, «un disegno poli
tico legìttimo, ma è altrettanto 
legittimo dubitare che da esso 
possano venire risposte ai 
problemi che, in quanto sin
dacato, la Cgil deve affronta
re». 

Marcenaro propone così di 
•rimescolare le carte» inteme 
alla Cgil, elaborando una nuo
va piattaforma. Insomma un 
requiem per la «sinistra» e la 
•destra» sindacali e un invito a 
misurarsi su temi come quelli 
della riforma dei modelli con
trattuali. Il dirigente delia Cgil 
piemontese, allievo di Foa, 
evoca un nuovo sindacato, 
capace di valorizzare le «diffe
renze», a cominciare da quel
la di sesso, capace ad esem
pio, dì fare della questione 
delle «pari opportunità» una 
scelta generale che riguardi 
tutti «e non la paternalistica 
concessione alle proteste del
le sindacaliste». Suggerisce 

una contrattazione «non pre
scrittiva» su oran e salan, Tale 
contrattazione dovrebbe es
sere in grado di offrire a grup
pi di lavoratori e anche a sin
goli, «possibilità di scelta fra 
diverse soluzioni». Suggerisce 
di proporre alle aziende espe
rimenti sulla «gestione del 
tempo di lavoro», compatibili 
•con le diverse esigenze delle 
imprese, dei lavoratori e del 
sindacato». 

Altre indicazioni riguarda
no la possibilità che la Cgil so
stenga «un diverso criterio so
ciale dì selezione della spesa 
pubblica», un unico «statuto 
del lavoro» tra settore pubbli
co e privato... Tutto ciò ha bi
sogno di una Cgil aperta all'u
nità con Cisl e UH. Marcenaro 
giudica «una grossa scioc
chezza» quella teorizzata da 
chi fa derivare «dalla fine del 
patto consociativo dichiarato 
dalla segreteria del Pei, la 
conseguenza di una revisione 
della scelta strategica della 
Cgil per l'unità sindacale». E 
aggiunge: «Classificare in que
sto modo il periodo di mag
gior autonomia del sindacali
smo italiano (quello degli anni 
70, ndr), è il segno di una re
gressione culturale e politica 
preoccupante, così come at
tribuire agli altri le responsabi
lità dei problemi della Cgil ne 
ostacola il rinnovamento ne
cessario». L'unità, conclude, 
non è solo una scelta «è una 
condizione per la lotta sinda
cale» e la cosiddetta «compe
tizione* fra le tre centrali, 
•non scalfisce questa verità*. 
Non solo: «Finché avrà qual
che spazio la possibilità di in
sinuare che gli altri sono gli 
amici dei padroni, sarà com
promessa la speranza di un 
rinnovamento e di un rafforza
mento della Cgil*. 

• - Ferrili l aghet t i Napoli-Palènno. egli ùóitóni radar 
Cgil, Cisl è Uil j)er un confronto cdl govèrno sui trasporti 

Ed ora tocca alle navi «Tirrenia» 
Ancora difficile viaggiare, nonostante qualche 
schiarita. Allo sblocco dei treni da parte della Fi-
safs ieri si è sostituito lo sciopero delle navi della 
Tirrenia che impedisce di andare in Sicilia per ma
re da Napoli. Prosegue l'agitazione degli uomini 
radar (revocata quella dei loro assistenti) fino al 3 
dicembre. Intanto Cgil Cisl Uil sulla vertenza Tra
sporti hanno chiesto un incontro col governo. 

RAUL WITTENBEBO 

mu ROMA. In questi due 
giorni chi volesse recarsi in Si
cilia per mare partendo da 
Napoli dovrà nnunciarvi o 
scegliere l'altro porto disponi
bile, quello di Villa S. Giovan
ni in Calabria. Infatti i dipen
denti napoletani della Tirrenia 
(che ha sede nel capoluogo 
campano) hanno nsposto con 
48 ore di sciopero a quello 
che considerano un «colpo di 
mano»; il prepensionamento 
«coatto» di 1.500 tra loro, 
esattamente quelli che hanno 
da 49 anni in su, previsto da 

un emendamento alla legge di 
accompagnamento della Fi
nanziaria '89. Come se non 
bastasse, affermano i sindaca
ti, ai prepensionati non ver
rebbe riconosciuta l'integra
zione contributiva per avere 
una pensione adeguata, 

L'emendamento è stato ap
provato nella serata di venerdì 
dalla commissione Trasporti 
della Camera.'Arrivata la noti
zia i marittimi hanno occupa
to la stazione marittima di Na
poli, e I locali sindacati Tra
sporti Cgil, Cisl, Uil insieme 

all'autonoma Federmar han
no indetto lo sciopero imme
diato (a partire da ieri sera) 
nonostante il codice di auto
regolamentazione. In effetti il 
codice presume una corret
tezza di relazioni sindacali 
che in questo caso verrebbero 
eluse: ciò che ha tatto indi
gnare i lavoratori è che su tali 
prepensionamenti, oltretutto 
di lavoratori ancora giovani, 
con i sindacati non c'è mai 
stato alcun confronto. Co
munque ieri sera si stava stu
diando un sistema di applica
zione dello sciopero che non 
danneggiasse i viaggiatori: ad 
esempio facendo partire 
ugualmente le prime navi. 

Per il trasporto aereo pro
segue l'agitazione dei control-
lon di volo dei sindacato auto
nomo Lieta dalle 11 alle 15: si 
concluderà il 3 dicembre. An
che ieri quindi disagi per i 
viaggiatori, mentre l'AlitaJia ri
spettava il programma che 
prevedeva 45 cancellazioni 
tra voli nazionali e intemazio
nali, garantendo però i colle

gamenti con le isole. Intanto 
la controparte, ovvero il presi
dente dell'Azienda dì assi
stenza al volo Domenico Ma-
ione ne approfittava per attac
care le «motivazioni prete
stuose* nello sciopero della 
Lieta per lavoratori che perce
piscono «oltre 60 milioni lordi 
annui* con orari «adeguata-
mante contenuti*. Nonostante 
il blocco però la giornata è 
stata meno pesante per la re
voca dello sciopero da parte 
degli assistenti degli uomini-
radar dopo l'accordo nella 
notte di venerdì: Così i 24 voli 
cancellati per questa agitazio
ne, sono stati rapidamente ri
pristinati. Riguardo ai treni, 
con la crisi al vertice delle Fs il 
sindacato autonomo Fiaafs ha 
sospeso lo sciopero di 24 ore 
che doveva cominciare que
sta sera. 

Infine, sul fronte della ver
tenza Trasporti di Cgil, Cisl e 
Uil si registra una novità: le tre 
confederazioni assieme ai ri
spettivi sindacati di categoria 

hanno chiesto un incontra 
«urgente» col governo per af
frontare una situazione pre
giudicata dagli effetti della Fi
nanziaria '89. Per i sindacati il 
comparto non può essere ri
strutturato con i tagli che sì 
prospettano e a furia di «leggi 
improvvisate*. E dal governo 
rivendicano la correzione de
gli «orientamenti per il Ira-
sporto locale»; la revisione del 
disegno di legge sulla portua-
lità e il trasporto marittimo, 
compresi gi emendamenti sul 
prepensionamento; un con
fronto con il ministro Santuz 
sulla ritorma dell'Ente Fs. Si è 
così superata la proposta dì 
uno sciopero formulata alla 
Uiltrasporti da Fili Cgil e Fit 
Cisl. In proposito il segretario 
generale aggiunto della Flit 
Donatella Tintura ha dichiara
to che questa proposta di ini
ziative di lotta «ha provocato 
un chiarimento politico in 
quanto le confederazioni han
no assunto il problema posto 
da Fili e Fit, decidendo di in
tervenire subito sul governo». 

La riforma dell'Inps 

Militello e i sindacati: 
«Non bisogna stravolgere 
la legge che va in Senato» 
• • FERRARA. «Sono preoc
cupato della possibilità che in 
Senato prevalgano pressioni 
tendenti a stravolgere la legge 
sulla nstrutturazione del
l'Inps»: lo ha detto ieri Giacin
to Militello, presidente del 
consiglio di amministrazione 
dell'istituto, concludendo l'in
contro provinciale con le rap
presentanze del mondo del 
lavoro sui tema «Analisi e pro
spettive dell'attività della sede 
Inps di Ferrara». Secondo Mi
litello «sarebbe molte strano, 
in un momento in cui diversi 
esponenti governativi parlano 
di modernizzazione dei mezzi 
pubblici, che si bloccasse 
questo che, attualmente, è 
uno del tentativi più convin
centi, del resto già approvato 
dalla Camera». Militello si stu

pisce soprattutto delle osser
vazioni fatte dagli uffici del 
Tesoro e della Funzione pub
blica «che vogliono riportare 
l'Inps al modello dell'ammini
strazione centrale, togliendo
gli ogni reale capacità autor-
ganizzativa. Capisco, ma non 
condivido, le pressioni del-
l'Inpdai e della Confindustna 
tendenti a togliere all'Inps i di
rigenti dei settori non indu
striali, peraltro ormai più che 
protetti nei loro diritti pensio
nistici dall'lnps stesso», Mili
tello ha inoltre sottolineato 
come l'Inps stia passando dal
le parole ai fatti: «Dopo aver 
dato uno scossone reale ai 
tempi delle liquidazioni delle 
pensioni, l'istituto intende fa
re li suo dovere sul versante 
del recupero crediti e dell'e
vasione contributiva» 

Garanzie dall'azienda ai sindacati 

Vertenza Barilla 
Messo si tratta 
ara PARMA. Il muro contro 
muro sembra terminato. Alla 
Barilla si tratta- la vertenza è 
stata sbloccata venerdì notte 
dopo che il sindacato ha di
chiarato la propria disponibili
tà a «percorrere, in una ricer
ca che coinvolga tutti > lavora
tori, ipotesi di maggior utilizzo 
degli impianti». La conferma 
viene da una nota congiunta 
delle segretene nazionali di 
categoria dei tre sindacati. 
Cosa à successo? Cgil, Cisl e 
Uil si sono rese disponibili ad 
affrontare questo «nodo» 
(com'è noto la Barilla chiede
va l'istituzione di un 19" turno 

domenicale) e l'azienda dal 
canto suo ha concesso tutte 
quelle «garanzìe» che i rappre
sentanti dei lavoratori chiede
vano. La questione infatti, co
me precisa la nota, deve esse
re inserita in un contesto più 
ampio, che riguarda «un ade
guato sviluppo occupaziona
le, la salvaguardia ed il miglio
ramento delle condizioni dei 
lavoratori sia in termini di or
ganizzazione che di orario». 
Superato, almeno dal punto di 
vista politico, questo scoglio 
che di fatto fino ad ora aveva 
frenato tutta la trattativa, è ri
preso tra te parti il confronto 

di merito sui vari punti della 
piattaforma. Ma su alcune 
questioni decisive la delega
zione aziendale, a giudizio dei 
sindacati, «ha dato risposte 
non soddisfacenti». 

In particolare si sarebbe di
scusso di oran, occupazione 
femminile e relazioni indu
striali. La trattativa ora ripren
derà il 9 dicembre, nel frat
tempo il sindacato cercherà 
dì costruire nelle varie assem
blee di reparto in programma 
dal 5 dicembre una o più ipo
tesi in grado di risolvere il pro
blema dell'aumento della pro
duttività. QP.B. 

ISTITUTO 

PALMIRO TOGLIATTI 
FRATTOCCHIE, 2 8 NOVEMBRE - 1 DICEMBRE 

Carso auffa basi della politica ambienta/litica. 
tf programma tari cosi articolalo: 

LUNEDI 28 Or» 15 presentazione del corso; gaoflslca: l'Italia 
(prof. Longo dell'Osservatorio Vesuviano); 

MARTEDÌ 29 Ora 9 che cot'a l'ecologia. I temi ganaraH (on. 
Laura Conti); ora 15 Idem. 

MERC. 3 0 Ore 9 cultura e movimenti amblentUiltlel (on. C. 
Testai; ere 15 la legislazIOM embientalMcs lon, 
Milvia BOMIIÌ, capogruppo commiaaione Ambienta 
Peli; 

GIOVEDÌ 1 Dicembre: ore 9 incontro tull'attMtt dì lavora dil
la commissione Ambiente (R. Mulacchia - F, D'O
nofrio, della commissiona Ambientai', ori 16 ajn-
bienteaaviluppoilapolItleaambiamalistieadalPcl 
(Giovanni Berlinguer, responsabile nazionale erta 
commissiona Ambitoti dal Pei). 

SOCIETÀ MONTAGGI INDUSTRIALI 
con sede nord-est Italia 

CERCA per cantivi vari attiro capitquadra • oparai spacMmi eoo 
«paria.» decennale par aaguantì poalzionii 
1) Tubata naro esperienza diacono itometnco par prafabbricariona • 
momnooto • 2)'Saldatori con paitnt.no r i - 3) Meccanici marwtanwri 
• montatori macchio* - 4) Elettridatf eeperlann montaggi condurrà 
pasaaratya aratura cavi a collagamanto - B) Carpanti*! par montaggio 
struttura metaniche • 6) Carpentieri par prafabbricaiiona officina. 

S c r i v e r * Ca.aaa.tta s p i S 3 / M . 3 3 1 0 0 U d l n * 
i n v i a n d o d a t t u g H a t o c u r r i c u l u m 

Per assoluta mancanza di spazio non pubblichiamo oggi le rubriche «Settegiomi in Pianatoli». 
«Informazioni risparmio» e «Italiani e stranieri». Ce ne scusiamo con i lettori. 

È mancala all'affetto dei suoi cari 

GEMMA CASCHINO 
iuta Cerniti 

Addolorati lo'annunciano il marito, 
i fiali, le nuore, 1 nipoti e i parenti 
tutu. I funerali avranno luogo do* 
mani 28 novembre alle ore 8,15 
presso la parrocchia S. Giovanna 
d'Arco, partendo dall'abitazione di 
Ugo Nicola Fabrizi 106 La presen
te è partecipazione e ringraziamen
to. La famiglia sottoscrìve lire 
200.000 per fUnità. 
Torino, 27 novembte 1988 

Rosy e Silvio Casati, Ada e Ezio Gal* 
li sono vicini all'amico e compagno 
di sempre Silvano Giuntlni ed ai 
suoi familiari per la perdita della 
cara mamma 

FOSCA INNOCENTI 
VED. GIUNTIMI 

Sottoscrivono per l'Unità 
Milano, 27 novembre 1988 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

FRANCESCO LIBERATI 
la moglie lo ricorda «compagni ed 
amici che l'hanno cofiosciulo e sti
malo. Sottoscrive peril'Ùnita. 
Roma. 27 novembre 1988 

•IV • 
Ma rio della scomparsa del compagno 

GAETANO BINÒTT0 
la moglie lo ricorda e sottoscrive 
per l'Unità. 
VllUguardia, 27 novembre r988 

Ne» .3- e nel 7» anniversario della 
scomparsa de) compagni1 

GIACOMO GIANNAZZ0 

TANCLETA DI BENEDETTO 
i figli e 1 nipoti li ricordano sempre 
con immutato affetto'» compagni e 
amici e in loro memoria sottoscri
vono per l'Unirà. } 
Genova, 27 novembre 1988 

Nel l'anniversario della scomparsa 
del compagno \ 

CELESTINO OTTONELLO 
la moglie e I figli lo ricordano con 
immutato affetto e in sua memori! 
•oitoscrìvono per l'Unità \ 
Genova, 27 novembre 1988 i 

Nel 4' anniversario della scorni lp*M 

ULTIMO TORRETTA : 

(8IC0) 
fedele e sincero comunista, imilu-
cibile antifascista, Rita, Alessandro, 
Mana Angela, Achille, Carta, f nipo
ti e la zia Cornelia lo ncordano con 
dolore, rimpianto e immutato allet
to a compagni, amici e a tutti colò* 
ro che gli vollero bene e In sua me
moria sottoscrivono per IVmià \ 
Genova, 27 novembre 1988 , 

Nel 4* anniversario della scomparsa 
del compagno 

C.B. C0G0RN0 
(BAICIN) 

partigiano combattente, dingente 
del Partito e del movimento conta
dino della Valtrebbia, la moglie 
Carla lo ricorda con rimpianto e af
fetto a compagni, amici, conoscen
ti e a tulli coloro che lo conobbero 
e gii vollero bene. In sua memona 
sottoscrive lire 200 000 per l'Unità 
Genova, 27 novembre 1983 

Con immutato affetto 1 familian di 
GIOVANNI PAGANI 

a otto anni dalla sua scomparsa lo 
ncordano ai compagni che l'hanno 
conosciuto e stimato. 
Milano, 27 novembre 1988 

Ad 11 anni dalla scomparsa del 
compagno 

GIULIO CECCHERINI 
la famiglia, nel ricordalo, sottoscri' 
ve 50 000 lire per l'Unità 
Nodica (Pi), 27 novembre 1988 

Ne) 12* anniversario della scompar-
sa del compagno 

OTELLO BUSSOLI 
la figlia, il fistio e il genero lo ricor
dano con grande affetto e sotto* 
scrivono 50,000 lire per ritolta. 
PullgnanoCPO, 27 novembre 1988 

Nel2*annWersarìQdellaaconiparia ' 
del compagno 

CARLO MASSONE 
la moglie, la figlia, il genero e il 
nipote lo ricordano con Immuta» 
alletto a compagni, amici e cono- > 
scenti e in sua memoria sottoscri
vono per l'Unti^. 
Ge-Seslrt, 27 novembre 1988 

Nel 2 0 anniversario della mone 
del partigiano 

GIUSEPPE P0RCHERA 
(CAIO) 

la moglie, il Mei», la sonila k> 
ricordano ad smict e compagni sot
toscrivendo lire I00,imvtt l'Uni
tà. 
Milani), 27 roverabre 1988 

Il 29 novembre 19441 
uccidevano un coraggmao giovane 
intellettuale antifascisti « ' 

BRUNO VENTURINI 

lomsetione, lo onorano e ricorda-
no per quei valori chi lo animava-, 

e ^ ì s t O M ^ ^ 

. uiuiiu;j 
«coreii oggi il 7- aniùvenario * « s ' 
morte defeompagno ^ ' 

SANTO 80NAITA ! j 
U moglie Maria ed 11 nglk) lattalo 
nel ricordarlo con Immutalo affit-. 
lo, sottoscrivono per II suo gtoma-
le. I compagni della MrioneVsntti-! 
lini si uniscono alla famiglia Mi ri- j , 
conisme l'impegno di lotu e i r » 
tana nel Partito comunlsts Hau> 
no. ' 
Milano, 29 novembre IM8 ù 

Nel S- anniversario della scomparsi -
del compagno 

ADRIANO OLIVA 
la moglie Antonietta » ricorda 
«"Pre coriterilo alleno, sottoscri-,, 
ve lire 10O.QO0 per / I t t i » 
Aurisini OVieste), 27 novembri 

In memoria di 

LÌDIA TIUST0S 
VI5INTINI 

recentemente scomparsa, la <a> « 
gnau silvana Redtvo sottoscrive II- : 
reiOO.OMperf'LMc, w n ' \ 
Trieste, 27 novembre 1988 

Per onorare la memoria di ^ 

GIUSTINA VECCHIE! 
SUPPANI 

la liglia Laura sottoscrive per l'Uni-'' 
tà. i 
Trieste, 27 novembre 1988 

Nel 6* anniversario della scomparsa * 
del compagno ^ 

FABRIZIO GIRELLA 
le sorelle lo ricordano agli amici e a 
quanti lo conobbero e stimarono. > 
Sottoscrivono 30 000 lire per l'Unì-, 
là. 
Milano, 27 novembre 1988 

Nel l'anniversario della scomparsa 
la moglie ricorda a quanti lo CO" 
nobbero e stimarono II compagno 

ALDO MOTTA 
'diffusore it\tUnità dal I94S. In 
sui memorii sottoscrive 100.000 I P 
ire per il suo giornale. 
Borgofranco Po (Mantova), 27 no
vembre 1988 

Nel settimo anniversario della 
scomparsa della compagna U 

MARIA VEIRANA 
il marito e la figlia la ricordano sot-" 
to>crivenda per litote. Sa», Pel V. 
Pè*. 
Vado Ligure, 27 novembre 1988 

A 13 anni dalla scompar» del 
compagno * 

URBINO PAOLI 
la moglie e i figli, nel ricordarlo, 
sottoscrivono 100,000 per l i stam
pa comunista. 
Livorno, 27 novembre 1988 > 

1 — — . 

• u n i 12 
l'Unità 

Domenica 
27 novembre 1988 
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ronità 

Gli interventi al Comitato centrale 
EMANUELE 
MACALUSO 

RENZO 
TRIVELLI 

PIETRO 
FOLENA 

Avevo presentato un emendamento sosti
tutivo di tutto il capitolo sull'alternativa e sui 
rapporti politici, e per questo intervengo. 
Non che il mìo emendamento si contrap
ponga nettamente a questa o ad altre parti, 
ma avverto l'esigenza di fare maggiore chia
rezza, dare maggiore incisività alla nostra 
proposta e sviluppare un ragionamento più 
completo. Innanzitutto per affrontare il nodo 
principale che in questi anni non abbiamo 
sciolto, e riguarda la prospettiva politica, 
l'efficacia della nostra proposta politica. È 
un problema che ci trasciniamo dal 1979. 
Inutile ora ridiscutere la nostra proposta di 
alternativa di allora, ma da quel periodo del 
1979 non siamo riusciti a sciogliere il nodo 
dei nostri rapporti con la De e con il Psi che 
in Italia hanno una loro storia e una precisa 
specificità, ed abbiamo oscillato tra una in
coerente linea di alternativa e la linea gros
solanamente indicata come compromesso 
storico (su queste oscillazioni dobbiamo tar
la finita con le dissociazioni: la nostra politi
ca è stata portata avanti da un gruppo diri
gente e ora nessuno può tirarsi fuori). 

Abbiamo fin troppe volte detto che il pen
tapartito era in una crisi irreversibile: ora nel 
documento è giustamente detto che nel pen
tapartito la De ha recuperato voti e posizioni 
politiche, Il Psi ha accresciuto le sue posizio
ni anche nella nostra area elettorale, 1 partiti 
minori si sono ridotti, e - cosa più importan
te - si sono ridotte anche le nostre forze. Ma, 
allora, la prima domanda cui rispondere è: 
perche il pentapartito ha ottenuto questi ri
sultati con una politica considerata dannosa 
e a volte pericolosa? Perché siamo entrati in 
crisi noi invece del pentapartito? Voglio sol
tanto ricordare che negli anni sessanta dalla 
nostra opposizione al centrosinistra noi 
uscimmo rafforzati. È chiaro, non voglio fare 
paragoni fonati e ho perfettamente presente 
che oggi la situazione è ben diversa: ma pro
prio per questo è necessaria una analisi più 
puntuale, Come risponde il documento a 
questa esigenza? Mi soddisfa la parte sul 
nuovo ruolo dello Stalo, sull'europeismo, 
sulla sinistra europea, sulla concezione del 
socialismo e sul riformismo. Questo è un 
asse Importante di rinnovamento delle no
stre posizioni. C'è, inolile, una scelta netta 
per I alternativa. Tuttavia le, conclusioni j ioq 
sano^cc-erentì, Non vengono raccordali i 
processi dell'alternativa da far maturare nel
la società con la nostra battaglia nei rapporti 
politici è nelle istituzioni. Non si chiarisce 
che il governo che proponiamo Ce alcuni 
compagni mi pare lo pensino) non è l'ultimo 
atto ai un ribaltamento del sistema. E, so- ' 
prattutto, bisogna definire'roeglio l'intreccio 
del protagonisti di questa nostra prospettiva 
di alternativa, delincare i nostri rapporti con 
le forze sociali e polìtiche: bisogna chiarire, 
ad esempio, che un'alternativa non interessa 
solo 14 lotte del lavoro dipendente e autono
mo, ma può Interessare anche parti della 
borghesia che accettano il ruolo di uno stato 
che regola I rapporti tra il pubblico e il priva
to In un rinnovamento dello stato sociale. 

Ed in questo quadro c'è soprattutto il pro
blema (da Chiarire con precisione) dei rap
porti con Psi e De. Non sono, ad esemplo, 
d'accordo con Paletta quando dice che non 
dobbiamo porci il problema dell'indirizzo 
politico sul quale si muove il Psi e di una 
nostra battaglia per modificare gli attuali in
dirizzi dèi Psi. Dobbiamo intervenire sulla 
politica degli altri, dobbiamo tentare di far 
cambiare politica agli altri, come altri inter
vengono per ottenere modifiche degli indi
rizzi del Pel. Certo, è una competizione, ma 
ci deve vedere impegnati. Se non sconfiggia
mo gli attuali indirizzi politici del Psi non 
possiamo pensare di fare passi avanti sulla 
strada, dell'alternativa. Dal Psi ci dividono 
attualmente indirizzi politici e programmati
ci protondi, e su questi dobbiamo, discutere 
e lottare con l'obiettivo di una ricomposizio
ne unitaria della sinistra. Non sì può, insom-
rna, pensare all'alternativa se non muta il 
quadro del rapporti tra Pei e Psi. Allo stesso 
modo, vedo una incoerenza nel documento 
per I passaggi riguardanti la Democrazia cri
stiana. Si disegna la complessità della De 
come partito moderato con forti venature 
popolari e con ampi agganci nelle forze del 
lavoro. Questo è vero. Come è vero che la 
ripresa della De dall'83 in poi ha un segno 
moderato, ma nella sua crescita si ritrovano 
anche molli voti di giovani che si affacciano 
alla politica e che vedono nella De il solo 
punto di riferimento mentre in passato lo 
vedevano anche nel Pei. La nostra iniziativa 
verso questo partito deve quindi svolgersi su 
vari terreni. Tuttavia se va avanti un processo 
di alternativa, di maggiore polarizzazione tra 
forze conservatrici e forze di sinistra e di 
progresso, mi pare evidente che ì forti riferi
menti delia De con i gruppi dominanti la 
sospingano ad essere il punto di riferimento 
del polo conservatore e chiamerà tante forze 
popolari e di sinistra di questo partito a fare 
i conti con una realtà in cui si imporranno 
delle scelle fra i due poli. Questo non signifi
ca che dobbiamo arrivare all'aggregazione 
di un partito cattolico di destra, ma se questa 
strada andrà avanti potremo avere un partilo 
conservatore democratico da una parte e 
una maggioranza di sinistra e di progresso. E 
su tutti questi possibili sbocchi, e anche sui 
momenti di passaggio e sulle tappe interme
die, il documento sostanzialmente tace, 
mentre ritengo essenziale rendere chiaro e 
limpido il percorso su cui vogliamo cammi
nare. 

Il compagno Renzo Trivelli ha espresso ac
cordo sugli indirizzi generali del documento 
e sull'ordine del giorno finale proposto al Ce. 
Il documento può tuttavia essere migliorato 
in punti qualificanti e in qualche parte, come 
ad esempio quella per la politica verso il Ter
zo Mondo che così com'è formulata epsrime 
in modo arretrato e insufficiente la nostra 
linea. È comunque opportuna la scelta di la
sciare al dibattito e alla ricerca congressuale 
la definizione puntuale di tutta la linea politi
ca. 

Da opzioni importanti, come la pace e la 
cooperazione internazionale, la democrazia, 
il progresso, il riformismo non discende co
munque ancora una proposta politica chiara 
per l'Italia. Da qui la necessità di continuare a 
dibattere liberamente. Mi si obietterà - ha 
aggiunto Trivelli - che la proposta politica è 
quella dell'alternativa. Ebbene, sull'alternati
va ho da fare due considerazioni. La prima è 
che con questa linea abbiamo già condotto 
le campagne elettorali dell'83 e dell'87. E 
poiché, soprattutto nell'87, i risultati furono 
deludenti, dicemmo che la proposta non era 
apparsa credibile, che dovevamo definirla 
meglio, che la costruzione dell'alternativa 
era un processo non breve. Di tempo ne è 
passato, ma il problema da noi stessi posto 
non è stato risolto. La proposta contenuta nel 
documento, infatti, non indica ancora quale 
dovrà essere la maggioranza di governo per 
la realizzazione dell'alternativa. Inoltre - e 
questa è la seconda considerazione - non 
indichiamo gli obiettivi politici intermedi che 
stanno tra l'oggi e la realizzazione dell'alter
nativa. Non suggerire nulla per questa fase 
non breve di passaggio è una non lieve lacu
na politica. Mancando l'indicazione di una 
maggioranza di governo, degli obiettivi poli
tici intermedi e di una chiara proposta di 
alleanze politiche, la definizione di questa 
lacuna è affidata al dibattito congressuale. 
Nel documento si critica la «democrazia con
sociativa» intendendola come «un lungo pro
cesso di allargamento dell'area democratica 
attorno alla De». Ebbene, questa non è mai 
stata la nostra linea. Altra cosa è invece l'ispi
razione democratica unitaria e nazionale che 
ci ha portato, in un particolare momento del
la vita del paese, a convergenze con la De, 
con.il Psi e con altre forze democratiche. 
Questa profonda ispirazione unitaria, nelle 
forme nuove oggi possibili, resta un elemnto 
di forza del nostro partito. 

LUCIO 
LIBERTINI 

Comprende e apprezza l'atto responsabile 
compiuto da Occhetto con la sua proposta 
procedurale, volta a ridurre le lacerazioni, e a 
sospingere il partito all'esterno, versouna lot
ta sociale e politica che ha nelle elezioni eu
ropee una scadenza vitale. È del resto per 
questa ragione che aveva già a luglio propo
sto di tenere il Congresso dopo le elezioni 
europee, affidando sino a quel momento ad 
Occhetto un mandato non condizionato. Ma 
crede che nel metodo prescelto vi siano ri
schi, già evidenti, dì ambiguità e di offusca
mento di una linea politica chiara. Se abbia
mo davvero superato la cappa di piombo del 
dogmatismo, il dissenso aperto e il voto di un 
documento da presentare al dibattito del par
tito non sono atti laceranti, rotture politiche e 
umane tra compagni, ma un dovere demo
cratico. Se si va al Congresso devono vigere 
le regole più elementari della democrazia, di 
un dibattito politico limpido. Se alcuni com
pagni dichiarano assenso al documento e al
l'indirizzo generale, avanzando poi riserve su 
punti chiave, è evidente che qualcosa nel 
metodo prescelto non aiuta la chiarezza. 

Voterà dunque l'ordine del giorno, inten
dendo votare con ciò esattamente il testo del 
documento, e dunque tutte le sue scelte poli
tiche essenziali; l'identificazione di democra
zia e socialismo, e dunque il rifiuto di consi
derare i sistemi dell'Occidente capitalistico 
l'ultima spiaggia della democrazia, e l'appro
do finale della crisi dello stalinismo; il modo 
nel quale è posto il problema della sinistra 
europea, non rinnegando la nostra autono
ma identità ma partendo da essa; la proposta 
di alternativa, e il netto giudizio sul Psi; il 
rilancio di una concezione del sindacato che 
fa dell'unità un obiettivo e non un a priorie 
che sottopone tutto all'autodeterminazione 
dei lavoratori. 

Non comprende ad esempio le critiche 
che alcuni compagni hanno nvolto al giudi
zio sui partito socialista e che è nel documen
to Essere unitari, lavorare per la costruzione 
di un grande schieramento riformatore non 
solo non esclude, ma implica che si facciano 
i conti apertamente con una politica attuale 
del Psi che si basa su scelte pericolose e sulla 
rottura pregiudiziale a sinistra. Altrimenti noi 
non lavoreremmo per l'unità, per la nostra 
subalternità. 

Ciò di cui il partito ha bisogno per la ripre
sa è la capacità di rimettere in moto grandi 
lotte sociali e politiche, di ricollegarci alla 
società in una sua articolazione, di uscire dal
la chiusura, dai giuochi intemi, dagli equili
brismi, dalle mediazioni estenuanti e incom
prensibili. 

Pur non votando perché non sono mem
bro del Ce - ha esordito Pietro Folena -
voglio fare una dichiarazione di consenso, 
mia e della nuova Fgci. ai due documenti: un 
consenso pieno e convinto, già verificato sul
la prima bozza in queste settimane in cui, 
malgrado un forte disinteresse del partito, 
teniamo i congressi della Fgci. Riconoscia
mo in questi documenti la nostra esperienza 
e le nostre aspirazioni di questi anni e ancor 
più gli elementi di scenario, di programma, 
politici ed organizzativi che possono essere 
la base di un punto vitale: la necessità di una 
ripresa di comunicazione e consenso del 
partito tra le nuove generazioni. In particola
re, mi sembra del tutto caricaturale la lettura 
che alcuni compagni hanno qui fatto del ca
pitolo dell'alternativa: la proposta che si 
avanza è forte sul piano sociale e politico e 
può consentire al Pei di diventare il centro di 
aggregazione di una nuova maggioranza di 
progresso di cui il Psi sia parte. Voglio dire a 
Gianfranco Borghini che non condivido la 
sua interpretazione del riformismo forte, co
me approdo tardivo a posizioni culturali pas
sate o diverse dalle nostre. Né mi convinco
no le sue categorie ideologiche di «radicali
smo» e «movimentismo», lo non credo che i 
giovani che hanno votato verde in Trentino 
Alto-Adige siano eredi del 1977, ma l'espres
sione di diritti e bisogni che non hanno trova
to nel Pei un riformismo forte che li trasfor
masse ìn Progetto politico. 

La nonviolenza deve essere assunta come 
valore positivo, non solo come negazione 
della violazione; bisogna avere chiaro che 
non si tratta di una enunciazione eticistica 
(anche se ci pone inediti problemi teorici), 
ma di un indirizzo di fondo cui debbono se
guire concrete scelte politiche, come il cam
biamento del servizio militare. Non mi sento 
l-ala marciarne del radicalismo cattolico» 
del Pei; importante è comunque non essere 
l'ala marciante del conservatorismo e dell'in* 
tegralismo cattolici (e spero che il compagno 
Ferrara sia d'accordo con me). 

Tuttavia, dentro questa adesione convinta, 
avevo presentato alcuni emendamentitesj ad 
esplicitare un punto che è implicito o sotto
valutato nei documenti: mi riferisco alla ma
terialità della condizione giovanile. Voglio in
sistere. Primo, serve il riconoscimento, nella 
fondazione di una nuova statatila, dei diritti 
delle ragazze e dei ragazzi ad in particolare 
dei'minori. Secondo, la debolezza e l'ambi
guità sui problemi della scuola lascia spazio a 
letture contrapposte dell'autonomia scolasti* 
ca; a questo proposito va espresso un giudi
zio negativo sui disegni di privatizzazione dei 
settori governativi e confindustriali. Bisogna 
lavorare per il riconoscimento delle soggetti
vità di studenti e docenti dentro un disegno 
riformatore. Terzo, bisogna evitare banalizza
zioni sul «baratto» giovanile tra consumi e 
disoccupazione; e prendere invece atto delle 
nuove diseguaglianze sociali che attraversa
no la gioventù (per esempio l'ingresso in fab
brica di una giovane classe operaia: solo alla 
Fiat 10.000, giovani, sindacalizzati solo al 
20%). E anche nell'aspirazione giovanile ad 
una libertà di scelta nel lavoro bisogna co
gliere la novità di questi anni: la crescita della 
domanda di formazione, specie femminile. 
Quarto, condivido il progetto di riforma del 
partito, ma va precisato che il nostro deve 
essere partito di generazioni diverse, capace 
di offrire, forme partecipative differenziate 
con l'obiettivo, anche, di far vivere una storia 
ed una memoria. Infine, propongo di preve
dere uno specifico paragrafo sui rapporti tra 
partito e nuova Fgci che affermi la necessità 
di un lavoro specìfico del Partito verso le 
nuove generazioni. 

GIANNI 
CERVETTI 

Occhetto ha chiarito che cosa si deve in
tendere per approvazione degli indirizzi ge
nerali del documento, dicendo che si tratta 
di accettare non solo generici titoli contenuti 
net documento, ma la sostanza di alcuni temi 
centrali che egli ha elencato e riassunto. Pri
ma di dire come voterò, permettetemi di en
trare nel merito di alcuni di questi temi: lo 
faccio nell'intento di portare un contributo. E 
per questo comincio dalla parte riguardante 
la scelta europea. Ciò che è stato scritto e 
detto ieri riafferma la validità delle scelte pre
cedenti e ci fa fare un passo avanti. Tuttavia, 
io ho presentato alcuni emendamenti anche 
ai fini della battaglia elettorale che ci attende. 
Nel documento e scritto «per la sovranità del 
popolo europeo* e io non condivido questa 
espressione; la considero erronea. 

Capisco vi sia l'esigenza di parole d'ordine 
efficaci, ma questa esisgenza non può con
trastare con la impostazione di fondo. L'e
spressione non è originale in quanto ha con
tenuto e provenienza radicaloidi, i quali coz
zano con posizioni da noi assunte in questi 
anni sulla questione europea e con esigenze 
di iniziativa e di impostazioni attuali, c'è di 
più. È difficile sostenere che esiste un «popo
lo europeo». Esistono, invece, popoli euro
pei. Nel passato criticammo con preveggen
za, dati gli sviluppi successivi, espressioni 
che inglobavano meccanicamente in un'uni
ca «formula» (popolo sovietico e non popoli 
sovietici, per esempio) entità nazionali diffe
renti. D'altra parte, noi riteniamo che qui lo 
sviluppo della nostra difficile battaglia per 
passare dal mercato unico alla unità politica 
della Comunità si debba avere un ancoraggio 
solido alle realtà esistenti, si debba far leva su 
di esse per sviluppare una mera e concreta 

azione di rinnovamento. Perciò, ritengo effi
cace e appropriata la formula «per l'unione 
democratica dell'Europa». Un simile obietti
vo ha anche il valore di un collegamento con 
altre forze europeiste della sinistra e della 
tradizione federalista. 

Il secondo punto su cui svolgo qualche 
considerazione è quello della «alternativa». 
Nel documento vi è l'espressione «ricolloca* 
zione della Chiesa». E si dovrebbe trattare di 
una ricollocazione rispetto proprio alla «al
ternativa». Qui vi è - a mio parere - un passo 
indietro nella concezione che noi abbiamo 
del rapporto con il mondo cattolico e persi
no della questione religiosa. C'è qualcosa di 
diverso dalla discontinuità. Ma secondo me 
la formulazione può anche essere considera
ta l'espressione di una determinata concezio
ne o interpretazione deU'«altemativa», cioè 
come ribaltamento di sistema e non come 
proposta per dar vita a nuovi governi e mo
dificare vecchi assetti politici. Queste due 
concezioni hanno in un certo senso convis
suto in questi anni e forse sullo stesso mo
mento in cui formulammo quella politica 

Ricordo la riunione della Direzione In cui 
la decidemmo e non mi sento estraneo alla 
responsabilità che allora ci assumemmo. Ri
tengo però che ora sia necessario fare chia
rezza fino in fondo su una tale importante e 
centrale questione. 

Il terzo punto su cui voglio soffermarmi è 
quello del sindacato. Nel documento non si 
affronta il tema della crisi della Cgìl e neppu
re la situazione che, a questo proposito, si è 
determinata tra i lavoratori e, in primo luogo, 
tra i comunisti. Non possiamo continuare ri
badendo o ripetendo in maniera astratta que
sta o quella formula, fosse pure quella della 
autonomia sindacale e del suo rispetto per 
essa. Dobbbiamo entrare nel vivo dei proble
mi, affrontando decisamente quelli che si 
agitano nell'animo dei lavoratori e che sono 
da loro realmente vissuti per dare risposte 
precise e convincenti. 

Ho svolto il mio intervento con l'intento di 
dare un contributo al dibattito. Ritengo inol
tre, come ho già detto ieri, che il metodo 
adottato di discussione e di notazione sia 
effettivamente innovativo. Ad esso dobbia
mo restare fedeli fino alla conclusione della 
discussione congressuale. È sulla base di 
queste considerazioni che mi sento di votare 
per l'ordine del giorno proposto. 

LUIGI 
PESTALOZZA 

Non voterò - ha detto il compagno Luigi 
Pestalozza - a favore dell'odg sul documento 
politico. Vi è nel documento, e in maniera 
accentuata rispetto al precedente testo, la 
contraddizione di fondo che determina il 
mio dissenso. La categoria del sistema, allon
tanata dal socialismo, da esso giustamente 
separata, resta però valida, cosi appare, per il 
capitalismo, per il sistema capitalista la cui 
analisi critica, fra l'altro, risulta fortemente 
smussata, che non viene coinvolto nella cate
goria del processo, che sembra disegnarsi 
come cornice ineluttabile entro cui dunque il 
socialismo diventa funzione della democra
zia, di una democrazia che finisce essa stessa 
per venir limitata, per non giungere a pieno 
compimento, se proprio il socialismo viene 
•inteso come processo verso una società più 
giusta». In quel «più», infatti, che rappresenta 
nel documento la portata e il confine degli 
obiettivi socialisti che vengono proposti, sta 
quello che costituisce il punto decisivo di 
non consenso: sta la rinuncia o la mancanza 
di una strategia, o volontà strategica, di fuo
riuscita dalla cornice dell'attuale società ca
pitalista, intesa dunque, essa si, come siste
ma, data come società mutabile in «più giu
sta. ma non superabile in una società giusta, 
non proiettabile fin d'ora nella fase storica, 
da conquistarsi e non certo in arrivo «per 
legge». Mentre ragioniamo insieme su come 
dar vita al nuovo partito comunista, dibattere 
sul socialismo e la democrazia che vuol dire, 
ancora, fare della nostra nuova concezione 
del socialismo la questione principale. Altri
menti non capisco quale congresso di rinno
vamento, e quindi, di ricerca, sarebbe il no
stro. Non capirei nemmeno quale ricerca e 
rinnovamento di uno stesso nuovo concetto 
di unità del Partito andremmo compiendo. 
Talché, penso che in questa nostra fase con
gressuale la concezione e la prassi dell'unità 
del Partito appartenga a qualcuno o, quindi, 
alle vecchie concezioni unanimistiche, ai 
vecchi timori e presunzioni che non consen
tire voglia dire attaccare o magari rompere 
l'unità del partito, lo penso che non consen
tire voglia dire, in questa nostra fase, contri
buire a fondarla a un livello di coscienza e di 
prassi del nostro metodo comunista di lotta 
ideale e politica più alto, più nuovo, più de
mocratico; e lo penso perché dissentire co
sta fatica, pone problemi profondi, impone 
di uscire dalle abitudini dell'affidamento ad 
altri dei propri comportamenti, e costringe a 
darsi comportamenti inediti di unità e di di
sciplina. Mentre ho sentito parlare ieri di at
tacco all'unità del Partito. 

Questa difficoltà non è di oggi. Ha ragioni 
complesse e radici lontane. Macaluso ha pro
posto un confronto, certo stimolante, con la 
fase del centro-sinistra dalla quale il Pei usci 
rafforzato anziché indebolito. A me pare un 
confronto improprio. Non solo perché altra 
mi sembra la fase di sviluppo di allora, i pro
tagonisti, le scelte del Psi, che allora non 
compì una rottura con la propria tradizione 
politica e culturale. Ma anche e soprattutto 
perché la fine degli anni Sessanta, per merito 
nostro, ma anche per altre ragioni politiche, 
sociali, culturali, fu contrassegnata da am
plissimi movimenti di massa. Oggi non si assi
ste a niente che sia paragonabile a quel gran
de sommovimento, anche perché l'offensiva 
neoconservatrice di cui abbiamo parlato è 
riuscita a segnare la sua egemonia. C'è un 
ciclo lungo di questa offensiva che non si è 
ancora esaurito. È da qui che dobbiamo par
tire guardando in faccia, senza illusioni, la 
realtà presente e non attribuendo ad ogni 
scadenza la svolta risolutiva. Il tentativo di 
alcuni giornali che hanno sostenuto che il 
risultato delle elezioni del Trentino-Alto Adi
ge dimostrerebbe il fallimento del nuovo cor
so comunista, mi sembra piuttosto meschi
no. 

Il nostro congresso deve e può parlare a 
tutto il paese, che vive una fase di sviluppo 
che pure apre nuovi conflitti e contraddizio
ni. L'ambizione è quella di ridefinire una nuo
va, moderna e giusta politica di trasformazio
ne e di rinnovamento democratico nella so
cietà e nello Stato, misurandosi con i nuovi 
processi di ristrutturazione. Ma l'obiettivo più 
rilevante è quello di ricollocare le sinistre, in 
tutte le sue componenti, storiche ed attuali, 
rispetto ai grandi problemi del nostro tempo, 
dando uno sbocco politico, quello della al
ternativa, a quella conflittualità che ha le sue 
radici in una persistente differenza di classe, 
ma che trova nuove motivazioni in quelle 
contraddizioni che in forme vecchie e nuove 
toccano gli interessi di milioni di cittadini. La 
riproposizione nella democrazia italiana, in 
termini nuovi ed avanzati, dei valori di liber
tà, dell'uguaglianza dei diritti, della differen
za sessuale, della solidarietà non offre soltan
to nuovi contenuti ad una lotta di opposizio
ne, ben radicata nella società, ma consente 
anche di delineare i tratti di fondo di una 
forma nuova di governo nella società e nello 
Stato, in tutte le sue articolazioni centrali ed 
autonomistiche. Ed a partire da li bisogna 
individuare le idee-forza, i contenuti fondanti 
di una società più giusta. 

Ma da una opposizione bisogna partire. 
Per dare ad essa forza e vigore nuovi. Non 
parlo soltanto di noi, parlo di una opposizio
ne più vasta, più larga, più estesa, come con» 
ponente essenziale di una nuova fase politica 
che non può vivete senza un conflitto alto, 
capace cioè d i affrontare per quello che è il 
gigantesco scontro di interessi, di culture, di 
modi di vita, che è in atto. 

Avere l'ambizione, come comunisti, di bat
tersi per una società più giusta ed uno Stato 
garante di una cittadinanza sociale e politica 
di tipo nuovo, qual è quella che è richiesta da 
una parte importante della società, non mi 
sembra una fuga in avanti, né un pericoloso 
estremismo. Del resto, a loro modo, non è 
questo ciò che esattamente vanno facendo le 
forze dominanti a noi avverse? 

E nello sforzo di saldatura tra opposizione 
sociale ed opposizione politica che trova cre
dibile e fondato riscontro quell'analisi della 
situazione politica e degli interessi in campo 
che il documento ci offre. In esso si affronta 
la realtà, così mi pare, senza prismi defor
manti. Ma forti di uno strumento critico che 
utilizzando i marxismi li arricchisce di nuovi 
apporti culturali ed analitici. Si esce così da 
certo determinismo che ha impregnato an
che la cultura della sinistra, quasi che il suo 
cammino fosse positivamente segnato, e da 
un certo storicismo, che come teoria dei vin
citori ha reso in alcuni momenti subalterne le 
forze di sinistra e del movimento operaio. 

GAVINO 
ANGIUS 

MARISA 
RODANO 

Condivido l'o.d.g. proposto - ha detto Ga
vino Angius - e per la verità non solo sugli 
indirizzi generali. E giusto chiedere a partito, 
elettori, amici un grande impegno di propo
ste e contributi al nostro documento. Il meto
do scelto lo consente e mi pare positivo que
sto manifestarsi di posizioni anche diverse. È 
indubbio che affrontiamo queste scadenze in 
una situazione di difficoltà politica seria. 

Concordo non solo con gli orientamenti 
generali, ma con la sostanza politica del do
cumento, ha detto Marisa Rodano, anche se II 
testo attuale, già molto migliorato rispetto alla 
prima stesura, potrebbe essere ulteriormente 
arricchito soprattutto su alcune formulazioni 
relative all'Europa, al rapporto Nord-Sud, ai 
«movimenti», al Mezzogiorno e al capitolo 
sulla svolta economica. 

Circa i nostri rapporti col Psi - così ampia
mente discussi - non si tratta certo di un 
problema di buone maniere né di attenuare la 
nostra critica alle attuali scelte politiche di 
quel partito né soltanto di ribadire - come 
abbiamo fatto in tutti i nostri precedenti con
gressi - Il nostro fermo impegno unitario nei 
confronti del partito socialista. Dobbiamo in
vece prendere atto che il Psi oggi (che non è 
più quello del '21 o quello dì Nenni o di De 
Martino) si è ricollocato nella società italiana 
ed esprime, sia pur in modo subalterno e non 
critico, strati importanti moderni, emergenti 
della società, collocazione che ne fa perciò 
un interlocutore necessario per l'alternativa 
democratica. Forse è dal rispecchiamento su
balterno e non critico della modernità che 
scaturiscono anche talune oscillazioni nelle 
posizioni del Psi, a prima vista sorprendenti, a 
volte al limite di un chiuso conservatorismo, 
come ad esempio sulla droga. Nel documen
to congressuale c'è una coerenza Interna: 
quanto più il Pei cercherà di leggere cntica-
mente le novità della società, i processi di 
modernizzazione, di lare i conti con nuove 
culture, di operare conseguentemente con gli 
indirizzi chiave dei documento, tanto più si 
possono trovare i terreni di iniziativa e di con

fronto capaci di condurre anche a far modifi
care le attuali scelte politiche del Psi. 

Per fare un esempio limitato, ma non ca
suale, noi abbiamo buoni rapporti con le don
ne socialiste e abbiamo realizzato con loro 
importanti convergenze in Parlamento e fuo
ri. La elaborazione delle donne comuniste, a 
partire dalla carta delle donne, ha consentito 
una «relazione» con forze, intellettualità, 
gruppi, espressioni moderne della realtà fem
minile ma sulla base di una interpretazione 
critica dei processi in atto: questo ci ha dato 
forza e persuasività anche nei confronti delle 
compagne socialiste. Perciò anche le indica
zioni del capitolo sull'alternativa mi sembra
no in sintonia con gli indirizzi generali del 
documento e non mi sembra affatto che ne 
scaturisca, come qualcuno ha detto, solo l'u
nità dal basso ma l'indicazione di un'azione 
politica e di massa diretta a ottenere fin da 
ora risultati concreti e ad incalzare le forze 
politiche per dislocarne posizioni e colloca
zioni. 

LINA 
FIBBI 

Voterò a favore dell'ordine del giorno pro
postoci - ha detto Una Fibbi della Ccc -
demandando l'esigenza di chiarimenti su al
cune formulazoni e anche di modificazioni al 
prosieguo del dibattito e al congresso. Vorrei 
solo verificare alcune argomentazioni, che 
sono contenute nella prima parte del docu
mento sul partito, a mio avviso non solo ine
satte, ma controproducenti rispetto alla rifor
ma che vogliamo sostenere. In quest'ultima 
stesura della seconda parte del documento 
ci sono dei miglioramenti rispetto alla prima 
e questo è avvenuto perché I compagni han
no tenuto conto dei suggerimenti e delle cri
tiche avanzate. Sono d'accordo sull'autocriti
ca, ad esempio, ma penso che quella conte
nuta nel documento non sia un'autocritica 
ma un'autoflagellazione. Non trovo giusto, 
né producente avanzare le nostre proposte 
di cambamento partendo da fattori esclusiva
mente negativi, come si è fatto in questo ca
so: i nostri errori, ì nostri ritardi. Questi ci 
sono, certamente, ma la riforma si giustifica 
anche per ragioni oggettive e per ragioni po
sitive come, ad esempio l'alto senso di re
sponsabilità dei comunisti rispetto alle novità 
e alle esigenze del paese, Altrimenti le nostre 
proposte sembrano dettate solo dalla neces
sità di «correre ai ripari». 

Nel documento diciamo, ad esempio, che 
•non si è colto tempestivamente II cambia
mento di fase in atto. Ora, il periodo preso in 
considerazione parie dal 7 0 . Sor»! proprio 
gli anni ìn cui abbiamo avuto i maggiori suc
cessi, non solo elettorali, ma organizzativi. CI 
fu la sconfitta del 7 9 ma ricordo che l'analisi 
di Berlinguer e nostra fu di altra natura e si 
centrò sulla nostra Incapacità a conquistare 
stabilmente una parte dell'elettorato e a 
mantenere i consensi del 'Te-

Si parla inoltre di una sconfitta di tutta la 
sinistra in Italia; non mi pare che sia cosi, a 
meno di non considerare già fuori dalla ini-
stra il Psi, il che contrasterebbe con le nostre 
affermazioni su questo partito nel documen
to politico. 

E non è neppure vero che solo da poco 
abbiamo cominciato a fare i conti con là 
«problematica proposta dal movimento delle 
donne» e che solo oggi si hanno risultati posi
tivi. Non ho bisogno dì ricordare qui le grandi 
lotte delle operaie per la parità salariale, l'ar
dua battaglia della compagna Sereni sull'a
borto e sul divorzio. Senza quelle battaglie 
(emancipatrici? liberatrici?) neanche la ma
turazione di oggi sarebbe possibile. Questo 
senza togliere nulla al valore dell'impegno 
delle compagne di oggi. E sono d'accordo 
con Occhetto nel denunciare il modo Inso
lente in cui il «Corriere della sera» svilisce una 
così importante tematica. Anche se è vero 
che esiste un problema di linguaggio. Dob
biamo fare tutti uno sforzo di semplificazione 
secondo una buona norma che era di Luigi 
Longo il quale affermava che spesso il lin
guaggio contorto è frutto di contusione di 
idee. 

Inoltre mi chiedo se con questo atteggia
mento autoflagellatorio non alimentiamo la 
campagna dei nostri avversari, in particolare 
del Psi, secondo la quale i comunisti hanno 
sbagliato tutto (con M a n , con Lenin, con 
Stalin, con Gramsci, con Togliatti, con Natta) 
e che il loro passato è coperto di macerie e 
che sono credibili né per l'oggi, né per il 
domani. 

GIUSEPPE 
COTTURRI 

Il passaggio che stiamo tentando - ha detto 
Giuseppe Cotturri, direttore del Centro Rifor
ma dello Stato - per realizzare un nuovo cor
so, è certo molto difficile, è giusto anche spe
rimentare innovazioni. Quella procedurale mi 
ha lasciato perplesso, mi sono astenuto, ma 
lealmente sono per verificarla fino in fondo. 
In che cosa il dibattito che c'è stato In questi 
giorni è diverso da quello della sessione pre
cedente? Siamo in fase ancora redìgente? Se 
non concludiamo con un voto sul testo, dob
biamo ritenere che il testo con il Congresso 
possa essere ancora modificato dopo questo 
Ce? lo credo di no, perché abbiamo ritenuto 
di non prendere neppure in esame gli emen
damenti, e quindi nessuno di noi ha avuto 
l'opportunità di dare una qualsiasi indicazio
ne su di essi, che la commissione o il segreta
rio stesso possano prendere in considerazio
ne. 

Dichiaro in modo netto e differenziato il 

l'Unità 
Domenica 
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mio voto sull'ordine del giorno e sui docu
menti, qui, invece, si è continuato a esprimere 
dichiarazioni dì voto sull'ordine del giorno 
per indicare il proprio giudizio sui secondi, 
senza che formalmente questo sanzionasse 
con un voto i documenti e, talvolta, con in
coerenza tra il giudizio e il voto. 

L'ordine del giorno, se resta tale, privo di 
un ancoraggio testuale a un documento scrit
to, rimanda a un accordo politico qui tra noi 
su cosa riteniamo sia «l'indirizzo generale»; e 
cosa no. Il dibattito su questo ha introdotto 
qualche distinguo e qualche confusione. Non 
credo che questo giovi alla discussione che 
poi si dovrà fare nei congressi. Inoltre, con 
l'informalità che contraddistingue questi pas
saggi stiamo operando una reale mutazione 
della nostra forma-partito. Gli organi collegia
li elettivi, direzione e Ce, si sono progressiva
mente spogliati di prerogative loro: convoca
no un Congresso senza assumere la diretta e 
piena responsabilità del documento e dell'in
dirizzo del dibattito, che almeno per quanto 
riguarda gli emendamenti non c'è stato. Mi 
pare che questo modo di procedere rischia 
anche di attenuare importanti indicazioni di 
contenuto del documento: la democrazia co
me scelta fondamentale, la critica alla diversa 
ipotesi politica del presidenzialismo. 

Dichiarazione di voto sui documenti: riten
go migliorati i testi relativi al nostro impegno 
europeista e alla politica italiana, Li voterò nei 
congressi, ma non vedo nessuna ragione per 
non votarli già ora: abbiamo discusso per tre 
comitati centrali da luglio, e vi è anche un 
rilevante contributo del segretario nella reda
zione dei testi, che senza un voto esplicito 
sarebbero ritenuti poco produttivi. 

Il documento sul partito, se non adottiamo 
questa correzione ora, mi parrà allora incon
gruo a reggere la discussione congressuale, 
perché nei fatti stiamo già facendo una rifor
ma del centralismo democratico ben al di là 
dei termini contenuti in quel testo. 

UMBERTO 
RANIERI 

Dopo questa discussione credo che tutti 
avvertano la necessità di una riforma del no
stro modo di discutere e di decidere. Forse 
quello di questi giorni è stato l'ultimo tentati
vo di "tipo tradizionale» di organizzare e diri
gere la nostra discussione. Se procedessimo 
su questa strada la sofferenza del partito an
drebbe oltre misura. Occorre uscire dal di
lemma, che è stato drammatico nei partiti 
comunisti, tra l'unanimismo (spesso insince
ro) o la rottura verticale. Certo la nostra storia 
è diversa e tuttavia a volte sembra che i pro
blemi si ripropongano nel medesimi termini 
anche per noi. Da questa discussione ricavo 
l'esigenza Imprescindibile di regole nuove. 
Nella vita di un organismo politico complesso 
come il Pei dovrà essere chiaro che ci si potrà 
anche dividere senza che ciò debba necessa
riamente significare rottura, isolamento o im
potenza di alcuna. Ciò non può essere affida
to solo alla lungimiranza dei gruppi dirigenti. 
Occorrono regole e comportamenti affinché, 
anche chi e oggi in minoranza sappia di esse
re parte (pur nella differenza di posizioni) di 
un «organjsmo generale» "e della sua vita atti-
va: Nuove regole serviranno anche a superare 
quealla sgradevole sensazione che si avverte 
nella vita del partito; qualcosa che rende diffi
cile e impedisce quel «pensare insieme» Indi
spensabile nella vita di ogni formazione politi
ca e culturale pur nella diversità di posizioni, 
Ho espresso un dubbio sul metodo che ci 
siamo dati per svolgere la nostra discussione 
e tuttavia ora occorre rendere evidente che 
esso non è un artificio né cela una «comme
dia degli equivoci»; che è un metodo invece 
che realmente ci permette di proseguire con 
ampiezza e liberta nel dibattito congressuale. 
È questa la ragione per la quale aderisco ad 
un ordine del giorno che dice di approvare 
l'Indirizzo generale del documento. Nel lesto 
che ci é stato presentato trovo novità culturali 
e politiche: l'europeismo, la democrazia, l'a
pertura alla tradizione riformista; novità che a 
certe condizioni possono permettere di 
orientare la ricerca del partito (come credo 
necessario) nella direzione di una sempre più 
netta caratterizzazione come componente 
del movimento socialista e riformista italiano 
ed europeo, 

Ma permangono a parer mio nel documen
to ambiguità e contraddizioni che toccherà al 
dibattito congressuale superare. Occorrereb
be per esemplo parlare con maggiore nettez
za delle ragioni teoriche, culturali, politiche 
della nostra scelta riformista. E mia convin
zione che avrebbe più slancio e mordente la 
nostra battaglia se (senza pesantezze lessica
li) parlassimo della fine delle ragioni della 
divisione della sinistra italiana e fossimo noi 
ad aprire un fronte di ricerca, di Iniziativa, di 
battaglia culturale in questa direzione. Può 
sembrare una velleità, eppure io penso che 
questo puù essere un terreno su cui si tutela 
l'avvenire non solo delle forze ma della intera 
sinistra italiana. Ad un secolo ormai dalla na
scita del socialismo Italiano, mi vado sempre 
più convincendo che solo una nostra netta 
scelta (nei termini aggiornati) per un nuovo 
riformismo può permettere alla sinistra di dar
si un orizzonte di governo autonomo dai 
gruppi politici dominanti così come non è 
mai stato nel nostro paese. Più in generale, in 
questa direzione possiamo lavorare senza im
provvisazioni o abiure bensì recuperando il 
filo rosso di una tradizione di pensiero che 
porta il segno delle novità di Togliatti del 
1944, degli scritti e delle intuizioni di Amen
dola degli anni 60, delle esperienze migliori 
del sindacalismo italiano. Questo sforzo poli
tico e culturale è il contrario della subalternità 
al Psi. Esso rappresenta, viceversa, la strada 
maestra per Incalzare i socialisti, denunciare 
la loro ambiguità, battere le scelte politiche 
sbagliate del gruppo dirigente del Psi. Infine 
c'è un problema che riguarda i contenuti. Av
verto il permanere di un limite nel documento 
per quanto concerne il modo in cui, per alcu
ni aspetti, si affronta la questione della cresci
ta economica: dei suoi caratteri e della sua 
qualità. Penso al modo (discutibile, e non 
convincente) in cui si parla del Mezzogiorno, 
del sindacati, della riduzione degli orari di 
lavoro. Sono questi alcuni punti sui quali oc
correrà proseguire nel dibattito congressuale; 
in questo senso, con lealtà e con la duplice 
volontà di chiarezza e di unità, mi sento impe
gnato. 

GIANCARLO 
ARESTA 

Mi asterrò sull'ordine de! giorno se esso 
resterà nell'attuale formulazione - ha detto 
Giancarlo Aresta -, mentre sento l'obbligo di 
dichiarare che voterei a favore del documen
to se venisse messo ai voti e ne sosterrò con 
convinzione l'approvazione nella mia federa
zione. E voterei l'ordine del giorno se esso 
contenesse una formulazione sintetica, ma 
più precìsa, dei tratti caratterizzanti il nostro 
indirizzo politico generale, così come veniva
no riassunti nell'intervento di Occhetto. O se 
in esso si introducesse un esplicito richiamo 
alla relazione con cui il segretario ha aperto 
questo Ce. Mi sembra infatti che questa pro
cedura, cosi come è stata interpretata da tanti 
compagni e quindi come si è realizzata in 
questo Ce, comporti rischi gravi. Innanzi tutto 
non è possibile esprimersi in modo formale 
con un voto su un orientamento generale 
(«l'indirizzo politico del partito») che non si 
materializzi in un testo definito. E questo è 
ancora meno accettabile in un quadro che 
non sia caratterizzato da una forte solidarietà 
e da un senso grande di responsabilità verso il 
partito dell'intero gruppo dirigente. Perché in 
questo caso - e tale mi è sembrato il senso 
della nostra discussione - si finisce col tra
sformare quella che avrebbe dovuto essere 
una espressione di disponibilità unitaria in 
una discussione priva di regole e dei vincoli 
che derivano dall'adesione consapevole ad 
un riferimento comune. E questo sarebbe un 
danno serio. Perché c'è una grande necessità 
di una discussione che faccia cultura nel par
tito, che sviluppi il confronto su alcuni nodi 
essenziali, a partire da una certezza di giudi
zio sulla fase politica, sulla natura dei processi 
politici, economici e sociali che si sono svolti 
in questi anni, sui tratti salienti di una nostra 
rinnovata identità. E credo che da un nuovo 
corso l'insieme delle nostre forze attende 
chiarezza, capacità di sciogliere nodi che per 
lungo tempo hanno paralizzato, impacciato, 
reso contraddittoria e spesso inefficace l'a
zione del partito. E insieme che a fondamen
to di un nuovo corso debba esserci una idea 
chiara dei rischi grandi che corre il partito, in 
una fase in cui si cerca di mettere in discus
sione, attraverso un attacco politico e un'of
fensiva sociale, le sue ragioni di fondo, le 
radici sociali del suo consenso e la sua fun
zione, Non pongo questa esigenza di defini
zione delle nostre scelte in contrapposizione 
al valore di un atto unitario che è stato qui 
illustrato bene da tanti compagni. Perché de
gli effetti positivi di una scelta unitaria dentro 
il partito e nell'opinione democratica com
prendo bene H rilievo. Né sono per una ricer
ca delle distinzioni come metodo di direzio
ne politica. Ma ritengo che rispetto a questa 
situazione ciascuno debba assumere la re
sponsabilità di fare delle scelte, individuando 
e chiarendo la linea di confine - come per 
ciascuno si pone - tra adesione, anche criti
ca, ad un orientamento di fondo ed esplicito 
dissenso. Penso infatti che il corso del partito 
sarà effettivamente nuovo solo se si riuscirà a 
far convivere il confronto aperto con un seve
ro e consapevole vincolo di disciplina e dì 
rispetto degli orientamenti di maggioranza, 
che ciascuno deve proporre a se stesso, con 
una regola di solidarietà. Questo credo che 
sìa il bisogno più profondo del partito. È con 
questo auspicio che avevo formulato alcune 
proposte di emendamento, che non ritenevo 
né puramente migliorative ed accessorie né 
banali, ma di interpretazione e chiarimento 
della nostra posizione, Ma con questo stesso 
spirito avevo deciso un voto positivo al docu
mento quale che fosse stata la loro accoglien
za da parte del Ce. 

GIUSEPPE 
BOFFA 

WALTER 
VANNI 

Ieri ho votato contro la procedura adottata 
non perché mi fosse sfuggito il suo significato 
innovatore, il valore del tentativo di non ag
gravare una situazione già difficile per il parti
to, ma perché temevo generasse equivoci pe
ricolosi. Lo svolgimento mi conferma che la 
preoccupazione è fondata. Sono d'accordo 
con i documenti presentati in particolare con 
il capitolo sull'alternativa e con il giudizio che 
contiene sulle altre forze politiche. È il tentati
vo più convincente finora realizzato di rende
re credibile l'alternativa democratica, di fon
dare una cultura politica inedita che corri
sponde alla volontà di realizzare una propo
sta inedita per la società italiana. Rottura del 
consociativismo non vuol dire scegliere per il 
Pei di fare la guardia ad una fortezza isolata, 
significa fra l'altro esprimere meno velleità di 
trasformazione e più radicalità alternativa nel
la politica dì ogni giorno. 

Concentrare lo sforzo, non tanto sulla co
struzione di future identità comuniste, quanto 
sulla costruzione delia massa critica necessa-
na per praticare realmente il conflitto e spo
stare le cose. L'esempio concreto è l'azione 
che dobbiamo svolgere contro la diffusione 
della droga. C'è in questa impostazione la 
scelta di evidenziare i conflitti sociali contro il 
tentativo di presentare una società pacificata 
ed omologata che non ha bisogno di alterna
tive. 

È dunque una proposta valida sulla quale 
abbiamo già aperto la discussione nel partito 
con una grandissima parte dei quadri inter
medi impegnati a valorizzarne i punti fonda
mentali come risultavano dalle conclusioni 
dell'ultimo Comitato centrale. Ora bisogna 
evitare, concludendo questo lavoro, di fare 
passi indietro che ingenenno confusione e 
che possano delegittimare i gruppi dirigenti. 
«Approvare, come è stato detto, - gli indirizzi 
generali, senza considerare vincolante ogni 
singola formulazione" è cosa accettabile; dire 
che l'indirizzo generale va bene, ma conside
rare ad esempio che questo si limita al primo 
capitolo, è contraddizione lampante, è cosa 
assai diversa dall'affermazione precedente. 
Su cosa significa quindi indirizzo generate c'è 
confusione. Propongo che l'ordine del giorno 
posto di questa dizione contenga la seguente 
formulazione: «Il Comitato centrale approva 
le scelte fondamentali dei documenti politi-

Bisogna avere coscienza - ha detto il com
pagno Giuseppe Boffa - delle gravi difficoltà 
del nostro partito per cui non è improrio in 
questa fase usare la parola crisi. Proprio per 
questo io voterò l'ordine del giorno presenta
to, per dare a questo Ce una conclusione 
unitaria ma non unammistica. Ciò non sareb
be possibile se invece si andasse ad una pura 
e semplice approvazione del documento. Per 
quanto riguarda gli emendamenti che ho pre
sentato vorrei sottolineare due punti: 1) Sono 
per la costruzione in Europa di una sinistra 
unita e alternativa capace di dare una nuova 
direzione politica all'insieme dell'Europa. De
ve però risultare chiaro che la sinistra nell'Eu
ropa occidentale è quella che realmente esi
ste, con i suoi partiti che hanno forza reale e 
radici nelle classi popolari dei rispettivi paesi. 
Questa sinistra europea è un luogo politico 
dove si è sempre cercato di far convivere 
democrazia e socialismo, come noi vogliamo 
che sia anche per il nostro partito. Pericoloso 
sarebbe quindi arrogarci il diritto di distingue
re «buoni* e «cattivi» in questa sinistra, ciò 
risusciterebbe uno dei peggiori tratti della tra
dizione del Kominter. 2) Nel documento de
ve emergere con forza la nostra concezione 
della sicurezza reciproca e interdipendente. 
Questa concezione è una conquista delta sini
stra europea e anche nostra. Noi siamo per 
soluzioni bilanciate e negoziate sul disarmo 
che sole possono garantire la pace per tutti. 
Ciò non esclude anche atti autonomi e limitati 
di riduzione degli armamenti, purché questi, 
non contrastino con la linea generale della 
ricerca di soluzioni bilanciate e negoziate. 

MASSIMO 
D'ALEMA 

Condivido il documento che si presenta 
nelle sue scelte fondamentali come una prò* 
posta politica e culturale coraggiosamente in
novativa. Non solo, per me, una base offerta 
alla discussione congressuale, ma una propo
sta che già oggi ci rimette in campo. L'asse 
del ragionamento è nella ricerca delle ragioni 
di una moderna forza di cambiamento, le ra
gioni in nome delle quali il Pei si candida, di 
fronte alla modernizzazione, al governo del
l'Italia. 

Questo sforzo comporta, ovviamente, il fa
re i conti con molti aspetti della nostra tradi
zione, e non soltanto con le angustie di una 
tradizione dogmatica che per altro, è bene 
sottolinearlo con chiarezza, non è mal stata 
propriamente del Pei. Occorre misurarsi con 
alcuni punti forti della tradizione del comuni
smo italiano, a partire da quella analisi della 
nostra società, del capitalismo italiano secon
do la quale la funzione nazionale della classe 
operaia discendeva dalla incapacità struttura
le dei ceti dominanti, di guidare un processo 
di sviluppo moderno del paese. In realtà que
sto processo, seppur tra profonde contraddi
zioni, il capitalismo italiano ha saputo farlo 
avanzare. In secondo luogo bisogna fare i 
conti con una visione gradualista e unitaria 
della legittimazione del Pei come forza di go
verno, che ha avuto il suo culmine nel passag
gio dell'unità nazionale. Rendendo chiaro 
che la scelta dell'alternativa non è un ripiega
mento tattico né una pura formula di gover
no, ma una radicale svolta che implica un 
diverso modo di concepire la società, le al
leanze, il sistema politico e Io stesso modo 
d'essere del partito. Insomma una nuova cul
tura politica. 

In questo documento si fanno i conti con 
tutto questo. Si delinea il Pei come una forza 
che si candida a governare nel nome di obiet-
tvi, finalità, valori che configurano una visione 
alternativa dello sviluppo moderno della so
cietà italiana. In questo trovo una vera e fon
data scelta di campo europea e riformista. 
Non è, dunque, una riscoperta della vecchia 
tradizione riformista in crisi, oltretutto nelle 
sue premesse materiali. La sfida sta nel defini
re caratteri e qualità nuove del riformismo per 
vincere la sfida del neoliberismo, ed il Pei la 
propone alla sinistra italiana ed europea, for
te anche della sua peculiare elaborazione. 
Questo comporta anzitutto una ridefinizione 
dei temi della democrazia e dei poteri, a parti
re dalla scelta di coniugare il riformismo con 
la democrazia economica. E, per un altro ver
so, è necessario chiarire il rapporto tra rifor
mismo e quello che spesso impropriamente 
viene chiamato radicalismo. È infatti un erro
re di analisi ricondurre la questione ecologi
ca, quella femminile, la spinta giovanile verso 
nuove forme di vita alla categoria del radicali
smo. Esse sono, invece, l'espressione di mas
sa di grandi contraddizioni e bisogni collettivi 
anche se si presentano come spinte parziali o 
divaricanti, li rischio per la sinistra è, dunque, 
quello di nmanere schiacciata tra un centro 
forte e la dispersione di bisogni antagonistici: 
è una tendenza a cui non si può soggiacere. 
Bisogna invece avanzare una piattaforma ri-
formatnee che sappia proporre nuove scelte 
culturali, sappia assumere valori e priorità 
nuove. In sostanza: compiere un'opera di 
egemonia capace di coinvolgere tutte queste 
spinte di libertà. 

Infine il tema dell'alternativa, che il docu
mento ripropone in maniera efficace come 
un'alleanza di governo che faccia perno sul
l'unità della sinistra ed abbia al centro un 
programma di riforme a partire dalla riforma 
dello stesso sistema politico. Questa prospet
tiva comporta una lotta contro l'alleanza Dc-
Psi e contro la rincorsa moderata che caratte
rizza questa alleanza. E comporta anche una 
critica della politica del Psi nel nome di una 
diversa prospettiva unitaria della sinistra. Pro-
rio da qui deriva la necessità di conquistare le 
forze laiche e di attrarre all'alternativa le forze 
cattoliche progressiste prigioniere di una vec
chia concezione dell'unità politica dei cattoli
ci. Questo significa entrare in rapporto con i 
reati interlocutori che oggi sono in campo, 
con le componenti politiche e culturali che 
oggi possono costituire una maggioranza pro
gressista. E, nel frattempo, condurre una op

posizione per l'alternativa che sappia incalza
re e ricercare convergenze con questi interlo
cutori, avendo la capacità di distinguersi chia
ramente e senza coltivare l'illusione di «insi
nuarsi nelle contraddizioni». Insomma, una 
opposizione in grado di presentare via via le 
sue idee, le sue proposte, ciò che farebbe se 
fosse al governo. 

Per fare tutto ciò si impone una forte ripre
sa del partito, che deve ritrovare sicurezza e 
fiducia in se stesso e nelle proprie idee anche 
perché questa è la sola via per impedire ai 
nostri interlocutori di sfuggire ai problemi che 
poniamo loro. A questo scopo si è fatto riferi
mento all'esigenza di avere un forte centro 
nel partito. Questo documento ne costituisce, 
a mio giudizio, la piattaforma innovativa, ed il 
metodo scelto per la discussione evita appun
to esclusioni ed etichettature pregiudiziali. Un 
metodo nuovo e aperto che impegnerà nella 
ricerca e nel confronto i dirigenti insieme a 
tutti ì compagni. 11 mio impegno sarà per af
fermare le idee centrali di un documento che 
non considero ambiguo. Ed è in questa ricer
ca e battaglia politica che potranno essere 
messe alla prova e selezionate democratica
mente le forze in grado di guidare un nuovo 
corso nella politica del Pei. 

GAETANO 
CARROZZO 

L'unità del Comitato centrale - ha detto 
Gaetano Carrozzo, segretario della federazio
ne dì Taranto - presuppone una volontà di 
tutti che può essere apprezzata dal partito; la 
chiarezza è una necessità, la cui mancanza 
non sarebbe più compresa dal partito. Sfuggi
va alla mia capacità dì immaginazione che 
l'indirizzo generale potesse non comprende
re il capitolo sull'alternativa, il mondo di in
tendere il rapporto con gli altri partiti e, se
gnatamente, col Psi. Sono d'accordo col do
cumento che afferma con nettezza il caratte
re processuale dell'alternativa, l'opposizione 
per l'alternativa, come unica pratica politica 
immediata, in grado di far vivere questo pro
cesso. Si sposta così in avanti la nostra dialet
tica, senza l'assillo del rapporto con gli altri 
partiti. Si ricercano invece le condizioni per 
affermare un riformismo forte e una marcata 
autonomia del Pei. È utile che il dibattito con
gressuale si cimenti sui tratti di una nuova 
cultura politica, sui contenuti dell'alternativa. 
In questo modo liberiamo energie, le faccia
mo misurare su un terreno utile per tutto il 
partito, favoriamo una dialettica reale, fuori 
da logiche stantie. Faccio alcune esemplifi
cazioni: salario di cittadinanza; sarei già oggi 
per una formulazione più netta, che possa 
portare a breve a proposte precise sul terreno 
legislativo e dell'organizzazione del movi
mento. Lo stesso dicasi per la riduzione del
l'orario di lavoro. Già oggi, poi, andrebbe 
marcata più nettamente l'affermazione di una 
sovranità effettiva del corpo elettorale. An
drebbe superata altresì una reticenza sulle 
contraddizioni palesi tra tendenze alla disten
sione e scelte di politica militare del governo 
italiano. Non ho presentato emendamenti, 
perché ho valutato che lasciando aperto il 
dibattito su questi e altri temi importanti, po
tremo fare una discussione appassionata; va
lorizzeremo le differenze tra noi, arriveremo a 
conclusioni al congresso nazionale. Soprat
tutto faremo venire la-gente ai congressi di 
sezione. La partecipazione invece sarà asfitti
ca se discutiamo soprattutto di rapporti politi
ci, che ritengo ormai non appassionino più di 
tanto il corpo del partito. Per questo ritengo 
controproducenti l «contributi» che su questa 
questione dei rapporti col Psi sono venuti, 
quando erano svolti avulsi dal contesto gene
rale del documento. 11 capitolo sull'alternati
va, per un partito politico è funzionale alla 
pratica concreta di acquisizioni importanti 
come: riformiamo forte, diritti di cittadinanza, 
convinto europeismo, ruolo del movimento 
delle donne e cosi via. Ogni scissione netta 
tra I due aspetti può andare bene in un circolo 
culturale, crea invece seri problemi ad un par
tito politico. Voterò quindi l'ordine del gior
no, essendo per me chiaro che il capitolo 
sull'alternativa fa parte dell'indirizzo genera
le; preferirei altresì che lo stesso ordine del 
giorno fosse integrato, quanto meno, con un 
riferimento alla dichiarazione di Occhetto di 
questa mattina. 

ANTONIO 
DI BISCEGLIE 

Esprimo il mìo pieno e convinto accordo 
sul documento - ha detto Antonio Di Bisce-
glie, segretario della federazione di Pordeno
ne - sia perché esso deve essere la base del 
confronto congressuale (e non i singoli 
emendamenti interpretazioni che già qui sca
turiscono, ma affidando a ciascun iscritto la 
possibilità dì presentarne, sia perché il docu
mento risponde a un bisogno serio ed esteso 
di comprendere i motivi delle nostre difficiltà 
e, nello stesso tempo, indica le risposte di 
innovazione culturale, politica, programmati
ca, dì organizzazione. Il documento permette 
di comprendere abbastanza te ragioni dì un 
appannamento della nostra funzione, l'attua
le ricerca, gli indirizzi che assumiamo sulta 
base dì una precisa motivazione. 

D'altra parte non sarebbe convincente una 
spiegazione delle nostre difficoltà e della per
dita di cosensi, solo riferendosi a cause og
gettive; ci sono anche quelle, ma ha pesato la 
nostra incapacità a cogliere i cambiamenti 
complessi che sono avvenuti in questi anni. 
Nel documento è posta con forza l'esigenza 
di una ripresa dell'iniziativa politica, autono
ma e originale, basata cioè sulla nostra rinno
vata e piena autonomia ideale, culturale e 
politica. Né omologazione, né chiusura. A 
questo proposito la visione del mondo, dei 
rapporti intemazionali, l'opposizione per l'al
ternativa, la questione della differenza sessua
le ci danno nuova linfa, pongono te basi forti 
per un nuovo corso politico, per il nuovo Pei. 
Perché non restino puri slogan. In particolare 
a me pare ben posto e all'altezza della situa
zione odierna il modo in cui si affronta la 
auestìone cattolica, ovvero il superamento 

ella loro unità politica. È questo un nodo 

decisivo e su cui non abbiamo nel recente 
passato sufficientemente lavorato. Ci sono 
del resto molti temi sui quali è possibile, ora, 
mettere in campo azioni coerenti. Mi riferi
sco, ad esempio, alla non violenza, rispetto 
alla quale possiamo elaborare proposte coe
renti e autonome sui problemi della politica 
di difesa, nel senso di fondere sulla solidarie
tà di tutti modi differenti di esprimerla in armi 
o in forma di servizio civile. 

Vorrei inoltre sottolineare la giustezza della 
scelta dell'opposizione per l'alternativa, che 
chiarisce anche il giudizio e il rapporto con le 
altre forze politiche. Qui dobbiamo essere 
chiari rispetto al Psi, partito con il quale dob
biamo avere una seria competizione, basata 
sulla nostra autonomia, sui riformismo, sui 
contenuti, sulle scelte, sapendo che noi rite
niamo necessario un suo mutamento per rea
lizzare l'alternativa, pqlché oggi il Psi perse
gue un altro obiettivo. È possibile riconquista
re consensi non rincorrendo il Psi ma svol
gendo una nostra autonoma e originale fun
zione. 

Così quando poniamo il tema della ristrut
turazione ecologica dell'economia e dello 
sviluppo compatibile, non dimostriamo su
balternità ai verdi ma una nostra limpida ela
borazione con proposte conseguenti. Voglio 
infine dire che la bozza congressuale ha avu
to un eco positivo nel partito, soprattutto per 
le novità. Si avverte, però, l'esigenza di tradu
re in pratica politica quotidiana, in iniziativa 
visibilmente conseguente e coerente la no
stra elaborazione. 

GOFFREDO 
BETTINI 

Io voto il documento. Esso rappresenta 
uno spostamento in avanti delle nostre posi
zioni - ha detto Goffredo Bettini - Queste 
novità partono da un'autocritica che a me 
non pare sterile, perché si accompagna ad 
una proposta. Ed è legata all'indicazione di 
una inedita prospettiva per il futuro. Nelle 
prime discussioni con gli iscritti, nelle sezioni 
e negli organismi periferici del partito l'auto
critica è stata intesa così. Non solo come uno 
sforzo di rigore, come coraggio di dire la 
verità, ma come base per capire dove dob
biamo innovare. Ma le novità scaturiscono, 
soprattutto, da una maggiore chiarezza della 
nostra collocazione ideale e politica. 11 docu
mento supera posizioni solo difensive o di 
subalternità, che non di rado hanno reso im
pacciata la nostra azione. Tentiamo di rimet
terci in campo con maggior autonomia politi
ca e culturale. Sia in Europa che in Italia. 

Così intendo la prospettiva del nostro im
pegno nella sinistra europea, che viene pre
sentata come un lavoro di costruzione di 
un'unità della sinistra, che ancora non c'è. 
L'unità, dunque, è un processo da avviare e 
consolidare, attraverso un confronto aperto 
e articolato dentro il quale il Pei porta il suo 
originale contributo. Cosciente di dover an
dare oltre la propria tradizione ma non aven
do alcun peccato originale da scontare. 

Come sanzione di una nostra maggiore au
tonomìa intendo anche una rinovata lettura 
crìtica, molto presente nel documento, dei 
processi di ristrutturazione capitalistica che 
hanno cambiato la faccia dell'Italia e che 
hanno determinato nuovi conflitti e nuove 
contraddizioni. E maggiore autonomia ci de
riva anche dalla rottura di ogni concezione di 
schieramento, anchilosata, paralizzante del
l'alternativa. Per cui in certi momenti la no
stra stessa prospettiva politica sembra più le
gata agli orientamenti ondivaghi del partito 
socialista, che non alla fiducia per le nostre 
proposte, per la nostra capacità di argomen
tare, per gli obiettivi delle nostre lotte. L'unità 
della sinistra anche in Italia si definisce per 
noi come un obiettivo da costruire con il 
confronto sulle cose e sulle politiche concre
te, attraverso una battaglia politica, culturale 
e ideale, che è la condizione per Io sposta
mento degli attuali orientamenti del gruppo 
dirigente socialista. Il rapporto con il Psi, co
sì, viene messo con i piedi per terra. 

La nostra stessa, più limpida, scelta di op
posizione in questo quadro non ha un carat
tere ideologico o di chiusura. Ma è una scelta 
che giustamente si misura con la realtà e che, 
anzi, indica a) partito i terreni concreti su cui 
muoversi in un lavoro immediato e di lunga 
Iena nella società e nelle istituzioni, per strap
pare risultati concreti e per suscitare contrad
dizioni di fondo nel pentapartito che non si 
creano certo con appelli generici all'unità, 
con richiami al buonsenso e con diplomati-
smi. Infine l'inscindibile nesso autonomia-
unità e rapporto democratico con i lavoratori 
sta alla base della nostra riflessione sul sinda
cato che io condivido pienamente. 

Infine, è fondamentale che il partito sappia 
come sì è concluso il nostro lavoro nel Ce. 
Abbiamo scelto una via nuova di confronto 
per non impedire che sull'essenziale si possa 
realizzare un'unità. Condivido questo sforzo 
a condizione che sia chiaro cos'è l'essenzia
le, E per questo mi riconosco pienamente nel 
discorso di Occhetto di ieri e nella sua preci
sazione di oggi. Il dibattito, quindi, deve con
tinuare fino al congresso ma una base certa 
ci deve essere ed e il documento in discus
sione oggi. Un documento a mio avviso ben 
risolto politicamente, chiaro, non ambiguo, 
come hanno sostenuto alcuni compagni. Vo
tare sugli indirizzi non può significare, rispet
to al partito e all'opinione pubblica, svalutare 
Io specifico documento e ridurlo al rango di 
un qualsiasi contributo al congresso. Ma de
ve significare che, sulla base di una linea sta
bilita e votata, si può rendere più libero e 
creativo il confronto congressuale. 

GIANNI 
PARISI 

tà, a Est e a Ovest. Ritengo anche chiara la 
parte sull'alternativa e sui rapporti politici lad
dove essi vengono visti in un processo di lotta 
e di competizione volta a mutare i rapporti fra 
i partiti, fra ì partiti e la società, e all'Interno 
dei partiti stessi. In questo senso la questione 
socialista si pone in un quadro di mutamento 
strategico che non può non mettere in forte 
discussione l'attuale linea del Psi che oggi 
appare scavalcata in senso riformatore e pro
gressista anche da determinate forze cattoli
che e persino democristiane, quale il sindaco 
Orlando e le forze che attorno a lui sì raccol
gono. Per questo l'alternativa non può essere 
soltanto un fatto che riguarda Psi e Pei, ma 
deve riguardare le forze cattoliche e progres
siste. Infine, ritengo che lo spazio e il taglio 
che è stato dato alla questione della mafia nel 
documento sia limitato e non colga tutto il 
carattere di emergenza democratica che essa 
assume in larga parte del Mezzogiorno e In 
Sicilia. 

UGO 
MAZZA 

Concordo con la relazione di Occhetto e 
con il documento - ha detto Ugo Mazza - . 
Intervengo per segnalare una questione per 
un necessario chiarimento non formale. A 
me pare che non ci sia dubbio che l'alternati
va di governo non sia possibile senza l'intesa 
politica programmatica con forze progressi
ste diverse, tra cui il Psi è essenziale. E anche 
chiaro che ora il Psi e altre forze progressiste 
non sono disponibll all'Ipotesi dell'alternati
va. I socialisti anzi oggi operano con luciditi 
per il ridimensionamento del Pei, È una posi
zione chiara da non demonizzare ma certo 
da contrastare con intelligenza. Posizione 
che esprime una contraddizione non supera
bile con un nostro volontarismo soggettivo 
per l'unità. Da ciò ne ricavo che la via del 
confronto reale, della valorizzazione delle 
nuove contraddizioni sono le condizioni per 
una nuova dialettica che ci porta fuori dal 
ricatto della «logica degli schieramenti». 
L'ambiente e la qualità dello svluppo, la diffe
renza sessuale, le questioni sociali, il lavoro 
sono cardini chiari del documento e per la 
nostra iniziativa ma certo esistono diversità 
tra partiti e movimenti. Dobbiamo cogliere le 
ragioni di tutto ciò, metterci in grado di pro
porre opzioni e programmi che si proponga
no come progetto per l'alternativa nella so
cietà, definendo delle precise e concrete 
priorità per la fase attuale. È un lavoro duro e 
che rimanda al tema delie compatibilità co
me scelta nostra, autonoma, non subalterna 
ad altre logiche. Il terreno decisivo è quello 
di definire nuove compatibilità, d o t nuove 
priorità, sul piano economico, sociale e cul
turale. 11 documento è su questo esplicito al 
paragrafo 6 per quanto riguarda le scelte stra
tegiche. Credo necessario e opportuno am
pliare quel ragionamento facendone un pun
to di confronto politico-culturale più strin
gente, che ci costringa a selezionare, a sce
gliere, a essere coerenti tra questioni generali 
e scelte politiche quotidiane, È cosi che li 
affermano .nostre» compatibilità. Sema 
compatibilità mqn si governa e un partito co
me il nostro, che si candida a governare il 
paese, deve proporsi e proporrà cojnpaupi.il-
tà coerenti con valori nuovi, con l'idea di 
società futura e di suo governo democratico, 
Per questo è necessario un progetto politico 
fatto di opzioni culturali, economiche e so
ciali. Non siamo ancora arrivati a questo: ab
biamo elaborato Importanti pezzi di ragiona
mento, concrete proposte, ma non sé ne co
glie ancora in modo chiaro l'Interdipendenza 
e le scelte prioritarie. Senza questa chiare!» 
quel movimento reale di cui parliamo nel do
cumento diventa un fantasma da evocare più 
che una realtà da costruire, valorizzando la 
diversità per l'unità. 

DIEGO 
NOVELLI 

Sono d'accordo con il documento e quindi 
il mio voto è favorevole all'ordine del giorno 
- ha detto il compagno Gianni Parisi, capo
gruppo all'assemblea regionale siciliana -. 
Sottolineo il carattere di novità del documen
to innanzitutto nella sua prima parte, infatti 
esso reinserisce il Pei in un flusso mondiale 
delle forze di progresso ovunque collocate 
che si aggregano attorno a quei grandi pro
blemi epocali che attraversano tutte le socie-

Contrariamente ad altri compagni interve
nuti nel dibattito - ha detto il compagno Die
go Novelli - il chiarimento di Occhetto, per 
una corretta lettura della proposta avanzata 
ieri al Comitato centrale, non mi ha affatto 
chiarito le idee anzi, Intravedo rischi e peri
coli rappresentati dalla non chiarezza e da 
una forte ambiguità; scarsa chiarezza e ambi
guità presenti anche nel dibattito in corso al 
Ce. Il partito ha bisogno in un momento diffi
d e e complesso come quello che stiamo vi
vendo, della massima unità - ne sono piena
mente consapevole - ma unità non significa 
fittizio e precario unanimismo e soprattutto 
con l'unità il partito ha bisogno di chiarezza. 
Non può esserci unità senza chiarezza. Dalla 
tribuna del Ce abbiamo sentito compagni 
che legittimamente hanno affermato che il 
documento presentato all'esame contiene 
parti confuse, contraddittorie e ambigue, MI 
domando: come è possibile approvare un or
dine del giorno che esprime un consenso di 
massa sulle linee generali di un documento 
considerato confuso, contraddittorio, ambi
guo? Non sciogliere oggi questo nodo signifi
ca scaricare sulle organizzazioni perifenche, 
sulle sezioni, sulle federazioni, questa man
canza di chiarezza. Non si può andare al 
Congresso con un documento base per | -
discussìone che viene interpretato coni 
ognuno di noi meglio ritiene: come tu I U 
vuoi! Questa mancanza dì chiarezza è alai 
origini delle difficoltà che il partito ha incotti 
(rato in questi ùltimi anni, soprattutto dopo il 
congresso di Firenze. Il partito è.maturo 1 
non corre rischi dì fratture qualora'sl manite» 
stino posizioni di maggioranza e di minorar» 
za, il che non significa affatto la legittimazio
ne delle correnti, quindi la crìstaliìzzazton? 
delle posizioni. Anch'io avrei delle osserva
zioni al testo del documento, sicuramente 
alcune opposte a quelle espresse da Chiaro» 
monte, ma debbo dire che ho apprezzato la 
chiarezza della sua posizione, 

Per queste ragioni, qualora si dovesse 
giungere alla semplice votazione di un ordine 
del giorno di consenso di massima al docu
mento, senza un voto chiarificatore sul con
tenuti di fondo del medesimo (che personal
mente condivido) dichiaro la mìa astensione 
poiché non mi sento dì avallare una solmì* 
ne confusa, ambigua, che di fatto non è utile 
per una reale unità del partito. 

14 l'Unità 

Domenica 
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IL DOCUMENTO 

FAUSTO 
BERTINOTTI 

La mia adesione di sostanza ai contenuti 
del documento che qui si sta discutendo è 
motivata dal filo rosso che connette l'analisi 
autocritica dell'esperienza del movimento 
operalo di questi anni, con le novità della 
proposta politica congressuale. L'elemento 
centrale di questa riflessione autocritica è sta
to individuato giustamente nella caduta di cri
ticità nei confronti della ristrutturazione capi
talistica. Questo è un punto decisivo, perché 
cobtituisce una bussola per guidare il nuovo 
corso e le scelte del partito. Per questo vedo 
una contraddizione nelle analisi che qui han
no portato alcuni compagni, come Corbani e 
Borghini, che al contrario assumono i proces

si di ristrutturazione capitalistica in atto acriti
camente, come oggettivi fenomeni di moder
nizzazione che richiederebbero, per esprime
re tutte le proprie potenzialità, un mutamento 
della sola gestione politica. Questa posizione 
configura proprio il mantenimento di quel de
ficit di cnticità che il documento denuncia. Al 
contrario, proprio dall'individuazione delle 
contraddizioni materiali e immateriali che ge
nera il processo di modernizzazione nasce 
coerentemente la proposta dell'opposizione 
per costruire l'alternativa. Essa non assomi
glia minimamente all'ipotesi del Pc francese 
del «rassemblement» perché è costruita an
che su una analisi critica quanto attenta alle 
forze politiche e ai soggetti in campo, sui qua
li si propone di intervenire attivamente per 
spostarne gli indirizzi e le dislocazioni sociali. 
Ma certo la proposta costituisce una soluzio
ne di continuità con l'idea dell'alternativa co
me alleanza tra forze politiche considerate 

sostanzialmente immutabili, in un contesto 
che attribuirebbe al Psi una rendita di posizio
ne. Il ragionamento convincente sul sindaca
to, la volontà di portare la contraddizione 
sessista, come la questione ambientale, a in
vestire e a rinnovare la politica, sostanziano 
un'ipotesi di radicamento sociale della scelta 
dell'opposizione per l'alternativa, né si può, 
come ha fatto il compagno Chiaromonte in 
un intervento di grande onestà intellettuale, 
vedere in questo l'abbandono dell'idea di una 
politica unitaria. Si tratta in realtà della messa 
in campo di un'altra e diversa idea dell'unità: 
un'idea dell'unità come processo fondato sul
la lotta politica aperta e trasparente e sulla 
valorizzazione dell'autonomia dei movimenti, 
a partire da quello sindacale. 

La proposta politica è dunque forte. Quel 
che trovo invece ancora incerto è il suo retro
terra teorico e culturale e l'individuazione di 
alcuni punti di attacco su cui costruire un 

nuovo movimento di massa. L'analisi della 
modernizzazione che investe l'Occidente 
presenta delle ambiguità. Delle nuove forme 
di dominio restano indefiniti i connotati ma
teriali, i rapporti sociali di cui sono espressio
ne. C'è bisogno di uno sviluppo della ricerca 
teorica e politica che deve accompagnare il 
congresso soprattutto sul terreno della ridefi
nizione della contraddizione di classe che 
questa rivoluzione industriale rinnova, e della 
ricerca di una capacità di coniugare, in un 
progetto di liberazione, l'azione sulla con
traddizione di classe con quella sulle contrad
dizioni trasversali che vanno assumendo nel 
nostro tempo un peso sino ad oggi scono
sciuto. La nuova identità comunista ha questo 
come obbligatorio terreno di sfida. E credo 
che solo una scelta politica netta, che si com
pia fin da questo Comitato centrale senza 
confusioni e furbizie tattiche, possa chiamare 
tutto il partito ad essere protagonista di que
sta ricerca. 

PIERO 
PIERALLI 

Io farò davvero una dichiarazione di voto 
- ha detto Piero Pieralli - perché ci sono 
parti importanti del documento che condivi
do pienamente, in particolare quelle che ri
guardano la visione e la collocazione inter
nazionale del partito nonché la politica 
estema. Ma ci sono altre parti che non con
divido e sono importanti anche quelle. In 
particolare: i capitoli riguardanti la politica 
intema non contrastano anzi a mio avviso 
incoraggia una vocazione minoritaria già lar
gamente presente nel partito. Vi sono poi 
diffusi nel documento espressioni e concetti 
che su questa linea si muovono e che non mi 
convincono, come il richiamo ai verdi e ai 

radicali, lo non ho votato a favore del meto
do che si è scelto. Forse se si fosse seguita la 
vecchia strada degli emendamenti, con i di-
chiaramenti che essi comportano, avrei po
tuto avere un atteggiamento finale diverso. 
In queste condizioni mi asterrò sull'ordine 
del giorno proposto anche se mi riterrò Im
pegnato da questo documento nel corso del
la campagna congressuale. 

Domenica 
a lunedi prossimi 

l'Unità pubblicherà 
tutti 

i documenti congressuali 
nella loro stesura definitiva 

Le conclusioni di Occhetto 
Intervenendo subito prima 

del voto il compagno Achille 
Occhetto ha sottolineato il 
valore molto innovativo an
che della scelta procedurale 
che è stata adottata in questo 
dibattito del Comitato cen
trale. 

C'è una logica, ha detto, 
nella forma e nelle scelte che 
abbiamo fatto. Occorre 
comprendere il valore delle 
deleghe che la Direzione mi 
ha concesso per la elabora
zione dei documenti. Vi era 
un intento positivo in questa 
decisione, e cioè quello di 
dare più peso e valore (se si 
vuole con qualche rischio 
personale in più, ma questo 
non era rilevante) al ruolo di 
questa assemblea della quale 
in questo modo non si voleva 
certo restringere ma piutto
sto allargare la piena libertà 

di dibattito. 
Si è evitato in tal modo an

che di trasformare la Direzio
ne in una sorta di camera di 
compensazione prima del di' 
battito nel Comitato centra
le. 

La Direzione ha dato in 
realtà più spazio al dibattito 
nel Comitato centrale e oggi 
con questo ordine del giorno 
il Ce e la Ccc chiamano a una 
più aperta elaborazione l'in* 
sieme del partito. 

Certo nel corso del dibatti
to si sono manifestate (nes
suno è cieco) diversità anche 
significative che ognuno poi 
potrà esprimere nel voto nel 
modo che ritiene più coeren
te in base alla propria co
scienza. 

Ma ciò non vuol dire che 
quelle diversità che non si 
sono materializzate in emen

damenti e che non hanno 
dato luogo a voti dirimenti, 
non debbano essere risolte 
in modo univoco. Proprio a 
questo è chiamato tutto il 
partito e comunque sarà il 
Congresso che dovrà deci
dere e dovrà votare un testo. 

La procedura dell'ordine 
del giorno era una procedura 
che aveva dichiaratamente 
questa finalità: cadevano gli 
emendamenti e si votava 
l'ordine del giorno (c'è il 
precedente della volta in cui 
si votarono i documenti e la 
relazione di Berlinguer con 
una identica formula). E que
sto è logico. Voglio infatti ri
cordare che anche con quel
la formula il Ce apriva il Con
gresso sulla base di una pre
cisa linea, che non escludeva 
dalla discussione te osserva
zioni critiche. I congressi co

munque si terranno sulla li
nea del documento, sul qua
le si discuterà e si voterà. 
Quindi il Ce assume un preci
so indirizzo, lo difende e Io 
conforta. 

Per questo se passerà l'or
dine del giorno proposto re
spingo fin d'ora con fermez
za una interpretazione ri
strettiva di quell'atto (come è 
sembrato emergere da un in
tervento): una interpretazio
ne che sarebbedisastrosa 
perché non veritiera. Dob
biamo ricordarci sempre che 
le forme contano. Quella 
proposta di odg non avrebbe 
avuto senso senza la discus
sione generale del preceden
te Comitato centrale nel cor
so del quale hi espresso con 
una ricca discussione gene
rale un giudizio positivo e fa
vorevole da parte di un'am

pia maggioranza. Non ci tro
viamo di fronte a documenti 
che non hanno una maggio
ranza convinta, per la quale 
ragione si sarebbe andati alla 
ricerca di una unità fittizia; al 
contrario si decide di sotto
porre i risultati del nostro la
voro, al vaglio generate del 
partito per una precisa, aper
ta e civile battaglia politica. 

Non dobbiamo dimentica
re che le dichiarazioni di vo
to si sono riferite ad un preci
so ordine del giorno, a un in
dirizzo generale il cui signifi
cato era stato ulteriormente 
chiarito nella relazione e nel 
mio intervento di questa mat
tina. Nessuno è stato costret
to, i compagni sono liberi di 
esprimersi a favore o contro, 
oppure di astenersi. Non ca
pisco però chi condivide il 
documento possa votare 

contro un ordine del giorno 
che ne approva gli indirizzi 
generali. Dobbiamo abituar
ci alla democrazia formale e 
capire quindi tutto il valore 
delle procedure. Tutte le 
questioni che qui sono state 
poste, in realtà erano implici
te nella proposta procedura
le iniziale e nel voto su di es
sa. Tant'è che molti giornali 
hanno equivocato questa 
mattina interpretando i voti 
contrari come critici verso la 
relazione, mentre il loro si
gnificato, in alcuni casi, era 
assolutamente opposto: cioè 
si trattava di voti, cosi si può 
dire, ancora più favorevoli al
la approvazione diretta della 
relazione. 

Comunque il voto che ci 
accingiamo a dare deve es
sere considerato di grande 

valore. Lo dico in modo ap
passionato: non dobbiamo 
in alcun modo deprimere il 
significato innovatore della 
seria e attenta discussione 
che abbiamo svolto in due 
Comitati centrali; una discus
sione nel corso della quale si 
sono manifestati I diversi ap
procci alla realtà che esisto
no in un partito complesso 
qual è il nostro, che si trova 
in una ardua fase di passag
gio. Il risultato dell'unità non 
potrà mai certo esseri 
giunto in modo sempl 
co. 

Propongo che ora si vada 
al voto sull'ordine del gior
no, mentre gli emendamenti 
presentati verranno conse
gnati alla Commissione che 
ha redatto il documento la 

Siale a sua volta li consegne-
alla Commissione politica 

del Congresso. 

FABIO 
MUSSI 

Il lungo documento presentato dal compa-
. gno Cossutla - ha detto Fabio Mussi - costi
tuisce una piattaforma globalmente alternati
va. Contiene anche cose condivisibili. Anzi 
qua e là ci si chiede: perché qui ci si mette in 

* contraddizione con il documento del Ce? La 
verità è che l'animo polemico traspare in ogni 

k passaggio. L'ho letto con attenzione, qua e là 
i anche con interesse. Mi sono pero cascate le 
> braccia alle ultime pagine, dove l'intenzione 
demolitrice si fa scoperta e parossistica. Nel
l'ultimo capitolo si accusa II partito di .resa.: 
Insomma di aver venduto l'anima al diavolo. 

' È sbaglialo, 4 Inaccettabile, è ingiusto verso 
un partilo Impegnato in un autentico trava-

x gllo; verso un partito che compie un'autocriti
ca valutando bene gli elementi soggettivi e 

' oggettivi delle difficolti e anche delle sconfit-
[ te; versò un partito che cerca collettivamente 
. la via di un rilancio, che ripropone una Visio-
. ne critica della realtà, per la quale non basta 
solo il richiamo alla tensione, o consolarsi 

« scrivendo dieci volte .Marx., perché ci vuole 
• una autentica nuova ricerca culturale e teori
ca: verso un partito che riflette sulla possibile 
via di un socialismo europeo, che definisce 
una strategia, una politica di alternativa: non è 
giusto l'attacco frontale, il dire ai nostri com
pagni, a tutto il partito, che ormai è passato al 
nemico armi e bagagli, Quelle paginette finali 
gettano luce su tutto il resto, contraddicono 
clamorosamente la prima pagina del docu
mento, che appare come di pura convenien
za e cortesia, quella in cui si afferma che .la 

* presentazióne di questo documento vuole es-
, sere un contributò meditato e costruttivo al-
'' l'unità elei partito nella definizione di un suo 
r nuòvo corso». Non mi pare proprio che un 
documentò il quale sceglie di marcare con 

, tanta asprezza la contrapposizione possa rap
presentare un •contributo all'unità». Tocco 
solo qualche punto, che mi pare essenziale a 

. sottolineare le diversità di questo documento 
rispetto a quello del Comitato centrale, e an
che qualche mistificazione che esso cernie-

^ne. 
I. Votlensiua neoliberista. Lasciamo stare 

I giudizi tranchantes. del tipo -il Pei ritenne di 
* dover svolgere un ruolo di salvataggio, nel 
' cuore della grande ristrutturazione neocapita-
* Ustica, Cossutta parla della politica delle 
. igrandi intese». Oggi ne vediamo bene le de

bolezze, ma quella battaglia politica, per un 
mutamento di forze e classi dirigenti in Italia, 
è stata un po' più nobile di quanto qui non si 
dica. E qualcuno se ne accorse: bisogna pro
prio ricordare ciò che si mosse e scese in 
campo per impedire l'accesso del Pel al go
verno, una evoluzione autentica della situa
zione nazionale? Ma più in generale, se con
frontate i due testi, quello del Ce va molto più 
a fondo nell'indagine critica, fornisce giudizi 
assai più pertinenti sugli esiti di questa fase, 
per esempio nel campo della democrazia, del 
regime politico, della dislocazione del poteri 
reali. II testo di Cossutta è preso da una osses
sione ideologica. Guai a sottovalutare il peso 
di una offensiva ideologica neoconservatrice 
che ha spostato cultura e senso comune. Ma 
anche qui, la lama della critica di Cossutta è 
molto rivolta all'interno: si parla di un «azze
ramento delle tradizioni», si enfatizza la «pe
netrazione del pensiero llberaldemocratico». 
Ora, tralascio il fatto che nella tradizione mar
xista è sempre esistito un fronte di relazioni 
col liberalismo politico: di Marx con Tocque
ville, di Gramsci con Gobetti, di Gramsci e 
Togliatti con Croce. Ma mi viene da pensare 
al sarcasmi di cui ci coprirebbe un Marx risor
to a vedere la litania della continua citazione 
del suo nome. E se è vera quella parte sullo 
sviluppo delle nuove contraddizioni che an
che Cossutta considera (alienazione moder
na, ambiente-sviluppo, uomo-donna ecc.), un 
pensiero non liturgico, ma autenticamente 
critico, ha bisogno esattamente di arricchirsi, 
di cercare tutte le fonti scientifiche e culturali 
che gli servono per capire la realtà. Si ingan
nano i compagni, se si fa loro credere che 
tutto è già scritto. Molto è da scrivere, e la 
fatica nostra non può essere caricata sulle 
spalle degli antenati. 

Si ingannano i compagni quando 5 i dice 
loro che «riformismo» (forte o debole fa lo 
stesso) è uguale a «piccoli correttivi». Altro 
che piccoli correttivi. Si legga la parte politi
co-programmatica del nostro documento. E 
non si è attenti e vigili quando si accusa di 
«semplicismo» l'affermazione che «lo Stato 
deve gestire di meno e regolare di più», e poi 
si buttano là frasi come «socializzazione dei 
grandi mezzi di produzione», facendo finta di 
non sapere che proprio questo tema si è stori
camente caricato di enorme problematica, e 
usarlo come uno slogan è mistificatorio. 

2. La nostra politica attuate. Cossutta usa 
l'identica parola: «Alternativa». Ma parla di 
«alternatività strategica e ideale alta Oc e al 
Psi». Presumo che «strategica» voglia dire «di 
fondo, di lunghissimo periodo». E cioè, non 
la realistica costatazione della difficoltà attua-

La discussione 
sul documento 

di Cossutta 
le, della necessità di cambiare le condizioni 
politiche, di rompere l'attuale rapporto tra De 
e Psi, di mutare la politica del Psi, attraverso 
una lotta politica e ideale che marchi l'auto
nomia del Pei verso gli attuali partiti e schiera
menti di governo. (Vedo che c'è anche una 
retrodatata polemica sulla «stanza dei botto
ni», che non capisco a chi sia rivolta perché 
non ci siamo mai entrato. Ma «alternatività 
strategica» vuol dire che non si porrà la que
stione del governo né ora né mai. È una linea 
esposta con roboante solennità, ma di so
stanziale rinuncia ad una prospettiva (che 
non sia in tempi eterni) di governo, di alterna
tiva, di cambiamento politico. Gratta gratta, si 
scopre alla fine una posizione attesista e ri
nunciataria. 

3. La classe operaia, le classi sodali. Scri
ve Cossutta: «Non ha riscontro oggettivo la 
tesi per cui sarebbero in via di esaurimento i 
presupposti stessi del conflitto di classe». Ma 
chi la sostiene? Il punto è un altro: è sufficien
te consolarsi con la pura frase «conflitto di 
classe»? Sarebbe in verità ben misera cosa un 
partito che non partisse sempre dalle trasfor
mazioni reali della società e delle classi. Lo 
abbiamo sempre fatto nei momenti decisivi 
della nostra storia, nel Congresso di Lione 
come nel 1945, alI'VIII come al XII. Èia cono
scenza reale della dinamica del conflitto e dei 
rapporti che può darci un nuovo autentico 
collegamento con le classi cosi come esse 
sono e con gli individui storici concreti. Il 
documento del Ce non sfugge affatto a tale 
questione come ha sottolineato lo stesso 
compagno Occhetto nel suo discorso di ieri 
nella parte sui lavoratori e sulla «centralità del 
lavoro». La descrizione minuziosa «del bloc
co sociale» che si legge nel documento di 
Cossutta restituisce un'immagine statica e 
inattendibile del campo della società, e mo
stra anche il carattere estrinseco e appiccica
to del capitolo che segue su «nuove proble
matiche e nuovi movimenti». Dare un'impres
sione di semplicità dove invece c'è una nuova 
complessità vuol dire sottrarre, non tornire 
nuove armi politiche e teoriche al partito. 

4. Le questioni del socialismo. Leggo una 
frase che dice: «il socialismo non può che 
essere la piena espansione ed attuazione del
la democrazia». Allora dove è il problema? In 
che cosa consiste il dissenso dal documento 
del Ce, che dice che «la democrazia è la vìa 
del socialismo», e indica l'Europa come luo
go, come soggetto storico-politico che oggi 
può intraprendere questa via? Ma dissensi au
tentici e di fondo in verità poi sì scoprono. 
Per esempio nella conservazione, che fa Cos
sutta, di un concetto di «movimento comuni
sta» che oggi ha perso di senso (altra cosa 
sono i rapporti con I vari partiti comunisti, 
non esclusi dai giustamente crescenti rappor
ti con la parte più forte e maggioritaria della 
sinistra europea, quella socialista e socialde
mocratica). Per esempio sui paesi socialisti, 
sull'Urss, su Gorbaciov. Leggo molte parole 
enfatiche su «nuovo corso di Gorbaciov», Mi 
verrebbe da dire, di fronte a ciascuna di esse: 
più uno! Proprio perché io penso, tutti pensia
mo, che si tratti di un evento che può avere 
effetti straordinari sui rapporti politici a scala 
planetaria, e operare passi seri in direzione di 
quella «riforma del socialismo» su cui abbia
mo sempre scommesso, sostenendo la pri
mavera di Praga di Dubcek e condannando 
tutto ciò che andava in direzione opposta, 
dall'intervento sovietico in Cecoslovacchia a 
quello in Afghanistan alla crisi polacca. In
somma compiendo rutti quegli atti che profi
lano la nostra autonomia, di cui dobbiamo 
essere gelosi custodi. Dice Cossutta: «Appare 
in via di superamento una fase storica di co
struzione del socialismo in cui la presenza di 
forti accentuazioni burocratiche e autoritarie 
ecc.». «Porti accentuazioni burocratiche e au
toritarie». Un po' poco. C'era assai di più nel 
rapporto di Krusciov al XX Congresso del 
Pcus. C'è senza dubbio assai di più nel tentati
vo di Gorbaciov, che si è posto di fronte alla 
crisi del socialismo reale come crisi di siste
ma, cominciando esattamente ad affrontare il 
problema di una riforma almeno di parti fon
damentali del sistema sovietico, dal regime 
politico e istituzionale al regime economico. 

Fortunatamente questo è il punto di vista no
stro, di comunisti italiani, ormai da molti anni, 
che ci consente di decifrare gli eventi det-
l'Urss ed apprezzarne il valore politico e il 
peso storico. Ma questo c'è scritto nel docu
mento del Comitato centrale, non in quello di 
Cossutta. 

Ci sono molti altri punti che si presterebbe
ro ad una contestazione, o anche solo ad una 
serena discussione. Ma resta questa pesante 
impressione negativa di uno sparare a zero, dì 
una radicale negazione di un riconoscimento, 
il riconoscimento dello sforzo collettivo che 
stiamo facendo per un nuovo corso fondato 
sulla criticità verso la realtà: sulla ricerca di 
una strada politica realistica, ma niente affat
to subalterna, e volta a grandi trasformazioni 
sociali e politiche; sul lavoro intomo agli idèa-
li democratici e socialisti, di libertà, di ugua
glianza, di solidarietà; sulle novità di un possi
bile socialismo dei nostri tempi. Per questo il 
documento del compagno Cossutta è un do
cumento da respingere. 

LUIGI 
PESTALOZZA 

Parlo a favore del documento presentato 
dal compagno Cossutta - ha detto Pestalozza 
-, e dico subito che ritengo parziale e devian-
te la lettura che di esso ha dato il compagno 
Mussi. Non credo, per capirci, che la critica 
che nel preambolo al documento sul partito 
viene fatta alla nostra politica degli ultimi 15 
anni, e nonostante la sua talora impietosa 
durezza, possa considerarsi un «attacco» al 
partito. Cosi credo che le pur ampie riserve e 
critiche, talora anche dure, che il documento 
Cossutta porta a momenti della nostra politi
ca passata, debbano considerarsi non solo 
legittime, ma un contributo al dibattito, con
dotto nello spirito di quella unità del partito, 
che del resto nel preambolo al documento 
viene indicata come un suo responsabile fi
ne, come una prassi irrinunciabile. D'altra 
parte la lettura attenta e spassionata del do
cumento porta a trovare in esso, per restare 
ad alcuni punti toccati ancora dal compagno 
Mussi, una formulazione avanzata e innovati
va del ruolo che la classe operaia riconcepita 
come asse della grande area del lavoro di
pendente, ha nella considerazione e valoriz
zazione del movimenti che connotano oggi 
in maniera nuova la dinamica della società, 

dei suoi rapporti materiali, ideali, culturali. 
Questi movimenti, cui il documento Cossutta 
riserva particolare attenzione, potranno con
tare, esprimersi, se anziché chiudersi nelle 
loro logiche si connetteranno al più vasto 
schieramento del lavoro dipendente e quindi 
alla classe operaia vista nella sua nuova cen
tralità sociale ed economica. Ma ciò che 
complessivamente convince nel documento 
- aggiunge Pestalozza, esprimendo il suo dia
lettico consenso - , è che suo asse portante e 
la questione del socialismo, della transizione 
a esso, del superamento del capitalismo. Su 
questo punto il documento non si distingue 
soltanto dal documento politico che invece 
rinuncia a porre e quindi a trattare questa 
questione pur fondamentale per una forza 
comunista come quella del partito comuni
sta; su questo punto, dunque, il documento 
olire un contnbuto teorico e di proposta poli
tica, largamente innovativo. Ne è dimostra
zione il nesso che viene stabilito, in esso, con 
il processo, definito «rivoluzionario», in atto 
in Unione Sovietica, dove il grande tema del
la democrazia viene collegato strettamente a 
quello del cambiamento socialista della so
cietà sovietica, del suo socialismo fin qui spe
rimentato. Si riconosce cioè, nel documento, 
che proprio questa dinamica democratica 
fermamente critica nei confronti del sociali
smo sovietico finora realizzato, e delle sue 
gravi distorsioni, assume un significato gene
rale nel momento stesso in cui si pone alla 
base di quella strategia mondiale della inter
dipendenza, la cui corretta interpretazione 
ne fa il tramite di una rivoluzione democrati
ca che, davvero, va oltre i confini dell'Unione 
Sovietica e della sua questione socialista, per 
interessare il socialismo in generale, il suo 
processo mondiale, dunque proprio anche la 
questione nostra, di comunisti italiani, della 
nostra transizione al socialismo, della nostra 
fuoriuscita dal capitalismo. 

Il resoconto dei lavori del Comi
tato centrala è stato curato da: 
Onide Donati, Bruno Emìoni, 
Luciano Fontana, Albano Leiss, 
Angelo Melone, Matilda Passa, 
Silvio Trevisani a Aldo Varano 

RtSPARIVRO, (XJI1W (KJAUKm. 
E' il mese giusto per investire nei veicoli commerciali Fiat. Grazie alla riduzione del 25% sull'ammontare degli interessi delle ra
teazioni FIATSAVA, potrete infatti guadagnare ancor prima di lavorare. Esempio: con il Ducato Furgone 14 quintali risparmie-
rete L. 1.910.000. In contanti basta Iva e messa in strada. Il resto lo pagherete poi, mentre lavora e rende, in 35 rate mensili da 
L. 740,000 caduna. Una bella partenza, non c'è che dire. Quel che rimane invece da dire è che il 30 novembre fa presto ad arrivare. 

0 

antan 
i » l « l . a i l « ) i » ^ J a. § m | • ++%, 

WlIRrTrEAZIpNI 

GRANDI VANTAGGI FINO AL 30 NOVEMBRE PER CHI SCEGLIE I VEICOLI COMMERCIALI FIAT. 
Speciale offerta valida su tutu la gamma dei veicoli commerciali Fiat disponibili per pronta consegna. Offerta non cumulatole con altre iniziative in corso e valida sino al 30 novembre 1988 in base ai prezzi e ai tassì in vigore all'1/11/88. Per le formule Sava occorre essere in'possesso dei normali requisiti dì solvibilità richiesti. 
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Bradisismo: 
Pechino 
sta sprofondando 

Pechino come Pozzuoli. Negli ultimi 34 anni, secondo 
quanto affermano i funzionari dell'ufficio geologico nazio
nale, duecento chilometri quadrati di terreno sui quali si 
stendono i maggiori quartieri della parte orientate di Pe
chino sono sprofondati di seicento millimetri, Nei muri di 
alcuni palazzi dei quartieri orientali sono comparse delle 
fessure, mentre le tubature sotterranee hanno iniziato a 
piegarsi pericolosamente. Le cause di questo fenomeno 
vengono fatte risalire allo sfruttamento eccessivo delle 
falde acquifere del sottosuolo. Uno sfruttamento che si è 
intensificato con l'aumento della popolazione e la crescita 
della attività industriale. Per tenere sotto controllo il feno
meno e cercare una soluzione, il municipio dì Pechino ha 
deciso di mettere in funzione a partire dal maggio prossi
mo una stazione sperimentale che studierà il fenomeno 
per due anni. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Intervista a Langs: rifondare il rapporto con il paziente 

Psicoanalista sul lettino 

Isolato 
l'ormone 
responsabile 
del diabete 
di secondo tipo? 

Un ormone probabilmente 
responsabile della forma 
più diffusa di diabete -
quello di secondo tipo - è 
stato isolato da un gruppo 
di scienziati dell'università 
di Oxford diretti dal neoze
landese Garth Cooper. Lo 
stesso ormone - battezzato 

Amylìna - sembra essere responsabile anche dell'obesità. 
Ma i danni maggiori li creerebbe riducendo sia la secrezio
ne di insulina sia la sua efficacia. Sinora si pensava che 
l'obesità potesse essere un fattore che concorre a provo
care il diabete. Se la scoperta di Cooper sarà confermata, 
si dovrà allora parlare dell'obesità come un sintomo. Il 
ricercatore neozelandese ha annunciato la sua scoperta 
nel corso del tredicesimo congresso delta Federazione 
intemazionale del diabete, a Sydney, in Australia. 

Le lune 
di Urano 
avranno nomi 
di personaggi 
di Shakespeare 

11,, comitato esecutivo .del
l'International Astronomi-
cai Union ha approvato ì 
nomi dei dieci satelliti di 
Urano scoperti dalla sonda 
americana Voyager/I dieci 
satelliti si chiameranno, in 
ordine di distanza crescen
te dal pianeta, Cordelia, 

Ophelia, Bianca, Cressida, Desdemona, Julier, Portìa, Ro-
salinda, Belinda, Puck. I homi dei dieci nuovi satelliti sono 
tratti da opere di Shakespeare, cosi come quelli delle cin
que lune conosciute in precedenza. In un primo momento 
sì era pensato di dare a sette di questi satelliti i nomi 
dell'equipaggio del Challenger esploso, ma la proposta 
non ha trovato i consensi sufficienti tra gli astronomi. 

La prigione 
allunga 
lavila 

A noi sembra una notizia 
triste Uno studio condotto 
in Francia su 127mila dete
nuti ha rivelato che la de
tenzione permette di vivere 
più a lungo. Le persone 
condannate a molti anni di 

!•••••••«"•»••••»»••••••••»»•»«»• c a r c e r e m u o i o n o infatt i 
molto meno e molto più tardi dei cittadini liberi. E si 
ammalano anche meno di quelle malattie che rappresen
tano le grandi cause di morte, dai tumori ai disturbi cardio
circolatori. La ragione di questa longevità va ncercata pro
babilmente nello stile di vita, obbligato, dei pngionien 
Regolanti dei pasti e dei movimenti, stress ndotto a zero, 
scarso inquinamento ambientale Ma essere condannati 
ad una lunga pena e avere la quasi certezza di scontarla 
tutta può anche non fare piacere. 

Un sincrotrone 
per costruire 
chip microscopici 

Il ministero della Difesa 
amencano ha finanziato un 
programma da 207 milioni 
di dollan per costruire un 
sincrotrone per la microli* 
tografla ai raggi X Cioè per realizzare chip molto più pic
coli di quelli attuali A costruire questa macchina, i cui 
Erodoto dovrebbero provocare una nuova rivoluzione nel-

Ì strutture elettroniche, dovrebbe essere il laboratorio di 
Brookhaven per la luce di sincrotrone Entro il 1992 la 
macchina dovrebbe essere dotata di una fonte di raggi X 
con magneti supercondutton 

ROMEO BASSOLI 

[I rapporto paziente-psicoterapeuta, dice Robert 
Langs, è un'interazione dinamica, una relazione stimo
lante che molto dice de) paziente e dell'analista, del 
suo comportamento e della sua patologia. Non è com
plicato ma è doloroso: basta decodificare i messaggi 
delle percezioni inconscie vissute dal paziente nelle 
sedute. Una sfida agli analisti che, sostiene Langs, non 
possono più mentire ai pazienti e a se stessi. 

MARINELLA MANNELLI 

M FIRENZE. Sembra che 
sìa stato proprio Freud a sba
gliare. 0 meglio a fare di una 
scoperta geniale, il transfert, 
uno strumento formidabile 
lasciato in eredità ai terapisti, 
che lo hanno usato per difen
dersi dalla presa di coscienza 
dolorosa delle toro manife
stazioni patologiche nel cor
so dell'analisi. Secondo Ro
bert Langs è l'ora di rimetter
si in pari. Insomma nell'inte
razione terapeutica cosi co
me lo studioso americano la 
concepisce, lo psicoterapeu
ta deve avere l'umiltà e il co
raggio di rimettersi... sul diva
no. Robert Langs, specializ
zato in psichiatria all'Albert 
Einstein College of Medicine 
di New York, ha svolto ricer
che in campo analitico pres
so il Research Center for 
Mental Health di New York. 
Nel 1982 ha fondato a New 
York là Society for Psychoa-
nalitic Psychoterapy. Attual
mente dirige il Center for 
Communicative Research al 
Botti Israel Medicai Center di 
New York, esercita la profes
sione dì psicoanalista in pri
vato e svolge attività di super
visione cllnica. E appena 

uscito in Italia il suo libro «In
terazioni. L'universo del tran
sfert e del controtransfert», 
pubblicato da Armando Edi
tore con una prefazione di 
Giovanni TYombi. Al profes
sor Langs, di passaggio a Fi
renze, abbiamo rivolto alcu
ne domande. 

Professor Langs qua! è 
l'argomento centrale del 
suo libro? 

Dopo anni di studio e di prati
ca psicoanalitica sono giunto 
alla conclusione che vanno 
rifondate le basi del rapporto 
paziente-psicoterapeuta. Fi
no ad oggi, infatti, troppo si è 
parlato del paziente, troppo 
poco dello psicoterapeuta. 
Sono convinto che queste 
due figure, entrambe fonda
mentali nel percorso di anali
si, non debbano essere stu
diate o considerate come 
due entità separate, ma al 
contrario è necessario appro
fondire come esse entrino in 
relazione, come interagisca
no lungo tutto il percorso 
dell'esperienza analitica. 

Perché, a suo parere, fino 
ad oggi si è fatta questa 
operazione di osservazio

ne solo, o soprattutto, sul 
paziente? 

In parte perché molti psicoa
nalisti hanno alle loro spalle 
una prima formazione di tipo 
medico, ma anche perché gli 
psicoanalisti sono esseri 
umani, e come tutti gli esseri 
umani fragili e vulnerabili, ed 
hanno teso in qualche modo 
a proteggersi. 

Lei ritiene dunque che sia 
giunto il momento di ripa
reggiare le cose? 

Assolutamente sì, se non si 
vuol continuare in quella che 
ho chiamato nel mio libro «la 
terapia della bugia», grazie al
la quale psicoterapeuti e pa
zienti continuano a negarsi le 
verità più profonde e talvolta 
terrificanti della loro patolo
gia. Propongo dunque agli 
psicoanalisti dì ascoltare at-

Disegno 
di Giulio 

Sansonetti 

tentamente e decodificare i 
messaggi perlopiù inconsci 
che i pazienti inviano ai loro 
analisti. La decodificazione 
dei rapporti e dei sogni del 
paziente mette il terapeuta di 
fronte a percezioni, Io ripeto 
inconsapevoli, della sua stes
sa follia. Faccio un esempio. 
Un terapeuta arriva in ritardo 
rispetto all'orario fissato per 
la seduta. Il paziente non fa 
alcuna obiezione, non sem
bra infastidito, ma inizia la se
duta parlando del proprio pa
dre come di una persona di
struttiva, che arrivava sempre 
in ritardo agli appuntamenti. 
Bene, quel paziente stava di
cendo al suo analista che lo 
percepiva come una persona 
per lui distruttiva. 

L'analista dunque deve es
sere In grado di decodifi

care I significati più pro
fondi del racconto del suo 
paziente, capire, Insom
ma, quello che dice, pur 
non dicendolo? 

È fondamentale che lo fac
cia. Nei corso della mia espe
rienza ho capito che mentre i 
contenuti manifesti della co
municazione del paziente 
hanno per oggetto vicende 
recenti o remote esterne alla 
terapia, considerazioni del 
paziente su se stesso e via di
cendo, i significati inconsci, 
latenti, riguardano in massi
ma parte il terapeuta e il suo 
operato. Il «trigger deco-
ding», la decodificazione dei 
messaggi inconsci, deve av
venire alla luce degli stimoli 
forniti dal comportamento 
del terapeuta. Tra l'altro i rac
conti dei pazienti, sotto l'on

da delle emozioni, dimostra
no quasi sempre grande acu
me e brillante intelligenza. 

f n questo modo 11 terapeu
ta si sottoporrebbe ad una 
analisi di se stesso contì
nua, farebbe insomma la 
propria autoanalisi ad 
ogni sedata? 

È proprio così. E non è facile, 
intanto perché l'analisi di per 
se stessa chiede fatica e co
raggio, e poi perché le asso
ciazioni del paziente conten
gono spesso percezioni con
vincenti sugli errori del tera
peuta, sulle sue difficoltà per
sonali e anche sulle sue defi
cienze. 

E al paziente cosa succe
de? 

Per lui è altrettanto difficolto
so. Sì tratta di dover ammet

tere che non si ha del proprio 
analista una buona opinione, 
o meglio che può capitare di 
pensare di lui cose assai poco 
lusinghiere. Ed è per questo 
che ì messaggi arrivano ma
scherati, in codice. 

E se tutto questo non acca
de, ae questi processi e 
questa Interazione non av
vengono, che ne è deUa te
rapìa analitica? 

Può aiutare certamente a tro
vare la strada per stare me
glio, ma per la verità non si , 
potrà parlare di una cura au
tentica, davvero salutare, 
promotrice di cambiamenti 
validi e duraturi, perché non 
consente al paziente e al tera
peuta di prendere coscienza 
di sé, delle proprie inimmagi
nabili risorse conscie e In
conscie. 

La discussa 
definizione 
di transfert 
Che cos'è il transfert? Dove si manifesta? Perché? A 

aueste e altre domande hanno cominciato a rispon-
ere e a dare il loro contributo psicoanalisti e psico

logi del Centro Studi Psicoanalitici di Roma (Cespr) 
«Lo Spazio Psicoanalitico», in un convegno che si è 
tenuto al Castello OdescaJchi a S. Marinella qualche 
tempo fa; il primo di una serie che approfondirà il 
concetto di transfert psicoanalitico. 

•al La parola transfert non 
è semplicemente un concet
to; è la convinzione stessa 
dell'esistenza della psicoana
lisi; è l'elemento fondante. 
Se c'è teorizzazione dei pro
cessi mentali inconsci, è per
ché esiste l'esperienza clini
ca, dalla quale la teoria deri
va e che non è altro che l'os
servazione delle manifesta
zioni dèi transfert nello stu
dio dello psìcoanalista. In 
senso generale questo voca
bolo non appartiene esclusi
vamente alla psicoanalisi. 
Come precisano Laplanche e 

ADRIANA BOSANI 

Pontalis, la parola implica un 
significato un po' simile a 
quello di trasporto nel senso 
di «uno spostamento di valo
ri, di diritti, di entità, più che 
lo spostamento materiale de
gli oggetti, come ad esempio 
ii trasferimento di fondi o 
proprietà». In psicologìa, in
vece, si parla di transfert o di 
traslazione di sentimenti; op
pure di transfert di apprendi
menti e abitudini; e cioè, i 
progressi ottenuti neli'aver 
imparato una determinata 
forma di attività implicano un 
miglioramento nell'esecuzio

ne di una attività diversa In 
psicoanalisi, se si trova una 
grande difficoltà a definite il 
termine transfert, è perché 
per molti autori ha acquisto 
una dimensione molto am
pia, arrivandosi così a nomi
nare con questa parola l'in
sieme dei fenomeni che co
stituiscono il rapporto pa
ziente-analista; e comporta 
più che qualsiasi altro termi* 
ne l'insieme delle concezioni 
che ogni analista ha sulla cu
ra, l'oggetto della cura e la 
sua dinamica, la tattica che 
dovrà impiegare e così via. In 
analisi quindi tutto è tran
sfert. E se lo si pensa in ter
mini di trasporto, di sposta
mento, lo si può collegare 
immediatamente al movi
mento, alla attività, ai cam
biamenti e, in definitiva, alla 
vita stessa. Anche se, come si 
vedrà più avanti, è fatto pure 
di regressioni che, per defini
zione, tenderebbero a op
porsi ai principi vitali: regre

dire o retrocedere non è solo 
fermarsi in un punto dello 
sviluppo, ma nello stesso 
tempo rimanere immobili, 
andare indietro, «morire un 
po'.. 

Ciò che caratterizza il tran
sfert è la messa io atto di 
comportamenti con i quali si 
cerca di sostituire una perso
na «anticamente conosciuta» 
con la persona del medico. Il 
paziente fa giocare al medi
co il ruolo del padre (per 
Freud, determinante), ma 
anche quello della madre, 
del fratello, ecc. Freud sco
prì che quello che sì rivive 
nel transfert è il rapporto del 
paziente con le figure paren
tali. Non si tratta di una ripeti
zione dei rapporti come ef
fettivamente sono stati vissu
ti: ciò che si produce è loro 
realtà psichica, cioè, l'equi
valente dei rapporti vissuti, 
simboleggiato. Rapporti che 
d'altronde, in un primo mo
mento, riguardavano soltan

to parzialmente una madre o 
un padre, e non la toro totali
tà. La costruzione della co
municazione o della loro re
lazione tra un bambino e la 
madre è graduale. Nella fan
tasia del bambino madre 
vuol dire seno che alimenta, 
latte, sopravvivenza, amore e 
odio a seconda se si è soddi
sfatti o frustrati. Insomma, 
c'è ambivalenza e discono
scimento dell'oggetto totale 
madre, come persona indi
pendente dal bambino e do
tata di una volontà propria. 
C'è onnipotenza, perché sì 
utilizza un oggetto totale co
me se fosse -parziale, come 
se la madre fosse un pezzo 
disarticolato dal resto del 
mondo, pronto ad essere 
usato e subito scartato. Paral
lelamente, la costruzione del 
rapporto tra paziente e anali
sta terrà conto di tutti questi 
retaggi di parzialità e di tota
lità e darà luogo a un intrica

to gioco di incastri e di mon
taggi, tanto da ricreare nell'a
nalista la mitologica figura 
della sfinge. Siccome il tran
sfert è anacronistico - e cioè 
inconscio al soggetto - ed è 
cosciente per l'analista, sarà 
quest'ultimo a dover interve
nire per rendere consapevo-. 
le il paziente di quanto i suol 
rapporti siano una ripetizio
ne riattualizzata di comporta
menti, emozioni, affetti e di
fese infantili primarie. La 
condizione perché tutto ciò 
avvenga è che l'analista si im
medesimi nel vissuto dell'al
tro, identificandosi con il pa
ziente, ma prima ancora con 
se stesso permettendo che 
emerga dentro di lui ciò che 
nel paziente è inconscio 
(controtransfert). Cosa che 
certamente preuppone che 
egli abbia minori «rimozioni» 
del paziente medesimo. In
somma, una lotta senza soste 
contro le ripetizioni, e a favo

re del ricordo, 
Oltre ad essere una parota 

complessa, transfert è una' 
parola composta di tante al
tre che trovano posto nel 
gergo popolare e che ormai 
per i mezzi di comunicazione 
risultano familiari: conflitto, 
impulsi, fantasie, desiderio, 
inconscio... Anche netta vita 
quotidiana esìstono situazio
ni «transferali», nelle quali 
spostiamo, da «ieri ad oggi», 
impulsi e desideri che non 
hanno né memoria né tem
po. E un tratto umano dì ca
rattere generale quello dì In
terpretare le nostre esperien
ze sotto la luce abbagliante 
del passato. E cosi, a secon
da di come siano andate le 
cose abbiamo accettato più 
o meno volentieri per più ore 
al giorno, e per parecchi an
ni, la figura del maestro co
me un sostituto materno; e le 
stesse cure materne, proba
bilmente, le abbiamo accet
tate o rifiutate. 

MANGHI! 
HOIAGCNISTA. 

GRAPR 
FRIULANA 
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Servizio 
permute tra soci 

w 
IACAL 

P.g«ll, Vlid MI Policlinico, 131 Til D8/866I85 

Igfj ^ B minima - 1 ' 

@) massima 13" 

Octcti " ^ so rSe alle 7 '13 

" B B 1
 e tramonta alle 16,41 

La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Iacp 
Pagherà 
i debiti 
all'Acea 
a a L'asta è sospesa, I locali 
commerciali pignorati sono 
fuori pericolo. Lo Iacp, che 
negli ultimi 13 anni ha consu
mato senza tirare fuori una lira 
76 miliardi di acqua e luce, 
salderà il conto all'Acea. L'I
stituto autonomo case popo
lari verserà infatti all'azienda 
comunale elettricità ed acqua, 
il 60* del valore di asta degli 
immobili pignorati. Inoltre per 
mettere definitivamente la pa
rola fine alla controversia tra ì 
due enti, lo Iacp darà la dele
ga all'Acea per procedere alla 
vendita di tutti I locali pignora
li al di fuori di procedure giu
diziarie dando però il diritto di 
prelazione nell'acquisto agli 
attuali Inquilini. 

All'accordo si è giunti ieri 
dopo un incontro sollecitato 
dall'assessore al Tecnologico, 
il socialista Alberto Quadrana, 
al quale hanno partecipato il 
presidente dell'Acea Mario 
Bosca, il presidente dello 
Iacp, Fabrizio Mastrorosato e i 
direttori generali dei due enti. 

I •buffi» da vertigine, 56 mi
liardi per bollette inevase e 26 
per morosità, lo Iacp il ha ac
cumulali un po' alla volta: 8 
miliardi dal 1976 al 1979, 5 e 
mezzo nel blennio 1980-81, 
19 miliardi nell'82 e nell'83, 
ben 37 dall'84 all'86 e ancora 
8 miliardi negli ultimi due an
ni, L'ottanta per cento del de
bito è per il consumo dell'ac
qua, il restante venti per cento 
è per le tarlile elettriche. A ga
ranzia del debito miliardario 
l'ente aveva concesso all'A
cea un'ipoteca su circa sei
cento esercizi commerciali. 
Ottenendo anche delle proro
ghe per II saldo. Ma i'Acea 
non aveva visto neppure una 
lira. 

Termini babele 

Un misto di emarginazione 
e modernità 
dove la repressione ha fallito 

I progetti di recupero 
Parcheggi, piazza senza auto 
e terminal ristrutturato 
nei piani del Comune e delle Fs 

Una stazione senza qualità 
Un dinosauro lungo 1600 metri, largo 240, sdraiato 
dal 1950 su 30 ettari. C'è un barbone per ogni anfrat
to, un ladro e un borseggiatore per ogni binario, una 
prostituta, uomo o donna, a ogni angolo, un omino di 
burro che sponsorizza le pensioncine di via Marsala a 
ogni ondata di viaggiatori, un tassista abusivo a ogni 
passo. Repressione tanta e inconcludente, idee nuo
ve tante e tutte inghiottite dal mostro Termini. 

ROBERTO QRESSI 

im Scivoli che impediscono 
ai barboni di sdraiarsi sui da
vanzali bassi dei finestroni, 
mille lire per l'ingresso ai bi
nari di passeggeri, ladri e bor
seggiatori, una ronda di mez
zanotte che sgombra maroc
chini e tunisini per consentire 
le pulizie per l'arrivo dei pen
dolari. Schermi giganti che in
trattengono ì viaggiatori in at
tesa, un treno, il «Pendolino* 
che arriva a Milano prima di 
un aereo, un robot in grado di 
consigliare un cinema, un'e
scursione, un ristorante. La 
stazione Termini sembra il 
manifesto pubblicitario delle 
due Italie, Di questo universo 
faceva parte, fino a due giorni 
fa, anche la vagabonda e tos
sicodipendente Valentina De 
Propriis: è morta di freddo, a 
21 anni. 

Il dinosauro sforna mezzo 
milione di passeggeri al gior
no. Ventimila sbarcano alte 8, 
sessantamila salgono sulle 

metropolitane, trentamila as
saltano gli autobus di piazza 
dei Cinquecento, migliaia in 
coda aspettano un taxi, altre 
migliaia, con la bava alla boc
ca, fanno girotondi alla ricer
ca di un parcheggio. 

Per la stazione scivoli e ron
de di mezzanotte non sono 
che espedienti, serve il recu
pero urbanistico di tutta la zo
na. «Il 28 febbraio presentere
mo una prima stesura di un 
piano per il riordino di Termi
ni - dice l'architetto Carlo Ay-
monino, che coordina per le 
Fs un lavoro svolto insieme a 
Franco Purìni e a Boriaceli! -. 
Si scoprono cose incredibili: 
le Fs, ad esempio, sono pro
prietarie di piazza de] Cinque
cento. là trasformazione del
la stazione è un'occasione per 
un progetto integrato di recu
pero, che il Comune non deve 
lasciarsi sfuggire». Il piano Ay-
monino prevede lo sposta
mento dei treni di transito e 

Un barbone dorme alla stazione un'immagine ormai consueta a Termini 

merci, da decentrare alle sta
zioni Tiburtina, Tuscolana, 
San Lorenzo e Ostiense. La 
demolizione del vecchio fab
bricato compartimentale e la 
costruzione di un nuovo edifi
cio tra la galleria e I binari. Via 
i capilinea dell'Atac (Termini 
è la sola grande stazione ita
liana a averli), recupero della 
piazza e del valore archeolo
gico delle, mura Aureliano e 
delle terme di Diocleziano. 
Resta fi problema della «mor
sa* di via Giolittì e via Marsala, 

per la quale già Angelo Maz
zoni, progettista del Dinosau
ro, prevedeva nel 1938 delle 
modifiche. Via Marsala è gra
vata da due enormi edifici, 
della Polizia e del Genio: que
st'ultimo almeno potrebbe es
sere spostato. «Piazza dei Cin
quecento potrebbe essere li
berata dagli attraversamenti -
spiega Aymonino - magari fa
cendo passare le auto in un 
tunnel, come previsto dal pro
getto Esquìlino del Campido
glio*. 

Ma il progetto Esquìlino 
che fine ha fatto? Elaborato 
dall'assessorato al centro sto
rico durante le giunte di sini
stra non è stato abbandonato 
dall'assessorato al piano rego
latore di Antonio Pala. «Tra 
poche settimane quello studio 
che ha ormai un anno e mez
zo sarà pubblicato - dice San
dro Quarra, direttore degli uf
fici del piano regolatore -, In 
fondo Esquìlino è stato il pri
mo polo direzionale della cit

tà, è sbagliato lasciarlo nel de
grado*. Il progetto prevede un 
nuovo terminal per le linee re
gionali, un parcheggio soprae
levato sui binari, la galleria 
commerciale spostata su via 
Giolitti, piazza dei Cinquecen
to chiusa al traffico per esal
tarne la vocazione archeologi
ca, i capilinea dei mezzi pub
blici spostati, il traffico di at
traversamento della piazza in 
galleria e sempre In galleria un 
sistema di scambio con taxi, 
bus e metrò. 

Pagavano con assegni falsi 

Prendi la merce e scappa 
Trutta da tre miliardi 
Hanno truffato cinquecento ditte. Pagavano il mate-
riale con assegni rubati e postdatati ma senza coper
tura. Nel magazzino della loro società, la «Angin», 
sul raccordo anulare, gli agenti hanno sequestrato di 
tutto: dai computer all'olio. I quattro truffatori sono 
statixatturati pochi giorni prima della fuga. Per tutti 
il mandato di arresto provvisorio parla di associazio
ne a delinquere e truffa continuata. 

MAURIZIO FORTUNA 

MR Tré-miliardi di compu
ter, televisori, passeggini, 
astucci in pelle per occhiali, e 
anche Vino, olio, cravatte. Il 
grande magazzino sul raccor
do anulare era stipato fino al
l'inverosìmile. Tutto comprato 
con assegni scoperti o rubati, 
OH Ideatori della truffa sono 
stati catturati poco prima che 
si dileguassero, La data era già 
fissata, il primo dicembre. 

Maria Franca Ti rocchi, An
tonello Palermo, Eugenio 
Fontana e Paolo Marcelli, ave

vano costituito la società «An
gin» nel febbraio scorso, Capi
tale sociale venti milioni, il mi
nimo consentito, Ufficialmen
te la ditta si sarebbe dovuta 
occupare di compravendita di 
mobili per Ufficio. E; per i primi 
mesi si è svolto tutto regolar
mente. La donna, amministra-
trice unica della società, ave
va aperto numerosi conti cor
renti in banca, a Roma e in 
provincia. Le prime forniture, 
per pochi milioni, erano state 
pagate. Dopo aver acquistato 
la fiducia dei fornitori c'è stata 

la svolta. La «Angin» ha co
minciato ad acquistare di tut
to, pagando con assegni po
stdatati, senza nessuna coper
tura in banca. Il piano era 
semplice. Acquistare più mer
ce possibile, rivenderla a 
prezzi stracciati realizzando 
più denaro possibile. Poi i 
quattro si sarebbero dileguati. 

Ma la squadra mobile era 
da tempo sulle tracce dei 
quattro. Da quando Antonello 
Palermo si era trasferito a Ro
ma da Sesto Fiorentino, dove 
aveva fatto le «prove generali» 
della grande truffa. Al suo arri
vo nella capitale gli agenti del
la squadra mobile, guidati da 
Maria Luisa Pellizzari, hanno 
cominciato a seguirlo. I so
spetti sono ben presto diven
tati realtà. Sono cominciate 
ad arrivare le prime proteste 
delle ditte fornitrici. Maria 
Franca Tirocchi aveva però 
avuto l'accortezza di ottenere 
il domicilio presso un apparta
mento di via Statilio Ottato, a 
Cinecittà. Dopo aver anche 

Antonello Palermo 

saputo che Antonello Paler
mo aveva messo in vendita il 
suo appartamento gli agenti 
sono passati all'azione. Guida
ti dal soprintendente Massimo 
di Veroli si sono presentati al 
magazzino sul raccordo anu
lare. La truffatrice prima ha 
fìnto di cadere dalle nuvole, 
poi si è lasciata docilmente 
ammanettare. Per lei e gli altri 
tre complici il sostituto procu
ratore Silverio Piro ha emesso 
un mandato di arresto provvi
sorio per associazione a delin
quere e truffa continuata. 

Interrogazione Pei in consiglio 

Bufera mense 
i discute il Tar 

«È vero che il sindaco ha incontrato il magistrato 
Filareto D'Agostino, della sezione del Tar che giu
dica i ricorsi contro il Campidoglio, prima di firma
re l'ordinanza sulle mense?». E l'interrogazione 
che il Pei ha presentato in Comune: «Se è vero è un 
atto scorretto». Domani il Tribunale amministrativo 
discute il ricorso dèlie coop all'ordinanza che ha 
appaltato la refezione scolastica. 

• I Domani il Tar avrà sul ta
volo il riscorso delle coopera
tive contro l'ordinanza del 
sindaco che ha appaltato 
51.000 pasti della refezione 
scolastica. Dovrà pronunciarsi 
sulla rischiesta di sospensiva. 
Cominciano a venire al petti
ne i nodi di una scelta imposta 
al consiglio comunale e fatta 
inghiottire da Giubilo ai suoi 
alleati di giunta. 

Sul tavolo del sindaco c'è 
invece un'interrogazione. E 
firmata dal consigliere comu
nista Antonello Falomi. «E ve
ro - chiede Falomi - che il 
sindaco ha incontrato il giudi

ce Filareto D'Agostino poco 
prima dì firmare l'ordinanza? 
E se è vero crede che sia un 
atto istituzionalmente corret
to?*. Il senso dell'interroga
zione è evidente. Filareto D A-
gostino è un magistrato della 
seconda sezione del Tar del 
Lazio, quella che giudica dei 
ricorsi che riguardano l'ammi
nistrazione capitolina. 

Continua intanto il «giallo* 
dei pareri chiesti a illustri am
ministrativisti sulla legittimità 
dell'ordinanza e della delibe
ra sulle mense. Non se ne sa 
ancora nulla. «Ma gli esperti 
sono slati messi in condizione 

di giudicare? - chiede Falomi 
- Pare che a loro sia stata con
segnato solo il testo dell'ordi
nanza e della delibera. Non 
hanno potuto vedere le criti
che a quegli atti e alla proce
dura che li ha creati presentati 
dalle opposizioni. Si vuole fa
re chiarezza o si vogliono tur
lupinare anche i giudici?*. 
Uno dei presupposti per l'or
dinanza era, secondo Giubilo, 
la necessità di trasferire al ser
vizio di assistenza agli handi
cappati parte dei lavoratori 
delle mense comunali. «Una 
motivazione del tutto fasulla», 
accusa il Pei. Oltre alle oppo
sizioni anche il Psi e II Pri con
testano poi che non è vero 
che con il nuovo sistema c'è 
un risparmio per l'amministra
zione. 

Il trascorrere dei giorni in 
questa vicenda è più che maj 
preoccupante. L'ordinanza 
scade il 31 dicembre e una 
attenta politica dei ritardi può 
permettere di arrivare «inden
ni* alle vacanze di Natale. 

Fuga da scuola con viaggio 
Bambino di 12 anni 
scompare a Villa Bonelli 
Ritrovato a Viterbo 
• V Hanno trovato solo la 
cartella scolastica, abbando
nala In una vecchia piscina In 
disuso. Giulio Potenziarli, 12 
«ini, studente del secondo 
anno alla scuola media di Vi
gna Pia, alla. Magliaia, era 
scomparso. 1 genitori, Rober
to e Rosanna, con l'aiuto di 
figli, parenti e conoscenti, si 
sono subito messi alla ricerca 
del bambino in tutto il quartie
re. Pollila e uniti clnofile, con 
l'aiuto del riletlori hanno con
trollato tutto II perimetro della 
grande villa. Alla line, dopo 
un pomeriggio Intero di ricer
che angosciose, nella casa dei 
Potenziane in via della Maglia-
na 228 e squillato il teletono. 
•Pronto, sono Giulio. Sto a 
Pessenanp, vicino Viterbo. 
Sono con Alessandro, non vi 
preoccupate.. Dopo qualche 
teletonata con I carabinieri di 

Viterbo il mistero è stato risol
to. 

Giulio, un ragazzo più gran
de della sua età, poco amante 
degli studi, aveva deciso di la
re una .bravata.. Una giornata 
diversa, da «grande». Insieme 
a due compagni è arrivato li
no a Termini, per prendere il 
pullman per Viterbo Uno di 
loro ha avuto paura ed è tor
nato a casa. Gli altri due, sen
za pensarci troppo, sono par
titi. Quando Giulio è arrivato 
ne) paesino, dagli zii del suo 
amico, ha telefonato. Non 
pensava di aver provocato tut
to quel pandemonio Quando 
la madre ha sentito la sua vo
ce è scoppiata in lacrime. La 
paura era finita. Sorrìsi per tut
ti. Chissà come avrà accolto 
Giulio, ieri sera, accompagna
to a casa dai carabinieri dì Vi
terbo. 

Gli stranieri umiliati di Ferrarotti 
Mi Fuggono da una guerra 
o da una misena eterna. Molti 
sono coiti, laureati, «nemici* 
dei regimi che li ha costretti 
alla fuga. Gli uomini sono 
molti di più. Poche te donne: 
a parte le filippine e le capo-
verdine, sono quasi tutte etio
pi. Sono i risultati di una ricer
ca di Franco Ferrarotti. do
cente di sociologia all'univer
sità «La Sapienza., sull'immi
grazione nel nostro paese dal 
Terzo mondo. Roma ha un 
posto tutto particolare in que
sta ncerca Le rivolte, gli epi
sodi di intolleranza, le prote
ste degli ultimi mesi glielo as
segnano di diritto. Un libro 
sull'immigrazione, ma soprat
tutto sul razzismo Ed inlatti si 
intitola «Oltre il razzismo. Ver
so la società multirazziale e 
multiculturale., Armando Edi
tore. 

«Dietro la freddezza di que
sti numeri - senve nel libro 
Ferrarotti - troviamo individui 
spezzati, famiglie smembrate, 
speranze e risorse per sempre 

A Roma gli immigrati dal Terzo mon
do sono circa 150mila: \'S7% africani, 
il 13% asiatici. Per la stragrande mag
gioranza, circa 87%, sono uomini, 
quasi tutti con un'età inferiore ai 30 
anni. L'88% vive separato dal nucleo 
familiare. Per la maggior parte perso
ne colte: oltre il 55% ha un titolo di 

studio. Sono alcuni dei dati contenuti 
in un libro di Franco Ferrarotti. «La 
città - scrive il docente universitario 
- è diventato il luogo privilegiato di 
una guerra tra poveri. Dietro questi 
numeri si nascondono uomini e don
ne emarginati, esclusi, ridotti al silen
zio con le loro aspirazioni umiliate». 

bruciate, donne ed uomini 
emarginati, esclusi, ridotti al 
silenzio con le loro aspirazio
ni umiliate*. Verso di loro la 
città ha spesso mostrato il suo 
volto più duro. «La capitale 
della Cnstianità è stato il luo
go privilegiato di una guerra 
tra poven in apparenza bana
le, in realtà atroce e distruttiva 
- è l'amaro giudizio di Ferra
rotti -. Ha messo a nudo il 
meccanismo psicologico e 
sociale della paura del diver
so, del bisogno di non sentirsi 
ultimi nella scala sociale, della 
discriminazione a fondo etni-
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co-razziale, della violenza e 
della difesa ad oltranza di una 
presunta supenorità indivi
duale e sociale». 

Ma vediamo più da vicino i 
dati contenuti nella ricerca di 
Ferrarotti, che vengono da 
un'indagine della Siares, fatta 
in collaborazione con la Cari-
tas. A Roma, in totale, gli ulti
mi dati parlano di i50mila 
presenze. Gli africani sono 
1-87,256. gli asiatici il 12,8%. 
Per la stragrande maggioran
za si tratta di uomini (86,4%), 
mentre le donne ammontano 
al 13%, di cui l'80% sono etio

pi e entree. E proprio dall'E
tiopia, sconvolta da 28 anni di 
guerra, arriva il gruppo di im
migrati più consistente 
(36,8%), seguito a ruota dallo 
Zaire, dall'Egitto, dalla Nigeria 
e dal Ghana. 

Si tratta quasi sempre di 
gente giovane, al di sotto dei 
trent'anni. Il 68% degli uomini 
è compreso tra i 20 e i 29 an
ni, la maggior parte delle don
ne tra i 20 e i 24. Tantissimi 
arnvano a Roma lasciandosi 
dietro famiglie ed affetti. 
L'88,1 % dichiara di vivere sen
za il proprio nucleo familiare; 

il 39% aggiunge l'assenza as
soluta di un tetto. Il 74,1% non 
ha un'occupazione; tra chi la
vora il 4,8% fa il cameriere, il 
5,3% la colf, il 5,6% si arrangia 
nei cantieri, il 3,9% nei circhi. 
Solo il 4% ha I documenti in 
regola. Quasi tutto lavoro ne
ro e sottopagato. 

Il 20% degli immigrati arriva 
nella capitale senza un soldo 
in tasca. Ma il 55,3% ha un 
titolo di studio, che per il 
75,1% è di livello superiore o 
universitario. In maggioranza 
parlano più lingue, ma solo il 
25,6% conosce l'italiano. La 
maggior parte fugge dal pro
prio paese per motivi politici. 
Il 32,2% è arrivato in cerca di 
un lavoro, il 21% per motivi di 
studio. Per molti la clandesti
nità è una condizione doloro
samente Imposta. Tipico il ca
so degli etiopi; solo il 10% ha 
il passaporto in regola. Ma co
me avere I documenti da un 
regime che costringe alla fu
ga? 

Domani 
una domata 
di sciopero 
all'Acotral 

Una giornata dura, quella di domani, per I pendolari. Infatti 
è in programma uno sciopero di ventiquattr'ore del ferro
tranvieri dell'Acotral aderenti alla Cisnal. L'astensione dal 
lavoro interesserà la metropolitana e il trasporto extraur
bano. Gli aderenti alla Cisnal contestano l'azienda perché 
•non Intende rivedere l'accordo sul contratto integrativo*. 

Padre Balducd 
all'Avvenire: 
«Marinella 
vi giudicherà» 

«Maria Carla, la ragazza vio
lentata a piazza Navona e 
morta pochi giorni fa, e un* 
di quelle povere donne che 
nel Regno di Dio giudiche
ranno i redattori di Alleni
re*: questa la sferzante re-

. — — • " • — i . " ™ . . — . » p ] j c a di padre Emesto Bai-
ducei al giornale cattolico (area CI) che nei gloml scorsi 
aveva dedicato un durissimo corsivo alla donna, «Ancora 
una volta - aggiunge padre Balducci - l'integralismo dimo
strato da Awemreè del tutto omogeneo all'integralismo di 
Comunione e liberazione*. 

I Verdi: 
«Servizi ai rom 
o denunciamo 
il Campidoglio» 

Continua l'occupazione, da 
parte di 14 famiglie zingare 
nell'area comunale di via 
Monte Amiata, Ma mentre 
nei loro confronti hanno 
manifestato solidarietà par-
liti democratici, associazlo-

««»»»>"»»»«««««*"»"»»•••""»»•™ ni culturali e di quartiere, 
proprio il Campidoglio fa finta di non accorgersi di niente, 
•Se nelle prossime 48 ore il Comune non provveder! a 
garantire i servizi al nuovo campo dei nomadi • ha affer
mato il capogruppo verde In IV circoscrizione, Paolo Cen
to - sarà costretto a rivolgermi alla magistratura e denun
ciarlo per omissione di atti d'ufficio*. 

Fusti abbandonati 
nella discarica 
del bosco 
di Mentana 

Trentaquattro fusti di plasti
ca con tracce di sostanze 
detergenti ed un fusto di 
metallo con sostanze oleo
se da identificare (nella fo
to) sono stati trovati ieri mattini da, tecri.c. de!!s Provincia 
nella discarica nel bosco di Gattaceca, nel Comune di 
Mentana. Il ritrovamento è avvenuto dopo una segnalazio
ne da parte dello stesso Comune di Mentana. L'istituto di 
igiene e profilassi sta effettuando tutte le analisi per stabili
re se sono tossiche le sostanze contenute all'interno del 
fusti. 

«l ina cm-iotil "La nostra aspirazione è 
j •• 5 r ! l i una societari* liberti, II 
delle liberta»: nostro ideale i un Mela»-
FOCI di Fresinone fmolìtertarloelltwatoito, 
• yu w • • WIIIHW ( n o a r j iuù|,| „ ,„, fl „„„. 
a COnareSSO do giovanile, il Sud del 

mondo, le caserme, il quar-
—•^—•^—•^—m tiere in cui si si bucai; que
ste le «intenzioni» della Fgcl di Fresinone, che oggi conclu
de il suo congresso provinciale, aperto ieri da una relazio
ne del segretario Carlo Di Cosmo. 

Petizione 
del Pei 
per lo Stato 
di Palestina 

Tante firme per aiutare a 
nascere lo Stato della Pale-
slina. La petizione è stata 
lanciata dal Pel romano, 
che con una serie di iniziati
ve ha cominciato a racco-
gliere le adesioni. La richiè-

•"•••""""^*••••"••"•"••"•"^ sta, rivolta al governo italia
no, è quella di riconoscere lo Stato palestinese, proclama
to dall'Olp il 15 novembre, e dare cosi un concreto contri
buto al processo di pace in Medio Oriente. 

Ha aspettato che il marito 
uscisse per andare a pren
dere i bambini a scuola, poi 
è andata in camera da letto, 
si è attorcigliata la cinghia 
della serranda intorno al 
collo e si è strangolata. Cosi 

"•"•*"**"*""""""""——••"••—•"•* si è uccisa Rosanna Malago-
li, una giovane donna di 33 anni che viveva con il marito 
Mario De Santis e i suoi bambini in viale Oceano Atlantico, 
all'Eur. La donna, secondo il marito, soffriva di un forte 
esaurimento nervoso. 

Si uccide 
una giovane 
mamma 
di 33 anni 
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Casa alloggio ai Parioli 
Domani la sentenza 
su villa Glori 
martedì la Caritas apre 
M Siamo pronti ad aprire. 
Faremo funzionare la Casa al
loggio di Villa Glori fin da 
martedì se la sentenza del Tar 
ci sarà favorevole*. Monsi
gnor Di Liegro si prepara ad 
inaugurare finalmente il rico
vero pubblico per malati di 
Aids, giunto di fronte all'ulti
mo ostacolo del suo lungo 
cammino, li Tribunale ammi
nistrativo regionale infatti, si 
pronuncerà domani sul ricor
so con cui l'Associazione Pa
rioli ha cercato di bloccare in 
extremis la delibera comunale 
che assegna alla Casa alloggio 
alcune strutture di Villa Glori. 
Proprio l'attesa della sentenza 
ha fatto rimandare finora, in
sieme al ritardo nell'ultimazio
ne di alcuni lavori da parte del 
Comune, l'apertura del cen
tro. «Ci slamo impegnati a non 
iniziare l'attività prima del 
pronunciamento del Tar*, 
prosegue Di Liegro, (essendo 

noi stessi chiamati in causa 
nel ricorso*. 

Cosa sostengono gli espo
nenti dell'.Assoclazione Pa
rioli» è forse noto: la struttura 
non sarebbe sufficientemente 
attrezzata per tutelare la salu
te dei cittadini e neppure quel
la degli ospiti della «Casa fa
miglia». Non ci vuol molto a 
ribattere, come hanno fatto 
ieri i rappresentanti del comi
tati di quartiere del Parioli « 
del Trieste-Salario, che non si 
tratta di una struttura ospeda
liera ma di un centro di acco
glienza sociale (vi saranno al
loggiati i pazienti dimessi da
gli ospedali). che dunque non 
necessita di particolari attrez
zature mediche. Intanto asta
ta già aperta a Roma un'analo
ga struttura che ospita 7 mala
ti. Non è possibile conoscerne 
l'indirizzo e neppure II quar
tiere, per ovvi motivi di oppor-tunità. asxSii. 

l'Unità 
Domenica 
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Operaio 

Muore 
nel cantiere 
del metrò 
• • Un operalo della ditta 
Cogefar è morto ieri mattina, 
schiacciato da un camion nei 
cantieri della metropolitana 
della stazione Ponte Mammo
lo. Pasquale Santoro, di 50 an
ni, stava scaricando dal ca
mion alcune traversine, che 
servivano alla costruzione del
la strada ferrata della nuova 
linea metropolitana. Erano da 
poco passate le dieci. 

Improvvisamente il grosso 
automezzo si è messo in moto 
a marcia indietro, cogliendo 
l'operalo di sorpresa mentre 
era intento al suo lavoro. L'ha 
schiacciato contro la parete. 
A nulla sono serviti i soccorsi 
immediatamente prestati al
l'uomo dagli altri colleghi pre
senti nel cantiere. L'urto pos
sente l'ha ucciso sul colpo, 

Sulle cause che hanno pro
vocato la sciagura, al momen
to ancora poco chiare, è stata 
aperta un'inchiesta. Il magi
strato vuole sapere se sono 
state rispettate le norme per la 
sicurezza del lavoro e se vi so
no responsabilità per l'inci
dente. 

Medici 

Commissari 
per l'ordine 
romano 
m 11 ministero della Sanità 
ha preparato un decreto, tra
smesso per il parere agli orga
nismi competenti, per com-
missariarel Ordine dei medici 
di Roma. E l'ultima fase della 
lunga vicenda nata dai «corsi 
d'oro», iniziative di aggiorna
mento sostenute da sponsor e 
apparse non legittime. Dopa 
essere stati inquisiti e martel
lati da interrogazioni parla
mentari, dieci dei IS compo
nenti del consiglio sono stati 
rinviati a giudizio. A questo 
punto i consiglieri si sono di
messi, I commissari dovranno 
ora provvedere all'ordinaria 
amministrazione e preparare 
le nuove elezioni, .Secondo 
anticipazioni sono: Giancarlo 
Jacovellì. primario, coordina-
tortoteli 'attività sanitana del-
l'Inps; Alberto Ciampellettl, 
medico specialista, compo
nente del comitato tecnico 
della programmazione sanita
ria; Marcello Negri, docente 
dell'Università di Roma. >CI 
siamo dimessi - ha scritto Be
nito Meledandri, presidente 
dell'ordine - per coerenza 
con i principi deontologici e 
per la fiducia che nutriamo 
nella magistratura». 

Provincia: 
«Subito 
le nomine» 
f a La Provincia non vuole il 
commissario al Teatro dell'O
pera,, Contro questa ipotesi, 
Ventilata recentemente dal 
ministro dello Spettacolo 
Franco Carrara, si è schierato 
Renzo Care|la, assessore pro
vinciale allo sport, turismo e 
cultura, 

«Per II Teatro dell'Opera di 
Roma è necessario un nuovo 
e autorevole consiglio d'am
ministrazione e non un com
missario - ha dichiarato l'as
sessore -. Per il rilancio di una 
istituzione cosi prestigiosa, 
occorre soprattutto una vo
lontà politica e culturale forte, 
capace di affrontare la grave 
cnsi in cui versa l'ente per il 
disinteresse del suo presiden
te e per la persistente man
canza di una legge nazionale». 

E stato nominato. Intanto, il 
rappresentante della Provin
cia nel consiglio d'ammini
strazione del Teatro. In Comu
ne, invece, ancora nulla di fat
to, nonostante II consiglio 
d'amministrazione attuale sia 
dimezzato, dopo le dimissioni 
del consiglieri della Cgll e del
la UH. 

Il 5 dicembre il Consiglio 
comunale affronterà la que
stione delle nomine, del rin
novo del consiglio d'ammini
strazione dell'ente e del defi
cit miliardario. Lo ha assicura
to Giubila ai sindacati confe
derali, nell'incontro di vener
dì sera, a cui ha partecipato 
anche il sovrintendente Alber
to Antignani. 

I sindacati hanno sottoli
neato la necessità di un con
fronto generale sul problemi 
del teatro e del rinnovo degli 
organi di gestione, come con
dizioni per evitare il commis
sariamento. 

Terzo giorno di tensione a Civitavecchia 
I marittimi hanno fermato i traghetti 
dopo l'annuncio che il governo 
vuole ridurre il personale della compagnia 

Porto ancora bloccato 
Sciopero alla Tirrenia 
Civitavecchia, ora tocca ai traghetti della Tirrenia. 
Fallito il tentativo di vendere le navi Fs alla compa-

fnia privata, il governo vuole dare il via libera alla 
ìrrenia per la riduzione del personale. In pericolo 

il lavoro di 300 dipendenti. Così nel porto è scatta
to un nuovo blocco. 1 marittimi hanno fermato i 
traghetti «Deledda» e «Leopardi», 200 passeggeri 
per la Sardegna sono rimasti sul molo. 

SILVIO 8ERANQEU 

• I Un altro giorno di bloc
co nel porto di Civitavecchia, 
Dopo l'agitazione dei ferro
vieri e dei portuali, che giove* 
dì aveva bloccato i traghetti 
delle Ferrovie dello Stato, ieri 
sera sono entrati in sciopero 
gli equipaggi e il personale 

amministrativo della Tirrenia. 
Sono state decise 48 ore di 
fermata totale delle attività 
per rispondere ad un nuovo 
emendamento, presentato 
nella riunione della nona 
commissione trasporti della 
Camera, che prevede una dra

stica riduzione del personale 
della società di navigazione. 

Quando ieri si è sparsa in 
porto la notizia di questa nuo
va decisione, che riguarda le 
sorti dello scalo di Civitavec
chia, c'è stata subito la convo
cazione di un'assemblea a 
bordo della nave «Leopardi». 
«Sanguinei! ci riprova, ma ci 
troverà pronti a rispondere». 
Questo il commento a caldo 
di molti marittimi che si trova
no a fare i conti con l'incer
tezza sul futuro per l'ennesima 
volta nel giro di pochi mesi. 
L'emendamento, presentato 
appunto dall'onorevole socia
lista Sanguineti, e approvato 
in commissione, prevede il 
prepensionamento dei lavora

tori eccedenti rispetto al pia
no della Tirrenia, e l'uso della 
cassa integrazione per chi 
non abbia raggiunto i limiti 
d'età. 

Il governo ha dunque prima 
tentato il colpo grosso. Poi si 
è accontentato di colpire solo 
la Tirrenia. Ha giocato la carta 
di far passare ì traghetti delle 
Ferrovie dello Stato alla Tirre
nia e di ridurre al minimo gli 
occupati - dicono i marittimi 
in assemblea -. Ha cercato di 
eliminare il servizio portaba
gagli e di «rizzaggio» delle 
compagnie portuali. C'è stato 
il blocco della linea ferrovia
ria e cosi ci ha ripensato. Ora 
cerca di entrare dalla porta di 
servìzio e se la prende con noi 

Il processo per la truffa elettorale a Riano 

Fece «sparire» i suoi abitanti 
Il pm: «Condannate il sindaco» 
Hanno fatto «sparire» 572 persone dalla memoria 
angrafica del Comune di Riano. Il motivo? Evitare 
che risultassero più di 5000 residenti e che scattas
se il sistema elettorale proporzionale, mettendo in 
Cericolo il regno incontrastato della De. Ieri il pub-

lieo ministero ha chiesto una pesante condanna 
per i tre imputati, due funzionari e il sindaco Eive-
zio Bocci. 

MARINA MASTROLUCA 

• • Hanno fatto «sparire» 
572 cittadini dai libri anagrafi
ci del Comune di Riano, per 
conservare il vecchio sistema 
elettorale e ti regno incontra
stato della De, partito di mag-
Jlìoranza relativa. Imputati per 
also ideologico, falso in atto 

pubblico e omissioni d'atti 
d'ufficio il sindaco democri
stiano Elvezio Bocci, il segre
tario comunale Giovanni Dia
mante e l'impiegato addetto 
al censimento Giovanni Mo
desti, Nella requisitoria di ieri, 
il pubblico ministero Vincen
zo Moricca ha chiesto una 
condanna pesante; 3 anni e 6 

mesi per il primo cittadino e il 
segretario, 2 anni e 4 mesi per 
il terzo. 

«L'illecito commesso - ha 
affermato Moricca - è gravis
simo, tanto più in considera
zione delle delicate funzioni 
esercitate dai tre. In particola
re per Bocci, rappresentante 
della comunità e per Diaman
te, responsabile della ammini
strazione». Per il pubblico mi
nistero, insomma, non è pos
sibile invocare per loro nem
meno le attenuanti generiche. 

Di attenuanti, in effetti, è 
difficile trovarne. Per evitare 

che risultassero residenti nel 
Comune più di 5000 abitanti e 
che scattasse il sistema eletto
rale proporzionale, invece di 
quello maggioritario che ave
va garantito a Bocci di restare 
sindaco per 27 anni, i tre han
no fatto letteralmente carte 
false. Intere frazioni sono 
•sparite» dalla memoria ana
grafica di Riano: semplice
mente non esìstevano. Di
menticati nella foga, e quindi 
svaniti net nulla, anche la 
mamma del sindaco e li vete
rinario del paese, (forse inten
to a salvare il più bel puledro 
della zona). 

L'occasione opportuna, per 
questo drastico e pilotato calo 
demografico era slata fornita 
dall'ultimo censimento. In 
questa circostanza, i residenti 
nel comune erano calati pau
rosamente a 4627, mentre do
po un anno avevano di nuovo 
superato abbondantemente i 
5000. Difficile pensare ad un 
repentino incremento delle 
nascite 

Un piano ben congegnato, 
insomma. Spariti i moduli del 
censimento (si era anche ten
tato di distribuirne di meno, 
ma in molti erano andati a riti
rarli in Comune), spariti i resi
denti: le elezioni amministrati
ve sono state fatte ancora con 
il vecchio sistema e Bocci è 
stato riconfermato sindaco. 
Quando poi i «desaparecidos» 
sono riapparsi, magari per 
avere un certificato, hanno 
trovato dei moduli prestampa-
ti per chiedere la reiscrizione 
all'anagrafe. 

Una truffa bella e buona, 
che ha modificato la vita poli
tica di Riano per anni e che 
nonostante l'inchièsta ̂ giudi
ziaria continua a far valere i 
suoi effetti, Emilio Ricci, avvo
cato del Pei che si è costituito 
parte civile nel processo, ha 
chiesto perciò la condanna 
dei tre imputati e il risarcimen
to dei danni, lasciando «alla 
prudenza della Corte» il comi 
pìto di fissare la cifra, da de
volvere comunque in benefi
cenza. 

—""—~""—"""— E' tempo di regali, Natale è alle porte. 
Fare compere con la «guida» o da sé? 

Dono delle mie brame... 
Il tempo stringe, Natale incalza. E l'ora dei doni e 
delle notti insonni passate a scovare l'idea origina
le, il regalo giusto da impacchettare, infiochettare, 
dedicare e far scivolare sotto l'albero. «Ma che ti 
regalo quest'anno? Scelgo l'utile o il dilettevole, il 
frivolo, o l'impegnato? Faccio regali che piacciono 
solo a me oppure... mi adeguo?». C'è chi ha prova
to a dare consigli. Ma fare da sé, è meglio. 

ROSSELLA RIPERT 

• • Le vetrine già ammicca
no, sfoggiando regali da favo
la. Ma, una volta superata la 
fase tragicomica del confron
to tra gli interminabili «zeri-
dei cartellini dei prezzi e le 
•fonti» limitate delle propne 
tasche, inizia l'assillo. Quello 
impegnativo della scelta, Ma 
dove trovare idee originali, 
dove scovare consigli utili per 
evitare di regalare ancora una 
volta il pullover casual già fini
to sotto l'albero l'anno passa
to, la cravatta chic con anatre 
in volo, il solito profumo che 
tra l'altro lui usa tutte le matti
ne, o il set di bicchieri da ape-
rativo per l'ex partner che ha 
finalmente deciso che era ora 
di andare a vivere da solp? 

«Per far regali», c'è una 
«Guida facile per un'arte diffi
cile». Scritta da due donne 
manager, Michaela Gioia e 
Marina Ferruzzi ed edita da 
Mondadori, per «sole» 20mila 
lire. L'abbiamo scovata in li-
brena tirando un sospiro di 
sollievo, Cento paginette, con 
un intero capitolo fitto fitto 
proprio sull'evento natalizio: 
•Natale, come festeggiarlo e 
sopravvivere». Volete fare un 
regalo personalizzato per es
sere sicuri di essere ricordati 
da tutti? Bene, suggeriscono 
le due autrici, non c'è di me

glio «che un regalo in serie, 
volutamente identico per tutti 
e che scontenli tutti senza di
stinzioni se quest'anno deci
do che il mio regalo-simbolo 
sarà l'ultimo modello di tele
fono firmato, anche l'amico 
amministratore delegato del
l'azienda di telecomunicazio
ni riceverà il suo esemplare. 
Se invece è l'anno della musi
ca rock un disco in tema sarà 
recapitato con tanti augun an
che alla bisnonna». Ma come? 
E l'emozione segreta che si 
prova a mezzanotte al pensie
ro che ciascun destinavano sta 
scartando proprio il regalo 
comprato e scelto solo per 
iei/lui 

Attenzione, avvertono le 
due autnci, il regalo in serie, 
sulle orme di quello azienda
le, sta conquistando strati so
ciali sempre più ampi. Che fa
re, adeguarsi o chiudere vio
lentemente il libro e non stare 
allo scherzo? Calma, c'è il pa
ragrafo successivo che sem
bra più affine, a colpo d'oc
chio, ai romantici cultori del 
regalo esclusivo «C'è poi chi 
ritiene che il regalo di Natale 
debba essere a tutti i costi 
classico» Finalmente, e allo
ra? «Questo tipo di donatore, 
se provvisto di fidanzata, le of
frirà leggiadre sciarpe, beauty-

Un cesto di frutta, regalo assolutamente da evitare a Natale 

case, portagioie, cinture, 
guanti di capretto, orologi 
braccialetti e nceverà in cam
bio, se ha saputo scegliere 
una degna compagna, vesti da 
camera di seta, golf di cache
mire, agende firmate, crono-
metn, ombrelli e tante, tante 
classiche cravatte a righe» E, 
se si è sposati, gioielli veri o 
fantasia, pietre dure, pregevo
li vestaglie, sali da bagno, colli 
di pellìccia, camicette e borse 
di tutte le forme e dimensioni. 
Per lui, rasoi elettrici, accendi-
sigan, pipe, trapani eiettnci, 
giacche da camera e forse an
che un computer. Per genito-
n, suocen e nonni il taccuino 
segnapunti per il bndge, le 

carte stradali da collezione, lo 
strofinaccio da cucina con il 
calendano dell'anno, la biro 
da borsetta, le stampelle fode
rate di velluto e... «Per chi 
non ancora soddisfatto. ». 

Non chiudete sdegnati il li
bro, funosi per non aver sco
vato l'originale! Alla fine del 
capitolo c'è «11 prontuano del 
si e del no». Una vera chicca! 
Una dettagliata lista di cose 
che si possono lare senza sci
volare nella banalità o nel cat
tivo gusto e di gesti da evitare 
accuratamente anche se com
piuti con i più nobili dei senti
menti. E se non vi basta, fate 
tutto da soli, come sempre. 
Sarà senz'altro meglio 

della Tirrenia. Ma non ci riu
scirà neppure questa volta». 

L'attacco all'occupazione, 
portato avanti in due riprese 
successive dai rappresentanti 
della maggioranza, è molto 
chiaro. Porterebbe alla ridu
zione di più di 300 posti di 
lavoro tra personale viaggian
te e impiegati dello scalo di 
Civitavecchia. «È il secondo 
tentativo durissimo nel giro di 
pochi giorni - dice Angelo Pe
pe, segretario della Filt-Cgil -. 
Dopo il blocco dei binari sia
mo passati a quello delle navi 
della Tirrenia. Cambiano no
mi e luoghi, ma rimane la stes
sa volontà di non cedere. Se 
passa l'emendamento si verifi

cherà un prepensionamento 
coatto, senza che i lavoratori 
che avranno superato i 55 an
ni ricevano l'integrazione 
contributiva prevista in casi 
analoghi. Ma non basta. Per 
chi non avrà raggiunto l'età 
pensionabile l'onorevole San
guineti prevede la lista d'atte
sa In cassa integrazione, con 
uno stipendio, cioè, da fame». 

Intanto ieri sera dal porto di 
Civitavecchia non è partita la 
•Staffetta» per Olbia, non so
no partiti i traghetti «Deledda* 
e «Leopardi» per Cagliari e Ol
bia. Circa 200 passeggeri non 
sono potuti partire per Caglia
ri. Gli altri hanno usato i tra-
ghetti delle Ferrovie dello Sta
to. 

Arrestati 8 spacciatori 

Retata a Tor Bella Monaca 
Un libanese preso 
con mezzo chilo di eroina 
e V Ancora arresti di spac
ciatori e trafficanti di droga 
nella capitale. Ieri gli agenti 
dell'ufficio stranieri della Que
stura hanno arrestato, nell'an
drone di un palazzo al Tiburti-
no, un libanese, Jousef Nacca-
cha, di 34 anni, che aveva in 
tasca mezzo chilo di eroina. 
L'uomo stava recandosi a ca
sa di un suo connazionale, 
Boulos Tanios, 30 anni, che è 
stato fermato in attesa di ac
certamenti. L'indagine che ha 
portato all'arresto del libane
se era partita nel febbraio 
scorso, quando in una pensio
ne dì via Cavour vennero arre
stati-due corrieri della droga e 
sequestrata eroina per mezzo 
chilo. ! S^ 1 -*-«tf 

Un'altra serie di operazioni 
antidroga sono state invece 
svolte dai carabinieri nelle 
borgate dell'estrema periferia 
orientale, tra Torre Angela e 
Tor Bella Monaca, e a Termi
ni. Otto persone sono state ar
restate, tra cui un tunisino, e 
mezzo chilo di eroina è stata 
sequestrata. I carabinieri sì so
no travestiti da spazzini e ope

rai della Sip, ed appostati nel
le zone dei due quartieri dove 
avviene Io spaccio. Qui hanno 
controllato per un certo tem
po il movimento di clienti e 
spacciatori, e alla fine sono in
tervenuti. Le manette sono 
scattate ai polsi di Paolo Gen
tili, 25 anni; Romano Altea, 34 
anni; Salvatore Care, 25 anni; 
Marino Marini, 29 anni; Fabio 
Zannolfo, 20 anni; Giovanni 
Porto, 26 anni; Osvaldo Pe-
trucci, 33 anni. 

Nel sottoscala di un palaz
zo di via Tenuta di Torrenova, 
dove abitavano Gentile ed Al
tea, sono stati trovati anche 
un candelotto ed una sapo
netta di tritolo provvisti di in
nesto elettronico. Secondo gli 
Investigatori, serviva per at
tentati contro esercizi pubbli
ci a scopo di estorsione. 

Infine, un tunisino di 20 an
ni, Faisal Bovaziz, è stato sor
preso vicino alla stazione Ter* 
mini mentre vendeva alcune 
dosi a dei tossicodipendenti. 
Negli slip, già confezionate, 
l'uomo aveva nascoste altre 
30 dosi già pronte per lo spac
cio. 

Piatto di Natale 

SI NO 
agli acquisti fra il 
30 novembre 
e il 20 dicembre 

al ramoscello d'ulivo 
(almeno a Natale) 
alle piante in vaso 
(meglio se in coltura 
idroponica) 

ai libri classici di tutti 
i tempi 

al sacchetto della 
frutta preferita 
al completo di 
biancheria intima 
(purché decorato 
con renne e strenne) 

a bikini, parei, 
occhiali da sole 
agli animaletti 
d argento o pietre dure 
ai sacchetti di erbe 
profumate 
al regalo utile per 
l'hobby • 

all'oroscopo 
personalizzato 

alla vecchia borsa 
della spesa 
in sostituzione delle 
buste di plastica 
all'autentico vaso 
cinese garantito 
dall'antiquario 

alla stilografica 
anni 50 
alla Polaroid tascabile 
per immortalare questo 
e altri Natali 
ai vasetti di miele 
e marmellate assortite 

alla borsa da lavoro 
(ricamo, maglia, cucito) 

agli acquisti autunnali 
o peggio estivi 
(fa paranoico) e a quelli 
della vigilia (fa travet) 

al ramoscello di vischio 
(soprattutto a Natale) 

ai fiori recisi 
(mai sciupare per Natale 
un'idea da compleanno) 
ai best seller di 
stagione 

agli anonimi cestoni 
di frutta esotica 

al maglione bicolore 
fatto a mano dalla 
principiante 

colbacchi, muffole, 
colli di pelliccia 

ai pulcini vivi 
magari colorati 

ai maxiflaconi dì 
profumo 

al regalo utile 
per uquotidiano 

al calendario 
griffato 

a portachiavi 
portadollari 
portadocumenti 

ai ricordi esotici 
retaggio dell'ultimo 
viaggio In Oriente 

alla parure penna 
e matita in confezione 

alla foto con dedica 
in cornice d'argento 
a cesti con salmoni 
e zamponi 

alla borsa da lavoro 
(cartelle, ventiquattrore, kit) 

TEATRO DI ROMA 
TEATRO DELL'OPERA 

Le ragioni di una crisi, 
le condizioni di una ripresa 

CASA DELLA CULTURA 
Largo Arenula, 26 

MARTEDÌ 29 NOVEMBRE - ORE 20,30 

Federazione Romana del Pei 

Introduce: 
S. DEL FATTORE 

Dibattilo con: 

C GIANNANTONI • M. BORTOLOTTI 
M. SCAPARRO • C. REDAVID • C. TEMPESTINI 

C. MORC1A • M. BARLETTA • M. TIBERI 

Conclude: 

G. BORGNA 

PROVINCIA DI ROMA 
AiiMurato «Ila Cultura. 

ASSOCIAZIONE 
ITALIA-URSS 

INIZIATIVE CULTURALI 
PER IL MILLENNIO 

DELLA CRISTIANIZZAZIONE 
DELLA RUSSIA 

Marmi 29/11: Ore 11,00. Sala Assunta FatebeoefrstOlK, Isola 
Tiberina, Conferenza sul tema; «Il millennio dalla 
criatieniziazione della Russia a la libertà di co* 
scienze in Untone Sovietica». 

parteopano: Sua Eminenza Pitirim, Metropolita dell» Chiese Or* 
todossa Russa, L, M. Kapalet, vaticanista, dirig. 
Unione Assoc. Culturali Societiche son l'Estero. 

prtsmdooo A.A. Krassikov, vaticanista, scrittore, Vice Dirett. 
Generale dell'Agenzia Taos, Con. Renio Carene, 
Aitess. alla Cultura Provincia di Roma, dr. Carlo 
Freddura, Seg. Associazione Italie-Urss di Roma, 

Mfcohdt 30/11: Ore 20,30 Libreria Ramo Croce. Corso Vittorio 
Emanuele, 150. Presentazione del fiori: AnatoHJ 
Kraiaàov, iAccreditato in Vaticano», Ed. Novoitl. 
Mosca. Alceite Santini. «1,000 anni di fede in 
Russisi, Ed. Paolina. Partecipano oH1 Autori. Pre* 
siede: Felice Cipnani, Presidenza Nazionale Arci. 

1/12: Ora 18,00. Mostre fotografica della Tass sul te-* 
ma; «Liberti di coscienze in Urast. La mostre sere 
inaugurate presso la Sala 1 di Piazze <# Porta San 
Giovanni, 10 (Scoia Santa) e reitera aperta sino al 
1S dicembre. Orario: 18-20 (tutti IgJornO, Sabato, 
Domenica e festivi: 10-13 e 16-20. 

2/12: Ore 17.00. Sale Consiliare della provincia di Roma 
P. Valentin! • Tavola rotonda sul tema: «I rapporti 
Stato-Chiesa nella società moderna», con W san, 
Gennaro Acquaviva, prof, Francesco Oemstry, L 
M. Kapalet, A. A. Krassikov, S.E. Pittrim, sen. 
Domenico Roseti. Presiede: on. Marie A. Sartori, 

Par «tormentar»; ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS. P. della Repubblica, 47 
Tel. (06| 461411-464570 

MEDICINALI PER IL 

NICARAGUA 
Nuovo slancio alla campagna «medicinali per il 
Nicaragua». Dopo la tragedia provocata dalla 
furia dell'uragano abbattutosi sulla costa carai
bica del Nicaragua e sulla capitale del paese, 
Managua, si sollecita la raccolta di medicinali e 
materiale sanitario. 

Si richiedono, in particolare: 

antibiotici, antidiarroici, antipiretici. 
cardiovascolari e analgesici; 

bende elastiche, siringhe e termometri. 

La Federazione romana del Pei (Via dei Freme
rti, 4) provvedere alla spedizione in Nicaragua. 

L0EWE. 
per il mondo 
che cambia 

TECNICA MICRODiCITALE 
va satellileslereo-bihnguctclevldeo alla qualità nella videoregistìàìTóne 

VIALE OELLE MEDAGLIE D'ORO, 108/d • TEL. 36 66.08 

mssmmjLA & §/mmwiu 
VIA TOLEMAIDE, 16/18 • TEL. 31,99.16 

& "N 
< Mario Telò 

Tradizione socialista e 
progetto europeo 

Le Meo della socialdemocrazia tedesca 
tra storia e prospettiva ,, E, 

prelazione di Willy Brandt 
Un'analisi critica del dibattito in corso nella Spdsul 

nodi di una moderna politica del cambiamento: il 
rapporto tra economia ed ecologia, ti controllo dello 
nuove tecnologie, I fondamenti di un nuovo concetto 

di unità europea nel contesto del rapporti Est-Ovest 9 
Nord-Sud. 

"Politica e società Politica'' 
1 ! tire 34 000 

i 

18 l'Unità 
Domenica 
27 novembre 1988 



primi risultati del sondaggi Traffico bocciato dai lettori 
— L'80%: più vetture su rotaia 

Sì alla chiusura alle auto della zona entro le Mura Aureliane 
Giudizio pesantissimo sulla politica antiingorgo del Comune 

«Votaroma» a tutto metrò 
Rimandato a settembre? No, il traffico romano è 
stato bocciato senza appello dai letton dell'Unità 
che hanno partecipato al «Votaroma». Solo sette 
voti favorevoli, per il resto una valanga di pesanti 
insufficienze. Qualche lettore trovando solo i nume
ri da uno a dieci, non soddisfatto, ha aggiunto uno 
zero a penna Dalle schede arnvate in redazione 
esce un messaggio chiarissimo per gli amministra
tori capitolini i romani vogliono più metropolitane, 
tram e bus per poter lasciare a casa l'auto Piace 
molto anche l'idea di allargare la zona blu vietata 
alle macchine fino a tutta l'area compresa dentro le 
mura Aureliane. In quaranta hanno detto sì alla pro
posta paradossale (ma poi tanto?) di chiudere al 
traffico tutte le strade all'interno del raccordo anu
lare mettendo In circolazione centomila taxi, PROFESSIONISTI 

ALTRO-

STUDENTI 

NON INDICA 

CASALINGHE 

PENSIONATI 

IMPIEGATI TECNI 

OPERAI 

Nel grafici accanto, l'età e la 
irafessioiw dei lettori die 
unno M a l o la scheda del 

«Votaroma» In basso insultati 
del voto con la graduatoria 
delle proposte più o meno 
gettonate 

FINO SS-

a) Trasformare in Isola pedonale l'intero centro storico ali in
terno delle Mura Aureliane 

b) Resiniate una rete di metropolitane leggere e ferrovie 
utbane con grandi pareheggi presso le stazioni in penfena 

e) Chiudere alle auto pnvate tutte le strade ali interno del 
Grande raccordo anulare e mettere in circolazione cen
tomila taxi a landa bassissima (mille duemila lire per cor 
*a) 

d) .Potenziare le linee ili bus dell'Arac e creare nuove linee di 
'tram, istituendo contemporaneamente la tarlila oraria 

e) Istituire la circolazione a stagioni alterne le auto con targa 
pan in inverno ed estate, quelle dispari In pnmavera e 
autunno 

0 Eliminate isole pedonali, divieti di transito e di sosta, mar 
ciapledj e mezzi pubblici per lasciare il massimo di spazio 
alle aul* pnvate 

g) Ampliate gli orari di chiusura del centro, aumentando I 
controlli dei vigili su permessi, sosta corsie preferenziali 

h) Creanftiercorsi di scorrirnento veloce con divieto assoluto 
di sosta e, comemporaneamene, realizzare parcheggi «a 
pettine" nelle strade adiacenti 

0 Consentire I acquisto dell auto solo a chi può dimostrare di 
avere a disposizione sufficiente spazio (fuon delle strade) 
per parcheggiarla, sequestrando e mandando a demolizio
ne tulle le altre 

D Costruire strade che consentano di evitare il centro a chi 
non ha necessita di andarci, ma oggi w è costretto per 
andare da una Iona periferica all'altra 
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PIETRO STRAMBA-BACHALE 

M Più linee di metropolita-
na e di ferrovia urbana, più 
bus e più tram È questa l'indi
cazione emersa con più chia
rezza dalle pnme schede di 
«Votaroma» sul traffico inviate 
dai nostri letton La tendenza 
che si è venuta sempre più 
chiaramente delincando, co
munque non sembra destina
ta a subire modificazioni so
stanziali 

Innanzitutto, un po' di dati 
Intendiamoci, non abbiamo 
alcuna pretesa di «scientifici* 
tà» Non ci siamo affidati a un 
istituto di ncerca demoscopi
ca ma crediamo di poter 
ugualmente offnre uno «spac
cato» ragionevolmente fedele 
e significativo delle opinioni 
dei nostn letton Fino a vener
dì sono amvate in redazione 
421 schede votate Alcuni let
tori pero hanno votato più 
volte Abbiamo perciò dovuto 
considerare nulle 32 schede, 
per cui le valide sono 389 II 
primo dato che balza agli oc
chi e la forte dispanta tra uo
mini e donne 238 (61 18%) 
contro 146 (37 53%) Cinque 
letton (129%) non hanno 
specificato il sesso In mag
gioranza come si può vedere 
dai grafici, si tratta di impiega
ti e tecnici tra 126 e 145 anni 

Al pnmo quesito (dare un 
voto da 1 a 10 al traffico ro
mano) 161 (41,39%) hanno 
risposto «1», 63 (16,19%) «2», 
68(17 48%) «3. 31 (7 97%) 
«4», solo 4 (1 03%) «5» Po 
chissimi i voti positivi un «8> e 
sei «10», mentre cinque letto
ri, ntenendo che il voto mini
mo non fosse abbastanza ne
gativo, hanno deciso di ag
giungere ali elenco uno zero 
Non pochi quelli che anziché 
un voto hanno prefento espn-
mere un sinteUco commento 
«caotico», «tenibile», «incivi
le» «una cosa spaventosa» 
Complessivamente, un giudi
zio chiarissimo una condan
na senza appello dell ingorgo 
quotidiano nel quale siamo 
costretti a vivere 

Altrettanto chiaramente i 
nostn letton individuano i 
possibili nmedi In questa se
conda parte della scheda era 
possibile esprimere più di una 
preferenza Dal grafico si vede 
che la grande maggioranza 
(303 su 389) è favorevole alla 
realizzazione di «una rete di 

metropolitane leggere e ferro
vie urbane con grandi par-
cheggi presso le stazioni in 
periferia» La scelta a favore 
del trasporto pubblico è con
fermata dal gran numero di 
preferenze (262, spesso In 
coppia con la proposta prece
dente) per li potenziamento 
delle linee di bus dell'Atac e 
la creazione di nuove linee di 
tram, con istituzione della ta
riffa a tempo Piace anche 
(187 voti) la proposta di chiu
dere al traffico l'intero pen-
metro delle Mura Aureliane o, 
almeno, ampliare gli oran 
dell attuale «fascia blu» (127 
voti*) 126 voti sono andati in
vece alla creazione di «per
corsi di scommento veloce 
con divieto assoluto di sosta», 
e 99 alla costruzione di «stra
de che consentano di evitare 
il centro a chi non ha necessi
tà di andarci» 

Scarso successo hanno ri
scosso, ovviamente, le propo
ste più scopertamente para
dossali, anche se 40 letton 
hanno detto sì alla chiusura di 
tutte le strade ali interno del 
Gra mettendo in circolazione 
centomila taxi a tanffa bassis
sima Ma-anche se due letto-
n le ritengono frutto rispetti
vamente di «goliardia» o di 
•raptus di genuina stupidità» -
tutte le proposte presentate, 
salvo quella, volutamente prò-
vocatona, sulla circolazione a 
stagioni alterne, sono state ri
prese da serissimi progetti di 
autorevoli esperti del settore 
o, come nel caso del divieto 
di possedere un'auto se non si 
dispone di un'area di par
cheggio, sono addinttura in 
vigore nelle grandi città giap
ponesi 

Ad alcuni lettori la scheda 
va decisamente stretta, e oltre 
a mettere le crocette sulle lo
ro scelte hanno aggiunto 
commenti personali Ricor
rente I invocazione «finire la 
rete metropolitana» C'è poi 
chi nbadisce il no alle targhe 
alterne e chi, invece, le vuole 
per almeno sei mesi, chi chie
de che vengano decentrati in 
periferia servizi sociali, uffici 
ecc e chi, infine, propone 
(«seriamente», precisa) di 
«trasformare tutte le industrie 
e le nvendite di automobili in 
fabbnche e negozi di stru
menti musicali Mio cosi la 
terra intera potrà ncominciare 
a cantare e a nprendersi» 

LIBRERIA 
RINASCITA 

Editori Riuniti 

In occasione dell'uscita del volume 
di Giovanni Berlinguer 

LE MIE PULCI 
L'autore incontrerà i lettori, 

gli amici e la stampa alla Libreria Rinascita 
domenica 27 novembre alle ore 11,30 

Del libro e, forse, delle pulci parleranno 
Giorgio Celli e Tullio De Mauro 

ROMA • VIA DELLE BOTTEGHE OSCURE, 1-2-3 
Tel. 6797460-6797637 

APERTA ANCHE LA DOMENICA 

THEKILIMGALLERY 
Via di Panico,» 
T*L6MS.»M 

PRESENTAZIONE PER LA PRIMA VOLTA 
INITALIADimiMNUOVIATINTE 

VEGETALI 
Dal 22 novembre al ó dicembre 

in occasione della presentazione In 
esclusiva In notila di una limitata 
quantità di Kilim nuovi a colori 
vegetali, a tutu gU acquirenti 

verrà praticata una riduzione del 
20% sia sul Kilim nuovi che sul 
Kilim antichi e da collezione 

KILTM20% 
OBABIOlOOQttOOO 

LA.DENT. 
PROTESI OLANDESI 

SENZA PALATO 
M08IU. FISSE O 
SCHELETRATI 

Tel, 06/5921263 

ATTENDIAMO 
DIMOSTRAZIONI 

D'AFFITTO. 

SOTTOSCRIVI 

.'UNITA VACANZE 

MILANO- Viale FTesti 75 - Tel. (02) 64 23 557 
ROMA - Via dei Tiurim 19 - Tel . (06) 40 490.345 

Tour del Perù e 
Tìwanaco (Bolivia) 
PARTENZA: 27 dicembre - DURATA: 16 giorni 
TRASPORTO, voli di linea 
Q U O T A DI PARTECIPAZIONE L. 3430.000 

La quota comprende il trasporto aereo, i trasporti 
interni, le visite e le escursioni indicate nel program
ma, la sistemazione in alberghi di seconda categoria 
in camere doppie con servizi, trattamento di mezza 
pensione 

/«formazioni ancJie presso le Federazioni del Pa 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

ACOUtSIA UNA GOLF 
Tra 130 tipi e modelli diversi scegli 
llcolore 
Clioptionals 
La torma ài pagamento che ti sembra poi giusta 
Inoltre permute vantaggiose con ogni marca 

CON 
SIMO 5% Di ANTICIPO! 

ilalwogen yIw 
EUR Magiara 309 5272841 5280041 -Via Barrili 20 5895441-Viale Marconi 295 5565327-IgTef Pietra Papa 27 558667»-Via Prenestina 270 2751290-Corso Francia 3276930 
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e la differenza sarà totalmente 
rateizzata a tasso fisso 8% 

rate a partire da £• 3 9 4 . 0 0 0 
v.le mazzini 5 D 384841 via trionfale 7996 • 3370042 
via xxi aprile,19 • 8322713 via tuscolana, 160 • 7856251 

eur - piazza caduti della montagnola 30 D 5404341 li 

re/oli 
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vsgg i , domenica 27 novembre; onomastico. Alighiero. 

ACCADDI VENTANNI FA 

È successo in pieno giorno a Monteverde. Un ladro, non con
lento del misero bottino, alcuni gioielli di scarso valore, rubati 
all'inglese Hilary Kelt nell'attico di via Quattro Venti, 267, si è 
calato attraverso una grondaia nell'appartamento del generale 
Di Castri. In casa c'era soltanto la sorella del militare, Maria di 
71 anni, sorda e semiparalizzata. L'anziana signora, che aveva 
scambiato il ladro per un •visitatore» del fratello, è stata dura
mente aggredita. Il ladro, per soffocare le disperate urla della 
donna, l'ha picchiata e ha tentato di strangolarla. Priva di sensi, 
la signora Maria, si è accasciata a terra. Il ladro, impaurito, è 
(uggito con ventimila lire. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
0fi 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

e * 'ROMA' 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea- Acqua 575171 
Acea: Ree), luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby alter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
SA.FER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Brandeggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilìno: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (home Vigna Stel-
luti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinci* 
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag
gero) 

• APPUNTAMENTI 

Roma Italia Radio. Domani ore 06.55 "In edìcola., breve rasse
gna delle cronache romane dei quotidiani. «Roma notizie» 
7.55,955, 10.55,-12.30, 13.30, 14.30, 15.55, 16.55, 17.55, 
19.00,20.30,21.30,22.30,00.30. Ore 23.30 «L'Unità doma
ni», anteprima delle pagine romane; ore 8.55 e 18.45 >inse-
rown., cultura e spettacoli a Roma. 14.35 «Futura*, trasmis
sione degli studenti medi, dalle 19 collegamenti e servizi 
con II Consiglio comunale sul problema dei nomadi. 

Festa Cubana, L'Associazione romana di amicizia Italia-Cuba 
organizza per domani, ore 20.30, presso El Charango (via di 
Sant'Onofrio 28) la (Festa cubana». Nel corso della serata 
sari illustrata l'attivila dell'Associazione per l'89 e aperta la 
campagna di tesseramento. CI sari anche musica dal vivo, 
prolezione di filmali e tipici coktaìl cubani. Per informazioni, 
vicolo Scavolino 61. telef. 67.95.532 e 67.95.936. 

La coKlenza del poeta. Domani, ore 18, palazzo Falconieri (via 
Giulia 1) presentazione del volume di Attila Jòzsef. Iniziativa 
promossa dall'Accademia d'Ungheria e dall'editore Lucari-
nl. Interverranno Maria Luisa Spaziani, Francois Fejto, Gyor-
gy Tverdota, Federico Coen, Beatrix Tottossy. 

La poesia negra sei modernismo brasiliano II volume di Be-
nedita GouVela Damasceno viene presentato domani, ore 
18, al Circolo ufficiali Forze armate, Palazzo Barberini (via 
delle Quattro Fontane 13). Relatori Tullia Carrettoni, Armin-

' do Femandes do Esperito Santo, Luciana Setagno Picchio, 
Teresa Pirite. 

Sola non Mia. Raccolta di poesie di Vittoria Palazzo: se ne 
discute martedì, ore 21; alla libreria Remo Croce, corso V. 
Emanuele 156, Intervengono Luciano Luisi, Ruggero Orlan
do. , -

f Le giovani generazioni e 11 cinema di Pier Paolo Pasolini. 
i Convegno: domani e martedì (inizio ore 9.30) presso l'uni-

versili «La Sapienza» (Sala conferenze del Rettorato). Venti 
*, giovani laureandi e laureati scelti da un comitato di docenti, 

sono alati invitati alla mostra del cinema di Venezia per 
seguire la retrospettiva dell'opera integrale clnematrografi-
ca «Pier Paolo Pasolini: un cinema di poesia». Il convegno 
ospita e discute le loro impressioni. Presiedono Franco Cor-
delli, Giacomo Marramao, Lino Miccichè, Gianni Rondoli-
no, Edoardo Bruno, Massimo Canevacci, Antonio Costa, 
Bianca Maria Frabotta, Gualtiero De Santi, Pietro Pintus, 
Francesca Sanvltale, Umberto Silva, Guido Aristarco, Tullio 
De Mauro, Gian Cario Ferretti, Guido Fink. 

Arie • nuovi media, Esperienze nel contemporaneo: gli atti del 
concorso Anisa vengono presentati domani, ore 10, all'Uni
versità dì Tor Vergata (Aula Magna), l«t)rtventr-di Argan, 
Battisti, Buono, Calvesi, Carboni, Cerrato, Di Laura, Lux, 
Madonna, Menna, Perniola. Seguirà un dibattilo su Arte, 
conoscenza e tutela dei beni culturali, coscienza critica dei 
mass media: quale rapporto? 

• MOSTRE mmm—^mmmammmm 
Mneao dell'energia elettrice Dall'astrolabio di Galileo all'in

formatica: prima rassegna completa in Europa. Piazza Elio 
Rulino; ore 9-13 e 16-20, tutti i giorni, compresi i festivi, 
ingresso Ubero. Fino al 30 dicembre. 

Villa PamphlU II parco e gli edifici: mostra stonco-fotografica, 
palazzina Corsini (Ingresso da Porta S. Pancrazio), ore 10-13 
e 15-18, lunedi chiuso. Fino al 30 dicembre. 

Giovani artisti a Rqma^Ex^orsa Campo Boario, via di Monte 
Testacelo; ore 9.30-13,30, giovedì e sabato anche 16-19. 
Fino all'11 dicembre. 

AUomlere, Centro documentazione tradizioni popolari, Palaz
zo camerale; sezioni espositive sull'ottava rima, sulla cultura 
contadina e operaia; martedì e giovedì ore 17-19, domenica 
10-13. 

Vetri del Cesari, Capolavori di Roma imperiale, Musei capitoli
ni, piazza del Campidoglio, ore 9-13.30 e 17-19.30, festivi 
9-13, lunedì chiuso, Fina al 31 gennaio. 

Villa Medici. Restaurò; arazzi Gobelins. sculture, dipinti, affre
schi delle collezioni dell'Accademia dì Francia, viale Trinità 
dei Monti I, ore 10-13 e 16-19, lunedì chiuso. Fino all'8 
dicembre. 

Giulio Paollnl Gallerìa nazionale d'arte moderna, Valle Giulia. 
Itinerario visivo-mcntale in 7 sezioni che ricostruisce con 
opere e-Installazioni la ricchissima e onginale esperienza 
concettuale dell'artista; ore 9-14, domenica 9-13, sabato 
9-19, lunedi chiuso. Fino al 26 febbraio 1989 

D cinema, cenf anni dopo 
• E I È una sorta di conto alla 
rovescia. AI centenario del
l'invenzione del cinematogra
fo mancano sette anni ancora, 
ma la ricorrenza è già da qual
che anno celebrata in discorsi 
ed occasioni più o meno uffi
ciali. Ecco allora che, in coin
cidenza con l'Anno Interna
zionale del Cinema e la Tele
visione, anche l'Università La 
Sapienza di Roma vara un 
megaprogetto che parte do
mani e che si intitola Dai Lu
mière a oggi. Verso il cente
nario del cinema. L'iniziativa 
è di Guido Aristarco, docente 
di storia e crìtica del cinema 
alla facoltà di Lettere e Filoso
fia, che ha aggregato le colla
borazioni e il patrocinio di nu
merosi altri enti, dalla Rai al 
Cnr, dalla Banca del Lavoro al 
ministero dello Spettacolo. E 
pressoché impossibile riferire 
l'intero programma della ma
nifestazione che si conclude
rà soltanto l'8 di dicembre e si 
rivolge ad un pubblico etero
geneo, di appassionati, stu
denti e studiosi, con due ap
puntamenti quotidiani, alle 
9.30 e alle 15.30, entrambi 
nella spaziosa Aula Magna. 
Relazioni e testimonianze più 

OARIO FORMISANO 

FOLKSTUDIO 

Felicity 
Buirski, 
una novità 
m Un altro appuntamento 
di grande interesse è propo
sto da Giancarlo Cesaroni al 
Folkst udio: domani, alle 
21,30 (con replica martedì) è 
di scena la musica inglese con 
due protagonisti di folk-revi
val legati alla nuova etichetta 
inglese, la Run Records. Sono 
la vocalist Maggie Boyle e j) 
chitarrista Steve Tilston, en
trambi elementi di spicco del 
?ruppo di John Renbourn 
fondatore del gruppo «Pen-

tansle», famoso soprattutto 
negli anni 70), e la cantautri-
ce Felicity Buirski. La giovane 
e affascinante Felicity, perso
naggio emergente della new-
music britannica, canta pro
prie composizioni scritte con 
forte passione e intelligenza, Il 
nuovo talento, scoperto dal 
boss CesaronKun esperto; è 
colui che portò nel suo locale 
Suzanne Vega, quando anco
ra era ignota ai più), è anche 
giornalista, attrice e modella. 
Il suo primo album, fresco di 
stampa, si intitola •Repairs 
and Altemations», Dopo la 
cantautrice britannica, il loca
le di via Gaetano Sacchi 3, 
presenta, giovedì, alle 21,30, 
un programma di country-
blues, replica Francis Kuipers. 
Venerdì e sabato, due serate 
con Toto Torquato Midi 
Group», ossia, jazz elettronico 
più vocals. Toto Torquato alle 
tastiere computerizzate e le 
voci, Laura e Patrizia. 

Ma intanto al Folkstudio è 
sempre sotto la minaccia di 
sfratto. Il 31 dicembre rischia 
di chiudere definitivamente. A 
tale proposito, domani alle 
18, i Verdi «festeggiano* in 
consiglio comunale con una 
provocatona ed enorme torta, 
con al centro una candelina 
della vergogna, il mancato im
pegno, Ber sindaco e della 
giunta, per la salvezza del lo
cale trasteverino. DAf. te. 

Una famosa sequenza di «L'Arraseur arrose» (1S95) di LouisLumiere 

o meno illustri si susseguiran
no nei giorni con l'intento di 
riferire dell'universo cinema 
investigato in quasi tutti ì suoi 
aspetti storico-Critici; senza 
trascurare le componenti eco
nomiche ed Industriali che pu
re hanno determinato 11 corso 
della sua storia, l'incidenza 
che essa ha avuto sul costumi 

del nostro secolo. Né i rap
porti, gli scambi, i prestiti con 
le altre forme di espressione 
artistica. Domani ad esempio, 
Giulio Carlo Argan introduce 
il convegno // cinema e la ci
viltà del Novecento prece
dendo lo stesso Aristarco che 
parlerà Nel segno del film ed 
interventi, annunciati, di Glen-

M***i* 

da Jackson, Monica Vitti, Leo 
Hurwitz, Pietro Ingrao. Nel 
pomeriggio, accanto ad altre 
relazioni aventi per comune 
denominatore l'archeologia 
del cinema, c'è il primo degli 
omaggi «in pellicola» dedica
to ovviamente ai Lumière. Nei 
giorni prossimi sarà la volta, 
rispettivamente, di E.S. Por-

ter, George Méliès, D.W. Grif-
fith, T.H. Ince e Luis Bunuel. 

Accanto al convegno inter
nazionale vero e proprio (che 
si chiuderà con il conferimen
to di una laurea honoris causa 
ad tngmar Bergman, cui sarà 
dedicata anche una giornata 
di studi), passano poi in rasse
gna molti dei film che han fat
to la storia del cinema. Le 
proiezioni hanno avuto inizio, 
una dozzina di giorni fa al 
Goethe Institute e prosegui
ranno nei giorni prossimi al
l'interno dell'Università per 
concludersi soltanto net mar
zo '89. Vi sono compresi ov
viamente i classici, accanto ad 
opere poco note ma rilevanti 
per aver innovato sul piano 
del linguaggio. 

Molti naturalmente gli ospi
ti illustri della manifestazione. 
questa settimana, oltre ì già ci
tati, sono attesi Fernando Bir
ri. Humberto Solas, Raul De 
La Torre, Nelson Pereira dos 
Santos, Mario Sabato, Jaime 
Camino, Thodoros Angelopu-
los, Andras Kovacs, Alberto 
Moravia, Giuliano Montaldo, 
Vittorio Storerò, Francis Cop
pola. 

AVVENIMENTI CONCERTO 

Felicltv Buirski domini e martedì al Folkslud o 

EDITORIA 

È romana 
la «camera 
rossa» 
• • Si chiama la «camera 
rossa» ed è «tutta romana. È 
una nuova collana di poesia 
che la casa editrice «Il venta
glio» ha affidato alla cura di 
Mario Lunetta, romano, poeta 
critico letterario e scrittore. 
Sono per ora in libreria i primi 
due titoli; Patchwork, e In 
abisso, di Claudio Rèndìna e 
di Mario Lunetta. -

«Ma perche, Lunetta, que
sto tìtolo alla collana e, so
prattutto, perché la collana?». 

«Il titolo viene da Strin
dberg, dal suo romanzo anti
conformista sul mondo degli 
artisti e degli •editori. Quando 
uscì provocò un vero casino, 
come sempre avviene per le 
opere controcorrente, Ed ec
co quasi-detta ta motivazione 
della collana, il progetto che 
le Sta dietro. La collana è per 
la ricerca del nuovo, contro la 
vecchia situazione di privile
gio della pura voce evocativa 

del lirismo a tutta forza. Dagli 
anni 60 in qua abbiamo assi
stito ad un fiorire - si fa per 
dire - di collana di quel tipo. 
Ora tentiamo una via diversa, 
sulla progettualità, sul linguag
gio, per una poesia della con
sapevolezza». 

Sono previste le uscite di 
4-5 titoli all'anno e già, si co
noscono i primi 4 volumi: ol
tre ai due già pubblicati la «ca
mera rossa» ospiterà opere di 
Luigi Fontanella (Stella satur
nina») e di Franco Cavallo 
(*À rebours*). 

Sia Rèndina che Lunetta 
hanno un curriculum profes
sionale molto ricco come "au
tori e come interpreti/critici 
dei lavori di altri. Patchwork, 
primo titolo della collana, 
vuole essere una «riscrittura», 
una rivisitazione di una realtà 
verbale già nota (e per questo 
si avvale di materiali di uso 
quotidiano). «In abisso», di 
Lunetta, vuole essere, come 
scrive in una postfazione al li
bro Gianni Toti (altro roma
no) «la sindrome di una fine 
continua che è la nostra espe
rienza di sperimentazione 
dell'essere». Lunetta, dice To
ti, «getta il sasso nello stagno 
della lingua e non può inse
guire i cerchi all'infinito emes
si del linguaggio». 

u Luciano Cacciò 

Perestrojka 
estesa al 
misticismo 
M La perestrojka si esten
de al misticismo: cenni di un 
rinnovato atteggiamento nei 
confronti della «questione re
ligiosa» si manifestano ora an
che in Italia con l'avvio di una 
serie di ìnziative culturali per il 
millennio della cristianizza
zione della Russia. Gli incon
tri, promossi dalla Associazio
ne Italia-Urss, cominciano 
martedì con una delegazione 
sovietica composta daPitirim, 
metropolita della Chiesa Orto
dossa Russa, Lev Kapalet, e 
Anatoly Krassikov, vaticanisti, 
oltre alla presenza delPon. 
Maria Antonietta Sartori, Con. 
Renzo Caretta e Carlo Fred-
duzzi, segretario di Italia-Urss 
(sala Assunta Fatebenefratelli, 
Isola Tiberina). 

Le iniziative più importanti 
ruoteranno intorno a ire tema
tiche: il Millennio della Cristia
nizzazione della Russia, la li
bertà di coscienza nell'odier
na Unione Sovietica ed il rap
porto Stato-Chiesa nella so
cietà moderna. Mercoledì alle 
20,30 presso la libreria Croce 
(corso Vittorio Emanuele 
156) verranno presentati i libri 
di Krassikov, Accreditato in 
Vaticano e di Alceste Santini, 
1000 anni di fede in Russia. 
Giovedì è la volta della mostra 
fotografica della Tass sul tema 
della libertà di coscienza in 
Urss (sala 1 di P. di Porta S. 
Giovanni 10), che resterà 
aperta fino al 15 dicembre, 
mentre altre conferenze si ter
ranno nei giorni successivi. 
Tutte le iniziative mirano, dun
que, a dare un quadro com
pleto della situazione religiosa 
nell'Unione Sovietica che af
fianca alla religione cristiana 
ortodossa alle confessioni 
(cattolica, ebraica, buddista, 
islamica ed evangelica). 

Vitalità 
storica del 
quartetto 
H I Una delle presenze di 
maggiore peso del Festival di 
Nuova Consonanza - ma gio
vedì prossimo è atteso Pierre 
Boulez con il suo Ensemble 
Intercontemporain - porta il 
nome del Quartetto Arditti 
che, con il pianista Yvar Mi-
khashoff, ha riaffermato, al 
Foro Italico, la vitalità di un 
universo cameristico attraver
so un programma assai artico
lato e di sicuro interesse, con 
pagine di due autori sovietici: 
Sophia Gubaidulina - il Terzo 
Quartetto, che da un iniziale 
pizzicato, come gocciolio di 
cristalli guadagna sonorità fi
no a densità drammatiche, 
per glissare scolorendo net 
nulla - e Alfred Snittke - il 
Quartetto n. 2, solido nell'an
damento accordale e raffina
to nel suono ampio degli ar
peggi agganciati ad un im
pianto armonico di suggestio
ne tradizionale. 

A Mahler, Quartetto con 
pianoforte, e a Ives, Quintetto 
con pianoforte, gli Arditti - le 
cui letture originano sempre 
più chiaramente dal suono, 
piuttosto che dalla definizione 
lessicale - sembrano avere ri
servato un rapporto più di
staccato, mentre la rapida, vi
vida agitazione strumentale di 
Eros: Dedalus, di Sbordoni ha 
alimentato una concisa, atten
ta esecuzione di elegante tra
sparenza. Mikhashoff, solista 
sobrio e controllato nelle 
Qaattro illustrazioni di Scel
si, ha messo m rilievo una sor
ta di neoimpressionismo nei 
mimmi giochi intevallari, nella 
cavalcata del secondo nume
ro e soprattutto nella finale ri
flessione di tetra solennità. 

UU.P. 

A zonzo fra polveri e alambicchi 
• • «Pe' er dolore c'è la 
scienza, pe' l'amore la ma-
ghenzia», recita un vecchio 
adagio popolare. Ma un trait-
d'union fra i due lo traccia 
l'alchimista, progenitore fasci
noso del farmacista odierno, 
che nassume in sé tratti magi
ci e medici. Sandro Salvi e 
Giorgio Roberti, autori di un 
libro sulle antiche farmacie 
romane, sì son inoltrati con 
scrupolosa dedizione alla ri
cerca degli spazi più storici, 
dove, forse in un baluginlo di 
luci, è ancora possibile scor
gere un fantasma intento a 
provare polveri e alambicchi. 
Come non avvertire un fremi
to profano entrando nella far
macia all'Isola Tiberina, ad 

esempio, che - retta oggi dai 
padri del Fatebenefratelli -
sorge su un'isola sacraa Escu-
lapio, figlio di Apollo e alunno 
del centauro Chirone, cui 
spettava vigilare sulla salute 
degli uomini in qualità di dìo 
della medicina. E se non si usa 
più sacrificare un povero galli
naceo per ottenere 1 favori 
della medicina, è sempre pos
sibile visitare i vecchi locali, 
come nella farmacìa a piazza 
della Scala dove sono ancora 
in bella vista l'Acqua antipesti
lenziale di S. Mana o l'Acqua 
Melissa Antistenca che, mera
viglie del passalo, «giova nel
l'isterismo, nelle convulsioni, 

ROSSELLA BATTISTI 

negli accidenti apoplettici, nel 
dolore dei denti, nel mal di 
testa ecc. ecc.». 

Qualche volta, però, è capi
tato che la farmacia fosse pro
tezione per mali .peggiori»: 
quella di Testacelo a via Mar-
morata è nota per essere di
ventata, durante il «venten
nio», un punto di ntenmento 
dell'antifascismo cittadino e 
per aver fornito provvidenziali 
aiuti a quanti erano impegnati 
nella Resistenza, grazie a una 
misteriosa porticina adatta 
per rapide «trasmigrazioni» in 
caso di perquisizione 

Chi è in vena di emozioni 

meno storiche, può fare capo
lino nella farmacia attiva in via 
del Biscione dove si dice fos
sero conservate nel retrobot
tega due... mummie. Pare che 
il «preparato di mummia» fos
se molto in voga nel 1700 e 
secondo le «Tavole de li prez
zi» veniva previsto, elencato 
ed elargito per la modica 
somma di baiocchi undici. 
Certo il sapore s'immagina di
scutibile, ma se si pensa all'a
marezza punitiva delle tisane 
dimagranti di oggi, forse il 
confronto è a favore del pre
parato. Un saltino nell'antica 
cerena Pisonl a corso Vittorio 

offre al visitatore la scelta fra 
prelibate marche di tè (racco
mandiamo quello di Fortnum 
& Mason, la celebre tea-house 
di Londra), oltre a candele, 
fiaccole, incenso e carbonella 
per neo-maghetti. En plein di 
spezie si può trovare dal di
scendente de «er simpllcista 
delle Cornacchie», alisa Erbo
risteria Centaurea, mentre per 
le documentazioni ci si può 
rivolgere al Nobile Collegio 
Chimico, che conserva le me
morie della tradizione farma
ceutica. Oppure, più sempli
cemente, al libro di Salvi e Ro
berti, Antiche Farmacie Ro
mane, fratelli Palombi editori, 
Roma 1988. L. 34.000 

IQUESTOQUELLOI 

Le scrittura e la voce. Domani, ore 21, al Teatro Due (Vicolo 
Due Macelli 37) quarto incontro di Elio Pecora con gli scrit
tori. Silvia Batisli, Renzo Paris, Elisabetta Rasy, Francesca 
Sanvitante e il pianista Fabrizio De Rossi Re. 

Platea Estate 1988. Domani, ore 21, al Teatro Tendastrisce (via 
Cristoforo Colombo 393/395) viene consegnato il Premio 
«Platea oro» a Roberto Benigni per II film «Il piccolo diavo
lo». Altri premi a Vittoria Ottolenghi e Vittoria Cappelli, 
Giancarlo Sepe, Renato Bruson, Fabio Colino, Marco unga-
ro, Franco Mulas. 

Stampa e Informazione. Oggi si conclude a palazzo Venezia la 
Mostra. Avvenimenti e visioni fino alle ore 13.30. 

• NEL PARTITO! 

OGGI 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Monteverde Nuovo. Ore 10 assemblea sul Congresso, 
con Sergio Micucci. 

Sezione Cesano. Ore 9.30 uscita per il tesseramento con Paolo 
Mondani. 

Sezione Palmarola. Ore 9 uscita per il tesseramento con Toni
no Lovallo. 

Sezione Porhiente Villini. Ore 9 uscita per il tesseramento con 
Agostino Ottavi. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione di Fresinone. Continua il Congresso provinciale 

della Fgci c/o il ristorante «Memmina» ore 9 dibattito, ore 16 
conclusioni di Luigi Amodio della Direzione nazionale della 
Fgci. 

Federazione di Latina. Latina teatro comunale ore 9 Congres
so provinciale Faci (Rosato, Ines Loddo della Direzione 
nazionale della Fgci, partecipa II segretario della federazio
ne Di Resta), 

Federazione di Rieti. Città Ducale ore 10.30 assemblea In pre
parazione della Conf. provinciale degli amministratori co
munisti (Terroni); Accumuli ore 17 assemblea sul tessera
mento (Renzi). 

Federazione di Tivoli. Anticoli Corrado ore 16.30 assemblea 
iscritti con Carol Tarante!!!; Roiate ore 11 iniziativa con 
Mitelli e De Matti. 

Federazione di Viterbo. Nedi ore 11 assemblea iscritti sul tes
seramento (Zucchetti). 

DOMANI 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Laurentina. Ore 18 approfondimento precongressuale 
sulla questione intemazionale, con Antonio Rubbì. 

Zona Italla-TIburtlna. Ore 18 in zona riunione sulla sanità in V 
Circoscrizione con Francesco Granone e Rita Zallocco. 

Zona CaaUlna. Ore 19 presso la circoscrizione riunione gruppo 
circoscrizionale e segreteria di zona con Augusto Scacco e 
Franco Sarra. 

Sezione Settecamtnl. Ore 16 incontro con cellule Sat e Genui
ni per tesseramento e congresso, con Mario Schina. 

„, , COMITATtfREGIONALE 
Dipartimento economico. Lunedì 28-11 alle ore 10 presso il Cr 

riunione del Gruppo turismo su: 1) Proposte di programma 
di lavoro (relaz. Bordieri); 2) Esame stato lavori Com.ne 
tecnica per nuovo assetto delle aziende autonome di sog-
giorno e turismo (relaz. Pellegrino. Alla riunione partecipa
no F. Cervi e M. Berli. ~ 

Federazione CaitelU. Velletri ore 18 assemblea eletti Pei sulla 
politica di opposizione del partito (Magni). 

Federazione di Civitavecchia. In fed. ore 1 f riunione su Inve
stimenti coop. abitazione - Legge 457 (Cassandra, Bastìanel-

Federazlone di Latina. Sabaudia ore 20.30 Cd CPandolfO. 
Federazione di Rieti. Leonessa ore 20.30 assemblea tessera

mento (Giocondi). 
Federazione di Tivoli. Palombara ore 18 comitato di zona 

(Gasbarn, Palmieri); Monterotondo ore 20 comitato cittadi
no (Gasbarn); Rignano Flaminio ore 21 Cd (Zaccardint); 
Olevano ore 16 segreterie di zona Sublacense (MIMO. 

Federazione di Viterbo, Viterbo e/o Sala delle conferenze del-
I ammlmstrazioneprovlnciale; ore 16.30 conferenza stampa 
sul tesseramento (Capaldi, Parroncini, Birardi). 

• PICCOLA CRONACA I 

Culla. È nato Alessandro, un bel pupetlo, figlio di Pia Bertinotti 
e Augusto Battaglia, consigliere comunale Pei. Ai felici seni-
tori tanti auguri da parte dell'«llnltà». Ad Alessandro un 
«benvenuto», 

Nozze. E finalmente capitolato, dopo anni dì impenitente «sca-
polaggio», il collega e cantautore Ernesto Basstgnano. Ad 

• .5"ìe5t0 e alla sua dolce metà, Diana, gli auguri dell'.Unltà». 
Lutu, I compagni della sezione di Montesacro annunciano con 

dolore la scomparsa del compagno Giovanni Lussi e sotto-
senvono L. 50.000 per «l'Unità». 

Condoglianze al compagno Ottorino Leva e famiglia dalla se
zione Pei «Pietro Secchia» di Setteville. 

Martedì 29 novembre nella sala riunioni della 
facoltà di Lettera dell'Università di Roma La 
Sapienza, si terrà una tavola rotonda sul tema 

«ERA ATOMICA, DIFESA 
E RUOLO 

DEL CITTADINO» 
friwrvwrsnno 

DANIELE ARCHIBUGI Inorato™ Cnr) 

PIETRO BARRERÀ (rfcercnm del CrsI 

ROBERTO FIESCHI tdoo. di tisica «irunlvmslt'a di Parma) 

All'iniziativa, promossa dagli studenti in colla' 
aerazione con l'Unlversit'a La Sapienza, aderì; 
scono la lista universitaria Di-a-da sinistra è 
l'Associazione universitaria Nord-Sud. 

i ; - ; : . : ' ' " l'Unità 
Domenica 
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TELEROMA 66 

O r * 10 .30 «GII allagri pirati 
dati Isola dal tesomi, telefilm, 
14 In campo con Roma e La-
no, 16.45 Tempi supplemen
tari, 17 .16 Diretta Basket, 
19 .15 «Mazinga contro Gol-
drake», cartoni, 2 1 . 3 0 Goal di 
notte 

GBR 

Ora 9 15 Cuore di calcio, 12 
Tg7 attualità 12 3 0 Crona
che dei motori 13 Domenica 
tutto sport 19.15 Le grandi 
mostre 2 0 4 5 «Anche lei fu
mava il sigaro» film 2 2 3 0 
Film 24 «Truk driver» 

N. TELEREGIONE 

Ore 9 3 0 S) o no 12 4 5 Re
dazione 13 Ciak si gira, 
13 3 0 360 rubrica di moda 
quiz e sport, 19.30 Cinerubn-
ca 2 0 3 0 Arte antica 2 2 . 1 5 
Casa mercato 2 2 3 0 Mo
menti d oro 0 3 0 «Coronet 
blue» telefilm 

W 0$ ROMA' 
CINEMA D 0 1 T I M 0 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A: Awenturoeo, BR: Brillanta C Comico, D A : 
Disegni animati, DO. Documentario DR: Drammatico E: Erotico, 
FA: Fantaacenra, G: Giallo, r t Horror M : Musicale SA: Satirico 
S. Santimenttla, S M . Storico-Mitologico, S T . Storico 

RETE ORO 

Ora 10 Film, 11 .30 Sport an
teprima, 13 .30 Fuori giri, ru
brica di motori; 14 A tu tu re
te, 17 Dal bar del tennis; 19 
Sport in, 2 1 Qua, 2 2 Pres
sing rubrica sportiva, 1.30 
Tutta notte 

TELETEVERE 

Ore 14 .16 Domenica ell'O-
limpico, 16 .30 Appuntemen-
to con gli altri sport, 18 came
ra Teatro «L'uomo senza pa
tria»' 2 1 «Una strana coppia», 
telefilm, 2 2 «Missione Msr-
chand», telefilm, 0 .10 «Gli 
uomini della Raf», telefilm, 1 
«Il brillante Benjamin Boggs», 
film. 

TELELAZIO * 

Ore 11 .30 Pianeta agricoltu
ra 14.25 I vostri eoM; 
16 .20 Andiamo al cinema: 
16 .30 Junior Tv; 10 .36 Re
dazionale; 2 0 . 6 0 «Agamie 4 -
vorz», film, 2 3 . 3 0 Vivace al 
cento per cento, 0 .18 «La ter
ra dai giganti», telefilm. 

I PRIME VISIONI I 

ACADEMV HALL 1 7 000 
Via Stamirs 5 (Piazza Bologna) 
Tel «26778 

Il principi cerca moglie di John Lendis 
con Edd» Murpby BR 116 22 30) 

QUIRINETTA 
ViaM Mmahettr 5 

ADMIRAL 
Piazza Varcano & 

l 8 000 
Tel 861195 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Manhau Roberto Benigni— 
8R 115 30 22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

l 8 000 
Tel 352153 

Il principe ceree moglie di John Landis 
con Eddie Mtirphv BR 115 30 22 301 

ALCIONE 
ViaL di Lesina 39 

L 6 000 
Tel 8380930 

0 Madama Sousetzk» di John Schle 
singer con Shtrley Mac Urne DR 

116 22 301 

AMBASCIATORI SEXV L 5 000 
ViaMontebollo 101 Tel « « 1 2 9 0 

Film per adulti 110 11 30 16 22 30) 

AMBASSADE L 7 000 
Accademia degli Agiati 57 
Tel 6408901 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
Walter Manhau Roberto Benigni BR 

(16 30 22 301 

AMERICA 
WeN dal Grande 6 

L 7000 
Tel 6816168 

D Frantic di Roman Polanski conHarn 
son Ford Betty Buckley G 

(16 46 22 301 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 7000 
Tel 875567 

Begded calè di Percy Adlon con Ma 
rianna Sagebrecht DR (16 30 22 30! 

ARISTON L 8 000 
ViaOcarone 19 Tel 353230 

0 Nuovo cinema paradiso di Giusep 
pe Tornatore con Philippe Noiret BR 

(16 22 301 

ARISTON ri L 8 000 
Canaria Cotenne Tel 6793267 

Provocazione di Piero Vtvarelli E 
IVM18) (16 30 22 301 

ASTRA 
v i * Jorio 226 

L 8 0 0 0 
Tal 8176258 

Trappola di cristallo di John McTier 
man A (16 22 301 

V TuKoima 74S Tel 7610656 
0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 
BR (16 22 301 

AUOUSTUS l 6 000 
C io V Emanuela 203 Tal 6875485 

D Stonny monday di Mike Eiggls con 
Sting Melania Grirfitri G 

116 30 22 301 

A I I W R O «CH'IONI L 5 000 
Voeol Stipo» 84 Tel 3581094 

Cornicili dlCherlotlUI La mio vite e 
quattro lampa (201, 0 amore si viva 
122 301 La mia vita a quattro zampe 
(24) 

L 6 0 0 0 
Tal 347692 

Corta circuito II di Kenneth Johnson 
FA 116 30-22 301 

BARBERINI 
FianiBtrberlni 28 

L 8000 
Tel 4751707 

0 Mr North diOennyHuston conflo 
bertMitchum-BR (16 30 22 301 

BLUEMOON 
Via dai 4 Cameni 63 

L. SODO 
Tal 4743936 

Film par adula 

BRISTOL 
VwTuacolene. BSO 

L 5000 
Tel 76)6424 

CAFITM 
Me 0 Sacconi, 3» 

l 7000 
Tel 393280 

CAPRANICA 
fiazzeClprinfci. 101 

L. 8 000 
Tal 6792465 

• Daar Amaria • Lattari dal Vlet-
nam di Bill Couturiè - DR 

(16 30 22 301 

CAMtAMCrìfTTA L. 8 000 
Pie Montecitorio. 125 Tel «788967 

CASSIO 
Vie Cassia, 692 

l 6000 
Tal 3651607 

C O U DI RIENZO 1 , 1 0 0 0 
Plani Coki di Rimo, BB 
Tal 6876303 

130 
1,1000 

TU 296106 
Scuola di Polizia et » di Alan Myereon • 
BR (16 22 301 

EDEN . L 6000 
P ne Cola J Rienzo 74 TU. 6876662 

Voci lontaM Hmpra praunti (k Te-
renceOaviei- DR 116 30 22 301 

IMBASSV 
Via Stoppini, 7 

t «000 
Tal B7024S 

• U2 Rattla and hum di PM Joanou 
congkU2-M (16162230) 

EMPIRI, , ; t L, 1000 
VI.Regina Margherita 29 
Tel 68771» 

PrlmaJ) meannotte di Martin Brest 
con Robert De Ned, Charlea Grodin G 

116 30 22 30) 

i B L 600O 
VieLaucntini 737 Tel 5010652) 

Piazza Sennino, 37 
L 5 000 

Tel 682884 
D u i __ 
Ermanno Olmi con flutger Hauer • DR 

_ _ ^ _ _ 115 30-22 30) 
ETOU.I L 6 000 
PiazzalnLuclna,41 Tal 6876125 

0 » piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Welter Matthau Roberto Benigni 

_BJ 11530-22 301 

VI.Liazt,32 
l 7000 

Tal 5910988 

ilMQM 
Cono d Ulte 107/1 

L 7000 
Tal 865736 

EXCEltlOR L 8 000 
Via BV dal Carmelo 2 Tel 6982298 

latta il ywtrre nienti II di Dario Plana 
• H 116 22 301 

0 «ptocolodlavolo di Roberto Benigni, 
. ... - J J ^ J B , • • 

116 30 i 
con Walter Matthau Roberto Benigni ' 

" ' 0 22 301 
FARNESE 1 6 000 
Campo di ' finii Tel «864398 

O S i r i et Clini EesMood con Foroot 
Whtaker - OR 116 30 22 301 

Vk> ««Boleri. i l 
L 8 0O0 SAIAA Mignon « partite di Francesca 

Tal. 4761100 Are**»», con Stefana Sandra» 
119.15 22 30) 

SALAB L'IeoledIPeeceVoiJ Doarden 
conBenKIngsIey DR 116 2230) 

OARDEN 
VWeTriateviri 244/a 

L 6 0 0 0 
Tel 882846 

Congiunzione di due luna di Zalman 
King E IVM18 I 116 22 30) 

0WIEM.0 
WaNomenlana 43 

L 7 000 
Tel, 86414» 

0 Sur di Fonando E Sotanaa • DR 
116 22 30) 

OOLDIN 
vie Teramo 3» 

L 7 0 0 0 
Tal 7896802 

OREOORV 
V» Gregorio VII 180 

l 7000 
Tal 6380600 

0 Mil ler Nerth di Danny Huston con 
Roban Mltcham • 8R (16 30-2230) 

HOUPAV L 6 000 0 Nuovo cinema paradiao di Giusep 
Largo B Mimilo 1 Tel 868326 ce Tornatore con Philippe Noiret • BR 

(16 16 22 301 

MOUNO 
ViiO Induro 

1.6000 
Tel SB2495 

Il principi circa moglie di John Landis 
con Edda MurphyBR (15 30-22 301 

L 6 000 
Tel B318641 

MADISON l 6000 SALAA Scuola di polizia N-8 dì Alm 
VttChulirara, 121 Tel 5128926 Myereon BR (16 22 30) 

SALA S Aitarla contro Cesare di Gin 
garOrabson DA 116 15 22 30) 

MAESTOSO L 7 000 
Via Appil 418 Tel 786086 

Sotto il veatito niente II di Dario Piana 
H (1615 22 30) 

MAJ6STIC L 7 000 
Vii SS. Apollo», 2 0 Tel «794908 

0 l ultime tentazione di Criato di 
Martin Scorsele con Willem Datoe DR 

(16 22 30) 

MERCURV L 5 000 
Vie di Porti Castello 44 - Tel 
8873924 

Film per adulti 

METROPOLITAN 
Vie del Coree 8 

L 8000 
Tel 3600933 

Il presidio di Peter Hyarns con Sesn 
Connary - G 116 22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 8 000 
Tal 869493 

la netta dalle matite spezzete di He 
«ter Olivera conAleJoGarciaPimos OR 

116 30 22 30) 
MODERNETTA L 6 000 
Piena Repubblica 44 Tal 460265 

Film per adulti 110-1130/16 22 301 

MODERNO 
Piazza Ropubblico 45 

L 6000 
Tal 460288 

Film per adulti 

NEW YORK L 7 000 
v i . (Me Cave 44 Tel 7810271 

K principe ceree moglie di John Landis 
con Eddie MurphyBR (18 22 301 

PARIS L 6 000 
V» Maona Grecie 112 Tel 7596E6B 

0 II Diccelo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 
BR 115 30-22 301 

PASQUINO L 6 000 
Vicolo dal Piede 19 Tal 6803622 

Corning to Americo (versione inglese) 
116 22 30) 

PRESIDENT L 6 0 0 0 
VilAppll Nuova 427 Tel 7810146 

Congiunzione di due lune di Zalman 
King E (16 16 22 301 

PUSSICAT 
Via Cavoli 98 

L. 4 0 0 0 
Tal 7313300 

Nove aitt imini trenieiiuell con Jac 
quotine • E (VM16I (1122 301 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L. 8 0 0 0 
Tal 462853 

0 H piccolo dlevolo di Roberto Benigni 
con Welter Matthau Roberto Benigni 
BR (15 3022 301 

L 8 0 0 0 
Tel 6790012 

Donne eull orlo di une cria! di nervi di 
Fedro Almodovar con Carmen Maura 
BR (1622301 

REALE 
Piazza Sonmno 

L 6 0 0 0 
Tal 5810234 

Prime di mezzanotti di Martin Brest 
con Robert De Niro Charles Grodin G 

(16 45 22 301 
REX 
Corso Trieste 118 

l 6000 
Tel 864165 

Corto circuito II di Kenneth Johnson • 
FA (16 22 301 

RIALTO L 6 000 
vie IV Novembre 156 Tel 6790763 

D Codice privato di Francesco MBHII I 
con Omelie Muti DR (16 22 301 

RITZ 
Vide Somalia 109 

L 8000 
Tel 637481 

N principe ceree moglie - di John Lan 
dis conEddleMurphyBR(162230) 

RIVOLI 
Vìa Lombardia 23 

L 8000 
Tal 460863 

H matrimonio di Lady Brinda di Char 
aas Stumdge con Jamea Wiujy OR 

116 22 30) 
ROUGE ET NOIA 
Via Salane 31 

l 8000 
Tal 864306 

Q Frantic di Roman Polanski conHirn-
son Ford Barry Suckley • G 

(15 45 22 301 

ROVAI L 8 0 O O 
Via E Filiberto 175 Tel 7574549 

Se w ecopre Gargiulo dì Elvio Porta 
con Giuliana De Sto Richard Anconine -
BR 116 22 301 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 63 

L 8 0 0 0 
Tel 485498 

Congiunzione di due lune di Zalman 
King - E IVM18I (16 18 22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 7000 
Tel 6831216 

0 H piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 
BR (16 22 30) 

VIP L 7000 
Via Galla e Sidima 20 
Tel 8395173 

Aaterlx contro Cesare di Ginger Gì 
bson - DA (16 22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

Corto circuito II di Kenneth Johnson • 
FA (16 22) 

0 FranHcdlRomenPoimskl conHsrri 
Ben Ford Betty Buckley 0(16 22 30) 

0 Un affari di donna di Claude Chi 
orai con laabeUe Huppart Francois Clu
n i - DH (16 22 301 
BeotbJuicedlUmBurton con Michael 
Kealon BR (16 30 22 30) 
Sotto II vanite niente II di Dario Piana 
- H (16 10-22 30) 

O FnntteolRomanPolanakl conHam-
aon Ford, Betty Suckley -0116 22 301 

Congluniione di due luna di Zalman 
King E IVM 18) 116 16 22 30) 

AMBRA JOVINELLI L3000 
Piazza G Pape Tel 7313308 

LemondaneiUauocavallo-EIVMIS) 

AMENE L 4 500 Film par adulti 
Pietra Semplono 18 Tel 990817 

L 2 0 0 0 
Tel 7594951 

Sexy star EIVM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 1 2 0 0 0 Film per adulti 
Via Macerata 10 Tel 7553627 

DEI PICCOLI L.4000 
Viale della Pineta 15 (Ville Borghesi) 

Tel 863485) 

Pinocchio di Walt Disney • DA 
(11 15 181 

MOULIN ROUGE 
ViaM Catino 23 

l 3000 
Tel 6562350 

Dliideri di donne veglioae - E IVM 181 
(16-22301 

NUOVO L 5 0 0 0 • Goodmorning Vietnam di Barry le-
LargoAscienghi, 1 Tel 58B116 «neon, con Robin Williams - BR 

116 20-22 30) 

ODEON 
Piazza Repubblice 

l 2 000 Film per adulti 
Tel 464760 

L 3 000 II capriccio di Berbere E (VM1BI 
PztoB Romano Tal 6110203 

SFUNDID L. 4 000 
Vie Piar della Vigno 4 Tel 620205 

Gola profonda con Ciccioline • John 
Holmes • E (VMI8I 
(16 22 301 

ULISSE 
Via Tinnirla 354 

VOLTURNO 
Vie Votamo 37 

L 4 600 Film per adulti 
Tel 433744 

L 6 0 0 0 Femmina in caldo orgasmo E(VM16I 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCIE 
Vie Provincie 41 

Colere di Dennia Hoppor con Seen 
Tel 420021 Finn. Robert Duvall - G 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

Tre acapol) e un bebé di Léonard Ni 
moy con Tom Selleck BR 

TIZIANO 
Via ROTI, 2 

a dilla Rosa di J J*Annaud • OR 
, l 1162230) 

• CINECLUB I 
aprirne di mezzanotte di Manin Brest 

con Robert De NVo, Chetili Grodin G 
(15 30 22 30) 

OftAUCO Cinema aovietlM Mecca non crede al
vei Perugia 34 Tal 7561788 I» a" '»"» 0 VTedimr Menai» (211 

1 LABIRINTO 
Vie Pompeo Me 
Tel 312283 

Sette » m u t o niente II di Dario Piena 
- H (16 10-22 30) 

SALAA Igrldo del gufo di Claudi Che-
brol (16 30 22 30) 
SALA B Vili Feativel Cinema Africano 
TyablbirudiMY Balhlly(16l Certifi-
cetd'indlgencediMV Betr»lyl1745l 
KanddubeyketdiS Faye(19| Toukl 
botiti di O D Mambety (211, Badou 
t o y O D D Mambety(22 

TaBUR L 3 600-2 600 SprantodiBebettediGabrielAxel con 
Via d»g> Etruschi I O Tel. 4957762 S Audran • BR (16-22 30) 

• SALE PARROCCHIALI I 
) Via Redi, V a 

L 3 8 0 0 k i t , L 2S00r!d. 
Tel 8441594 

Tre ecepoli e un bebé di Leonsrd Ntmoy 
con Tom SoKack - BR 

CARAVAGGIO 
VlaPaialelkl 24/B Tel B64210 

U L'ufArie hnaaratore, con John Leno 
-ST 

ORIONE 
V» Tononi 7 Tel 776960 

Gli erlltogetti • DA 

• FUORI ROMA I 
ALBANO 
FLORIDA Tel 9321339 • Oanko di Walter M I con Arnold 

Schwarzanagger, James Beiushi G 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 0440045 

con Eddw Murptiy BR 

FRASCATI 
POLITEAMA ( j r « Panine 5 

Tel « « 0 4 7 9 
SALAA Ol i piccolo cUi volo di flobeno 
Benigni con Walter Matthau Roberto 
Bonigm BR (15 22 30) 
SALAB Bird di Glint Eastwood conFo-
THtWhrtlfcar DR 115 22 301 
Congiuralo» di due limi di Zalman 
King - E (VMM, OS 22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

L 7 000 Tel 9456041 
Sono il vt i t i to nltntt II di Dario Piana 

H {16 15 22 30) 

VENERI L 7 000 Tel 9454592 0 (I piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 
BR (15 30 22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI Tel 9001688 • Danko di Walter Hill con Arnold 

Schwarienneger James Beiushi G 
(15 30 22) 

OSTIA 
KRYSTAU 
Vii Paltottmi Tel 5603186 L 5000 

S i lo scopre Otrgiulo di Elvio Porta 
con Giuliana De Sio Richard Anconma 

(16 15 22 30) 

SISTO 
Via d« Romagnoli Tel 6610750 

L 7 0 0 0 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Bemgnt 
BR (16 22 30) 

SUPERQA 
Vie della Marma 44 Tel 6604076 

L, 7000 

Mie moglie * uni bestia di Castellano & 
Pipolo con Massimo Boi* BR 
(16 30 22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel 0774/26278 Mia moglie è uni bestia di Castellano BJ 

Pipolo con Massimo Boldi BR 

TREVIQNANO 
PALMA Tel 9019014 Caro Gorbaciov • di Carlo Lizzani 

Con Harvey Keitet Dr (15 30-21 30) 

VALMONTONE 
MODERNO Cenerentola di W Disney • DA 

(153021451 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 000 Il piccolo diavolo di Roberto Benigni 

Con Walter Matthau e Roberto Benigni 
BR (15 30 22 15) 

SCELTI PER VOI I 

O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Una piccola sala cinematografica 
siciliana attraverso quarant anni 
di storia italiana Fortuna e di* 
•grazie di un eluogo di culto» (in 
quale altro poeto altra consumare 
il cinema?) visto come momento 
di socializzazione, a metà tre il 
dopo lavoro, I oratorio, la scuota 
e il bordello Tutto ruota attorno 
ad un bambino. Salvatore, che 
comincia ad amare il cinema 
stando vicino, in cabine, el proie
zionista Alfredo (un Philippe Noi
ret) particolarmente In forma) 
Scritto e direno dal trentaduenne 
Giuseppe Tornatore, «Nuovo ci
nema Paradiso» è un film ambi
zioso, ampio (dura due ore e tren
ta) affollato di personaggi ora co
mici ora patetici 

ARISTON, HOUDAY 

O MR. NORTH 
In un certo senso, AI ultimo film 
di .John Huston Perché le regia A 
firmata da suo figlio Danny, • 
perché il grande John ne aveva 
scritto la sceneggiatura» avrebbe 
dovuto interpretarlo Dopo la sua 
morte, U suo posto é stato preso 
de un altro mito di Hollywood, 
Robert Mltchum Un film, quindi, 
nato In circostanze tristi, ma se
reno e allegro par la «orla che 
racconta, e per U modo in cui (a 
racconta. Mr. North * un giovano 
istituto.-) nelle Newport dell Ot
tocento. La sua umanità e eerti 
suoi strani «poteri» lo fanno pas
sare par una specie di stregone, 
ma alla fine tutti gli vorranno be
ne Un film lieve e delicato, una 
commedia di quelle che (une vol
te) venivano firmate da Frank Ce 
pra Nel cast anche Laureo Ba
cali Anthony Edward* e Harry 
Dean Stanton 

GREGORY, BARBERINI 

IIIIIIHIHlilil 

• U2 RATTLE AND HUM 
Se amate il rock e gli U2 in parti
colare, questo A per voi il film 
dell anno Se avete orecchie deli
cate e non avete mei sentito par
lare di questi quattro giovanotti 
dublinesi, lasciata perdere. Film 
«settoriste», per amatori, quello 
del giovane Phil Joanou, rampollo 
dal grande Spielberg Affamando 
la fotogragia a colori al bianco • 
nero, Joanou ci racconta la toro-
nee americana che ha consacrato 
gli U2 come il gruppo numero 
uno della scena rock attuale E 
una aorta di ricerca dalle radici in 
cui quattro musicisti europei co
ma Bono, The Edge, Adam Cley-
ton • Larry Mullen percorrono I 
luoghi dova 11 rock A nato, decen
ni fa In questo senso il film ha un 
«curare» che comunica grand» 
emozione I incontro fra i venten
ni U2 e I anziano B B King il più 
Sranda chitarrista blues della ato-

a II reato dal film A — cinema-
tograflcamant» — un po' discon
tinuo, ma A grande muatea. Tutta 
da ascoltare, 

EMBASSY 

O SUR 
«Sur» significa «Sud» Il Sud di 
Fernando Solanaa é l'Argentine 
dove ti grande regista di «Loca 
del tamii • di «Tangos» A tornato 
— dell'esilio europeo — dopo la 
fine della dittatura militare «Sur» 
A praticamente U seguito di «Tan
gos», ha lo stesso modo aurreale 
di raccontare, la medesima ric
chezza di musiche (sempre di 
Aator Piazzolla) Il protagonista 4 
un uomo che, come Solanaa, tor
na a Buenos Aires e riscopre I 
luoghi e le persone che aveva ab
bandonato per sfuggire agli 
sgherri dei generali La aua «gui
da» nella città ritrovata A, non a 
caso, un morto Ma A un film pie
no di vita di musiche, di fantasia 

Se «Tangos» vi era piaciuto non 
dovete perderlo 

GIOIELLO 

O UN AFFARE DI DONNE 
Le storia dell ultima donna ghl* 
gilottinsta In Francia, raccontata 
con toni cupi da Claude Chabrol 
Slamo nelle Francia d< Pétam 
Maria A una donna come tante, 
che Ineegue un sogno (diventare 
una cantante lirica) ed A diapoata 
a tutto par sopravvivere anche a 
aprofondare nell abiezione Co
mincia a fare un «piacere» a una 
vicina di caaa I aiuta ed abortire. 
E pian piano aborto e prostituzio
ne Invadono la sua vita E il film in 
cu) IsabsHa Huppart. bravissima 
protagonlete, recite I Ave Maria 
eblaarema» che ha «candaBzzato 
tanti bigotti Un'opera dura, aan-

CAPRANICHETTA 

O IL PICCOLO DIAVOLO 
Banigni-Matthau un'accoppiata 
perfetta Da un lato un comico 
oHraggioeo a lunare, dall'altro un 
grande commediante delle ecuoia 
di BWy Wflder. Il piccete diavolo A 
Benigni, demonietto ueclto da 
una signora esorcizzata da padre 
Matthau Tenero e inesperto, 
Giuditta (dal nome dalla donna) si 
svezza «on the road», conosce il 
piecere dei sensi e dati amicizia, • 
ai prepara a tornare ali inferno par 
mano di una beUa diavoleaaa Si 
ride e ci ai commuove, ma ai vor
rebbe qualcosa di più, magari sul 
plano della strutture narrativa 
Benigni si ostina infatti a far» il 
regista, replicando I vizi e le debo
lezze del mattatori dada risata 

ADMIRAL, AMBASSADE. 
EXCELSIOR, ATLANTIC. ETOfLE. 
PARIS, QUIRINALE, UNIVERSAL 

• DEAR AMERICA-
LETTERE DAL VIETANAM 
FR II film «finale» aul Viet

nam Bendo alla finzione, qui 
ai parla della guerre vere E • 
parlarcene sono la lattar» dei 
addati americani spediti in 

Elma linea, raccolta in un li-
o da Bernard Edetmen • 

usate oom» «materia prime» 
del film dal dc*umamartata 
Bill Couturi». Film d Impianto 
un pò televisivo, «Daar Ame
rica» A compoeto eectusfva-
mente di immegmi di reperto
rio che narrano Ceeoalation 
dell'intervento Uè» in Viet
nam, cui fanno da tragico 
contrappunto I» parola ecntt» 
a mogli, madri • fidanzate da 
ragazzi provenienti da ogni 
angolo degH Stetes. Nelle co
lonne sonore, grande musica 
rack Hendrin, Oylen, Ooora, 

• FRANTIC 
Toma Roman Polanski con il più 
classico dei «thrilling» Slamo • 
Parigi Un cardiologo arnorieen» 
arriva in città per un congresso. 
Ma accada qualcosa d strano. 
Prima, ali aeroporto, du» vsHgle 
vengono (casualmente?) scam
biate Poi. (n albergo, la moglie 
del medico scompare. Ouetouno 
I he vieta uscire btslem» ad un 
uomo .Perilncetio«foe(brlilen-

Springateen 
Band • tonti altri 

D LA LEGGENDA DEL 
. SANTO BEVITORI 
E un film di Ermanno Olmi, ed A 
un leone d oro. Due oredenztek 
che dovrebbero bastare Ma ae 
volete altri elementi, sappiate che 
ci ispire • un bellissimo recconto 
di Joseph Roth, il massimo ecrit-
toro dalla «finis Austrie*». Che 
qui, parò, ci porta in quel di Parigi 
per raccontarci la etorio di An
drew, ex minatore eh» ora. nota 
capitele francese, consuma la 
propria vita bevendo • dormendo 
eotto I ponti FinehA, un giorno, 
un mietarioao riccone non gli fa 
una avana elemosine Film bol
lo, solenne, ben recitato da Ru-
tger Hauer e Anthony Quayte Ala 
prima volta che Olmi lavora con 

ESPERIA, ALCIONE 

Ford) a) Innesca un nwceaniarno 
mecldlala che lo portarti a oontat-
to con gli ambienti più eordht det-
le «Ville Lumière» Un film ol at
mosfere torbide, in cui Polanski 
gioca a rifarà Hrtchcock, e ol di-
mostre degno del maestro. 

GOLDEN, ROUGE CTreOlR 

O L'ULTIMA TENTAftONf 
DI CRISTO 

Ecco ne*» sala il film pia «scanda
loso» dell'anno. Par fortuna non 
sta succedendo niente di parago
nabile e Ciò eh» A accaduto negN 
Usa La Chicca tac» Rimanda al 
documento delta Cai), I k*bvria-
ni fanno qualche veglie di ftpare-
zione, la gante non « aeealea da
vanti al cinema La tentazion», 
coma ai aa, à quella «umenleel 
ma» che prova Criato s 
in punto di morte Sogna di n 
ter su famigli», di aver» dei « 
di Invecchi»», ma è una tenta 
ne di Satana, alle quale Gesù s 
prà sottrerei perché » doenY 
compi*p»j»,Qr» a quaranta t, r, 

tronerla» hdrywoodìena. Ini - ' 
me. un filnwMjotii 

u^fNbotylo?tf 
vuoi vedere dentro, VVWam D a f c L 
A Geaù, non troppo lontano d à m 
coreografia d is t ica; Harvey Rettati 
A Giuda, I uomo eh» tractooe p0 
aiutare il C r i a t o * morire • "* 

MAJESTIO' 

• PROSAI 
ALFILUN) (Via F Cartelli 5 • Tel 

Alle 18 Fermato taaoabDe. Caba
ret con Daniela Airoldi 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 81 -
Tel 686B711) 
Alla 18 llreimiorediEugenelone-
sco con Angelo Guidi Giovanna 
Floris ragia di Claudio Jancowski 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
57506271 
Alle 18 Lo tocandiera di Cario Gol 
doni con P Parisi S Ammirata L 
Guziardi Regia di Sergio Ammira
ta 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 664460*) 
Alle 17 Vite «1 Galileo di B 
Brecht con Pino Micol Regia di 
Maurizio Scaperò 

ARGOT (Via Natale de| Grande 21 e 
27 Tel 5898111) T 

Aln 21 Alle 18 Dure e morbida? 
di Duccio Camerini con Ennio Col 
tor e Elena Paris 
Al n 27 Alle 18 
di August Strindberg con la Com
pagnia Instabile Regia di Gianni 
Leonetti 

ATENEOETI (Vialedelle Scienze 3 
Tel 4465332) 

Domani alle 21 PRIMA Arteud -
une tragedie con I Magazzini re
gia di Federico Tieni 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
317715) 
Alle 1730 Henry Heller e II suo 
doppie regia di Teresa Pedroni 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Vis Labicana 
42 • Tel 7553495) 
SALA A Alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini e con Edy Maggio
lini regia di Francomagno 
SALAB Domani alle 21 Zingari a 
Rema con Edy Maggiolini 

CENTRALI (Via Calia, 6 - Tel 
0787270) 
Alle 21 Enriaa IV di Luigi Pirandel
lo con Salvatore Puntillo Teresa 
Dossi Regia di Romeo Da Baggis 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 736255) 
Vedi spai o Danza 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 7 Tel 736255) 
Alle 21 30 P r o n e » a Qiovsiine 
d Arco di Caterina Merlino con A 
Cracco P Biuslo A Selli 

CONTATTO (Vis Romagnoli 155 
Ostia Tel 5613079) 
Alle 18 Esercizi de cernere di Lui 
gì Gulino con il Teatro Del Saccano 

OEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 

Alle 17 30 . . .e lo che mi I 
neve un film di Paolo Montesi con 
Maria Marini e Piermaria Cecch ni 
Regie di Paolo Montasi 

DELLA COMETA (Via dal Teatro 
Marcello 4 - T e l 6784380) 
Alle 17 Camere de letto di Alan 
Ayckbourn con la compagnia So
cietà per attori Regia di Giovanni 
Lombardo Radice 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
46185981 
Alle 17 In America le fanno de 
anni di Umberto Simonetta e Mau
rino Micheli Regia degli Autori 

DELLE MUSE (Vie Forlì 43 • Tel 
8831300) 
Alle 18 L'amico di pep i di Eduar 
do Scarpetta con Aldo Giuffrè 
Wanda Pirol Rino Santoro 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 
Tel 6810116) 
Alle 17 II fantasma eccellente 
Spettacolo musicale con La Forma 
none UT/Teatra delle Voci Regia di 
Alfio Petnni 

DE SERVI (vie del Mortaro 22 Tel 
6795130) 
Alle 17 30 JOB II rosso di Dino Fai 
coni con Mirella Magaìdi Maurizio 
Montagna Regia di Claudio O Ami 
co 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7570521) 
Prove di allestimento Domani alle 
16 30 Odio mortale con la Compa
gnia di Prosa La Dommana Regia 
di Massimiliano Terzo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4625141 
Alle 17 Prima pagina di 8 Hechte 
C Mac Arthur con Monica V I I 
regia di Giancarlo Sbragia 

E T I . aUlRINO (Via Marco M nghet 
ti 1 - Tel 6794585) 
Alle 17 Mercanti di bugi» di David 
Mamet con Luca Barbareschi 
Massimo Dapporto N coletta Gai 
da Regia di Luca Barbareschi 

E.T.L SALA U M K R T O (Via 
Mercede SO-Tel 6794753) 
Alle 1730 L'Ines 
co. Varieté del Teatro dell Archivol
to regia di G G». ione Uff/m* r«p>> 
ce 

E.T.L VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a-Tel 65437941 
Alle 1730 line vfte nel Teatro di 
D Mamet H canto-dei dano di A 
Cechov con la Compagnia Glauco 
Mauri Regia di Nanni Garetta 

FURIO CAMÌLLO (VIS Camilla 44 • 
Tel 76877211 Alto 18 Alessandra, 
324 diC, di Giulia Bassi con la 
Compagnia FJoran 

OMONETVIS delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 17 L'uomo, le bestie e le vir
tù di Luigi Pirandello con Ileana 
Ghione Mano Maranzana Osvaldo 
Buggeri Regia di Edrno Fenoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229-Tel-363360) 
Alt» 17 30 « »riaJoniere dalla ae-
conde strade di Neil Simon con 
Alberto Lionello e Enea Stane Re
gia di Marco PSrodi 

H. PUFF (Vis Giggi Zanizio. 4 • Tel 
6810721) 
Alle 22 30 Meatle tardi d i e Rei di 
Amendola & Amendola con Landò 
Fnrint Giusy Valeri Regia degli Au
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel 737277) 
Alle 17 30 Dente arsale di Pietro 
Castellacci con Olimpia Di Nardo 
Claudio Saint-Just Elena Barerà 

LA FttAMIDE (Via G Santoni 51 • 
Tel 67461621 
Alle 18 Netti bianche di Fedor Do
stoevskij con la Compagnia Tran 
sleatro RagladiFsbriiioBertolucci 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45 Tel 68779231 
Alle 18 L'amore oeoura da F Gar-
cis torca con Giuliana Adsiio Do
nane Chierici Ragia di Juiio Zutoe-

(Vis Montenbio 147c • 
Tal 312677) 
Alle 17 30 Pigiama per sei di 
Marc Cemoletti con la Compagnia 
li Baraccone 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 
SALA ORFEO Alle 1B L'Isole deUe 
ItHcItA d G T recassi e P Castel-
tacci con la Coop Feste Mobile 
Regia di Loredana Scaramella 
SALA CAFFÈ TEATHO Alle 17 30 
Case Tolstoj di Dacia Marami con 
Valeria Sabel e Giorgio Tausani Re* 
già di Renato Msmbor Alle 16 30 
Finche sasso non d seperl di e 
con Claudia Poggiani con Sergio Di 
Giulio 
SALA GRANDE Alle 18 FerDero-
thy Parker con Lucia Poli 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 - Tel 
803523) 
Alle 17 30 Parti femminili con 
Franca Rame Regia di Dario Fo 
Ultima replica 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Alle 17 30 Fsntssie di buone 
donne. Recclenepeccul di G Ber 
tolucci con Manna Confatone Ulti 
ma replica 

POLITECNICO (Via G B Tiepoto 
13/a-Tel 36T1501) 
Alle 21 Una notte d Italia di Anto
nio Scavone con Carlo Di Maio Re 
già di Francesco De Felice 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 
Alle 17 15 Er lantplonaro de le 
stelle di Enzo Liberti con Anita Du 
rame Leila Duco Emanuela Ma 
gnoni Rea a di Le la Ducei 

SALONE MARGHERITA IVla due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Domani alle 21 30 Mit i e De Mi t i 
di Castellacci e Pingitore con Leo 
Gullotta Karen Jones Regia di Pier 
Francesco P ngttore 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
5896974) 
Alle 17 Le notte di Capodanno di 
Copi regia di Marco Gagliardo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 - Tel 
5743Q89) 
Alle 21 La mia patente non scede 
mal di e con Gioie Dix 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 Tel 
4126287) 
Alle 1830 II sogno di A Stnn 
dberg con I Associazione culturale 
Casal De Pazzi Reg a di Gianni Ca 
livello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
671/c Tel 36698001 
Alle 17 e alle 2 1 3 0 Arsenico e 

veeohl merletti di Joseph Ksssei-
rmg con Luisa Oe Sentii Regia di 
Cecili* Calvi Ultima replica 

STUDIO T.8.D. (Via della Paglie 32 -
Tel 6896205) 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 - Tel 6788259) 
Alle 18 La nevieesfene a vapore 
di A Stolper con Renato Campese 
e Nicola Pistoia Regia di Marco 
Lucchesi 

TEATHO H (Via degli Amatnciam 2 
• Tel 686761014929719) 
Alle 17 Ossian. Poetica a\ centra 
dell occulto 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 - Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 18 Eerrlveto 
Godei di Giorgio Lopez con Dome
nico Albergo e Giorgio Lopez Ragia 
di Massimo Milazzo 
SALA CAFFÈ Alle 18 Sabato not
t e di Patrick Rossi Castaldi conia 
Compagnia La Bilancia 
SALA PERFORMANCE Alla 18 
Mlne-he he di Wedekmd con la 
compagnia Teatro canzone Regia 
di Roberto Guicciardini 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
Tel 392921) 
Riposo 

TENDA PIANETA (Viale De Couber 
un -Te l 393379) 
Riposo 

TEATRO ROMANO EH OSTIA A N 
TICA-Te l 56&0398 
Riposo 

TORDMONA (Via degli Acquaspar-
ts 16-Tel 6545890) 
Alle 1730 E ptooole principe eU 
Saint Eiupery. Adattamento di 
Franco Cuomo con la compagnie 
Teatro Mobile Regia di Gianni Pulo-

TRUUtON (Vis Multo Scsvola 1 0 1 -
Tsl 78809851 
Martedì alla 2 1 3 0 Fh*teflume 
con la Compagnia Strsvagano Ma 
schere regia di Enrico Franatoli 

UMBERTIOE (Via Umberttde 3 • Tel 
7806741) 
Riposo 

VITTORIA IP zza S Maria Libere» 
ce 8 Tel 57405961 
Alle 17 30 Live con la Compagnia 
Pigeofi Drop 

• PER RAGAZZI S B H 
MUMNOItìEMIViidii Rieri 61-

Tel 66687111 
Aliale «BeBaarpentaalkiat-
aere « Natala di Idalberto Fei 
(Mettlnale per le aeuolel 

CATACOMBE 1000 (Vie Labicana 
42 - Tel 75634951 
Alle 17 Un etnre grane, eael con 
Fronco Venturini regia di Franco-
maorto 

CfflSOGONO (Vie S Gallicano e • 
Tel 5290945) 
Alle 17 Moinerie tre leereoenl di 
Fortunale Paaqualino con la com
pagnie dei Pupi Siciliani (Mattina 
la per le scuole su prenotazione) 

CTI AURORA (Via Flaminia Vac
che 20 Tel 3932691 
Alle 21 H mago di Oe. Regia di 
Giancarlo Zanetti 

OHAUCO IVie Perugia 34 - Tel 
7551785-78223111 
Alle 16 30 le balla addormentata 
di Roberto Galve Alle 18 30 Levi
ta deeH uccelli a eltra eteri. 

IL TORCHIO (Vie Morosini 16 Tel 

ce miti leggende ilntesie con le 
mirionette degli Acceltelle 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giemcclense 10-Tel 58920341 
Alle 17 NoasexMerbrtantaconle 
Compagnia Gli Alcuni Regie di Sor
ge Menilo 

• DANZAI 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5 /a -

Tel 736265) 
Alle 18 Vortice lunare con Maria 
Rita Colagiovanm Coreografia e re
gia di Karin eimore 

TRiANON (Vis Muzio Scevola 101 -
Tel 7880985) 
Rassegna Danzttatia Alle 18. Par
eo con la compagnia Lab Tea Aci 
do 

• MUSICAI 

zo Federica La Terza a Frenoaiee 
Gonzaga ^ 

SK] M A M A IV lo S Francesco « Ri
pa 18 Tel 682651) * 1 
Alle 2130. Concerto dai D i r ty | 
Tricks i 

« U V HOUDAY (Via dagli Orti ai 
Trastevere 43 - TeL 6816121) • 
Alle 22 Folk cotumbiano con i Chirks 
mis Ingresso gratuito % 

•LUE L A I (VtCQlo del Fico 3 • I t r 
6879076) , 
Alle 21 Jazz con Eugenio Colomba* 
e Luca SpagnoJattt t 

•OCCACCtO (Piazza Triluiia 41 •"' 
Tel 5818685) 
Aite 17 e alla 20 4m con Fabrizia, 
pteroni e Alberto Clamante 

CAFFI LATINO (Via Monte Tastac
elo 96) 
Alte 22 Concerto con i firueda bn> 
(riera Ingresso libe*o M • 

FOLKSTUÒKXVlaG Sacchi 3-Tal. , 
— 2 3 7 4 ) 

Alle 16 45 Alice e lo specchio di 
Aldo Giovannetti 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
lia Località Cerreto Ladispoli) 
Alle IO 30 Spettacolo per le scuo
le Un pepe del naso rosso con le 
scarpe e peperino di Gianni Tallo
ne 

TEATRO MONOIOVINO (Via G Gè 
nocchi 16 Tel 51394051 
Alle 16 30 L'acqua racconta Fm 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli 8 - T e l 463641) 
Alle 20.30 PofiutodiG Donneiti 
Direttore Jan Lethsm-Koenig Ivf 
coroG Lazzari ragia scene e co
stumi Filippo Sanjust Orchestra e 
coro del Teatro 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Vis delle Conciliazione • Tel 
6780742) 
Oggi alle 1730 domani alla 21 e 
martedì alle 19 30. Concerto diretto 
da Anton. Roa-Marb* viotoncaltiste 
LynnHarrell In programma Brutti, 
Samt-Sséns, Hindemith, Ravel 

AGORA SO (Vis osila Penitente. 33 -
Tel 6530211) 
Alle 21 Concerto a 4 mani di Mo
naldo Braconi e Massimiliano Fara-
ci Musiche di 8rahms Saint 
Saens Chopn Listi 

AUDITORIUM AUQUSTrNIANUM 
(Via S Uffizio 25) 
Alle 17 Concerto con il soprano 
Adriana Morelli Teddy Aeid sopra
no, Giuseppina Delle Molle mezz» 

.soprano Franco Bonanoma tenore 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Bosia • Tel 
36866416) 
26° Fastival di musica contempora
nea Domani alle 2 1 Gruppo stru
mentale musica doggi Direttore 
Fabio Maestri. Musiche di flavol 
Permisi. Vender Cambista 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
SAMENZA (Piazzale A Moro) 
26* Festival di Musica contempora
nea Domani alle 21 Concertodella 
Banda del corpo ideila Guardia di 
Finanza Direttore F Creux Musi 
che di autori vari Ingresso libero 

CHIESA 8 AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navone) 
Martedì alle 21 Concerta di Massi 
miliario Damerini (pianoforte) Mu
siche di Joplin Gershwin 

OHrONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 21 Concerto dalla Nuova Or 
chestra da Camera diretta da Ste
tano Ranieri Musiche di Lane Mo
zart Tschai Kowsky 

IL TEMPIETTO (Piazza Campitelli 9) 
Alle 18 Concerto Maria Greco (pia
noforte) Musiche di Beethoven 

SALA BALDINI (P.«za Campitelli 9 • 
Tel 66438978) 
Atlo 21 Trio Tsrdino-Beltini Rossi 
(flauti pianoforte percussioni) 
Musiche di Bellini Tardino Ingres 
so libero 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75) 
Alle 16 30 L'opera e Shakespea
re Al Pianoforte Pieter Reti! Ke 
neely 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPUTZ (Via Ostia 9 

Tel 3599398) 
Alla 21 Concerto con Franco Mai 

AL feATto m&RIA 
ELSY SHOW CENTER presenta 

Dal 16 novembre 

PIGEON DROP >n LIVE 
Dall'Olanda 

un'esplosiva miscela di musica e teatro 
PzzaS Marta Liberatrice-tei 5740598-5740170 

Alle 17 30 Spaaio elle nuove esce-
riente musicali con numeroli oaprtf 

F O N C U A ( V I I CriBCenaio, 8 2 / . • 
Tel 65303021 t 
Alle 21 Musica l.tino-emerlcane 
con i Mano» 

GXIWO N O T T I IVie dai Franare*. 
atVD-Ti l 6813249) i 
OiscotKi per eolo dorme ^ 

MUSIC M I (Lergo dai Fiorentini. 3 , 
Tel 65449341 ' 
Arta2130 Quartetto di Irlo De PaiP 
la IcWterrel Pedo Marceli»» {bel-
eo) Jeenluc Heriflie» (beitene),, 
4een-flosa tpercuii'ani) 

OUMMCO IP.arje 0. da Fabnanol 
Giovedì ella 21 Concerto dì Angekt 
Branduardi * 

w n o «OPRA (Vie P.niscern. « 8 
-Tel «8914311 

S A S T H O U » (Via del C.rd.lkj, 13 
Tel 4745076) 
Alle 2 1 3 » Hot (eie quartane oon 
Aleesendro Russo 

M T S N A (Via SiHine. 1:9 - Tal 
47668411 
Alla 17 e elle 21 Concerto Ol i l i 
Merendi 

TENDA P U N I T A 7UP (viale de 
Coubertm) 
Giovedì elle 21 Concerto di Enrico 
nuojeri 

T i N D A S T R t l c t (Vie C Colombo) 
Alle 21 Concerto di Ollaen 

Tt l l lTALA i v i . dai Naomi 13/a -
Tel 67832371 
Alle 21 J a n con il Tro di Massimo 
Scuderi («narrai Toni C.poello 
(baaso) e Armiere Mechelli tchiur.-

«PALANOHES» 
U H CONCA D'ORO 
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riovani registi 
italiani parlano. Sandro Cecca e Egidio Eronico 
presentano «Stesso sangue», 
mentre Valerio Zecca gira «Gli amici consigliano» 

.0 ralaThatcher 
censura le canzoni. Ecco perché è stato proibito 
un brano dei Pogues che denuncia 
le aberrazioni del sistema giudiziario britannico 

Veditvtw\ 

CULTURAeSPETTACOLI 

Il Verbo e il Video 
Dai primi sermoni 
via radio degli anni Venti 
al televangelismo 

Negli Usa la religione 
in tv è ancora un fenomeno 
di massa. E c'è chi 

invadente dei nostri giorni pensa di poterlo esportare 

New York 1963: 
giovani suore 
alle prese 
con le telecamere, 
nasce negli Usa 
il binomio 
religione e tv 
E (in ano) 
Giovanni Paolo II 

a NEW YORK. La radio e la 
religione si sono sposate negli 
§SfHisyojti subito dopò'la ori-
raa Immissione pubblica del
la Kdka di Pittsburg nel 1920. 
Quattro anni più lardi II New 
York -Times rivelava con un 
certo allarme che su 83 stallo
ni venivano trasmessi regolar
mente sermoni e serviti reli
giosi che raggiungevano il 65 
per cento della popolazione 
americana, E il redattóre del 
quotidiano il chiedeva (Ino a 
qual punto -centinaia di mi
gliala dì chiese, con Moro par
rocchiani, si rendessero con
to come la religione Istituito-
naie sarebbe stata modificata 
dall'invenzione delia-radio.. 

Venl'annì dopo, con l'av
vento della televisione, la 
chiesa radiofonica aveva già 
Una lunga e controversa esc*. 
ritma, e quella «elettronica» 
slava per prendere il soprav
vento Inaugurando una nuova 
era Le chiese protestanti, sta
tisticamente- maggioritarie, 
avevano subito preso fi so
pravvento nelle trasmissioni 
religiose, Bla I cattolici erano 
siati immediatamente senslbi-
li-mciiando la loro chiesa dal 
tìathalic rVortda «cogliere su
bito questa grande e unica oc
casione» per diffondere la 
.verità di Cristo simultanea
mente In tutto II mondo». 

f 

fai ROMA. Cominciamo con 
«in parere esterno! «Non saper 
nulla è cosa da nulla, non vo
ler saper nulla, anche. Ma non 
poter sapere nulla, sapere di 
con poter sapere nulla, ecco 
(love passa la pace, nell'ani
tra del ricercatore incuriosi-
|o». Che poi sarebbe come di
re che sì arriva»a conoscere 
solo ciò che altri ci permetto-
ho di conoscere. Parole di Be
liseli, dal romanzo Molloy. 
Dette da lui, indicano che il 
tondino si supera pacificando 
la coscienza. Operazione non 
facile, per la verità, perché per 
|ndare a buon (ine deve poter 
contare su un pessimismo co
smico notevole. Beckett Inse-
jgna. 
i Ma a proposito di cosmo, al 
convegno romano, Margheri-
ja Hack ha Iniziato dicendo; «I 
modelli di universo, l'origine 
degli elementi, i moti dei pia
teli hanno corrisposto nel
l'antichità non solo al deside
rio, sclentlftco e filosofico, di 
conoscere la realtà, ma dove
vano anche soddisfare un mo
dello estetico». DI qui, non è 

I primi sermoni cattolici so
no stati trasmessi con succes
so nel 1921; negli anni Trenta 
il discusso padre Coughlln è 
stato uno dei personaggi pia 
popolari della radiofonia reli
giosa. Lo stesso è accaduto 
agli inizi dell'era televisiva con 
il vescovo Fulton Sheen che, 
con la sua oratoria e il suo 
mantello rosso, ha dominato i 
teleschermi per un decennio. 

È stato II suo successo, pro
babilmente, a convincere gli 
evangelici delle grandi possi
bilità del nuovo mezzo di co
municazione, e nel corso de
gli ultimi venti anni sono stati 
loro a conquistare quasi il mo
nopolio delle trasmissioni reli
giose in America. Hanno 
creato inlatti una organizza
tone televisiva e portato alla 
ribalta una serie di personalità 
che sono tuttora al centro di 
un vivace dibattito e di medi
tate preoccupazioni. 

Nel 1980 II 27 per cento de
gli americani si prolessava 
cattolico e circa II 60 per cen
to protestante, ma un terzo 
delja nazione si definiva 
«evangelica» e si identificava 
più con le posizioni dei tele-
predicatori evangelici, o fon
damentalisti, che con quelle 
delle chiese tradizionali. Perfi-

OIANFRANCO CORSIA» 

nb una certa parte di cattolici 
condivideva le posizioni dei 
•cristiani rinati» (i <Bom 
again»). Oggi una sessantina 
di programmi televisivi e di al
trettanti predicatori promuo
vono in forme diverse, tra 
scandali e controversie, il veri 
bo evangelico-fondamentali
sta basato sul primato delle 
verità bibliche e della religio
ne nella vita degli individui. 

Secondo una inchiesta Gal-
lup di due anni fa, oltre il 55 
per cento degli americani ri
tiene che la religione sia una 
cosa «molto importante», che 
abbia una «crescente influen
za nella vita americana» e che 
possa «dare una risposta ai 
problemi contemporanei». Da 
10 a 20 milioni di americani si 
sintonizzano regolarmente su 
uno dei tanti programmi reli
giosi che si alternano sulle va
rie reti nazionali, su stazioni 
locali o su reti esclusivamente 
dedicate a questo tipo di pro
gramma, 

Un decimo delle 9000 sta
zioni radio della nazione tra
smette quasi esclusivamente 
programmi religiosi, l'ex can
didato alla Casa Bianca Pai 
Robertson è alla testa della 
Chnstian Broadcasting Ne
twork (Cbn) in concorrenza 

con la Ptl Broadcasting Ne
twork e con la Trinity Broa
dcasting Network CTbn). Que
ste tre reti riescono a raggiun
gere potenzialmente quasi un 
terzo delle case americane, 
con 37 stazioni dedite esclusi
vamente a programmi religio
si e con collegamenti regolari 
con altre reti via cavo. 

Ma esiste poi un vasto nu
mero di predicatori come 
Orai Roberts, Jeny Falwell, 
Rex Humbard o Robert Schul-
|er, che popolano i grandi ne
twork, specialmente la dome
nica, facepdo circolare pro
grammi che vengono venduti 
singolarmente alle varie leti o 
alle stazioni locali. Tra questi 
ci sono anche personaggi co
me Jim Bakker o Jimmy Swag-
gard che sono stati recente
mente al centro di gravi scan
dali. 

Scoperto clamorosamente 
alla metà degli anni Settanta, 
catapultato alla ribalta duran
te la campagna elettorale di 
Reagan nel 1980 e, più di re
cente, furante la abortita 
campagna elettorale di Pai 
Robertson, il televangelismo 
americano sta acquistando un 
ruolo sempre più vistoso nella 
vita religiosa, politica e socia
le degli Stati Uniti. Dalla paro

la di Dio ai è passati alle pre
scrizioni più terrene su come 
si debba vivere, pensare o vo
tare, e nel frattempo le chiese 
tradizionali perdono la loro 
Influenza e i loro fedeli, attrat
ti dalla video-religione degli 
evangelici e della loro ala fon
damentalista più conservatri
ce. Si sta' trasformando, cosi, 
anche il modo di concepire e 
professare la propria religiosi
tà, e si sta contemporanea
mente incrinando la linea di 
divisione:- che gli americani 
hanno sehipre difeso - Ira lo 
Stato e la Chiesa. 

Alcuni dei timori espressi 
negli anni Venti dinanzi al na
scente sodalizio tra la radio e 
la Chiesa sembrano rafforzarsi 
con la telereligione degli anni 
Ottanta, Secondo alcuni, que
sta potrebbe essere usata co
me lo strumento più idoneo 
ad innescare nella mente dei 
radio e teleascoltatori «quei 
pregiudizi, quei divieti e quelle 
superstizioni» che un collabo
ratore di The Nalìon, nel 
1924. riteneva estremamente 
perniciosi per una nazione 
che si t sempre ritenuta orgo
gliosa del Primo Emendamen
to della propria Costituzione, 
la quale garantisce la piena li
bertà di religione e di pensie
ro di tutti i suoi cittadini. 

Una tv per il Papa 
Così funzionerà 
«Lumen 2000» 

ALCESTE 
• a Si chiama «Lumen 2000» 
l'organizzazione cattolica te
levisiva, in via di realizzazio
ne, che dovrebbe portare nei 
prossimi anni le immagini del 
Papa in tutto il mondo. A ses
santanni di distanza da quel 
12 febbraio 1931, quando la 
Radio Vaticana, mandando in 
onda alle 16,30 la voce di Gu
glielmo Marconi e di Pio XI, 
Inaugurò le sue trasmissioni 
(che oggi arrivano in 35 lingue 
nei cinque continenti) si sta 
preparando una televisione 
che porti, via satellite, le im
magini del Papa al mondo. 

Da anni la S, Sede si è rise
rata. nel quadro della riparti
zione intemazionale, due ca
nali televisivi per un sua «ne
twork» che non ha, finora, 
realizzato per l'eccessivo co
sto dell'uso quotidiano del sa
tellite per far giungere le tra
smissioni in tutto itglobo. Se
ntinelle nel 1987. In occasio
ne dell'apertura dell'anno ma
riano, il plurimiliardario olan
dese Piet Perksen organizzò 
la prima trasmissione di un av
venimento religioso facendo 
giungere ad oltre due miliardi 
di persone la cerimonia che si 
svolse nella Basilica di 5. Ma
ria Maggiore con il discoi» 
del Papa, La trasmissione, che 
fu curata dalla «Global Media 
Ldt» Cla stessa società ameri
cana che aveva ̂ portato al 
mondo le immagini delle 
Olimpiadi di Los Angeles), co
stò due milioni di dollari cosi 
ripartiti: 800 milioni di dollari 
la «Global Media Ldt»; 500 mi
lioni di dollari la società fran
cese «Blc Pen Corporation» e 
750 milioni di dollari l'orga
nizzazione cattolica olandese 
denominata «Lumen 2000», 
fondata da Piet Derksen. La S. 
Sede, che non pagò una lira, 
offrì solo il suo consenso e la 
sua partecipazione. 

Dopo questa esperimento 
ha preso I avvio il progetto di 
•Lumen 2000» da coUegarsi, 
attraverso gli episcopati di tut
to il mondo, con quello già in 
atto di «Nuova Evangelizzione 
2000». Quest'ultimo progetto 
risale agli Inizi degli anni Ot
tanta, ed è basato suU'espe-

SANTINI 
rienza della Chiesa cattolica 
americana, ma anche di altre 
Chiese cristiane americane. 
Sono, infatti, nati I cosiddetti 
•telepredlcatori», I quali intrat
tengono I telespettatori su 
passi del Vangelo o su partico
lari avvenimenti religiosi alter
nandosi alla trasmissione di 
film, di inchieste, di notiziari, 
di dibattiti che, sotto l'aspetto 
morale, investono i più scot
tanti problemi pubblici. Un'e
sperienza che ha travato una 
certa diffusione anche nel 
continente latino-americano 
dove già funzionano tre canali 
televisivi cattolici (concentrati 
in Venezuela) e 245 stazioni 
radio (di cui 121 In Brasile). E 
anche in Italia la religione «In 
video» ha successo: e da ieri 
la notizia che il Waggfo Intor
no all'uomo di ZavolT sulta re
ligiosità che prendeva spunto 
dal film L'Inchiesta di Damia
ni, ha avuto oltre sette milioni 
di telespettatori con uno sta
re cheèarrlvato al 33 per cen
to. 

L'ufficio centrale di «Lumen 
2000» è stato costituito a Dal
las, nel Texas, ed è composto 
da Bobby Cavnar e padre Mi
ke Kosak (per il Nord Ameri
ca, l'Asia australe, i Caraibl), 
padre Diego Jaramillo (per il 
continente latinoamericano). 

Padre Jim Birmingham (per 
Africa), da Fiorenzo Taglia-

bue (per l'Europa). Quest ulti
mo è stato, (ino ai primi mesi 
di quest'anno, il massimo re
sponsabile del Centro produ
zione tv del Vaticano (realizza 
servizi che vende alle divene 
tv del mondo), da cui si è di
messo. 

La S. Sede ha sempre di
chiarato di «non essere diret
tamente coinvolta al progetto 
né di averne una supervisio
ne», come alcuni organi dì 
stampa e la rivista Jesus ave
vano sostenuto. Ma non c'è 
dubbio che sostiene l'iniziati
va nell'appoggio che ad essa 
devono dare gli episcopati del 
mondo. La realizzazione resta 
complessa, ma, per la sua rea
lizzazione, si punta sui satelliti 
Dbs (Direct Broadcasting Sa-
tellites) che dovrebbero esse
re messi in orbita nei prossimi 
cinque anni. 

Arte, scienza e il ricercatore dimezzato 
difficile ipotizzare una storia 
del sapere come storia dei bi
sogni della coscienza di mas
sa, «Il cerchio e la sfera erano 
considerate figure geometri
che perfette, e perciò per 
molti secoli si è immaginato 
che I pianeti dovessero muo
versi su orbite perfettamente 
circolari, che la terra e il sole 
dovessero essere perfetta
mente sferici». Di più «Talete, 
immaginando che all'ongine 
degli elementi ci dovessero 
esseie l'acqua, l'aria, la terra e 
il fuoco, rispondeva a un desi
derio di armonica semplicità». 
Insomma, arriviamo a- arte, 
scienza e potere delle co
scienze. 

Perché sui rapporti ambìgui 
fra sapere (artistico e scienti
fico) e indirizzi del potere qui 
sono stati tutti concordi. Pao
lo Rossi, tracciando una sorta 
di storta delle compromissio
ni tra scienza e potere, ha ri
cordato come alcuni regimi 
totalitari abbiano piegato la ri
cerca a fini assolutamente di
scutibili. L'esempio della fisi
ca violentata dai nazisti a so-

Tre giorni pieni di parole, di grandi 
atti d'accusa, di piccoli pentimenti, di 
silenzi imbarazzati. Il Teatro di Roma, 
il Cnr e la Provincia di Roma hanno 
chiamato all'Argentina molti sc ien
ziati e qualche artista a discutere di 
Arte Scienza Potere. E un p o ' tutti 
hanno ammesso c h e troppe volte il 

sapere risulta influenzato dal potere, 
Non soltanto quando il legame fra 
arte e scienza da una parte e potere 
dall'altra è sancito da vincoli e c o n o 
mici diretti, c o m e nel c a s o de i finan
ziamenti alla ricerca. I compromessi 
fra sviluppo della c o n o s c e n z a e biso
gni di palazzo s o n o molto più sottili. 

stegno del primato ariano è II 
più macroscopico, seppure 
non l'unico. «Quando la 
scienza investe nuclei di cer
tezze egemoniche, il potere 
interviene per metterla a tace
re». ecco l'ositilltà statuniten
se al darwinismo, ecco la 
guerra staliniana alia sociolo
gia o alla psicanalisi, ecco, an
cora, la totale cancellazione 
della scienza operala dal nazi
smo. «Non esistono occupa
zioni moralmente innocenti», 
ha ammonito Paolo Rossi rac
contando un aneddoto famo
so nel mondo scientifico e ri
lento a un bnndlsi fra ricerca
tori dell'Università di Cambn-

NICOLA FANO 

dge: «Alia matematica pura e 
che non possa mai servire a 
nessuno!». Pretesa ingannevo
le. E decisamente esagerata. 
Una sola spiegazione, portata 
sempre da Margherita Hack; 
•La scienza in sé è sempre sta
ta una tentativo di rispondere 
con la forza della ragione, e 
non ncorrendo al solito deus 
ex machina delle credenze 
religiose, ai motti interrogativi 
che l'universo ci pone. Ma 
sempre, poi, le scoperte 
scientifiche hanno trovato ap
plicazioni pratiche e, a secon
da dell'importanza che queste 
potevano avere per i potenti, 
sono state incoraggiate più e 

meno». In altre parole: la «ma
tematica pura» che non serve 
a nessuno non esiste. 

E per quel che nguarda l'ar
te? Sentiamo Ariane Mnou-
chkine, regista teatrale france
se: «il potere è qui tra noi, af
fabile, discreto, cortese, rassi
curante, profondamente 
sprezzante. D altronde, guar
diamoci: a volte, a forza ai fre
quentarlo, finiamo per somi
gliargli come un valletto fini
sce per somigliare al suo pa
drone». Eppure II rischio sem
bra minore. 'L'uomo di scien
za deve essere un cocchiere 
abilissimo perché deve spin
gere i suoi cavalli verso il futu

ro senza diventare un nuovo 
Fetonte capace di spargere 
apocalissi su tutta la terra. Noi 
artisti - sono sempre parole 
della Mnouchkine - crediamo 
di non correre questo rischio 
perché le apocalissi delio spi
nto non si misurano così facil
mente come la radioattività di 
Cernobyl». 

Gli artisti credono di non 
cadere nel tranello. In realtà 
ci cadono eccome. L'afferma
zione iniziale rjì Beckett - lapi
daria come nel suo stile - vuo
le mettere in guardia il lettore 
proprio dal pericolo dì veder 
alterata la propria coscienza 
senza accorgersene. Semmai, 
la forza di certi artisti sta pro
prio nella volontà di rendere 
consapevoli gli altri delle pro
prie crisi di coscienza (e di 
conoscenza). Il termine «apo
calissi» usato dalla Mnouchki
ne richiama alla memona * 
non solo per assonanza -
{'Apocalypse Noni filmata da 
Coppola e il suo referente let
terario: Cuore di tenebra di 
Conrad. Cioè, riporta alla me
moria quell'arte che istiga alla 

fuga, potere. Del resto, analiz
zando questo rapporto tor
mentato, non si può omettere 
la frattura che sempre c'è sta
ta tra artisti che con le loro 
opere auspicano un ingresso 
nei meccanismi del potere e 
artisti che hanno sempre cer
cato di ottenere l'effetto op
posto: dare dignità simbolica 
al rifiuto del potere. Ma in che 
misura questo atteggiamento 
è concesso agli scienziati? 
Forse non si va al dì là del 
bnndisi dei ricercatori di 
Cambridge. E l'impossibilità 
degli scienziati di essere arti
stiespressa qui da Rubbla (ne 
abbiamo riferito ieri l'altro) in 
ciò è illuminante. La sintesi, 
comunque, può essere affida
ta ancora a una citazione fatta 
da Paolo Rossi e attribuita a 
Leo Szilard, fisico nato a Bu
dapest e morto in California. 
•Quando uno scienziato dice 
qualche cosa, I colleglli si 
chiedono: "E' vero?". Quan
do un politico dice qualche 
cosa, i suol colleghi sì chiedo
no: "Perché lo ha dello?". Ec
co la vera differenza tra scien
za e potere. 

Conte presenta 
nuovo Ip 
e dice di no 
a Sanremo 

•lo al Festival di Sanremo? Nemmeno morto. Forse per un 
miliardo... Beh, ciascuno ha il suo prezzo». Paolo Conte 
esclude scherzosamente ogni sua partecipazione a Sanre
mo e presenta ad Asti il suo nuovo album, un «live» che 
presenta una serie di brani registrati a Montreal, al nastri 
erano molto buoni, per questo abbiamo deciso di fame un 
disco», L'Ip comprende, fra le altre canzoni, l'inedita 
Vamp, «che mi cantò anni fa Gabriella Ferri»; Don V break 
my heart, «che mi cantò Mia Martini con il titolo Spaccami 
Il cuor»; e Messico e nuvole, proposta in una personalissi
ma versione. 

Ormai certo: 
Bertolucci 
girerà «Il tè 
nel Sahara» 

Dagli spazi siderali della Ci
na al deserto africano, dal 
romanzo epico al romanzo 
privato. Bernardo Bertoluc
ci ha scelto: il suo prossimo 
film sarà tratto dal romanzo 
di Paul Bowles // tè nel Sa-

o B a n m B i i i B B a a a , flora, storia di una coppia 
in disfacimento nel cuore 

di una civiltà lontana. Sani prodotto da Jeremy Thomas Qo 
stesso àe\Y Ultimo Imperatore) in associazione con una 
major hollywoodiana. Le riprese del film dovrebbero co
minciare ad agosto; già da alcuni mesi il regista parmigia
no sta effettuando sopralluoghi in Alrica. «Non voglio ri
schiare di diventare una sorta di Cedi B. De Mille europeo 
- ha spiegato Bertolucci - . Mi è piaciuto raccontare la 
storia di Pu-Yi. ma amo anche fare film più piccoli, raccol
ti, intimi». Ancora un rinvio, dunque, per il progetto di Red 
Harvest, dal romanzo di Dashiell Hammett. 

Scoperto 
ad Hereford 
mappamondo 
del 1260 

Una carta geografica pia 
antica della «Mappa mundi» 
(la preziosa mappa che la 
cattedrale dì Hereford si 
appresta a vendere all'asta) 
è stata trovata In una biblio
teca inglese, a pochi passi 
da Buckingram Palace, La 
vicinanza con il Palazzo 

reale Inglese non è casuale, la biblioteca è quella del 
ducato di Comovaglla, di cui è titolare il prìncipe Carlo, è 
stata scoperta dall'archivista del ducato, che ne ha subito 
Informato II principe. La nuova mappa usata per avvolgere 
un libro mastro del 1536, risale al 1260, è quindi di 20 anni 
più antica della mappa di Hereford. 

Messico, 
si sta girando 
Il nuovo 007 
con Dalton 

Si chiama Licerne revoked 
il nuovo film della serie 
007. Nei panni del popolare 
agente segreto Timothy 
Dalton, degno successore 
di Connery e Moore (ha 
avuto il suo debutto di fuo-
co con Bersaglio mobile). 
Ancora John Glen alla re-

il da 40 milioni di dollari. Riprese a Città 
Acapulco e alle isole Muieres, al largo 

della penìsola dello Yucalan. La sceneggiatura, firmata 3> 
Michael G. Wilson, è originale: di Jan Fleming non resta 
che il personaggio e qualche situazione. Piccola curiosità: 
per la prima volta il mitico produttore Cubby Broccoli non 
assiste alle riprese del film, pare che l'altitudine di Città del 
Messico non giovi alla sua tempra di accanito fumatore. > 

Oscar europei 
Vince II film 
polacco 
«Non uccidere» 

Consegnati Ieri sera a Berli
no, sull'esempio degli 
oscar americani, I primi 
premi riservati al cinema 
europeo. Ha vinto, come 
miglior film, il polacco 
«Non uccidere» (traduzione 

MammiiiiMaMMiBBH letterale). Come migliore 
attrice protagonista è stata 

premiata Carmen Maura (per «Donne sull'orlo di una crisi 
di nervi.). Il premio maschile è andato allo svedese Max 
Von Sidow (Interprete di «Pelle alla scoperta dei mondo»), 
Il premio per la regia è stato assegnato al tedesco occiden
tale Wim Wenders («Il cinema sopra Berlino»), Marcello 
Mastroianni ha ricevuto un premio alla camera. Premi 
speciali sono stati assegnati anche a Bernardo Bertolucci 
(ber «L'ultimo imperatore») e al compositore greco Mikis 
Tneodorakìs. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Ieri sera «Fantastico» 
contro «Joan Lui»: 
due idee di spettacolo 
a confronto in tv 

Ma Montesano scherza: 
«Se Celentano mi chiamerà 
al telefono dopo 
il film, saprò consolarlo» 

«Il mio nemico Adriano» 
«Celentano? Può essere pure che mi telefona, ma 
non so se gli rispondo, mica è un centralino que
sto. Io lo avevo invitato, un mese fa. Non è voluto 
venire...»: Enrico Montesano sostiene che la pole
mica lo diverte, ma è tagliente. Poi ci ripensa: 
«Dipende dall'ora in cui mi chiama: se telefona 
dopo il film, magari lo consolo...» E iniziata così, 
ieri pomeriggio, la supersfida del sabato sera. 

SILVIA GARAMBOIS 

• M ROMA. «L'ultima volta 
che ho incontralo Adriano era 
estate, a casa dei Cecchi-Gori: 
prima che uscisse nelle sale 
Joan Lui, ovviamente...». Ov
viamente, perché Celentano 
non ha mai perdonato ai suoi 
produttori di aver tagliato il 
film di quasi 40 minuti. Man
cano poche ore all'incontro 
Montesano-Celemano in tv, 
rete contro rete, e al Teatro 

delle Vittorie si provano le ul
time «entrate»; Montesano ne 
approfitta per rispondere a di
stanza alla polemica di Celen
tano. 

Ha promesso che telefone
rà in trasmissione, il 6 gen
naio. Che gli dirai? «Qui ri
sponde la segreteria telefoni
ca della redazione di Fanta
stico, lasciate un messaggio o 
richiamate dal lunedi al vener

dì...». Vaime, che con Terzoti 
firma la trasmissione, intervie
ne: «Ma quando si riposa quel
lo? Qual è il suo settimo gior
no'». 

«Io non ho fatto niente -
protesta Montesano -, Non 
sento Celentano da anni. Però 
devo ammettere che ci ha fat
to un'ottima campagna pub
blicitaria in questi giorni, è 
davvero un grande public re
lation man: 

Iniziando Fantastico con lo 
sketch su Joan Lui siete voi, 
però, a incuriosire il pubblico 
e a far pubblicità al film in on
da su Canale 5. «E una setti
mana che lavora per noi: je 
voi dà tre minuti? E poi l'avan-
sigla era diventata per noi una 
necessità fisiologica: ci diver
tiva» 

Montesano, che ne pensi di 
Joan Lui? «Ci ha lavorato mio 
fratello Giancarlo, era ispetto

re di produzione e ha avuto un 
gran da fare, atta fine faceva 
l'assistente al direttore...». Ma 
il film, l'hai visto7 «No. Anzi, 

Kersonalmente no. Come 
anno detto del libro di Eco: 

"Personalmente non l'ho let
to, però..,"». E chi l'ha visto, 
cosa ti ha detto? «Che non ha 
fatto una lira». 

Avete preparato altre «ri
sposte» in diretta a Celentano, 
oltre allo sketch iniziale? «No, 
ma se mi viene qualche battu
ta je l'ammollo! 1 monologhi li 
abbiamo scritti su altre que
stioni di attualità, l'esodo sulla 
neve, la terza età. Faccio Tor
quato, il pensionato, mi fidan
zo in casa... come Malagodi. 
Di Ligato abbiamo già parlato 
la scorsa settimana, lo abbia
mo bruciato, e poi lo hanno 
bruciato anche i politici che lo 
hanno eletto». 

Torniamo a Celentano: ti 

accusa di aver fatto un passo 
indietro... «E il passo 'avanti? 
Ci era sfuggito... È vero, noi 
abbiamo fatto un passo indie
tro - si corregge Montesano 
dopo averci pensato un po' su 
• nel senso che prima c'era un 
chirurgo che ammazzava la 
gente perché no sapeva fare il 
chirurgo, noi invece siamo an
dati a prendere chi sa fare il 
mestiere. Chiamatela pure tra
dizione...». 

Il programma però inizia 
con un primo piano dei piedi 
di Montesano, qualche segno 
Celentano lo ha lasciato... 
•Come no: i piedi li ha inven
tati lui!» sbotta Vaime. «Per 
noi sarà una trasmissione co
me tutte le altre - interviene 
ancora Montesano -. Bellissi
ma. Innovativa, moderna, iro
nica, spiritosa... fermateme!... 
Abbiamo invitato José Manuel 

Enrico Montesano, Celentano non sarà ospite di «Fantastico» 

Serrat, per fargli un omaggio: 
è un cantautore che è stato 
perseguitato dal regime fran
chista, ci sta molto a cuore la 
sua presenza». 

Cosa dirai se sarà Fantasti
co a vincere la sfida dell'Alidi-
tei? «Lo sapevamo». E se vince 
Joan Luft «Ma guarda come 
vanno a capita le disgrazie...». 

•Questa polemica mi diver
te molto, perché sono tran

quillo: è la nostra la trasmis
sione moderna, non la sua. 
Comunque gli faccio tanti au
guri, e anche a Odiensdì Ric
ci: che è poi quella che abbia
mo noi...». 

E se Celentano decide di 
chiamarti prima del 6 gen
naio, lo inviterai in trasmissio
ne? «Dipende da quando chia
ma. Se chiama dopo il film gli 
rispondo. Per consolarlo». 

«Identità bruciata» su Canale 5 

Chamberlain 
lo smemorato 
• i Ripescato sulla spiaggia 
di un piccolo villaggio fran
cese, un uomo senza nome e 
senza memoria viene riporta
to alla vita da un dottore al
colizzato ma disinteressato. 
Il quale net curarlo scopre 
che, Itre a portare sulla faccia 
i segni di numerosi interventi 
di plastica facciale e cicatrici 
di proiettili qua e là, ha anche 
una microscopica pellicola 
nascosta nella coscia. Quan
do finalmente il ferito si ri
sveglia, apre al mondo i begli 
occhi di Richard Chamber
lain, ignari di tutto e di sé. 
Voi cosa fareste? Lui comin
cia ad allenarsi a correre tra 
gli scogli, poi si mette sulle 
tracce del proprio passato 
sulla base del numero di un 
conto corrente custodito da 
una banca svizzera che por
tava cucito in corpo. 

Pover'uomo. Man mano 
che la sua ricerca va avanti, 
sono sempre nuovi proiettili 
che gli cascano addosso. 
Stiamo parlando di Identità 
bruciala, lo sceneggiato che 
va in onda stasera su Canale 
5 (ore 20,30) ispirato a un 
romanzo di Robert Ludlum e 

diretto per la Wamer Bros. 
Television da Roger Young. Il 
protagonista, come abbiamo 
accennato, è quel Richard 
Chamberlain che, dopo esse
re stato il prete erotico di Uc
celli di rovo, cerca di sfuggi
re ai ruoli piccanti che la tv 
vuole affibbiargli. Qui & un 
uomo disperato che scopre 
di essere bravissimo a ucci
dere e perennemente inse
guito da altri (terroristi?) che 
vogliono ucciderlo. Fuggen
do e inseguendo da un capo 
all'altro d'Europa, il bel 
Chamberlain ha la fortuna di 
farsi schermo della bella Ja-
clyn Smith, che si innamora 
di lui. 

Storie di smemorati il cine
ma ne ha raccontate già tan
te (basta pensare a Hi-
tchcock), ma la tv col terrori
smo ci va addirittura a nozze, 
anche per via delle conlinue 
spaventose interferenze del
la cronaca. Identità bruciata 
è comunque un buon pro
dotto della casamadre ame
ricana, costato 14 miliardi e 
capace di «tenere, due do
meniche televisive. 

OM.N.O. 

f~l MAITRE ore 14.10 

Va' pensiero 
a tutto 
Chiambretti 
• • Ottava puntata per il 
programma di Andrea Barba
to condotto in studio da Oli
viero Beh» e Emanuela Gior
dano. L'appuntamento più at
teso e, al solito, quello con 
Piero Chiambretti che, da Ro
ma, promette «il collegamen
to più pazzo ira quelli fatti fi
nora», Animato da tifosi illu
stri l'affollato salotto di Beha: 
Enzo Colino, Giorgio Benve
nuto, Mauro 01 Francesco, 
Francesco Cucclnì, Giuseppe 
Tomatore, Insieme con l'In
ventore del Totocalcio, Massi
mo Della Pergola, commente
ranno la settima del campio
nato di calcio tra un'esibizio
ne di Al Jarreau ed una di Ini 
Kamoze, «leone del reggae». 

] ITALIA 1 ore 2 2 . 5 0 

Lennon, 
talento 
senza cuore 
a t l «In tutto il libro rendo 
onore al talento di John Len
non ma non ho potuto evitare 
di sottolineare I difetti dell'es
sere umano.. Cosi si giustifica 
Albert Goldman, autore di 
Imagine, la discussa biografia 
del più maledetto dei Beatles, 
di fronte ai molti milioni di 
suoi fan, Ad intervistarlo, in 
esclusiva per Italia 1, è oggi 
Red Ronnie nel corso del pro
gramma Be bop a Ma. A pro
posito del suo lavoro Gol
dman aggiunge: «Ho impiega
to anni a raccogliere il mate
riale spendendo 750 milioni 
di lire. Se avessi scoperto cose 
belle sarei stato ben felice di 
raccontarle.. J * > 

Dorelli nervoso: niente show tv ma tanti film 
Johnny Dorelli non farà il varietà televisivo previsto 
dal suo contratto con Berlusconi. Invece e prota
gonista del film di Piero Schivazappa Festa di Ca
podanno che andrà in onda su Canale 5 TI 1 e 12 
dicembre. Tra gli altri interpreti Eleonora Giorgi e 
Paolo Boriaceli.. Intanto il cantante-attore sta già 
girando La trappola con Carlo Lizzani, una «spy-
story» sempre prodotta da Rete Italia. 

MARIA NOVELLA OPPO 

Johnn) Dorelli 

• • MILANO. Johnny Dorelli 
è nervoso. E il minimo che si 
possa dire, visto l'avvio inutil
mente aggressivo della confe
renza stampa che ha annun
ciato il prossimo arrivo in tv 
(11 e 12 dicembre su Canate 
5) del film televisivo Festa di 
Capodanno diretto da Piero 
Schivazappa. ' 

Dorelli sloggiava una betta 
barbetta quasi freudiana, 

mentre nel film appariva co* 
me sempre glabro. Non sem
brava perciò troppo malizioso 
chiedergliene conto. L'attore 
se ne è invece seccato, forse 
scottato, come ha sostenuto, 
da precedenti esperienze con 
giornalisti insinuanti, che 
chiedono una cosa per saper
ne un'altra, parlano di Finin* 
vest in casa Rai e viceversa, al 
solo perfido scopo di mettere 

in imbarazzo i poveri protago
nisti, già stretti in tante diffi
coltà contrattuali. Figurarsi. 

In realtà Johnny Dorelli, co
me ha poi spiegato lui stesso 
quando i suoi sospetti si sono 
placati, ha interpretato questa 
Festa di Capodanno e sta già 
girando un nuovo film per 
Carlo Lizzani (La trappola), 
sempre in casa Reteitalia, cioè 
Fininvest. Non si capise per
ciò il motivo del fastidio. A 
meno che il nervosismo non 
dipenda dal fatto che l'attore 
possa essere irritato perché è 
slittato anche per quest'anno 
il varietà televisivo previsto 
dal contratto con la Fininvest. 
Cosa che peraltro ha negato, 
dichiarando pacatamente che 
lo farà quando glielo chiede
ranno. 

•Ho un contratto fino al 
'91 : quattro anni in, cui lavoro 
tre. Avevo perciò la possibilità 

di stare fermo un anno, ma ho 
scelto subito il primo. Il se
condo anno avrei dovuto fare 
lo show, ma mi è stato chiesto 
di non farlo. Sapete tutto. Ber
lusconi disse; lo show è mor
to. Perciò ho fatto un film per 
Lizzani, sempre su richiesta 
della Fininvest. Sono proble
mi intemi. Non vanno doman
date a me, queste cose, ma a 
chi programma. Quando mi 
chiederanno di fare il varietà, 
coi tre mesi di anticipo stabili
ti, sarò pronto perchè ho il 
contratto per farlo». 

Perciò niente show, ma tan
ti film. Per la fiction, del resto, 
Dorelli non è vincolato a nes
suna esclusiva. E infatti è stalo 
l'ottimo Zeno che sappiamo 
per la Rai. Adesso è invece il 
cantante di piano bar Bruno 
Borghi, che vedremo su Cana
le 5 innamorato della solare 

Eleonora Giorgi. La quale in
terpreta il ruolo di una donna 
infelicemente sposata con un 
uomo ricco e potente. Nella 
scelta tra i due, aita fine il de
naro potrà più del cuore. Una 
storia, raccontata così, non 
troppo originale. Ma non è 
detto. Dorelli la interpreta col 
suo stile soft e attendibile. Co
si come del resto la vicenda 
non sembra troppo lontana 
anche dalle esperienze bio
grafiche della Giorgi. Ma la
sciamo perdere. È solo una 
storia sentimentale con qual
che canzone di sottofondo, 
che Dorelli quasi si pente di 
aver registrato dal vivo, dopo 
tanti anni di interruzione della 
sua carriera canora. «Sono in
cosciente», dice. Così come 
sostiene di essere né un tipo 
deamicisiano. né Belzebù... 
né troppo buono, né troppo 

cattivo... un tipo normale, non 
tanto diverso da come appare 
al pubblico. Sara. 

A Eleonora Giorgi, Invece, 
piace essere molto diversa 
sullo schermo, «Preferisco In
terpretare personaggi che non 
sono me*, dichiara, Forse an
che per allontanare il sospetto 
che la donna interessata, che 
rinuncia all'amore per tornare 
col marito industriale, te asso
migli anche soltanto un po', 
Gli artisti, si sa, amano appari
re romanticamente travolti 
dalla vita. E magari lo sono. 
Dorelli Infatti si è infastidito di 
sentirsi chiedere come fa a 
destreggiarsi così bene tra Rai 
e Berlusconi, sostenendo che 
•destreggiarsi e una brutta pa
rola» e che non dipende da 
lui, ma da quello che gli chie
dono. Giustissimo. E del resto 
quel che conta è fare bene il 
proprio mestiere. 
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TOTO TV flAOtOCORRM RI. Con P. 
Valenti 

14.00 DOMENICA » . . . Un programm. di 
Gianni Boncompagni • Irene Gherpo, In 
nuòto Matlaa L ITUO 
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I JEFf EOION, Telefilm 

IL OMAtOLE. Con R. Bianchi 

VIAGGIANDO. Attualità 

RIVEDIAMOLI. Variati con F. Plorobon 

OUPiWCLAttlFICA I H O W 

LA BIONORA MUOVER. Film con 
Graer Garson, Waltor Pldgson: ragia di 
William Wyler. 

11.40 LA VITA OLTRE LA VITA. Film con 
Tarma Wrlohl: ragia di Noal linglay 

11.10 

20.10 

LOVE BOAT. Talefllm 

IDENTITÀ BRUCIATA. Film con Ri-
chard Chamberleln: regia di Rogar Young 

11.10 

00.10 

CONCERTO. Diriga R. Muti 

UN COLPO ALL'ITALIANA. Film con 
Michael Caino. Noal Coward 

BULLE STRADE DELLA CALIFOR
NIA. Telefilm «Un'età pericolosa. 

Ili 
RAIDUE 

1.00 LASSIE. Telefilm 

0.10 PATATRAC. Di Marco Batti 

10.11 I C I : Coppa del Mondo 

11.00 MAGGIORDOMO PER SIGNORA. Te
lefilm , 

11.10 

11.00 

11.10 

11.11 

11,11 

11.00 

10.10 

17.10 

11.10 

19.1» 

10.00 

10.10 

AUTOMIA. Sulla strada con aicurazza 

T 0 1 ORE TREDICI - LO SPORT 

PICCOLI E GRANDI F A N I . Spettacolo 
con Sandra Milo ( l'partel 

«»• MINUTO 

PICCOLI E GRANDI F A N I . 12- parte) 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO. 
Telefilm «Harem 
CHI C'È... C'È. Parentesi domenicale 
ideata da Giancarlo Nlcotra 

TG2 SPORT. SCI: Coppa del Mondo. 
Pellacanastro: da Trapani 

CALCIO DI SERIE A 

METEODUE. TELEGIORNALE 

T O l DOMENICA SPORT 

L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm «Il 
caso Goos» con Horst Tappert; regia di 
Franz-Peter Wirth 

11.10 VIDEOMUSIC. Passerella di comici in tv 
di Nicoletta Leggeri 

11.10 

11.01 

21.0S 

11.10 

0.10 

TG2 STASERA 

MIXER NEL MONDO 

PROTESTANTESIMO 

DSE: INQUIETUDINE 

DOC. Concerto con Riccardo Coccianta 
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11.00 
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14.00 

15.00 

18.00 

18.10 

18.10 

10.10 

20.40 

22.4S 

22.B0 

21.B0 

BIM BUM BAM 

BOOMER CANE INTELLIGENTE. Ta-
lefilm «Fuga dalla prigione» 
AUTOMAN. Telefilm 

MANIMAL. Telefilm con Simon Mac 
Corkindale 

GRAND PRIX 
1 , 2 , 1 JOVANOTTI 

IL PRINCIPE DELLE STELLE. Telefilm 
con Louis Gossett }r 

LEOMEN. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

SERATA INCREDIBILE. IV partel 

PIRAMIDE DI PAURA. Film con Nicho
las Rowe. Alan Cox, regia d, Barry Levin-
son 

SERATA INCREDIBILE. 12' partel 

BE BOP A LULA 

RIUNIONE DI CLASSE. Film 

RAITRE 

MAROCCO. Film con G. Cooper 
PROFESSIONE PERICOLO. Telefilm 

1.00 DOMENICA SUL TRE '_ 
t . 1 0 MUSICA MUSIC A. I conceni di Raitre 

10.00 T O l DOMENICA 
11.10 
11.01 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.10 VA' PENSIERO. Un programma di An

drea Barbato, con Oliviero Beha 
1B.4B 
18.SS 
18.00 
18.10 
20.00 
10.10 

PALLAVOLO Ma»icono-C8ka Mosca 
_ - GOL. Di Aldo Biacardi 
TG1. DOMENICA GOL 
TELEGIORNALI REGIONALI 

LE SPIE VENGONO DAL SEMIFRED
DO. Film con Franco Franchi, Ciccio In-
graaala; regia di Mano Bava 
CHE,FAI... RIDI? con Massimo Troisi 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

«Piramide di paura», Italia 1 ore 20,30 
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10.10 

11.10 

12.18 

11.00 

14.00 

17.00 

18.00 

18.00 

18.10 

20.10 

22.45 

23.48 
0.46 

NATIONAL GEOORAPHIC. (Replicai 

IL GRANDE GOLF 

PARLAMENTO IN. Con Damato 

NONSOLOMODA. Di F. Pasquero 

DETECTIVE PER AMORE. Telefilm «Il 
ritratto di Alice» con Tony Franciosa 

PIÙ. Con R. DAIIa Chiesa 

LONGSTREET. Telefilm 

NEW YORK NEW YORK. Telefilm 

ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 
Telefilm «Specialità della casa» 

GLI INTOCCABILI. Telefilm 

MR. HOBBS VA IN VACANZA. Film 
con James Stewart. Maureen O'Harai di 
Henry Koster 

SPENSEH. Telefilm 

IL GRANDE GOLF. Western Open 

CELLA 23 A UN PASSO DALLA 
MORTE. Film con B Brown 

n™:ìi:ill!']|!f]i::3!L!iE'i 

1 2 . M BASKET Detroit-Boston 

11.40' NOI. LA DOMENICA 

11.00 TENNIS. Tomeo Balgian 

18.10 IPPICA Galoppo da Tokio 

10.10 A TUTTO CAMPO 
l 

11.10 TENNIS. Torneo Belgteo 

35' I l i 

14.48 ALL'INFERNO E RITORNO. 
Film 

11.10 TRAUMA CENTER. Telefilm 

18.10 CALIFORNIA. Telefilm 

10.10 8TURM TRUPPEN 2. Film 

12.21 LA CALANDRIA. Film • 
0.11 DOTTORI CON LE ALL Tele

film 

13.30 I SUCCESSI DEL GIORNO 

18.30 INTERMEZZO MUSICALE 

18.10 VISTI E COMMENTATI 

23.30 COUNTDOWN 

0.30 LA LUNGA NOTTE ROCK 

® T ^ 
13.10 IL CAPITANO DI LUNGO... 

SORSO. Film con D. Niven 

17.11 FRANKC E JOHNNY. 
con E. Presley 

18.00 AUTOSTOP PER R. 
Film 

20.80 MATLOCK. Telefilm 

11.10 LA CITTA É SALVA. FHm 

11.08 PIANETA AZZURRO 

O "**>«** 

11.30 CHI HA UCCISO JOHN 
KENNEDY? Film 11'parte) 

14.00 DUE STRANI PAPA. Film 
1S.4S CARTONI ANIMATI 
18.30 WEEK-END IN GIALLO 
20.30 DELTA FORCE COMMAN 

DO. Film con B. Park 
22.30 L'INQUIETA. Film 
0.30 LUISANA MIA. TaMwvab) 

••n i 

14.00 TCUSHOPPINO.\tonditt pro
mozionali e offerta spadai. 

1 t . 30 NOZZE D'ODIO. Scanagaato 
con Christian Bach. MrguefPal-
mer 

20.28 IL PECCATO DI OVUKL Sce
neggiato con Anna Martin, Jo-
shio Boy Olmi 

RADIO 111111 
RADIONOTIZIE 

6.30 GR2 NOTIZIE; 7.20 GR3; 7.30 GR2 
RADIOMATTINO: 8.00 GAI: 8.30 GR2 RA
DIOMATTINO. 9.30 GR2 NOTIZIE; 9.48 
GH3; 10.16 GR1 FLASH: 11.30 GR2 NOTI
ZIE; 11.48 GR3 ECONOMIA, 12.30 GR2 RA-
DIOGIORNO: 13.00 GR1,13.30 GR2 RADIO-
GIORNO; 13.48 GR3. 18.13 GR2 NOTIZIE. 
18.28 GR2 NOTIZIE. 18.45 GR2 NOTIZIE, 
19.00 GR1 SERA; 18.45 GR3, 19.30 GR2 
flADIOSERA: 20.48 GR3. 22.30 GR2 RA-
DIONOTTE; 21.23 GR1. 

RAD10UNO 
Ondi verde 6 56, 7 56, IO 13. 10 57, 
12 56. 18, 1B 56, 20 57. 21 25 23 ZO 6 II 

guastafeste; 10.20 Vertati, variata; 12 La pia
ce la radio; 14.30 Cena bianca etereo; 20 
Musica sera; 20.30 Stagiona Itrice: fAtzirea di 
Giuseppa Verdi; 23.08 La telefonata. 

RADIODUE 
Onda verde: 6 27, 7.26, 8.26. 9-27. 11.27. 
13 26, 15.27,16.50,17.27.18.27,19.26. 
22.27. 8 L'udienze e apena: 8.45: Se Altee ci 
ripensa, 12.48 Hit Prede; 14 Mille e una 
canzone, 14.30 Domentcatport; 21.80 Lo 
specchio del cielo: 22.50 Buonanotte Europa. 

RADIOTRE 
Onda verde- 7.18. 9.43. 11.43. 8 Preludio: 
7.30 Prime pagina; 8.30 Concerto del meni
no; 13.15 i classici: Daniel Defoe; 14 Antolo
gia di Radiotre; 20 Concerto barocco; 21 Esta
te musicale di Chiusi, 22.60 Robert Schu-
mann 

SCEGLI IL TUO FILM 

11.10 MAROCCO 
Regi» di Josef von Sternbera. con Merlane Die
trich. Gary Cooper. U H 11930) 
Una cantante di cabaret arriva in una citi! del Ma
rocco e strega il cuore di un bel giovanotto della 
legione etraniera. Purtroppo questi ha un'amante 
poco disposta a lasciarsi abbandonare. Melodram
ma con momenti quasi surreali, tanto è finta il Ma
rocco ricreato da Sternbera e dall'operatore Lee Gar-
mes. Uno dei più famosi film della Dietrich. 
RAITRE 

14.00 LA SIGNORA MINIVER 
Regia di Willlem Wyler. con Greer Garson. 
Walter Pidgoon. Uae (1942) 
Abbuffata hollywoodiana a cavallo de) pranzo, Oopo 
«Marocco», ecco II prototipo dalle commedia canti-
mentale di propaganda. Definizione pomposa per un 
film che, descrivendo la vita dì una famiglie Inglese 
durante la guerra, convìnse l'Amerìee di quanto fos
se giusto combattere i nazisti. Vìnse 6 Oacar. 
CANALE t 

20.30 MISTER HOSSS VA IN VACANZA 
Regia di Henry Koeter. con Jamee Stewart. 
Maureen O'Hore. Usa (1962) 
Tìpica situazione da commedia americana: una sim
patica famigliola elle prese con una casa in<cui non 
funziona nulla. Il capofamiglia è l'adorabile Carnea 
Stewart. Distensivo. ; 
RETEQUATTRO 

20.30 LE SPIE VENGONO DAL SEMIFREDDO *. 
Regia di Mario Bava, con Franco Franchi. Ciccio 
Ingraaala. Italia (1966) 
Mario Bava, piccola maestro dall'horror all'italiana, 
si diverte e coinvolgere in questo filmetto enche 
l'insigne Vincent Price. Me tutto, come è ovvio, è al 
servizio di Franco e Ciccio, mafiosi al soldo dell'Fbi, 
RAITRE 

20.40 PIRAMIDE DI PAURA u 
Regie di Barry Levlnaon. con NJcMglai Rowe, 
Sophie Word. Uae (19861 , 
Produce Steven Spielberg e dirige BarryLevlnson («Il 
migliore», «Good Morning Vietnam»}. E uno Sher-
lock Holmes «apocrifo», dove si immagina che gli 
da ragazzi Holmes e Watson siano amìcTe fanaticfdì 
intrighi. Ma un giorno si trovano dì fronte e un delitto 
vero, e si fanno le ossa... 
ITALIA 1 

— L _ 
21.30 LA CITTA E SALVA 

Regia di Bretoigne Windust. con Humphrev Bo-

8art. Evarett Sloane. Usa (1960) 
'n procuratore distrettuale sto per mondare sullo 

sedia elettrica unp ericoloso assassino, ma il testi
mone chiave viene uccìso. Che fare? Ci penserà 
Humphrey Bogart. Firmato dal poco noto Windust. 
fu in realta girato — in buona parte — da Raoul 
Walsh. 
TELEMONTECARLO 

0.20 COLPO ALL'ITALIANA 
g»J*! S' p « « Collinson. con Michael Calne. 
Raf Vallone. Gran Bretagna (1969) 
Film con uno strsnissimo cast (oltre e Ceine e Vallo
ne, anche Noel Coward, Rossano Brezzi, Robert 
Powell) per un altrettanto strano soggetto: un fuori
legge viene incaricata di rubare 4 milioni di dollari, 
facenti parta dì un accordo industriala tra la Fiat e la 
Cina. Mahl 
CANALE 5 
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Nell'orecchio umano, esattamente come in elettroni
ca. la parola chiave è miniaturizzazione. Ma questo 
non significa che l'orecchio capti il suono attraverso 

un processo digitale. Perché invece il mecca
nismo uditivo dell'ascolto umano funziona in 

modo analogico, cioè attraverso una serie di 
trasmissioni "in analogia" Quando un qualsiasi suo
no che viaggia sotto forma di onda nell'aria si imbat
te nell'orecchio, viene raccolto e incanalato dal con
dotto uditivo fino ad incontrare il timpano. Il timpano 
è una membrana che vibra in risposta ai cambiamenti 
di pressione dell'aria prodotti dalle onde sonore. 
Quindi vibra in maniera diversa a seconda della lun
ghezza dell'onda (la sua frequenza - l'orecchio umano 
è in grado di captare da 20 vibrazioni al secondo fino a 
un massimo virtuale di 20.000-) e dell'ampiezza (la sua 
altezza). Queste vibrazioni passano nell'orecchio me
dio. un vero e proprio sistema miniaturizzato di ampli
ficazione composto in sequenza da tre ossa: il martel
lo, l'incudine e la staffa. Spetta alla staffa trasmetterle 
all'orecchio interno, dove risiede immersa nel liquido 
la coclea, o chiocciola. La chiocciola, che deve il suo 
nome alla sua strana forma a spirale, riceve le vibra
zioni e le trasforma in impulsi nervosi che vengono re
capitati al cervello attraverso il nervo uditivo, È qui 
che i segnali sonori vengono decodificati con i loro ca
ratteri distintivi: il canto di un uccello, il rumore di un 
tuono e anche là differenza tra un buon impianto hi-fi 
e uno scadente. 

MARTELLO 
I 

STAFFA 

CONDOTTO UDITIVO 



CULTURA E SPETTACOLI 

Giorgio Strenler 

Il recital 
La poesia? 
Un concerto 
a 4 voci 

MARIA Q. OREGON 

tm MILANO. L'uomo e la na
tura; l'uomo di home a se 
stesso; l'uomo che si guarda 
e che allo slesso tempo guar
da le sue paure; l'amore e la 
morte; la passione civile; il 
senso della patria e del pote
re; |a pace e la guerra; l'iden
tità nazionale e, Insieme, ii 
senso di una cultura capace 
di andare oltre i confini e i 
particolarismi. 

Sono questi I molli volti del < 
Concerto a quattro voci che 
in un Teatro Studio tutto 
esaurito ha visto quattro In
terpreti di quattro lingue di
verse, alternarsi in una serata 
che ribadisce, in una scelta di 
poesie che vanno dal dopo 
Rivoluzione Irancese a Goe
the, il senso di una cultura e 
di una poesia che trova nel
l'uomo il suo protagonista; 
idea e ipotesi da sempre pre
senti nella vita del Piccolo 
Teatro, 

Quattro voci con i loro 
suoni si sono dunque intrec
ciate di Ironie al pùbblico 
partecipe del Teatro,Studio: 
quella di Giorgio Strehler in 
italiano, quella di Natasha 
Party in inglese, quella di An
drea Jonasson in tedesco, 
quella di Didier Sandre in 
francese; tutte e quattro spin
te da una identica passione: 
testimoniare, dare un piccolo 
contributo a un'Europa della 
cultura ancora di la da venire, 
ma già presente nelle sue fi
gure più alle. 

Con stacchi musicali ese
guiti splendidamente dal Jess 
rio di .Vienna, che ha suona

to musiche di Beethoven, 
Lizst, Mendelssohn, Schubert 
e Schumann, i versi di Leo
pardi, Shelley, Byron, Lamar> 
line, Foscolo, Manzoni, Hei
ne, Holderlin, Goethe, Hugo 
Keals, si sono intrecciati in 
un ideale esperanto, nel si
lenzio che talvolta si rompe
va in applausi, sotto la candi
da spirale appesa al soffitto e 
punteggiata di luci che lo sce
nografi Josef Svoboda ha 
studialo per il Faust. Ma oltre 
che le parole, nel Sapiente al
ternarsi di luci e di buio, a 
confrontarsi sono anche 
quattro modi di dire la poe
sia: il gesto rotondo, lo scatto 
passionale di Didier Sandra, 
allora emergente della scena 
francese; la scansione lirica, 
la dizione composta di Nata
si» Party, notissima attrice 
inglese nonché moglie di Pe
ter Brook; la passione coin
volgente della fiammeggiante 
Andrea Jonasson, la solidale 
consapevolezza civile di Stre
hler. 

Eccoli dunque i versi spez
zali e folli di Holderlin, ecco 
la calma onda di Heine e di 
Goethe, lo sguardo saggio e 
•politico» di Hugo, la pura 
poesia di Shelley, il classici
smo di Keats, il verso roman
tico dì Byron, il Manzoni che 
guarda pensoso alla pochez
za della gloria degli uomini. E 
dovunque ii senso della fine e 
della morte come sguardo 
pessimistico sulla natura e le 
cose (Leopardi, De Vigny, 
ecc.). Così, semplicemente, 
in questo Concerto a quattro 
voci curato da Henning Bro-
ckhaus e da Gino Zampieri 
ognuno del quattro interpreti 
ha portalo I suoi amori, le sue 
preferenze culturali. 

A parlarci dunque è pro
prio quello di cui scriveva 
Goethe a Eckermann: il sen
so di una letteratura universa
le che finalmente soppianta 
le letterature nazionali, ma 
anche un modo di essere uo
mini (e donne) nel mondo, 
nella vita e nelle cose, con il 
senso delle proprie radici e 
del futuro. 

ISi 

«Stesso sangue», l'ottimo film 
di Eronico e Cecca, non ha 
distribuzione. E i due autori 
lo «portano» nelle sale 

Intanto a Roma si gira un'altra 
interessante «opera seconda» 
ambientata nel mondo del cinema: 
«Gli amici consigliano» di Zecca 

Noi, giovani registi «d'essai» 
Cinema italiano, quante difficoltà. Anche quando i 
film sono belli (e non capita spesso) l'uscita nelle 
sale può rimanere un'utopia. Sta succedendo a 
Sfesso sangue dì Egidio Eronico e Sandro Cecca, 
che pure ha trovato un distributore in Francia, come 
ai Ragazzi di via Panisperna di Gianni Amelio, come 
- a suo tempo - a Sembra morto... di Felice Farina. 
Proviamo a raccontare un paio di queste storie. 

ALBERTO CRESPI 

• • ROMA. Un film si aggira 
per l'Italia, senza trovare un 
cinema c h e lo ospiti. E norma* 
le, direte voi, succede . Invece 
è doppiamente ingiusto. Per
c h è è un film italiano. E per
ché è uno dei migliori film ita
liani dell'anno. 

Stesso sangue è passato in 
diversi festival riscuotendo so
lo applausi. Ne abbiamo par
lato d a Torino Cinema Giova
ni, ma la vetrina decisiva è sta
la Annecy, d o v e ha trovato 
una distribuzione francese (la 
Amorces) e si è guadagnato 
entusiasti giudizi su una rivista 
autorevole, c o m e i Cahiers da 
Cinema. E venduto anche in 
Giappone e ìn Belgio e s o n o 
in corso trattative con Spagna 
e Germania. E l'Italia? Nulla. 
Nonostante il contributo dì 
Raidue ( c h e però si è limitata 

al diritto antenna, il film è pro
dotto da Francesca N o è e dal
la Libra Film) nessuno sì è 
mosso . I distributori a cui è 
stato proposto non lo hanno 
voluto n e m m e n o vedere, trin
cerandosi dietro l'assurda 
motivazione «i film italiani 
non ci interessano». E allora 
Egidio Eronico e Sandro Cec
ca, coautori e coregisti, hanno 
deciso che Stesso sangue se 
lo distribuiranno da soli. 

Ne parliamo con toro. È 
una scelta anomala, ma a suo 
modo nobilmente «artigiana
le». Seguirete il vostro film fin 
nelle sale, come una creatu
ra... Come farete? *È sempli
ce. Abbiamo avuto dei contat-s 
ti personali con alcuni eser-s 

centi che ci garantiscono l'u
scita con teniture molto lun
ghe. Cinema molto "mirati", 

ovviamente, fi Labirinto a Ro
ma, il Lumière a Bologna, il 
King Kong a Tonno, probabil
mente l'Anteo a Milano, e al
tri. Complessivamente possia
mo contare su 12-13 sale in 
altrettante città. È un lavoro 
che in teoria non ci compete, 
ma a questo punto lo faccia
mo volentieri, piuttosto che 
svendere il film a gente a cui 
non importa nulla. Certo, è tri
ste e buffo insieme, pensare 
che a Parigi, grazie a questo 
distributore indipendente che 
ha comprato il film ad Anne
cy, usciremo in cinque sa
le.. .. 

Concepito nell'estate 
dell'86, girato nell'inverno 
dell'88, finito di montare a 
giugno di quest'anno: Stesso 
sangue ha ormai più di due 
anni di vita ma Eronico e Cec
ca non sono ancora stanchi di 
vederselo e di cullarselo. Vale 
la pena di raccontarlo in due 
parole. È un film *on the 
road», la storia di un fratello e 
una sorella che viaggiano in 
un'Italia che riesce ad essere 
affascinante e originale, senza 
scimmiottare l'America. Due 
«marginali» che diventano -
quasi per gioco - due fuorileg
ge. Un film sulla malattia, sul 
degrado psicologico e fisico, 
perché il ragazzo (interpreta

to da Daniele NuccetellO è 
ammalato, e Stesso sangue si 
conclude con la sua morte, 
mentre la sorella (un'inedita, 
freschissima Alessandra Mon
ti) si avvia da sola verso un 
futuro incerto. 

L'originalità del film è nello 
stile, nella storia, ma soprat
tutto nei luoghi. Un basso Mo
lise mai visto sugli schermi. 
Perché questa scelta? «Siamo 
capitati in Molise per caso -
dicono Eronico e Cecca - e 
abbiamo scoperto che lì esi
steva un'Italia non turistica, 
non oleografica. Un paesag
gio "orizzontale" che è insoli
to per il nostro cinema, ma 
che non è necessariamente 
un'esclusiva dei deserti ameri
cani. E in questa piattezza ab
biamo cercato le rovine del 
moderno, gli scempi della 
Cassa del Mezzogiorno, le 
cattedrali nel deserto che 
hanno devastato la natura del 
Sud. Bruno, il protagonista, è 
malato perché il paesaggio in
tomo a lui è malato. Se esiste 
una "politicità" del film, è 
questa; dire che le coscienze 
sono inquinate come la natu
ra. La politica è nel contesto, 
non nel rapporto tra fratello e 
soretta che è molto ìntimo, 
privato. In fondo Stesso san* 
gue usa questo contesto per 

raccontare una cosa che ci sta 
molto a cuore: il disordine 
morale dell'Italia, la disgrega
zione del concetto di famiglia 
e l'infelicità che ne deriva. 
Senza nulla di ideologico. Noi 
sappiamo solo che molte co
se, in questo paese, si sono 
perse, ma che nonostante tut
to la gente cerca, continua a 
cercare. Anche i nostri prossi
mi film parleranno di questo». 

Prossimi film che vedranno 
Eronico e Cecca divisi, per 

due gialli che si chiameranno 
rispettivamente L'uomo sotto 
la cascata e Complicazioni 
nella notte. Ma è una separa
zione consensuale e provviso
ria. Entrambi i film saranno 
prodotti da Francesca Noè , 
poi i due torneranno insieme 
per girare la storia di Ire don
ne, intitolata Stato di grazia. 
Voi avrete un m o d o per aiutar
li: andare a vedere Stesso 
sangue quando uscirà. N o n 
ve ne pentirete. Ma ne riparle
remo. 

Le avventure di 
nella giungla di 

un esordiente 
Cinecittà 

A dicembre concerto in Vaticano 

JoséCarreras 
canta la Spagna 

ROSSELLA BATTISTI 

Alessandra Monti e Daniele Nuccetelli in «Stesso sangue» 

DARIO FORMISANO 

• • ROMA. Un giovane aspi-
rame regista cinematografico 
arriva a Roma dalla provincia 
di Salerno. Lo aspetta un pro
duttore che si dice interessato 
a realizzare la sua opera pri
ma. E con lui l'opportunità di 
scoprire nobiltà e miserie del 
far cinema. E la trama di tante 
storie vere, ma anche quella 
di un lilm prodotto dalla Terza 
Rete e intitolato Gli amici 
consigliano. L'idea è venuta a 
Luciana Catalani, coordinatri
ce degli ex programmi regio
nali della Sede Rai del Lazio; 
realizzare un medìometraggìo 
di 60 minuti, con troupe inter
na e costi dunque molto con

tenuti. insieme con un gruppo 
di giovani autori, cineasti ed 
attori. 

Le riprese del film, destina
to al piccolo schermo, sono 
terminate in questi giorni, ed è 
cominciato il montaggio, a rit
mi abbastanza forsennati, da 
garantire la messa inonda? 
come annunciato, il pomerig
gio di lunedi 26 dicembre. 

Soggetto e sceneggiatura 
sono firmate da Franco Berni
ni, uno dei più interessanti fra 
i nostri giovani scrittori di ci
nema, autore tra l'altro dei co
pioni di Notte italiana e Do
mani accadrà, e da Roberto 
Ciannarelii che il pubblico te

levisivo ha già conosciuto co
me regista di Amore a cinque 
stelle, uno dei sei tv-movie 
prodotti da Ettore Scola nel
l'ambito dell'operazione Piaz
za Navona La regia invece è 
di Valerio Zecca, autore qual
che anno fa di un interessante 
lungometraggio, Chi mi aiu
ta?, e successivamente assor-
bito dalle difficoltà a realizza
re una sempre differita opera 
seconda. 

E la vicenda, c'è da giurar
lo, attinge non poco alle auto
biografie dei singoli autori. 
Nel corso della mattina e del 
pomerìggio della stessa gior
nata, e in un unico luogo, Ci
necittà, si racconta l'odissea 

di un regista (Massimo Ventu-
riello) che, dopo essersi se
gnalato con un documentario 
ad un piccolo festival di pro
vincia, arriva a Roma da Saler
no convocato da un produtto
re senza scrupoli (Daniele 
Formica). La sua giornata tra
scorrerà in colloqui pon altret
tanti personaggi chiave del
l'industria , , | M # n * i » i k » : 
italiana; un distributore, un 
funzionario Rai ed uno di un 
network privato, un attore, 
un'attrice, un direttore di pro
duzione, un regista (interpre
tato da Alessandro Haber) 
che propugna l'autoproduzio-
ne e l'inevitabilità del ricorso 
ai contributi ministeriali. Oltre 

ad un critico (Vieri Razzini), 
uno sceneggiatore ed un regi
sta affermati (Age e Giuliano 
Montaldo) incontrati per ca
so, e tutti in amichevole parte
cipazione nella parte di se 
stessi. Colloquio dopo collo
quio il povero regista vedrà il 
suo copione trasformarsi sem
pre pjiLr44feafnente .con'Ja^ 
complicità del produttore: b,ù 
sua storia che parla di mafia, 
permeata d'impegno civile, è 
ormai quasi irriconoscibile. A 
fine giornata il film è, come si 
dice, produttivamente .mon
tato». Senza che questo signi
fichi però che sia rimasta la 
voglia di dirigerlo. Insomma 
amarezze e pessimismo sulle 

sorti del nostro cinema .gio
vane»; ma raccontate, dicono 
gli autori, «con toni da sophi-
sticated comedy e l'intento di 
divertire facendo riflettere». A 
rendere il tutto più fruibile do
vrebbe contribuire poi Danie
le Formica con quel tanto di 
popolarità che gli viene dal 
mezzo televisivo, - felice di' 
aver lavorato perla prima vol
ta «con attori veri e non sol
tanto con dei comici». Il film, 
aggiunge l'attore, .costa co
me dieci minuti di 
Fantastico-: una cinquantina 
di milioni soltanto, costi indu
striali a parte, cui si aggiungo
no i contributi, in servizi, di 
Cinecittà e della Kodak che ha 
fornito la pellicola. 

• ? • ROMA. Pacato, quasi reti
cente nel prendere la parola. 
Cosi è apparso José Carreras 

I atla conferenza stampa indet
ta per annunciare il suo rien
tro sulle scene italiane con un : 
concerto straordinario il 9 di
cembre, nella Sala Nervi del 
V atlcano. L'incasso della sera
ta verrà interamente devoluto 
a favore dell'Associazione ita
liana contro le leucemie, de
stinataria emblematica e no
bilmente triste di quella stessa 
malattia che ha tenuto Carré-
ras fra la vita e la morte per 
più di un anno, e che ce io 
resultisele oggi trasfigurato in 
un'aria di spirituale compo
stezza. 

.Non è la prima volta, però 
- ha sottolineato il grande 
cantante -, che partecipo a 
manifestazioni di questo tipo, 
perché già nell'85 avevo ade
nto a Opera (far Africa. Inoltre 
durante il concerto dell'ago
ni 3 scorso all'Arena di Verona 
è stato raccolto quasi un mi
liardo per l'associazione di cui 
faccio parte in Spagna». Signi
ficativa è anche la scelta del 
programma che, accanto a 
canzoni di folclore spagnolo e 
argentino, contempla due 
brani di Ariel Ramirez; La No-
oidad Nuestrae la Usa Criol-
la. «Per interpretare questa 
musica affettuosa e mistica ho 
dovuto dimenticare di essere 
un tenore tradizionale», preci-
sè;Carre,ras, crjeja curitpjcon 

•naiticolare JedWone "una, 
nuova incisione della Afiso 
per la Philips, appena prima 
del suo ritiro a causa della ma
lattia. 

La ricchezza melodica del
la partitura e le sfumature di 
timbri e ritmi - che già all'epo
ca della sua apparizione, nel 
'64, affascinarono il pubblico 

di quaranta paesi - sono sem
brate al tenore le qualità più 
adatte per venire incontro alle 
esigenze disparate dei 7.000 
spettatori della Sala Nervi. 
Molti biglietti sono stati acqui
stati dagli aHcionados spa
gnoli e tedeschi e un appello 
particolare è stato rivolto «I 
romani affinché partecipino 
generosamente a questa ini
ziativa. Di leucemia oggi si 
può guarire, si è detto, quasi II 
SO per cento dei bambini rie
sce a sopravvivere, ma c'è bi
sogno della sovvenzione pri
vata perché si possa interveni
re prontamente nel creare 
centri specializzati. Ascoltan
do la breve e suggestiva regi
strazione-vìdeo di Camraa 
mentre esegue un brano dalla 
Misa, fa piacere sapere che 
anche la Philips non li limiterà 
a perseguire un mero lancio 
pubblicitario nel presentare 
questa nuova incisione, ma 
contribuirà con 1.000 lire per 
ogni disco venduto nel mese 
di dicembre a favore dell'Ali. 

Quanto ai futuri programmi 
di questo pallido e coraggioso 
tenore, Carreras ha dk*&rato 
di non voler cantare opere li
no al 1990. Terrà Invece motti 
recital-di cui uno «Ita Scala li 
16 gennaio - e a settembre 
interpreterà a Barcellona Cri
stoforo Colombo, un lavora 
scritto appositamente per 
l'anniversario della scoperta 
dell'America e che doveva es
sere eseguita n^ll'87. Un lilm 
su Ceraso (coproduzione del
le televisioni tedesca, italiana, 
francese, spagnola e Inglese) 
e varie incisioni (Tosca. San
sone e Dalila, Lamine)tono 
gli altri progetti nel cas te l lo di 
questo artista doppiamente 
ammirevole, ora che dal mi
stero do loroso della sua ma
lattia h a tratto inarrestabili 
energie . 

Il caso. Vietata una canzone sui detenuti politici 

Pop sì, Irlanda no 
E la Thatcher censura i Pogues 
M . LONDRA. È dai tempi dei 
Sex Pislols che non venivano 
vietate canzoni alla radio o al
la televisione. Il loro era un 
caso estremo. Sesso e anar
chìa esplodevano come tuto
lo dai buchi lasciati dalle spil
le, avevano bendato la regina, 
sputavano insulti. Bad Boys. 
Oggi sul fronte Sex le radio 
pirata trasmettono meganastri 
di sospiri a) cui confronto Ja
ne Birkin e Serge Gainsbomg 
sembrano dei bambini di Fati
ma e su quello politico perfino 
la placida Tracy Chapman par
ta di rivoluzione. Che cosa c'è 
da vietare? La risposta può 
turbare: un motivo basato su 
un episodio sul quale sembra 
che i Pogues e l'arcivescovo 
di Canterbury siano abbastan
za d'accordo. 

I Pogues s o n o uno dei grup
pi più affermati ìn Gran Breta
gna e ben conosciuti anche 
all'estero. Il cantante, Shane 
McGowan, che ha ereditato 
molto dai Sex Pistols, m e n o le 
spille, ora canta un motivo in
titolato Streets of Sor-
row/Bìrmingham Six. È la pri
ma canzone che viene colpita 
dal bando imposto dal gover
no un mese fa che proibisce 

; interviste radiotelevisive con 
organizzazioni estremiste 
nordirlandesi e con il partito 
repubblicano Sinn Fein, lega
le da ogni punto di vista tanto 
che ha un rappresentante nel 
Parlamento di Westminster, 
ma non intervistabile. È una 
misura che ha lasciato tutti 
molto perplessi e che ha su
scitato reazioni ostili un po' 
ovunque, persino in America. 

II New York 71mes ha soni
to. «Quando Margaret Tha
tcher ha ragione, nessuno è 
più ferocemente espressivo di 
lei, ma quando è in errore il 

ALFIO BERNABEI 

Shane McGowan, l'irriverente leader dei Pogues 

suo zelo è così pericoloso da 
essere imbarazzante e in que
sto caso ha fatto un errore 
spettacolare». La New York 
Revtew ofBooks questa setti
mana dedica quattro pagine 
all'argomento. Se ne conti
nuerà a parlare. Ma perché i 
Pogues sono fra le vittime di 
questo divieto e che cosa 
c'entra il mondo della musica 
pop, perché vietare la canzo
ne1? La risposta è complessa, 
dietro c'è un caso che potreb
be essere davvero esplosivo. 
La canzone dei Pogues dice 
che almeno dieci persone so
no state condannate dai tribu
nali inglesi per errore nel 
1974 Sono ancora tutte in pri
gione La settimana scorsa, 

con una decisione storica
mente così rara da far parlare 
di «senza precedenti», il capo 
della Chiesa anglicana, l'arci
vescovo Runcie di Canterbu
ry, ha fatto appello al ministro 
dell'Interno affinché il caso di 
quattro detenuti, che hanno 
già trascorso tredici anni m 
carcere, venga riaperto. Il car
dinale Hume di Westminster 
ha seguito il suo esempio. È 
come se in Italia il Papa e i più 
alti dignitari della Chiesa chie
dessero al governo di riaprire 
un caso giudiziario riguardan
te persone condannate per i 
più gravi atti terroristici 

1 Birmingham Six, i «sei di 
Birmingham", sono sei irlan
desi accusati di aver messo 

esplosivi in due pubs della lo
ro città per conto dell'Ira cau
sando un orrendo massacro. 
Hanno sempre insistito di aver 
fatto confessioni estorte con 
la tortura e di essere innocen
ti. Un parlamentare laburista 
ha poi detto di avere identifi
cato i veri colpevoli che sono 
tuttora in libertà ed ha scritto 
un libro sull'episodio. Succes
sivi governi hanno rifiutato di 
riaprire l'inchiesta. L'altro ca
so a cui la canzone dei Pogues 
fa riferimento è quella dei 
Guilford Four, quattro irlande
si condannati per motivi mol
to simili net 1975, un attentato 
nella città inglese di Guilford 
attribuito all'Ira. Anch'essi 
hanno sempre sostenuto la lo
ro estraneità al fatto. 

L'autorevole intervento del
la Chiesa in loro favore avreb
be potuto costituire una spe
cie di benedizione per i Po
gues e la loro canzone. Ma 
niente da fare. La Indepen-
dent Broadcasting Authonty 
che ha il compito di fare os
servare le direttive del gover
no su ciò che è permesso tra
smettere, basandosi sul re* 
cente ordine che proibisce in
terviste con organizzazioni 
estremiste, ha detto che il mo
tivo non può essere mandato 
in onda. Il manager del grup
po Frank Murray ha detto: «I 
Pogues sostengono la validità 
dei versi perché parlano dei 
sei di Birmingham e dei quat
tro di Guilford come di perso
ne impngìonate, torturate e 
condannate per disegno poli
tico. Vietare la canzone è pu
ro maccartismo». Hanno pro
testato, ma non c'è stato nulla 
da fare. Per la musica pop-po-
litica inglese, con o senza la 
benedizione della Chiesa, tira 
aria da requiem. 

261 'Unità 
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Manopola di ricerca 
musicale a 2 velocita 

Si". l'orecchio non è un organo digitale. E noi non sia
mo dei computer. Val la pena di ricordarlo in un mo
mento in cui tutti vantano la purezza della riprodu

r n e digitale. E su questo non ci 
sono certo dubbi. L'orecchio uma-

però, che ascolta in maniera ana-
ica, è capace di cogliere suoni di 

livello molto basso che fino ad ora la ripro
duzione digitale non ha potuto rendere in mo

do perfetto come i segnali di alto livello. E sono 
proprio questi suoni che costituiscono a livello 

musicale i valori di maggior godimento per un ascol
to sofisticato. E cioè: il timbro, dato dall'insieme di ar
moniche che ogni strumento produce simultaneamen-

s~-*-^ te al tono puro fondamentale della nota 
^f eseguita; la sorgente del suono e quin

di il suo riflettersi nell'ambiente di registra-
f zione attraverso le pareti e i soffitti; e infine il 

f "decay", cioè il lento finire di un suono 
sino alla sua totale scomparsa. Per questo 
Technics studiando i nuovi CD e amplificatori 
digitali si è posta una decisiva questione: co
me riprodurre a livello digitale tutta questa 
quantità di informazioni e riconvertirle fedel
mente per la delizia del nostro orecchio ana
logico? Bisogna dire che attualmente il se
gnale musicale viene campionato digitalmente a 16 
bit e a una frequenza standard di 44,1 kHz. Ma nella 
conversione in analogico si creano altre informazioni 
armoniche ad alta frequenza che deteriorano il se
gnale. Fino ad ora questo problema veniva risolto ta
gliando i segnali musicali sopra i 20 kHz, perdendo 
però anche una parte di quelle caratteristiche di am

biente che creano il cosiddetto "co
lore" della musica, cosi importante 
per il nostro orecchio. Technics inve
ce ha aumentato la risoluzione di 
campionamento a 18 bit ( 16 volte su
periore a prima) per leggere digital
mente anche i segnali di livello mol
to basso e ha anche quadruplicato 
la frequenza di campionamento 
portandola a 176,4 kHz. In questo 
modo le armoniche ad alte frequen
ze non desiderate vengono sposta
te lontano dalla regione udibile e 
quindi si possono eliminare senza 
penalizzare nella conversione in 

analogico la completezza del segnale mu
sicale. Ma Technics è andata ancora oltre: insie

me al campionamento quadruplo ha anche adottato 
sia nel lettore CD che nell'ampli digitale ben 4 con

vertitori digitale-analogico, 2 per ogni 
canale. Cosf ogni convertitore lavora 

soltanto su una parte dell'onda so
nora eliminando completamente 

quella "distorsione d'in
crocio zero" che si 
crea nella zona critica 
di passaggio fra la par
te positiva e negati
va dell'onda. Infine, 
Technics effettua la 
connessione fra CD 

Telecomando a 41 tasti e ampli in fibra 
ottica per conservare inalterate l'enorme quanti
tà d'informazioni digitali e farle arrivare al nostro 
orecchio analogo a, T f e c h n i c S 
massimo della purezza. 

PER CHI SA ASCOLTARE 



Daniel Zaragoza resta campione 
spedendo al tappeto lo sfidante 

Il sogno di Nati 
dura soltanto 
cinque riprese 

GIUSEPPE SIGNORI 

M FORLÌ. It sogno di Vate-
rio Nati è sfumato ancora una 
volta; il messicano Daniel Za* 
ragoza, con un fulmineo hook 
sinistro ha scaraventato il suo 
sfidante sul tavolato, schiena 
in giù. Valerio non ha avuto la 
possibilità di riaversi. Quando 
è tornato in piedi l'arbitro lon
dinese Larry O'Connell lo ha 
dichiarato giustamente scon
fitto per ko. era il 18" del 
quinto assalto. Nulla lasciava 
prevedere la caduta dì Nati, la 
seconda della sua carriera do
po Il ko subito a Belfast da 
Barry McGuigan nel 1983, an
no nero di Valeno. 

La sorte, il ring, sono stati 
impietosi con Valerio Nati 
che, dopo la sconfitta, ha di
mostrato dì essere un gentle
man con il suo vincitore. Di
fatti ha dichiarato: «lo ho ten
tato di colpirlo, di batterio, 
ma lui era il più rapido. E stato 
il migliore e ìl migliore merita 
sempre di vincerei). Ed ora le 
vicende di questa crudele se
rata. Maurizio Stecca apre la 
serata nel palazzetto forlivese, 
disertato dalla grande folla, 
con il solito turbinio di piccoli 
pugni sferrati contro un mal
capitato gallese, di 22 anni, 
Nigel Haddock. Costui, che si 
è presentato con soltanto una 
decina di combattimenti a) 
suo attivo, non poteva essere 

un serio collaudo mondiale 
per il riminese che aspira a 
battersi con il messicano Jor-
ge Paez detentore delia cintu
ra dei piuma Ibf. Dopo due 
round, piuttosto eccitati e 
confusi, dopo una caduta del 
britannico, la breve, inutile 
partita si è conclusa con il 
nuovo successo di Maurizio 
Stecca per ritiro dell'avversa
rio che ha accusato un malan
no alla mano destra. 

Dopo il nostro inno inter
pretato da una graziosa can
tante, secondo 1 usanza ame
ricana, ìl messicano Daniel 
Zaragoza che sembra più vec
chio della sua età, dimostra 
subito di essere un cliente 
scorbutico, un guardia destra 
anomalo e Valerio Nati subi
sce, per rifarsi solo parzial
mente sul finale del primo 
round. Però la ripresa seguen
te è dì Nati, piccolo intrepido 
guerriero. Il terzo assalto di
venta rovente con un conti
nuo scambio di colpi, lo spet
tacolo accende la poca folla. 
E la bagarre continua intensa, 
frenetica» equilibrata. Poi all'i-
nìzo del quinto round la folgo
re del sinistro di Zaragoza che 
fulmina Nati. È un ko classico, 
ma anche la fine delle speran
ze mondiali dello sfortunato, 
deluso romagnolo. Peccato, 
Valerio Nati meritava qualco
sa di meglio. 

SPORT " " 

Per Alberto Tomba comincia «Voglio subito il podio 
l'avventura in Coppa del Mondo se non succederà pazienza» 
Primo assaggio in Austria II superG femminile vinto 
con lo «scorbutico» supergigante dalla francese Carole Merle 

La Bomba è innescata ma. • • 

La Coppa è cominciata e la prima gara ha fatto la 
gioia della francese Carole Merle che ha sbara
gliato un nugolo di austriache. Oggi, sul tracciato 
del supergigante disegnato nella parte alta della 
celebre Planai, tocca agli uomini. Alberto Tom
ba, forse meno sicuro del solito, spera di salire 
sul podio per entrare subito in lizza. Tv diretta su 
Raidue a partire dalle 10,15. 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 

• • SCHLADM1NG «Ci cre
di o non ci credi?». Alberto 
Tomba ci crede, anche se è 
difficile districarsi nell'insi
curezza che maschera la si
curezza e scoprire se i dub
bi sono veri dubbi. Alberto 
vuol cominciare bene, vuol 
vincere, anche se sa fin 
troppo bene di non godere 
del vantaggio che aveva la 
scorsa stagione quando era 
poco noto e in lui credeva
no in pochi. «Vorrei salire 
sul podio e colmare una la
cuna. In supergigante mi so
no allenato un po' di più, 
ma non troppo perché non 
mi va di correre il rischio di 
perdere qualcosa in slalom 
e in slalom gigante. Si, il su
pergigante e importante e 
mi rendo conto che se vo
glio essere competitivo in 
Coppa devo essere compe
titivo in supergigante. E tut
tavia vi invito a non preoc-

Oggi a Tokio nella Japan Cup 

L'ultima galoppata 
del fuoriclasse Tony Bin 

• V TOKIO. Tony Bin, il fuori
classe del galoppo italiano, si 
congeda oggi definitivamente 
dal grande pubblico per un fu
turo di stallone di razza. Per 
l'addio alla pista il sauro della 
.While Star- di Caucci. diven
tato da poche settimane pro
prietà del giapponese Yoshi-
da, proprietario insieme ai fi

gli di numerosi allevamenti di 
cavalli, ha scelto la «Japan 
Cup», la più prestigiosa e la 
più ricca delle classiche del 
Sol Levante. Ai nastri il cinque 
anni italiano, vincitore dell ul
tima edizione dell'Arco di 
Trionfo, e primo in cinque del
le sette corse disputate dall'i
nizio del 1988, avrà contro av
versari, indigeni e stranieri, 

che sulla carta è in grado di 
precedere al palo. 

A Tony Bin sui 2 400 metri 
della pista daranno dunque 
battaglia altri otto «stranieri» 
tra i quali potrebbero rivelarsi 
pencolosi outsider gli inglesi 
Moon Madness e Shady 
Heights In tv su Capodistna 
alle 19.30 

Pallavolo 

Supercoppa a Parma 
In campionato 
Panini ancora ko 
m PARMA. Sarà un Maxicono incompleto 
quello che oggi pomenggio (ore 16.30) con
tenderà la supercoppa al Cska di Mosca, cer
cando di compiere l'impresa - che diventereb
be storica - di battere la formazione unanime
mente considerata la più forte del mondo In
tanto ieri in campionato la Panini ha di nuovo 
ferso dall'Odeon a Falconara per 3-1 (15-11, 

5-12,7-15,15-13). Alle spalle della Maxicono 
sono rimaste mano nella mano le due neopro
mosse Sisley Treviso tì-0 alla Camsl V5-7, 
15-10. 15-7) e Conad Ravenna (0-3 ad Agri
gento, 12-15. 12-15, 5-15). Da notare che il 
prossimo turno si disputerà martedì 6 dicem
bre poiché nel prossimo weekend il volley az
zurro scenderà compatto in Europa per le va
ne Coppe. .. „ 

Risultati A/1 maschile: Maxicono Parma-Eu-
rostyle Montichian 3-0 (giocala martedì) Opel 
Agrìgento-Conad Ravenna 0-3, Virgilio Manto-
va-Pozzillo Catania 1-3, Sisley Treyisp-Camst 
Bologna 3-0, Odeon Falconara-Panini Modena 
S i Petrarca Padova-Venturi Spoleto 3-1 Clas-
SticaVMaxicono 13: Conad e Staley 12; Camsl 
10- Panini e Petrarca 8; Eurostyle e Pozzillp 6; 
Odeon i" Venturi e Virgilio 2: Opel 0. Prossimo 
turno (martedì 6 dicembre); tolto-Odeon, 
Venturi-Virgi io, Camsl-Maxicono, Conad-Si-
sley, PTOinPPetrarca, Eurostyle-Opel. Risultato 
antìcipo A/1 emm nile: Civ Modena-Braglla 
ReggiÒjEmilia 1-3(12-15,17-15,2-15,3-lS. 

Rugby 

Milano scioglie 
l'enigma 
della terza forza 
• • ROMA Oggi il campionato di rugby eleg
ge la terza forza del campionato, o almeno 
l'attuale miglior pretendente alle posizioni di 
vertice occupate da Colli Euganei e Benetton 
I] match-clou della nona giornata è infatti quel
lo di Milano fra Mediolanum e Scavolim. cioè 
fra la terza e la quarta in graduatoria La forma
zione di Pardieu. reduce dall'onorevole scon
fitta coi rodigini, avrà un compito complicato 
dall'esordio - nelle file degli aquilani ~ di Boti-
ca, un «AH Black» neozelandese che si aggiun
ge al connazionale Brewer che ha debuttato 
vlttonosamente ai danni del Petrarca sette 
giorni fa. Parliamo delie terze forze del cam
pionato perché è lecito pensare che per le due 
formazioni leader oggi non si profilino sene 
insidie: i rodigini sono impegnati nella trasferta 
emiliana di Noceto contro un Casone penulti
mo in classifica; l trevigiani vanno a «sottrarre» 
all'Eurobags Casale due punti che tanto fareb
bero comodo all'anemica graduatoria dei pie
montesi. Delicata partita per la «grande mala
ta», il Petrarca, impegnato nel derby veneto 
col Fracasso. Ecco l'elenco delie partite di A1 
Petrarca Padova-Fracasso San Dona, Brescia-
Unibit Roma. Bilboa-Nutnlmea,, Mediolanum-
Scavolini; Casone Noceto-Colli Euganei Rovi
go; Eurobags-Benetton Treviso 

cuparvi se non dovessi an
dare troppo bene. Può esse
re, questa volta, che vada in 
forma più tardi». 

Come vedete il campione 
sembra insicuro o vuol sem
brarlo. E infatti non sa spie
gare come la scorsa stagio
ne sia rimasto in forma dal
l'inizio sino alla fine mentre 
stavolta sì preoccupa di es
serlo soprattutto per i Cam
pionati del mondo sulle ne
vi americane. 

«La scorsa stagione ho 
vinto dieci volte. In questa 
mi basterebbero cinque vit
torie. Sì, voglio il podio su
bito e tuttavia se dovesse 
andar male non credo che 
mi preoccuperei. Si, ho avu
to qualche problema nelle 
prove cronometrate di Val 
Senales in slalom. Ma penso 
semplicemente di essere in
cappato in una giornata ne
ra. E se è vero che ho tre 

Alberto Tomba oggi di nuovo in pista per la Coppa del Mondo 

chili di troppo addosso è 
anche vero che liismaltirò in 
fretta». 

Vuol vincere ma non sa 
quando. Gli piacerebbe vin
cere gli slalom italiani di Se
striere e di Madonna di 
Campiglio. In gigante vor
rebbe vincere a Kranjska 
Gora dove l'anno scorso fi
nì fuori pista. Del tracciato 
di oggi sulla celebre Planai 
dice che è liscio e piatto e 
che dunque gii va bene 
«Ma guai a chi sbaglia. Fa-
vonti? 1 soliti: Franck Pic
carti, Markus Wasmaier, 
Marc Girardelii, Pirmin Zur-
briggen». 

Alberto Tomba non ha 

più con sé l'amico fidato Al
berto Marchi, alias «Palet
ta». Ma ha ottenuto comun
que un accompagnatore 
che la Fisi ha assunto come 
skiman. Si tratta di Fabio 
Cornacchia, un ragazzo di 
2 0 anni che fu compagno 
di gara di Alberto all'Abeto-
ne. Ha il compito di aiutare 
il campione nelle piccole 
cose, di aspettarlo dopo le 
lunghe interviste del dopo-
gara, di guidare l'auto nelle 
lunghe trasferte, di portargli 
gli sci Potremmo definirlo 
un attendente, prendendo a 
prestito un termine della vi
ta militare. In effetti Alberto 
Tomba è nella squadra pur 

essendone fuori e gli uomi
ni che dirigono la squadra 
hanno capito quanto poco 
senso abbia premere sul ra
gazzo per adeguarlo rìgida
mente alle regole. È dunque 
la squadra che si è adattata 
a lui. 

E intanto la Coppa è co
minciata con un supergi
gante delle donne che la 
francese Carole Merle ha 
vinto col numero 25 sul pet
to mentre le austriache già 
stavano corniciando a stap
pare champagne. Carole ha 
24 anni, è una gradevole ra
gazza dell'Alta Provenza 
che ha centrato qui a Schla-
dming la seconda vittoria in 
Coppa. 

Supergigante femminile. 1) 
Carole Merle (Fra) l'25"36; 
2) Ulrike Maier (Aut) a 
65/100; 3) Regine Moesen-
lechner (Rft) e Anita Wa-
chter (Aut) a 90/100; 21) 
Deborah Compagnoni a 
2"74; 39) Renate Oberho-
fer a 4"31 ; 40) Micaela Mar-
zola a 4"49; 41) Lara Mago
ni a 4"57; 42) Bibiana Perez 
a 4"72; 46) Stefania Metal
lo a 4"97; 48) Barbara Friz
zare a 5"30. 

Classifica di Coppa. 1) Caro
le Merle punti 25; 2) Ulrike 
Maier 20; 3) Regine Moe-
senlechner e Anita Wachter 
15. 

Basket. AH Star Game ed elezioni alla Lega 

Le stelle, un superpresidente, 
una voce: Bianchini torna a Roma 
Per un giorno Roma è tornata ad essere la capitale 
del basket con l'Ali Star Game del Palaeur (vinto 
dalla selezione di serie Al per 167-143)Ke,cptj,la . 
grande «convention».organizzata dalla Lega,in „ 
onore del* suo presiderite Gianni De Mictfelfs che "r 
ieri compiva gli anni. Stamattina l'assemblea delle 
società di serie Al e A2 elegge la nuova giunta 
esecutiva della Lega. 

LEONARDO IANNACCI 

ajnj ROMA. È stato un vero e 
proprio De Michehs'day, dalla 
conferenza stampa del matti
no quando l'onorevole-balle
rino ha lodato la Lega delle 
società di pallacanestro (quin
di se stesso) per «i grandi tra
guardi raggiunti e gli impor
tanti successi ottenuti in que
sti ultimi quattro anni». «Il ba
sket italiano nel prossimo qua
driennio - ha detto il vicepre
sidente del Consiglio - deve 
perseguire due obiettivi fon
damentali confermare i tra
guardi raggiunti nelle ultime 
stagioni e affrontare con gran
de impegno il futuro. Gli ap
puntamenti più immediati so
no l'apertura al professioni
smo, un campionato europeo 
sullo stile di quello Nba, con 
le squadre delie più importan
ti città e, soprattutto, un'appli
cazione corretta della legge 
91 sul professionismo». 

Infine, il torneo open con le 
squadre professionistiche 
americane: «Sarebbe un gros
so errore non organizzarlo in 
Italia». Ha fatto discutere inve
ce, la tendenza della Lega 
emersa ieri, durante la confe
renza stampa, per la ripartizio
ne dei miliardi elargiti dalia 
Rai: De Michelis ha fatto capi
re che le società che hanno 
più «peso» (Milano, Bologna, 
Varese...) saranno privilegiate 
rispetto a quelle di A2 in un'i
niqua e ingiusta discriminazio
ne. Tutto il contrario di quello 
che aveva detto dieci minuti 
prima lo stesso presidente 
della Lega quando aveva au
spicato una maggior osmosi 
tra le società di serie Al e A2. 

Nell'Ali Star Game pomeri
diano la Reebok di Al ha vin
to con il punteggio di 
167-143, in un Palaeur final
mente pieno. Davanti a un 

Oscar 

parler affollato e gremito da 
personaggi importanti del no
stro sport 01 presidente del 
Coni Arrigo Gatta), molti diri
genti del basket e, natural
mente, un fischiatissirno De 
Michelis), le molte stelle stra-
nieresi sono esibite in quattro 
tempi di gioco che non hanno 
infiammato più di tanto il pub
blico presente. Le prime due 
frazioni di gioco si sono chiu
se sorprendentemente in van
taggio per la formazione di 

A2. (62-59). Il «break» decisi
vo della Reebok Al è stato 
ispirato da Larry Prew, il Jol-, 
letto nero della Scavolirii e dar 
punti di Ray Rlchardson.crf' 
ha stabilito anche il nuovo re
cord di segnature dell'Ali Star 
Game con 37 punti e si è ag
giudicato Il premio quale mi
glior giocatore della partita. E 
mancato invece durante l'in
contro il beniamino del pub
blico Oscar Schmidt che si è 
però rifatto ampiamente nella 
gara dei tiri da tre punti. L'av
venimento è stato presentato 
brevemente da Dan Peterson 
che, pare, abbia preteso un al
tissimo «cachet» per la com
parsala. Infine la presenza di 
Bianchini a Roma (ha guidato 
la selezione di Al) ha rinfoco
lato le voci di un suo ritomo 
nella capitale. Anzi sembra 
proprio che dalla prossima 
stagione l'«ayatollah» lasci Pe
saro per Roma dove dovrà ri
fondare la squadra. 
Selezione Al 167 - Selezione 
A2 143.2 

SELEZIONE Al: Richardson 
37, Oscar 28, Drew 21, Gilmo-
re 21, Daye 14, Addison 13, 
Bouie 8, Tumer 7, Evans 7, 
Vargas 7, Macy 2, Johnson 2. 
SELEZIONE A2: Howard 21, 
McNealy 21, Anderson 18, 
Caldwefl 18, Bryant 14, Bailey 
12, Ballard 11, Smith 9, Sap-
pleron 9, Mitchel) 5, Singleton 
3, King 2. 

Sorpresa 
in Inghilterra: 
i tifosi vogliono 
che resti Robson 

Da tempo ogni partita della nazionale di calcio inglese è 
seguita dal coro unanime della stampa britannica che 
chiede le dimissioni del et Bobby Robson (nella foto). Una 
scollatura tra giornalisti e tecnico di cui si ha conferma 
mese dopo mese, di pari passo con gli insuccessi della 
nazionale. Adesso si è arrivati ad un punto tale di tensione 
che il famoso quotidiano londinese «The Sun» ha organiz
zato una sorta di sondaggio in cui si chiede a tifosi e lettori 
quale sia la soluzione ideale della vicenda. I risultati sono 
stati abbastanza sorprendenti. Infatti il 52% delle risposte 
sono state contrarie all'avvicendamento del contestato 
Robson. Inoltre, soltanto il 39% dei «contestatori» ritiene 
che il licenziamento in tronco del tecnico sia la soluzione 
ottimale. Un 48% degli intervistati indica il nome del desi
derato successore: Brian Clough, attuale allenatore del 
Nottingham Fòrest. Il contratto di Robson scade nel '91. 

Matarrese sta 
con Cattai ma 
chiede che cada 
qualche testa 

Durante la conferenza 
stampa di ieri mattina nella 
sede della Federcalcio, il 
presidente federale Anto
nio Matarrese ha parlato 
anche del «brutto momen
to» attraversato da alcune 
federazioni del Coni, «In un 

recente colloquio - ha detto - l'avvocato Gattal ini ha 
tranquillizzato sul fatto che la sua presidenza al Coni non 
soffre di influenze politiche. Il pericolo è che la gente non 
capisca cosa sta accadendo nel mondo sportivo. Ho sem
pre apprezzato Carrara per la sua "gelosia" della cosa 
sportiva. Anche Gallai si muove con molta saggezza in un 
momento non programmato di alcune vicende, Noi come 
Federcalcio dobbiamo sentire la responsablità di stare vi
cino al presidente Gattai. Bisogna ritrovare 1 momenti di 
serenità ma bisogna anche intervenire sugli errori di qual
cuno». 

Basket, contro 
l'Ungheria 
un'Italia 
sperimentale 

Oggi a Trapani la nazionale 
italiana di basket è impe
gnata nella penultima parti
ta delle qualificazioni agli 
Europei '89. Gli azzurri han
no già ottenuto il visto per 
la rassegna jugoslava, per
ciò la partita odierna con 

l'Ungheria - cosi come quella dell'I dicembre a Siviglia 
contro la Spagna - ha un valore platonico. Il tecnico Gam
ba, come noto, ha convocato una formazione largamente 
sperimentale: Baldi, Binelli, Brunamonti, Dell'Agnello, 
Esposito, Jacopinì, Magnifico, Morandottl, Pesslna, Rossi
ni, Rusconi e Tolotti. Pur svilita di significato, la partita ha 
destato molto interesse nella città siciliana: i 3640 posti del 
«Palagranata» sono esauriti da una settimana. 

Un matrimonio segreto ha 
unito il capitano della squa
dra olimpica statunitense di 
scacchi, John Donaldson, 
con la giocatrice dì scacchi 
sovietica, Elena Akmilo-
vskaia, che nelle classifiche 
delle donne più brave del 

mondo sulla scacchiera occupa il secondo posto. I due 
sono partiti per gli Stati Uniti. Donaldson, 31 anni, e la 
Akmilovskaia, 32, si erano incontrati per la prima volta 3 
anni fa all'Avana per le eliminatorie preliminari del cam
pionato del mondo. Quando sì sono di nuovo Incontrati a 
Salonicco, per le Olimpiadi di scacchi, hanno esaminato 
l'eventualità del matrimonio e poi hanno optato per il «sì», 

Ancora tre lanciai «Delta* 
. in testa alla classifica oro* 

visoria dopo 14 delle 18 
prove previste nel program
ma del Rally della Val d'Ao-
sta, gara valida per 11 cany 
pionato italiano conduttori. 

^*^^~*^^^^^m*m | n prima posizione c'è l'e
quipaggio Celesia-Frassi con un tempo complessivo di 2 
ore 4733". Seguono nell'ordine Betli-Blanc a 21" e Ma-
neo-Bucci a 106". Il Rally, che si corre lungo le strade 
della Val d'Aosta per una lunghezza di quasi 700 km, sì è 
concluso in nottata. 

Galeotto 
fu lo scacco... 
per un americano 
e una sovietica 

Tre Lancia " • * * 
al comando nel 
Rally della 
Val d'Aosta 

ENRICO CONTI 

Johnson in tv, campione spezzato 
• a ROMA -Con ì suoi occhi 
cerca di bucare la telecamera, 
ma la nerezza sfrontata del 
suo sguardo non è più quella 
di un tempo. Del tempo in cui 
era l'uomo più veloce del 
mondo, l'invincibile campio
ne. È un uomo che cerca, con 
tutte le sue forze, di saldare la 
profonda frattura prodotta nel 
suo animo dallo scandalo di 
Seul il Ben Johnson che, nel 
rassicurante salotto piccolo 
borghese della sua casa alla 
periferia di Toronto, nsponde 
alle domande, piene di rispet
to per il suo dramma, che gli 
pone Gianni Minoli. Alle pri
me battute tiene bene Quan
do può liquidare la vicenda 
con un freddo: «Il passato è 
passato... con il tempo le cose 
si sistemeranno». E tiene an
cora bene quando può ag
grapparsi al suo orgoglio feri
to «Si sono ripresi la medaglia 
d'oro, ma non possono pren
dersi la mia velocità». Non si 
sente colpevole di aver tradito 
qualcuno: «Le cose accado
no, io non ho fatto niente» -
dice appellandosi ad un im
probabile destino cinico e ba
ro Vuole dare di sé un'imma-

Due mesi fa con la stessa velocità con la quale era 
entrato nel mondo dei superman finì nella polvere 
dello scandalo doping. La fuga da Seul, poi per 
mesi il silenzio. Ben Johnson ha rifiutato il mezzo 
miliardo offertogli dalla rivista tedesca «Stem» ma 
ha accettato di rispondere gratis alle domande di 
Gianni Minoli per il «Faccia a faccia» di Mixer che 
va in onda stasera alle 22,30 su Raidue. 

RONALDO PERGOLINI 

gine serena, positiva, di uomo 
deciso a nsalire una china lun
go la quale un'ignota mano lo 
avrebbe spinto. Tiene a freno 
le sue possenti masse musco
lari, ma è teso, rìgido e la sua 
balbuzie, con il passar dei mi
nuti e lo scorrere delle do
mande, prende sempre più 11 
sopravvento. Poi arriva i! crol
lo su una domanda innocua, 
anzi di benevola complicità 
Minoli gli chiede perché ha ri
fiutato il mezzo miliardo che 
«Sterne gli offriva per un'inter
vista e ha accettato, invece, di 
parlare gratis con la televisio
ne italiana. È l'occasione per 
mostrarsi puro e disinteressa
to. Ben Jonhson, invece, si 

pianta sugli appoggi della pol
trona e scoppia in un pianto 
dirotto. «E ce ne è voluto di 
tempo per calmarlo e convin
cerlo a riprendere l'intervi
sta», ha raccontato Minoli, ieri 
mattina, al termine dell'ante
prima del «Faccia a faccia» ri
servata ai giornalisti. 

Quando toma davanti alle 
telecamere è solo più aggres
sivo, ma sempre meno sicuro. 
Dice che ha accettato di par
lare alla televisione italiana 
perché in Italia è stato sempre 
accolto molto bene e poi - ed 
è forse la ragione più vera -
aggiunge: «In Italia c'è anche 
il mio sponsor». La Diadora, fa 
capire Johnson, non lo ha 

mollato («È stato solo modifi
cato il contratto»). 

Minoli deve ora affondare i 
colpi. Lei sì considera inno
cente? «Sì, non ho mai preso 
alcuna sostanza consapevol
mente». Allora a Seul è stato 
vittima di una congiura? «Non 
so che cosa sia successo, non 
posso accusare nessuno, fare 
nomi perché non lì conosco». 
E che cosa pensa degli anabo-
lizzanti? «Non ti fanno correre 
di più,.ti fanno solo stare me
glio». È la risposta orgogliosa 
e allo stesso tempo ingenua. 
Sotto quella montagna di mu
scoli, più o meno artificiali, 
batte un cuore di bambino. 
Minoli gli chiede dell'amore. 
E conoscendo il suo attacca* 
mento per la madre gli do-
manda: e se la donna della 
sua vita non piacesse a sua 
madre? «Lei sa quale è la per
sona giusta per me, ascolterò i 
suol consigli». Nonostante la 
sua velocità, non è ancora riu
scito a strappare il cordone 
ombelicale. La mamma è 
sempre la mamma e ancora di 
più ora che ha scoperto che 
l'atletica è una «matngna». 

LO SPORT IBI TV E ALLA RADIO 

•taluno. 14.20,15.20,16.20 Notizie sportive; 18.10 90" minuto; 
22.05 La domenica sportiva. 

Raidue. 10.55 Coppa del mondo di sci, da Schladming Supergi
gante maschile; 13.20 Tg2-Lo sport; 15.15 45" minuto; 17.50 
Tg2-Sport: Sci, sintesi del supergigante maschile di Schla
dming; Basket, da Trapani Italia-Ungheria; 18.50 Calcio Se
rie A; 20.00 Tg2-Domefiica sprint. 

Raltre. 14.10 Va' pensiero; 18.35 Domenica gol; 19,45 Sport 
Regione; 20.00 Calcio Serie B; 23.15 Rai Regione: Calcio. 

TelecapodUMa. 10.50 Coppa del mondo di sci, da Schladming 
supergigante maschile; 12.30 Basket Nba Today: Detroit-
Boston (sintesi); 13.40 Noi, la domenica. Nel corso della 
trasmissione: 15.00 Tennis, finale Tomeo indoor di Bruxel
les; a seguire sintesi del supergigante di Schladlming; 19.30 
Ippica, Japan Cup; 20.20 A tutto campo; 22.10 sintesi della 
finale del Tomeo indoor di tennis dì Bruxelles. 

Itallal. 12.50 Grand Prix. 
Retequattro. 23.45 II grande golf 
TBC. 10 50 Coppa del mondo di sci, supergigante di Schla

dming; 15.00 Tennis, finale del Tomeo indoor di Bruxelles. 
Radlouno. 14.30 e 16.30 Carta bianca stereo; 15,22 Tutto il 

calcio minuto per minuto. 
Radiodue. 12.00 Gr2 Anteprima sport; !4.30e 16.30 Domenica 

sport; 15.25 e 17.15 Stereosport 

BREVISSIME 

Vince U Bavero. Il Bayern Monaco, battuto in Coppa Uefa 
dall'Inter per 2-0, ieri ha giocato svogliatamente ma ha 
ugualmente vinto contro il Norimberga (1-0), infilando il 
16mo risultato utile e consolidando il vantaggio in classifica. 

Benetton In castigo. Il campo di gioco della Benetton Treviso è 
stato squalificato per una giornata dal giudice sportivo della 
Federbasket. Sospeso per una giornata anche il giocatore 
dell'Allibert Claudio Bonaccorsi. Sospesa l'omologazione di 
Enìchem-Cantine Riunite per reclamo preannunciato dalla 
società reggiana. 

Ultimatum alyaon e Bruno. Il Consiglio mondiale della boxe 
(Wbc) ha molto un ultimatum al campione mondiale dei 
massimi, Mike Tyson ed al suo sfidante ufficiale, l'inglese 
Frank Bruno, perché arrivino rapidamente ad un accorda 
sul combattimento che devono sostenere. 

Le Figi battono l'Australia. U nazionale di calcio delle Isole 
Figi ha battuto a sorpresa per 1 a 0 l'Australia in una partita 
valida per il primo rumo della lase eliminatoria dei mondiali 
'90 di calcio. 

Presidenti Tennistavolo. Sono quattro i candidati alla presi
denza della Federazione Tennistavolo: Vito Penna (presi
dente uscente), Cesare Sagrestani, Stefano Bosi e Vittorio 
Longi. All'assemblea partecipano 282 delegati. 

Nojtinl. Renzo Nostini, presidente della Federazione italiana 
scherma, ha ricevuto ieri al Foro Italico un prestigioso rico
noscimento, la «Fiaccola azzurrai. 

I l i ! lllllflllllfflfflii • • I l l'Unità 
Domenica 
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SPORT 

La giornata Quando lavora è il classico 
di uomo del Nord ma a Napoli 
Napoli-Milan ha imparato che si può 

' anche vivere alla giornata 

Arriva il Milan e c'è chi 
parla di vendetta... 
«Ma quale vendetta, siamo 
seri, sono stati più bravi» 

Le due anime del signor Bianchi 
Matarrese. 
«tagli 
chirurgici» 
per la C 

• • • ROMA. .Un ridimensio
namento della serie C è indi
spensabile. Saranno operati 

i "tagli chirurgici", d'altra parte 
; non si possono gestire società 

professionistiche in modo 
parrocchiale, la serie C è un 
mondo che ormai richiede 
piena professionalità. Sono 

, convinto che comunque il 
i grande calcio e in grado di 
' coprire tutto il territorio nazio-
, naie». Con queste parole 11 

Kresidente federale Antonio 
latarrese ha debuttato nella 

[ nuova veste di commissario 
i straordinario della Lega na-
, rionale di C. Il suo mandato 
, ha una durata di 6 mesi: rutti-
; clalizzazione dell'incarico gli 
• era stata conferita in mattinata 
; dal consiglio federale della 
i Flgc che contemporaneamen-
h te aveva preso atto delle di-
, missioni di Ugo Cestini. Il 
• -decano" della Lega, ringra

ziato .per l'esemplare attiviti-
; nei suoi 36 anni di lavoro, re-
< sta consulente di Matarrese 
' per la serie C e avrà alcuni In-
! carichi nell'ambito di «Italia 
, 90.. .Anche se lo da oggi so-
' no'll commissario straordina-
: rio-ha proseguito Matarrese 

- tutto II ̂ governo federale, 
i condividerà la responsabilità 
ì di questa ristrutturazione. So 
i che andremo incontro a dilli-
i «olla di ogni genera e «dlleie 
< d'ufficio di uomini politici nel

le loro ione di Influenza elei-
i torale. D'altra parte questi In

teressamenti non dovrebbero 
• esserci In presenza di una so-
• cletà "quasi morta", ma ben 

prima. Comunque, sarà un la-
, voro difficilissimo». Le società 

della C saranno probabilmen-
1 tertdotteaSO.dallelOSattua-
, II: restano da stabilire le mo-
• dalltà (aumento delle retro-
' cessioni e messa In llquldazjo-
' ne delle società non in regala 
' con le norme economiche). 
> Altro chiarimento: la sede del-
i la Lega di C resta a Firenze. 
. Campionato. Quello pros-
' almo, 1989-90, inizierà proba-
ì burnente il 20 o II 27 agosto. 
; Nel '90 l'Italia organizza I 
• Mondiali e il Ct Vicini intende 
' lar giocare almeno otto volle 
: la sua Nazionale entro là data 

del 30 aprile; ciò significa che 
il campionato conoscerà 4 so-

*"• Me e altrettante volte si gio
cherà di mercoledì. Da segna-

- lare inoltra una futura iniziati-
, va (annunciata da Matarrese) 

per frenare il caro-calcio e 
,, una ristrutturazione della for-

° muta per la Coppa Italia 
^ 89-90. 
•• Nazionale. Dopo il <no> di 
'«Taranto, è stato deciso che 

l'amichevole Italia-Scozia del 
>, 22 dicembre sarà disputata a 

Perugia, Il giorno prima, a Co-
„ senza, Italia-Malta Under 21. 
J- D M A 

Mi 

LA DOMENICA 
DEL PALLONE 
ORE 14,30 

Hysen 
e Vierchovvod 
novità a Firenze 

gta La Fiorentina potrebbe 
_ scavalcare stasera la Samp. 

Eriksson recupera Hysen 
"mentre potrà contare anche 

* su Borgonovo. Boskov dovrà 
invece rinunciare a Mannoni e 

* Carboni, ma avrà il conforto 
di recuperare Vlerchowod. A 

' Bologna l'incontro che pò-
' irebbe decidere la sorte di 

"„'. Malfredi. In sei partile cinque 
sconfitte per I rossoblu, come 

, accadde nel 71-72 con Mon-
,, dino Fabbri In panchina, e nel 
• ' 76-77, allenatore Glagnonl, 
, . Malfredi ha Lorenzo squalifi

cato, mentre Rublo che non è 
« ancora a posto andrà In pan

china, Nella Lazio giocherà 
i Acerbi» lin dall'inizio; Greguc-

ci squalificato sarà sostituito 
dal giovane Monti; DI Canio In 
panchina per far posto a Icar-

" di: chiara l'intenzione di Mate-
razzl di irrobustire la cerniera 
di centrocampo. 
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L'allenatore del Napoli, Ottavio Bianchi 

Ottavio Bianchi attende la sfida con il Milan con Io 
spirito e la tranquillità di sempre. Di natura è un 
metodico. Nel lavoro non ammette deroghe e di
vagazioni. Fa parte della sua filosofia nordica, co
me sostiene lui, di lavoratore, in contrasto con 
quella ormai meridionale di intendere la vita. Una 
sorta dì doppia personalità che spesso mette in 
crisi i suoi interlocutori. 

PAI NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

m NAPOLI. Come un ballo 
in maschera. E dentro, Otta
vio Bianchi, allenatore del «fe
nomeno* Napoli, sembra tro
varsi a suo agio o quantome
no si sforza di apparire così. 
I >i i di Napoli? Lui, l'uomo 

ard, non lo ammette, ma 
i nulla per escluderlo. «Il 
vulcano non é in cima al 
'io, ma più giù, in basso, 
lo del mare. È molto im-

I nte tenersi ai margini 
1 bocche di fuoco, altri-
r rìschi di essere disinte

ra dalle sue esplosioni*. 
IJ ole di un uomo che co-

. a fondo una citta che sa 
rare e schiacciare in un 
volgere di tempo. Qua-

:inque anni, di cui nove 
r * >rsi in riva al Golfo, nei 

quali ha raccolto successi e 
benessere economico. E da 
uomo onesto qual è, lui gli è 
riconoscente. «A Napoli - am
mette - ho imparato molte co
se. La mia filosofia dì vita è 
fortemente impregnata di na
poletanità. La cosa più bella 
che ho imparato è quella dì 
vivere alla giornata, senza 
pensare al domani». 

Un insegnamento che met
te in pratica con ferrea disci
plina soprattutto nella sua 
professione. Lo vorrebbero 
più audace, più ciarliero. Ma 
qui, ìt personaggio Bianchi 
frena poderosamente, mo
strando l'altra faccia di se 
stesso, quella del lombardo 
tutto casa, ufficio e lavoro; 
«Dal punto di vista del lavoro 

non dimentico le mie orìgini e 
le abitudini delle mie parti. È 
l'altra mia filosofia». 

Scontroso, burbero, anche 
antipatico e poco disponibile. 
La critica non l'ha mai rispar
miato. Offeso? Irritato? No, 
un'alzata di spalle e via. «lo 
sono abituato a guardare 
avanti. Non bado a quello che 
mi sta intorno. Non ci sto 
quando entra in gioco la mala
fede». Dicono che a volte è 
eccessivamente autoritario. 
«Di fronte all'anarchia. È un 
modo di fare che non rientra 
nel mio modo di vedere le co
se». 

Quando parla di calcio, evi
ta giustamente l'enfasi, gli al
larmismi, la spavalderìa. 
«Rientra nel mio modo di ri
spettare tutti allo stesso mo
do. Il Milan è forte e lo sappia
mo tutti, ma per me è forte 
anche l'ultima in classifica». 
La sfida con il Milan apre il 
campo a ricordi ancora fre
schi. La fine di un sogno e di 
un bis. Ora, possono esserci 
delle analogie con quella par
tita? «Non esistono il sabato 
con la domenica precedente, 
figurarsi con una partita gioca

ta tanto tempo prima. Se di 
ogni partita dovesse rimanere 
sempre qualche cosa, dopo 
ventotto anni di calcio, sarei a 
livello di trapianto». 

S'incupisce quando sente 
parlare di rivincite e ancor 
peggio di vendette, reclamiz
zate a titoli cubitali da alcuni 
giornali locali: «Vendetta di 
cosa? Che sono stati più bravi. 
Siamo seri, per favore». C'è 
soltanto una cosa che gli crea 
ansia alla vigilia della sfida 
con i campioni: la reazione 
della squadra, sottoposta ad 
un pesante «tour de force». «È 
un interrogativo anche per 
me. Tre partite importanti cosi 
vicine potrebbero creare pro
blemi. Attendo una risposta 
dai miei». 

C'è qualcosa che desidera 
più delle altre? «Una su tutte. 
Mi piacerebbe farmi amare 
dalla gente»,. Una cosa impor
tante, che può essere raggiun
ta spesso attraverso compro
messi. «Ai compromessi non 
ci sto. Non rientra nei miei co
stumi. Meglio essere un isola
to e un incompreso allora. 
Certo non rinuncio ai miei 
principi per farmi amare. Il 
prezzo è troppo alto». 

È il tallone di Careca 
l'unico punto debole 
di Maradona & company 
• V NAPOLI. Una vigilia, 
quella del Napoli, con 1 pro
blemi ridotti all'osso. Da Bor
deaux la squadra è tornata 
con II morale alle stelle, con 
tanti sogni nel cassetto e con 
un solo «ferito»: Antonio Care
ca, il goleador dì Torino. Gli fa 
male un tallone, conseguenza 
di una botta ricevuta mercole
dì in Coppa. Ieri si è allenato a 
patìe.-Un-po'dUootmg, tanto 
per mantenere la condizione 
atletica, ma guardandosi bene 

dal poggiare con forza il piede 
in terra. Per lui è stata studiata 
una cura intensiva, a base di 
infiltrazioni dì cortisone, che 
hanno prodotto nelle ultime 
ore qualche benefìcio. Bian
chi ha rimandato ogni deci
sione a questa mattina. In li
nea di massima, il brasiliano 
dovrebbe essere in campo, al
meno inizialmente. len non 
s'è allenato neanche Marado
na. Nessun problema, soltan
to un po' di riposo supple
mentare. D Pa.Ca. 

Niente corsa al biglietto 
e tanti tifosi milanisti 
preferiscono restare a casa 
wm NAPOLI. C'è l'attesa del
le grandi sfide, ma non c'è la 
corsa ai biglietto. Stamane ai 
botteghini dello stadio S. Pao
lo ci saranno ancora cinque
mila tagliandi (distinti e tribu
na centrale) a disposizione 
dei ritardali. Gli stessi suppor
tar del Milan hanno avuto 
qualche ripensamento. Dei 
tremila biglietti inviati alla so
cietà rossonera, più della me
tà sono tornati indietro. Paura 
del Napoli o scarsa fiducia in 
questo Milan, ancora privo 

della sua stella Ruud Gullit? 
Insomma, non c'è la ressa del
le altre volte. Ma alla fine c'è 
da essere certi che lo stadio 
sarà pieno. Si prevede un in
casso di due miliardi e mezzo, 
Suota abbonati compresa. 

traordlnarie le misure dì sicu
rezza adottate per l'occasio
ne. Circa settecento agenti 
opereranno allo stadio e nei 
punti nevralgici della citta. I 
tifosi rossoneri saranno presi 
in consegna al loro arrivo e 
seguiti per tutta la loro pernia* 
nenza a Napoli. O Pa.Ca 

Radice e il destino di un «uomo di marmo» 
• • .L'uomo di marmo, ha 
visto davanti ai suoi occhi l'e
norme ventaglio di occasioni 
che una esistenza può offrire: 
ha osservato la morte da vici
no, nell'Incidente stradale che 
costò la vita all'amico Paolo 
Barison; è stato testimone di 
due dei crack più impressio
nanti del mondo del pallone, 
quello di Pianelli e di Butlcchi; 
ha coltivato stelle e determi
nato Improvvise cadute di an
geli del firmamento. 

Ora che In lui si alternano 
ombre di pessimismo e punte 
di speranze, deve affidare alla 
cabala di novanta minuti le 
sorti delle sue idee. Lui che ha 
sempre vissuto nell'ambiente 
come se la domenica allo sta
dio fosse l'ultima cosa a cui 

ASCOU-HSA 

pensare. Il suo clan è di quelli 
collaudati: dall'eterno Vatta, 
scopritore di talenti, ad amici 
fidati come gli ex granata Fer
retti e Cazzaniga, il Gigi nazio
nale ha sempre coltivato il 
culto dell'esploratore andan
do a fondo nei rapporti uma
ni, usando la psicologia come 
arma di persuasione, spingen
dosi sino ai confini della filo
sofia orientale. 

Scarso di sorrisi, prodigo di 
suggerimenti, contratto e teso 
ma mai scorbutico e chiuso, 
Radice passerà giustamente 
alle glorie italiche come un in
defesso propugnatore della 
«linea verde» che, dall'alto dei 
suoi 53 anni, può ritenere 
un'ottima carta di credito da 
presentare ad ogni proprietà-

BOLOGMA-tAZK) 

Anche il calcio ha il suo «uomo di marmo», indistrut
tibile e ferreo, senza compromessi e senza vanità. 
Passato indenne attraverso mille esperienze, Gigi Ra
dice è giunto all'ultima spiaggia. Incredulo ma un po' 
timoroso, sente che potrebbe presto crollare il palin
sesto delle sue teorie costruito con anni e anni di 
faticoso lavoro. E cosi oggi l'Olimpico di Roma è per 
lui un esame senza possibilità di appello. 

MARCO FERRARI 
rio di società. Poco propenso 
all'autocrìtica, ama lavorare 
con i giovani (acendo pesare 
Il tono della sua personalità e 
preferendo schivare - come 
nei casi di Dossena e Junior -
competizioni da spogliatoio. 
Chissà se in lui trionferà una 
goccia di allegria lontano dal-

VERONA-COMO 

PBZZarjK I 
DHtro I 
Cirillo i 

Berretti 1 
Rodisi 

Aralanovic I 
Dflll'Ooito 1 

Giovanne»! I 
Abbi I 

Bongiorni | 
CvetKovta I 

I Niitn 
( Cavallo 
I Lucarelli 
I Faccenda 
I Tonini 
I Boccafraaca 
I Bernazzanì 
I Gazzaneo 
I Incocciati 
iBeen 
I Severeyns 

Cualn I 
J-uppj I 
Oamol I 
Peccil 

Da Marchi 1 
Bonetti 1 

Polii 
Bonini I 

Marronaro I 
Stringare I 

Alessio 1 

I Martina 
} Monti 
I leardi 
I Marino 
I Gutìerrez 
iPin 
I Rinolo 
l Sclosa 
iSoaa 
I Acerbi» 
I Dezotti 

Cervone! 
Volpa*™ 1 

Berthold j 
Bonetti 1 

Pioli 1 
(echini f 

Campala 1 
Trogìiol 

Geideriaif 

Pacione j 

1 Perediei 
l Armoni 
I Colantuono 
I Loranzini 
iMaccoppi 
I Albiero 
I Invernlzzi 
I Centi 
I Giunta 
i Milton 
i Corneliuason 

le angustie del pallone, lonta
no dalle immagini angoscianti 
del famoso incidente, lontano 
dalle difficili convivenze calci
stiche, magari assaporando 
un bicchiere di vino con gli 
amici della periferìa milanese 
nella quale e cresciuto e della 
quale porta ancora dentro il 

JUVENTUS4ECCE 

Tacconi I 
Favarol 

Da Agostini I 
Galia I 
Bnof 

Tncella 1 
Marocchi I 

Barrati 
Altobefli r 
Zovarov f 
Laudrup f 

senso di sfida alla vita come 
se la fortuna fosse un'utopia. 
E anche quando questa si rag
giunge - come nel caso suo -
ci si accorge che in fondo non 
è proprio tutto. 

Sarà per questo che a Radi
ce non piacciono te mezze 
misure e non ama i colorì te
nui preferendo scegliere sem
pre tra il bianco e il nero, clas
sificando la gente tra buoni e 
cattivi: elementare abitudine 
di chi si trova sempre solo sul
la torre del mondo e non ha 
neppure il tempo di guardare 
in basso. Ma anche per lui, 
purtroppo, giunge il giorno 
del giudizio: non servono più, 
a questo punto, preghiere e 
implorazioni. Radice starà a 

galla da solo o cadrà in basso 
con il pacco voluminoso delle 
sue teorie che, anche se non 
hanno mai avuto una consa
crazione filosofica, sono im
presse nella mente di chi ha 
lavorato con lui, di chi ha sco
perto che dietro un pallone 
c'è una dignità da conquista
re. Questa sua retorica, più 
volte dichiarata, fa di Radice 
un classico allenatore vecchia 
maniera, sospeso tra le teorìe 
di Gipo Viani e il pragmatismo 
di Trapattoni e Bagnoli a cui 
spesso è accomunato non so* 
lo per ragioni etniche. Una 
piccola scuola fatta in casa 
con pochi maestri e con allie
vi collaudati, quasi una terza 
media che aspira a passare in 
blocco al liceo. Ci riuscirà? 

ROMA-TORNO 

! Baroni 
I Nobile 
lEnzo 
l Righetti 
l Venolt 
l Menerò 
j Barbas 
I Pesculli 
I Benedetti 
1 Vincze 

Tancredi I 
Gerolin I 

Nola! 
Manfredonia 1 

Ferrano I 
Andrade 1 
Rizzitelli ! 
Policano I 

VoeHerf 
Giannini 0 
Massaro 1 

ILorieri 
I Rossi 
I Ferri 
I Sabato 
I Brambati 
iCravero 
iZago 
IComi 
iMuller 
lEdu 
ISkoro 

Arbitro: LONGHI di Roma Arbitro: BALDAS di Trieste 

Sorrentino ffi Fiori 
Villa ffi Piscedda 

Monza w Beruatto 
Aaltonen ffi Di Canio 

Rublo (Q Muro 

ATALANTA-PESCARA FIORENTINA-SAMP 

Arbitro: CORN1ETI di Fori) 

Bodmi (B Negrotti 
Cabnnì W Migglano 
Magrin <D Paciocco 
(Bruno) 
Mauro ffi Conte 

Buso (D Lucori 

NAPCWVHLAN 

Ferron Q Zinetti 
Contretto Q Dicara 
Paaciullo O Campione 

_ (Bergodi) 
Fortunato Q Bruno 

Vertova Q Junior 
Progne Q Ciarlantini 

Stromberg Q Pagano 
Prytz Q Marcheggiani 
Evatr 0 Edmar 

Bonacina w Gasperìni 
Madonna 19 Borlinghieri 

Arbitro: BESCHIN di Legnano 

Landuccl I 
Bosco | 

Carobbi I 
DungaI 

Battistinl I 
Hysen I 
Mattai I 
Cucchi I 

Borgonovo I 
Saggio I 

Di Chiara | 

| Pagliuca 
IPan 
I Pellegrini S. 
I Bonomi 
I Vlerchowod 
1 Pellegrini L. 
I Victor 
I Cerezo 
I Vialli 
5 Dossena 
) Mancini 

Arbitro: D'ELIA di Salerno 

Arbitro: LUCI di Firenze 

HVTER-CESENA 

Zenga I 
Baresi I 

Brehme 1 
Maneoii f 
Bergornil 
Verdelli 1 
Bianchi 1 

Berti! 
Diaz! 

Matthaeus 1 
Serena f 

Arbitro: AMENDOLIA di Messina Arbitro: AGNOUN di Bassano 

Arbitro: MAGNI di Bergamo 

Peruzzi ffi Marcheggiani 
Oddi ffi Benedetti 

Collovati w Fuser 
Conti JD Menghinl 

Statuto (D Lendonio 

CLASSIFICA 

Rossi 
Chiti 
Limldo 
Bordin 
Calcatela 
Jone 
Piraccini 
Leoni 
Traini 
Domini 
Hoimqvist 

Giuliani 1 

Fusil 

Renfca 1 
Cnppfl1 

De Napoli 1 

Maradona I 
Carnevale fl 

1 G. Galli 
1 Mussi 
1 Maldinl 
1 Colombo 
1 Tassotti 
1 Baresi 
1 Costacurta 
1 Rijkaard 

3 Evani 
D Virdis 

Inter punti 11 : Napoli e Sampdo-
ria 9; Milan e Fiorentina 8: Ata-
lama, Roma, Juventus e Lazio 7; 
Pescara 6; Lecce, Verona e Como 
5; Tonno 4; Ascoli e Cesena 3; 
Pisa e Bologna 2. 

PROSSIMO TURNO 

(4/12 ore 14.30) 

Piotti 0 
Barcolla Q 
N icolìni fl 

Esposito d 
Serioli Q 

I Gatte 
I Caffarelli 
IZanone 
I Campione 
! Ferretti 

Cesena-Bologna; Como-Ascoli; 
Lazio-Atalanta; Milan-Lecce; Na
poli-Fiorentina; Pescara-Inter; Pi
sa-Juventus; Sampdoria-Roma; 
Torino-Verona. 

SERIE B 
Ancona-Brescia: Calabretta 

Avellino-Empoli: Trentalange 

Barletta-Messina: Boggi 

Cosenza-Piacenza: Boemo 

Cremonese-Parma: Coppetelli 

Genoa-Ucata: Dal Forno 

Moraa-Samb: Bailo 

Reggina-Catanzaro: Felicani 

Taranto-Padova: Pucci 

Udinese-Bari: Fngerio 

CLASSIFICA 
Genoa punti 17; Bar) 18; Udinese 
15; Avellino 13: Cremonese, Reg
gina e Catanzaro 12; Padova, Bre
scia e Cosarne 11; Taranto. Anco
na, beata, Messine, Empoli e Par
ma 10; Barletta e Piacenza 9; Mon
za 6; Sembenodatta» 4. 

PROSSIMO TURNO 
(4/12 ore 14.30) 

Brescia-Taranto 

Catanzaro-Barletta 

Empoli-Cosenza 

Ucato-Udinese 
Messine-Avellino 

Padova-Cremonese 

Piacenza-Ancona 
Semb-Roggma 

Il centravanti olandese del Milan, Marco Van Bastai 

VanBasten 
alla ricerca 
dei gol perduti 

OAl NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELU 

• • MILANEUX). Uno che lo 
conosce bene dice che la sua 
vita è come un ascensore: pie
na di alti e bassi. E lui. Marco 
Van Basten, goleador di 24 
anni, col problema del gol, ri
sponde: «Meglio cosi, perché 
molta gente non va oltre il 
pianterreno.. La battuta sarà 
anche divertente, però non 
cancella le preoccupazioni 
che gli gravitano attorno. Già, 
perché in questo Milan dimez
zato che oggi incontra il Na
poli il problema della scarsis
sima percentuale di realizza
zioni (1 rete col Pescara) di 
Van Basten potrebbe pesare 
in modo decisivo. Strana dav
vero, comunque, la vita (spor
tiva) di questo giocatore. Co
me Vasco Rossi, ama la vita 
spericolata. L'anno scorso, ar
rivato in Italia con delle refe
renze sontuose, andò subito 
Ito, ritornando a giocare, per 
una operazione alla caviglia, 
sei mesi dopo. Carriera finita? 
Macché, rientra giusto in tem
po per il gran finale contri
buendo (come a Napoli) con i 
suol gol alla conquista dello 
scudetto. Poi va agli Europei: 
l'allenatore dell'Olanda, Mi
chela, cerca di metterlo da 
parte ma lui, segnando dei gol 
da antologia, porta la sua 
squadra alla vittoria finale. Un 
trionfo, soprattutto personale: 
tanto che diventa quasi più fa
moso di Gullit. Stili onda degli 
Europei, ritoma in Italia gio
cando splendidamente all'ini
zio della stagione. Poi comin- '-
ciano r problemi; gioca sem- ; 
pre su livelli dignitosi, però fa

tica Incredibilmente a far gol. 
Magari fa cose difficilissime, 
ma quando deve mettere den
tro il pallone, sbaglia. Anche 
quando sembra un gioco da 
ragazzi. 

Senta, Van Basten, perché 
non segna più? «Una ragione 
precisa non la trovo. Potrei at
taccarmi alla sfortuna, ma non 
é giusto. Quando non si segna 
vuol dire che si fanno degli 
errori». 

Quali? «Non lo so, forse a 
furia di parlarne i problemi 
s'ingigantiscono e tutto diven
ta più difficile. Forse il vero 
motivo é che qui capitano me
no occasioni che in Olanda. 
Anche lì sbagliavo ma alla fi
ne un gol lo facevo sempre». 

Oggi col Napoli incontrerà 
Careca: come lo giudica? «E 
un grandissimo attaccante, ri
spetto a me è solo un po' più 
basso. Cosa gli invidio? I gol 
che ha fatto: poi i bravo an
che quando non segna». 

Sempre molto disincantato, 
Van Basten. Le sue risposte, 
accompagnate da uno sguar
do ironico, non sono mal 
troppo convinte, come a dire 
che nel calcio torti e ragioni si 
confondono spesso. Sorride e 
racconta: «Per segnare ho an
che cambiato il mio modo di 
firmare. Sacchi ha letto In un 
libro di psicologia che la firma 
con lo svolazzo in alto è tipica 
degli atleti che si fanno spesso 
male. Adesso lo svolazzo é in 
basso, vedrete quanti gol...». 
Dkonoclwrt^yoBSpewc-
r*l i t i foi«»e3ntitatEHt-
detti. 

Senza quattro titolari 
Squadra rivoluzionata 
con Costacurta mediano 
ed Evani rifinitore 
s a MIUNELLO. Costacurta 
mediano sinistro. Evani rifini
tore nel ruolo di Donadoni. 
Con una squadra decimata 
dagli Infortuni, oggi contro il 
Napoli Arrigo Sacchi ha predi
sposto questa novità. «Il pro
blema - dice il tecnico - è che 
con le assenze di Gullit e Do
nadoni ci sono venuti a man
care due giocatori con le stes
se caratteristiche da mezza-
punta». «Comunque - prose
gue - col Napoli giocheremo 
come siamo soliti fare, per 
vincere. Loro, pur praticando 
un calcio diverso, giocano in 
modo redditizio e spettacola

re: li ammiriamo però li af
fronteremo senza nessun 
complesso». 

«Le assenze - ha sottolinea
to Sacchi -.pesano sempre. 
Però credo che la nostra orga
nizzazione possa sopperire al
le individualità. Rispetto alla 
partita di sei mesi fa, la posta 
in gioco é meno alta: allora 
dovevamo vincere per forza. 
Adesso, perdendo, posssiamo 

Prenderci solo delle crìtiche. 
rima o poi capiterà anche 

agli altri di giocare con quat
tro titolari in meno, e magari 
noi saremo più freschi». 

DOa.ft. 

SERIE CI 

Darthona-Carrarese; Grifo 

Lucchese-Prato: Cmcìripinì 

Mantova-Arezzo: Mantovani 

Montevarchi-Virescit: Limone 

Pro Livorno-Centese: G. Baldas 

Spal-Vicenza: Brasca 

Spezie-Modena; Russo 

Trento-Triestina: Fuccl 
Venezia Mestre-Ternana; Rivola 

CLASSIFICA. Spezia punti 15; Cer-
rsrese. Lucchese e Reggiana 14; 
Triestina 13; Oerthona, Mantova, 
Modena e Prato 12; Arezzo e Tren
to 11 ; Centese, Montevarchi e Spai 
9, Livorno 8; Venezia Mestre 7; Vi
cenza 6. 

Brindisi-Foggia: Lombardi 
Cagliari-Casertana: Biliari 

Campobasso-Ischia; Zucchini 

Casarano-Catania: Introvigne 

Francaviila-Vis Pesaro: Gazzetta 

Giarre-Frosinone: Zebeilìn 

Monopoli-Torres: Rosaignoli 

Rimini-Palermo: Bettin 

Salernitana-Perugia: Tommasi 

CLASSIFICA. Brindisi punti 16; Ca
gliari, Foggia, Palermo eTorrea 14; 
Perugie 13; Vis Pesaro 12; Franca-
villa, Prosinone e Giarre 11; Cam
pobasso e Ischia 9; Casarano, Ca
tania, Rimini e Salernitana 8; Mo-
nopoll 6. _^^_______ 

SERIE C2 
GIRONE A 

Alessandria-Tempio: Cecina-
Cuoiopelli; Massese-Poggi-
bonsi; Olbia-Rm Firenze; 01-
trepo-Vogherese; Pro Vercelli-
Pavia; Sarzanese-llva; Siena-
Casale; Sorso-Pontedera. 

GIRONE B 

Forfl-Varese; Giorgione-Carpi; 
Juve Domo-Ospitalatto; Or-
ceana-Novara 1-3 (ieri); Per-
gocrema-Sassuolo; Pordeno-
ne-Suzzara; Pro Sesto-Treviso 
1-1 (lari); Rsvenna-Chievo; 
Telgate-Legnano 0-4 (Ieri). 

GIRONE C 

Bisceglie-Tranì; Celano-Lan-
ciano; Chieti-Civitanovese: 
Fano-Jesi; Fidelis Andria-Po-
tenza: Giulianova-Faaano: 
Gubbio-Ternana: Riccione-
Martina Franca; Teramo-San 
Marino. 

GIRONE D 

Afragolase-Turrls; Campania-
Siracusa 1-0 (ieri); Cavase-
Kroton; Juve Gala-Cynthla; 
Juve Stabia-Battlpagllese; La-
tina-Sorrento: Udiglanl-Atle-
tico Leonzio 1-1 (ieri): Trapa
ni-Nola; Vigor Umezla-Bnw 
vento, 
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L a seconda Conferenza 
Da domani all'hotel Ergìfe centinaia 
di delegati da tutti i continenti 

U n «debito insoluto» 
5 milioni di italiani all'estero 
Il problema nuovo degli immigrati 

J tjt»*!»»?"»; 

Emigrazione «made in Italy» 
Si apre lunedi a Roma all'Hotel Ergife la 2' Confe
renza dell'emigrazione. Otto milioni di espatnati 
nel secondo dopoguerra, ma ora, finita l'emigra
zione di massa, rimangono molti problemi. L'Italia 
ha gli emigrati ma non ha una politica di tutela del 
lavoro italiano all'estero. Una questione fonda
mentale: la coerenza con gli immigrati in Italia e 
l'integrazione nei paesi di residenza. 

GIANNI GIADRESCO 

• 1 A partire da domani, 
per una settimana, ali Hotel 
Ergife di Roma, si svolgerà la 
Il Conferenza dell'emigra
zione italiana Vi prendono 
parte 800 delegati dall'este
ro, in rappresentanza degli 
oltre S milioni di emigrati ita
liani in tutto il mondo, 250 
delegati dall'Italia, circa 500 
invitati, la meta dei quali pro
venienti dall'estero 

Questa «radiografìa» dei 
partecipanti è il dato forse 

giù significativo, in quanto la 
!gge istitutiva ha stabilito 

che la maggioranza dei dele
gati e degli inviati dovesse 
essere espressione diretta 
dei nostri connazionali resi
denti all'èstero La loro ele
zione o nomina, è avvenuta 
attraverso i Comitati conso
lar (Coemlt) e le Associazio
ni locali e nazionali. 

Ut proposta 
di Berlinguer 

U sottolineatura non è di 
poco conto, anche perché 
nella prima Conferenza, 
svoltali nel 1975, non fu co
si. Inoltre perché la legge, 
pur assicurando una presen

za il più possibile diretta e 
preponderante per gli italiani 
all'estero, ha sacnficato ia 
rappresentanza di istituzioni, 
come il sindacato e i patro
nati, che nell'emigrazione 
assolvono a un ruolo di gran
de rilievo 

Le differenze tra la prima e 
la seconda Conferenza non 
sono poche, per molte ragio
ni Innanzitutto perché gli 
anni tra il 1975 e il 1988 se 
confrontati con le promesse 
fatte dai governi, sono tra 
scorsi invano Mentre, nello 
stesso tempo, sono mutate 
profondamente le condizio
ni degli emigrati italiani all'e
stero A tal punto che non 
pochi sono Indotti a pensare 
che, essendosi esauriti - o 
quasi - 1 flussi in In espatrio, 
siano finiti i problemi dell'e
migrazione italiana 

La realti, purtroppo, non 
è cosi Mai come oggi, quan
do I problemi escono dalla 
condizione, primordiale, 
dell'assistenzialismo - anche 
se nmangono molte aree di 
povertà, particolarmente 
nell'America latina -, è evi
dente che il nostro è un pae
se che, pur avendo gli emi
grati all'estero, non ha una 
politica nazionale - come 
prescrive la Costituzione - di 
tutela del lavoro italiano al-

I estero D'altra parte, il bi
lancio delle realizzazioni, a 
ben tredici anni dalla prima 
Conferenza, è più che ma
gro, inesistente 

Non bisogna dimenticare 
che 1 idea della li Conferen
za è stata una idea di Berlin
guer, il quale nell'Assemblea 
mondiale dell'emigrazione 
organizzata dal Pei, nel 
1984, ne fece oggetto di una 
proposta-sfida al governo e 
agli altri partiti 

Anche se il cosiddetto 
•pacchetto emigrazione», 
che sarebbe dovuto diventa
re realta dopo la Conferenza 
del 1975, è ancora tutto da 
realizzare (uniche eccezioni 
i Coemit, la legge sull'ana
grafe e il censimento, appro
vata poche settimane or so
no, e una revisione della leg
ge sulla cittadinanza annun
ciata una settimana fa dal 
Consiglio dei ministn), e 
sebbene la Conferenza del-
1 Ergife sia segnata dalle 
stimmate dell inadempienza 
dell'Italia, sarebbe un errore 
se si facesse una Conferenza 
dell'emigrazione con la te
sta rivolta ali indietro 

60 milioni 
di oriundi 

Una cosa è capire le novi
tà intervenute Pnma fra tutte 
la fine dell'emigrazione di 
massa e il raggiungimento di 
un sostanziale saldo-zero tra 
espatn e nmpatri, al livello di 
circa 50mlla l'anno Altra co
sa è pensare che basti òaf-
tezzare gli emigranti con il 
nome di •italiani all'estero» 

m 

Anni 

1946 
1951 
1956 
1961 
1966 
1971 
1976 
1981 
1986 

Sintesi del movimenta 
igratorio italiano (1946-1986) 

Espatriati 
Europa 

103 077 
149 206 
207 631 
329 697 
219 353 
133 132 
73 031 
68 593 
44 647 

Totale 
110 286 
293 057 
344 802 
387.123 
296 494 
167 721 
97 247 
89 221 
57 862 

Rlmpatr ati 
Europa 

3 958 
53 441 

120 150 
182 496 
200 919 
105 927 
96 150 
67 813 
41077 

Totale 
4 558 

91 904 
155 293 
210 196 
206 486 
128 572 
115 997 
88 886 
56 006 

Consistenza 
nostro coBettivtta all'è 

EUROPA 2.064.844 
di cui: un milione e mezzo nei paesi Cee 

ASIA 19.779 
AFRICA 149.113 
AMERICA 2.265.098 

di cui' 
Nord 356.219 

Centro 11 645 
Sud 1 897.234 

OCEANIA 625.575 

TOTALE 6.124.409 

per avere esaunto il compito 
dell'Italia L'idea non è nep
pure onginale Anche se tan
ti ne parlano, e ne scrivono 
oggi - ntenendo la nuova 
definizione di italiani all'è-
sfere più gratificante nspetto 
a quella di emigrante - , ven
ne avanzata, già alla fine de
gli anni Venti, da Dino Gran
di, sottosegretario agli Affan 
esteri del tempo Non per 
questo il fascismo, come 
ben si sa, risolse I problemi 
dell'emigrazione italiana 

Il rischio di una Conferen
za che punti alle apparenze 
più che ai fatti concreti non è 
da poco. E i sintomi della vi
gilia non sono rassicuranti A 
partire dal fatto che, all'esal
tazione del ruolo degli italia
ni nel mondo, dei 60 milioni 
di oriundi, alcuni dei quali 
hanno raggiunto i gradini più 
elevati dell'establishment, 
ad esemplo negli Stati Unib, 
corrispondono un vuoto le
gislativo e una legge finan
ziaria dello Stato che riduce 
gli stanziamenti del già mise
ro bilancio del ministero de
gli Esten 

Se la II Conferenza dell'e
migrazione italiana ha un 
senso, è quello di avviare 
una svolta nell'impengo del
lo Stato, che tenga conto 
della domanda di oggi, della 
crescita avvenuta nelle col
lettività all'estero, e delle 
prospettive che abbiamo di 
fronte, in pnmo luogo in Eu
ropa, in vista del 1992 Con
tinuare a ripetere che c'è, nel 
mondo, il boom del «made 
In Italy», significa prendere 
atto di una realtà molto im
portante per il nostro paese 
e anche per gli italiani all'e
stero Ma deve essere chiaro 
che la 11 Conferenza dell'e
migrazione ha soprattutto al
to scopi, che, per molb 
aspetti, non sono meno pre
gnanti 

Se esistono nel mondo cir
ca 60 milioni di onundi italia
ni, significa una cosa preci
sa che l'Italia nel corso di 
oltre un secolo di stona uni-
tana, ha pagato un pedaggio 
enorme alio sviluppo del 
paese, con una emigrazione 
che non ha eguali nei paesi 
mdustnalizzati del mondo 

Gli immigrati 
in Italia 

Tant'è che, si dice, non 
senza retonca, che esiste 
«un'altra Italia fuon dell Ita
lia» Quindi, il punto di par
tenza della II Conferenza 
non può non essere l'affer
mazione che l'emigrazione 
italiana è chiusa definitiva
mente, non perché i flussi in 
espatno si vanno esaurendo, 
ma perché l'Italia indica una 
soluzione diversa al proble
ma del lavoro La qua! cosa 
vale anche in vista del mibco 
1992 europeo Se si vuole 
evitare il rischio che, sotto 
l'insegna della «libera circo
lazione», i disoccupati del 
nostro Mezzogiorno lascino 
il Sud diretti verso le aree 
forti del Nord europeo, co
me facevano gli emigranti 
negli anni 50, non basterà 
chiamarli «cittadini d'Euro
pa» invece che «emigranti 
italiani». Ci vuole molto di 
più, la Conferenza dovrà dir

lo, anche perché non è in vi
sta, né nella politica italiana, 
né nella politica della Cee. 

La principale novità italia
na tra la I e la II Conferenza è 
che il paese, non 4 più sol
tanto esportatore di emi
granti Oggi l'Italia presenta 
tutti gli aspetb del fenomeno 
migratono ci sono oltre 5 
milioni di italiani che vivono 
e lavorano al di fuori dei 
confini nazionali; vi è un 
nuovo tipo di emigrazione -
cosiddetta tecnologica -
temporanea, al seguito delle 
imprese all'estero, in un de
cennio sono nmpatnati qua
si due milioni di connaziona
li, sostituiti da altrettanti 
espatnati, abbiamo un «ser
batoio» di disoccupati che 
ha raggiunto i massimi stoncl 
nel Mezzogiorno; infine, vi 
sono circa 600mila lavorato
ri immigrati extracomurutari 
in posizione regolare e, al-
l'incirca, altrettanti in posi
zioni clandestine. 

A parte ogni altra conside
razione sulle conseguenze 

che la Conferenza dell'Ergile 
dovrà trarre da questa situa
zione, l'esigenza fondamen
tale è quella di una politica 
nazionale italiana che dimo
stri la coerenza tra ciò che 
rivendichiamo per i nostri 
connazionali all'estero e i di
ritti che debbono essere n-
conosciuti agli immigrati 
stranieri nel nostro paese. 
Oltre al pnmo dovere civile e 
democratico che è quello di 
respingere le odiose tenta
zioni razziste e xenofobe, 
dalle quali non siamo immu
ni nemmeno noi italiani, che 
abbiamo pagato un duro 
scotto al pregiudizio xenofo
bo nella stona della nostra 
emigrazione. 

Se c'è una richiesta che ha 
accomunato I nostri conna
zionali, in ogni parte del 
mondo, nel corso delle as
semblee tenute negli ultimi 
mesi, è propno quella della 
coerenza della politica italia
na Non v'è dubbio che il 
problema è complesso e 
non è di facile soluzione. Ma 

se vogliamo essere credibili 
nella rivendicazione del di
ritti per gli italiani all'estero, 
non possiamo non partire da 
casa nostra Questo per tutte 
le questioni Irrisolte da tinti 
anni, le pensioni, la scuola, 
la cittadinanza, il diritto di 
voto, l'uguaglianza dei citta
dini di fronte alla legge. Ri
cordando soprattutto che, 
alle soglie del Duemila, il 
problema fondamentale de
ve essere l'impegno dell'Ita
lia affinché i nostri emigranti 
diventino cittadini a pieno ti
tolo nei paesi net quali vivo
no e lavorano Se non ai ot
terrà la piena Integrazione 
nei paesi di residenza (e l'Ita
lia è chiamata, soprattutto, « 
dare una risposta culturale 
nuova) il rischio è che si ri
peta l'esaltazione retorica 
dell'altra Italia Mi mondo, 
e gli italiani all'estero riman
gano eternamente nel «ghet
to»: emigranti e figli di emi
granti, anziché cittadini con 
pantà di doveri e di diritti, 
nspetto agIHtaliani e rispetto 
agli autoctoni 

Con i suoi quasi 352 anni, 
Babbo Natale comincia ad essere 

vecchio. 

GRAND MARNIER , 
CON GHIACCIO (o$m 

PER RINGIOVANIRE IL NATALE. 
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